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S Iman 

die li in mere siali adoperali dagli Bu- 
lichi. 

La congelili» del Goguel tic. cun- 

.li Plinio. Va lavoratore, dic'egli, voleo- 
.lu cingere il suo terreo., eoo une specie 
di palinola o di lìepc, affinehi quelle 
durasse più a luogo, imaginò di collimare 

tronchi di edera , affine d' incastrarti 
I' estremila inferiore dei pati che adope- 
rare Toleva. Que' poli innestali dilanio- 
ronD grandi alberi, o cosi, dice queir an- 
tico naturatila, fu trovata l'aite d'in 

Teofroitn però ribebe* in modo elTal- 



inogliò a ne produce ■ 
un altro di ipecie lolla 
Teofania l'arte d' ino 



pia 



* piaotagi.ii 



cito dell' "risine dell' i nn eslo. Se peri: 
ii potane prestar fede all' ai ionio n* .li 
Jlacroliio, quel dubbio sarebbe scigli., 
giacché quello scritture ri insegna, che 
Saturno indicato, aveva agli ululanti de) 
Lelio l'arte d'inserire gli alberi. Qoella 
narratone lutmia sembra ad alcuni po- 
li dì On„- 



ro e di Esio. 



.si «de ohe iGr< 
te dell' ir 



delle operai limi relative. Supponend. 
perù una favola il racconto di Microbio 
li può trame una cooisgucnil che oun > 
stata eia moki scrittori avvertito, ed è che 
per lo meno gli abitasti del Loiio conob- 



e' lempi più i emuli la pratica degli 

.orata dai Greci, cosicché può dirai 
i l' origine di quell' arie e di quel- 



lempi, della qua 
ore. Ff.gai.do . 
i de - GreciedeB. 



u, e leggendo Crei 



avere veduto un albero, che portava »i 
opo stesso mele, noci, uvn e tari ganali 
60. i, e Gregoire osierY. che ne' pat- 
ii lempi li attribuiva una cel la impi.r- 
tama a quelle pruduiiuni nioitruuse che 

Filippo Ri defluisco V insello dicen- 
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ilo entra qoella operatimi! ron ti quale 
ti ili un bottone ili un albera da nutrire 
ad un altro, si (ripianta un ballano atto 
in un. in J iridilo lopra uno direno. Se il 
bottone è attaccato a puntane dilli 10- 
MJQia legnane presila aleuto ad unii- 
rnoicello li dllirmerji innate » maria o 
wro(o, dal nume della parte elio li ila a 
nutrirete » nicchila lottarne legno» e 
■i> ioli la gemma, od uniti loilanta a per- 
itane di corteccia, allora l' inntitn li dice 
■ad occhio. A queite due intuii' principali 



inselli, ebe, pirlioolatmenle a quatti rior- 
ni, li inno aliai moltiplicale e di alcune 
•Ielle quali partiremo più inninii. Tedia- 
mi ora quali regole prescrivami ìli oggi 
dalla uni rendita degli agricu!t»rì. 

A Iliache un iuneito rielea, e india pensi 
bile che itavi fra le piante la maggiure poi 
libile analogia. È corto che quella opcra- 

getabile, jiercbò io qualunqui modi 

nailoiouii de'miì, ne loffro la aita tegola* 
le ; ma quanti meno ti «ornigli 
lo più pretta aoderaitnu a ma 
quo uccellano: i." Cbs le piante timo 
di natura da entrare in inerhio prono 
poca al medeiimo tempo; a. Che la quei 
tilà del inccbio eisorbila da ambedue, li 
oll'iiicirca la itrsia ; 5° Che li natura dei 
lucchi ila, per quinto è poiiibilc, 
4°In fine che la forma dei mi ili di tale 



Joreeole e non denuoto agii individui) aa 
li deiidera che le piante iuneltala durino 
il pia che da poiiibile,nun li pan riniciri 
le min adempienrlu le cocdiiioni lopra e- 
Jprtiiu, Quelli r iflosione potrà serti re di 
quelli che tal rolla trovami da te- 
oculari a ni curili di tanti inorili 



li Fra km 



«n (e , l'altra 



•opta piante di natura diDeientìuiuie, pu- 



ra quelle unioni 



ili, e tebbetie molle m 



. ed in !.. 



iella mani e dal loggello, un uin.i- 
na liquida, che poco o paco li od- 
denta e dlrieni lenice c glulinoio, poi 
itidificili, a mentre ciò anione Veggon- 
forrnarit delle fibre, alcuno delle quali 
innn origine dallo mani, altre dal log- 
getto. Allora i' unione c atiicurala. Negli 
nuli ad occhio è anche più ferale coio~ 
■un il e re come tarlala éoia, inondo s più 
curo coniarlo il libro e I" alborno. Tali 
l' ipoteii meno loggelta ad opp-Jiiiinni 
torno alla miniera con la quale il uni- 

I molivi principati percni l'itmelIlDO 
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ti li destinano ■ tpalliera, ■ piremid 
ad euer.' tenuti baiai, allora l'iouii 
■upra un aeliilico di minori groiteiu 
a fior, di lem. È poi collii d mania, li 
elio da molli li vegga ogoi di pratici 
quella d' iuneitare piante selvatiche Iril- 
tu dai buchi odino individuo prodi 
da una nulli laterale dell'albero} | 
•:hi bob risicano mai bone ed tanno < 

Malia inno la idee trronee che pur: 
hanno da alcuni intorno agli anni, ai ■ 
•i, ad elle qualità dei giorni più op par- 
ili oi per inneità». E cerio inutile il dire 
che non è da ai- mi alcun rigua 
punti di Juna e aepporro ebo abbii 



li ri 



Finiremo quello articolo cu! dare ui 
riempio di «rie tpteie di inutili, richie 
■..andò le Giure della Tev. XXX dell 
Teewhgia eha ne lappreicntano i prin 

,ì,.ii. 

Innesti per approssimazione. 

Innesto ordinario per approltimaùo 
ne. In netto Agricola, di Thouin (fig. 6). 

Contiate nell' avuidnare un fu ito del- (fi 6 . 8), 
le varietà ebe ti vuole inneiiere ed un 
l'oito o itelo del aoggello. Si tagliai 



le dei libii par l'iggiuitaleiia ebe pro- 



duca nei duo tagli, col che fa guadagnar* 

ne. L' inerito ordinano per appiuiaima- 
aione è moltiuimo impiegato per molti- 
di alberi, d'arbótoelli adi arcuiti, ni 



;o di tiglio, o di qualiioii alt 

tronco. Gli antichi, ed OHi 

loii ne riiulu»«re fruita a, 
ttcipatiero della nature d 
più ipacialmtm 



tappi 



.Oli, li 

- .. l'alburno fino al legno. Si scelgono remi 
la legatura. E Ticini, ai tagliano in direiione inverai, li 
!- riuniacono le parti ferita topra ferite, con 
o la precauzione che ti ricoprane eialla- 
iu menta, e ebe le loro h 



le legatura. Allorché la congiui 



Digitized D/ Google 



tagliano i r.inì >l dì .dio d. 



netto sopra gli alberi fruttiferi laplìaLi 
liono, a spallina, a ventaglio, e topral 
liutu ■ pennecchi a, per guernirlì di r>n 



cui lem principia a forami ; t' indi- 
mi Urlin del primo; e, col menti 
J' una incisioni) falla a forma di eono al 
■IH itelo, ti Si» uueita noli' ioaUsoa 
triangolare del loggello, e ti faune lega- 
sr contenere il lutto tiou alla per- 
wgiuntione. Allora ti leghe il gio- 



iti {fig. 9]- Innesto Duhtmel, dì Thouin. 

Intorno al trunco dì un gioito al- 
bero ti piantano più log gel lì dì non certi 
quii (aria. V aunu iegnrnle, allorchi 

loro la trita, e li faglia I' estremità de 



li ptr fi. 



n for- 



mino un angolo maggiore dei 35 ai 
gradi. Si fa sulle pieghe una legatura ai 
■ ri i.plìiie con iilrtcci e vecchie corde al 

Se, allorché il tronco dì un vecchio 
albero è deterioralo, ti detidei 
varili, perchè ricordi memorie 
u a cagiono del iuii pi "dulto, il ri.Ktjui- 
tla con quella operatione, 
di molto il ino vigore odio I 



iga allorché I' albero è itat 
■■' uB^qmleba accidente, p. 

; ;.ii'i licitili 1-I-1 1! pu^illiìt: ■ 

>ì pianta un giovine loggetu 



procura unn sviluppo che le da dunea- 
iguali a quella perdute. Se avviene, 
vanto, 0 quartini ehm accidente, 
franga o distrugga le leita di un albera 
1 in un filare, o in un orlo, è. 
.lincia con un' altra, impie- 
gando quei to innesto, di quello che tur- 
■lemnn giovane loggeiio, ohe ere-. 
Ile anai lentamente, supponendo 
. che gli alberi vicini non lo toffo- 
Gli abitanti della Normandia e del- 
,r.lì., non impiegano altri metti 
parare i danni che il vento cagiona 
■ limo nelle i annerile loro piantagioni 
dei meli pel lìdio. 

fiutarlo per approsiiiiuaùmc a ptrga- 
lolofbg. .,). 

Si piantino giorani toggelli di ipecie 
oaloghe sopta linee paratene; ti piegano 
e leile a pergolato, e iì mantengono col 
nello dì leggero legane. A misura che 
e loro sommità si allungano e si incro- 
àmio, si tagliano al punto dì congiun- 
tone, a li irmeli ami tagliami» |oio fa Ie- 
lla e rionenilii gli iteli cui meno di due 
ourrii ponderili incili uni. Si dispongono i 
uni laterali io tnoilu che foruiioo eoi 
ro steli angeli di 45 gradì, e l'inuella- 
o con inciiioni trairersall ed alquanto 
oblique che penetrino fino al vaio midol- 
lare. Con quatto metodo ti mettono lutti 
gli ilueri di un peigulalo in comorania di 
1 modo ohe, te le. radici di qoal- 
itiero a morte, i sooì iteli ioiiu 
le altra. Inolue i pergolati diicn- 
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gntio Imperi Krabi lì, aliai froniuti, « i 
lernpri iurnitoiio alle Brìi legnimi «I 
di urta i>ieiEu, 

/miejlu (ier approssimniom a mt 
dottato. Innatto 0 rumi)» di Thon 
Fro li ipeoie .l' inumi appirlenenti 



llini ilo ed ai ladri, qualora limo di pian 
Ir spinine. Si contigli! di u.are di quella 
fuggii, il'inne.lu anche per alleare liberi 
do fintili. Si .li.pungunu a Iole intento le 
piinte .upra un. Unte o due: ma il Re ha 
■ ruv.itu baitara ime ioli, di ita ni e cianche - 

verieaii da inni e che wenu lunghi i 

■ano inlralciani indame. Sielgouii due 
rara! uno per arlirro ; il (afa a ciiichedn- 
noun. pm.iunodi.cor 



ni in nodo che le ferite combacino tutt- 
ora, coi! che le dae cortecce sul t 
lienu in cantano nel maggior poi.ibìh 
utero di punti. Ponalo poco tempo, li 



va die ji brama. Poi si pnnel'n 
l'altro, con cìonpendon e lo -.tremi 
Si W (. D:„. Teen, T. M'. 



ala orila ma lima, pvl formare in quella 

tebileodo punti di cuoia ti.,' Tra i libri col 

"a"c l'inneito ■ ntnTorbn, a finalmen- 
c col fare in ambedue >!■ "rboicelli incagli 

La maggiore difficoltà coniiils, non ulti 
lei formarli in modo che il combacino c- 
altamente, ma nel poter diiporre l' appa- 
recchio in maniera che l'arci, non 11 icom- 
mga prima dì mero laidamente unito 
n opportune legature. Perciò aera inoì- 
bnaabita piantare ini terreno funi |mEi L ni 
ìilì raccomanda niì poi i luili ih ione 
.ni. Gli aceri, i fra. .ini ed i peri •'< pre- 
ano bene a quella Ipecie dinne»!*, che 
Timi- potrebbe cunrenire eolendo fare gnbincili 



ranno Inglijiclli .ullc parli che 
:> unire, proporiiiioandoli .1 to- 

e le inciiinol al di lo del libro, 
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i più pittali c inolia a.l^0Ba Mi 

■paccBlcm in modo che la gemma reilt al 
di fuori jiiù Ticinn che li passa al folto, 
procuranti» clic In con cecia della mani 
"unitemi perviamente con quella nell'al- 
bero che II riceve, 0 necessariamente bi- 

aXlue" q'efl.p.rj'uX coVeccè 

che irmncdiaTament, locano il la,». Si 



** v, ™ e impiegali), p"i 
buone tpccic le varietà di 

libila ; ma la rtiliicuila clic protrili per 
ingigliare le incile.) tuie, e ilaliilirii B 1i 
, elidamele penilo 
.iati dalla terra di mi 



Sì margottanti inturoo ad nn ceppo di 
vile sarmenti ben tnnClirt, e "i taglia la 
loro estremila quattro o cinque pi Ilici al 
ili soli» «Iella superficie della terra. Si 
frntlnno e si innestano a testura i empii - 
ce, con remi un pnrjo più tonili, mn egual- 
mente ben maturi; poi si ricoprono di 
terra lasciando uscire due occhi. Questo 
metodo conviene astaiitimo allorché ti 
vnole paco a pocn cangiar* la specie di 



Vatnrn (fig. t Innesto 
Si discopre il ceppo, li 



pnati Iriatij;. ilare, il. i ijnali ini In:,) li 
mngn monito della ino scoria. Si aggin- 

ì,'P.n!ln i-t.il - , i:r,iii:M,-iiiv:i ■!<!i;i ^err.i. 



nnopn 



i, fa che 



elio l'alhtro, e pu- 
a. Un Iti mudo pa- 
li presso gli onlichi 



imo ed 



ri per. 



a di legno duro o volcnda avere 
■onUmenle, rome, per esempio, 
i o,l nhrc pinnle fruttifere. Do- 

tiene mollo difficile. Tagliasi a 



tlglia lo stelo l'alita deb!)' 
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i C IintEITt 
uni prnmin'iun che iccattrare il poni 
no eiallamenlr. unendo ìmi«riie il ln.r 
co e In mano. Tei minali (pienamente l'i 
peraiione, li pigli.rii dell' argilla ovvei 
ilei mitico, e li furerò. Aturlo lo n|. 
calore di Dire in moria che cnlraail 

lieme ì pui.:hè da riò difende la iimr 



.a dall'i. 



lempre indi >pen ubile in qualunque. 
Innesti a spacco a corona. 



a dar ti 



quello 
■agitai 



ella parie interiora a foggi 
■ filiere, aivertendo Ipmpre di 
co agi ugnelle in modo che li tocchino >m- 
bidue i libri, [intenda chi i duo Ila, iceglie- 
ri quella miniera di porle in coniano chi 
Iroeera mpglio agallila. Si lerronnn k 
marie dì» tanti almeno cinque centimetri 
e più. 

Innesto a corona per ringiovanire 
(Gg. i5). In nulo Plinio, di Thuuin. 

Plinio ha deicrìtto quello inneità, 
lo chiami incìiio inlcr corllccm et Ugna. 
Si tagliano in differenti luoghi i rami, 



Innato a crono nella scorta (Gg. J C). 
Inneiio Teofraito, di Th.,oi D . 

DA pali chf nel precedalo, li tagliano 



.1 legno che all' cito difc.e gli inneiti, 

re le parli ed impedire li congiuntone. 

Innato laterale a corona (Eg. I 7). In- 
1(0 Ricard, di Thouìn. 
Si prende un rumo, che li tigli» alla 
a baie in furma ili hielli lunga ed ap- 
pianata a. Si tà al soggetto nna inciiio- 
n« b in forma di T, in egual modo, co- 
me per liluarg ìm inneltiJ ad occhio ; li 
diilacra la icorzi dair alburno con lo 
ipitola del coltello di inueilarr, ■ ii (b 
■correre Ira il tuggello e la icoru lo 
bisiit ilcll' inueil», ohe ei li Irilliece (in- 
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Si fa come il precedente, ma ti ler 
i piccola pontone circulore <li icori 
P mio del T, in modo da poter I, 

luglio dal loggello coMibio da/la pir 
mperiore d eli h bit Un dell' inneitu. 1 
i ai ine lemuL mi del precedeul*. 



a iìì collelln, che furi e è il miglior 
nodo, li parie eilerna die rimai rà es- 
pirili di corteccia dete eiiere tripla o 
quadrupli dell'alito che preienicrà li pnr- 
le nenie della lami. Silice fasciare la mor- 
ie in mudo che Ila piinj, acriò incastran- 
' " (ll.i pisola le tocchi nel maggior mi- 



naia, e che il Ile tmiò veriiiiraa. Lo ll-l- 
•o Ita pure, •Tendone ricciuto di I 
no in lempo non opportuno ad ini 



i „lb„, 



Nel Ti 



l' alluri 



re anche net Terna; li prenderanno mente mite lirre umide. Beniì di.rrannn 
irli, perchè rnnnnindi. il nicchio 
lutto entro il tronco, appena co- 

inneiti, concorra ad ai.iciiri.re IV 
aelli maria. Si Cagliari orinmilal- 
rnn una segi . ma bene affilala, u- 
lo in modo che il Ironco abbia le 
icone patibili, oche sia compinin 
noia noli» da Gallo nella ma quinla gior- l'operazione al più pre.lo. Terminala que- 
una roncola la ferita, 
hi.atura.e ri farà il 



egnaglierac. 



e tei, 



taglio ben ti ici u, 
che poi li pulirai fare il taglio porpendico 
lare, ['creili- non vada troppo al bauo 

In ogni modo ti inerti di farlo in mo- 
lano, ed un po' più profondo del- 
Queaia li por- 



te a tempo opportuno. Sem 
olii, >i prenderanno di rai 
per le piante da fruito da quelli laterali ; 
in ogni caio nnn li duomi torre mai dalla 
pei te dell'albero volta ol norie. La maria „ 

nella ina «tremila npttioit ri laglia orii-lra mbitn nella falla apertdrà, i 

tonlitmente dna millimetri al diiopro di naerè urna sforni, ma in maniera lem- 
un occhio e nella parte inferiore, ri dio- pre che i libri ri lochino, coma ri è dello 
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(iona. so QOn abbiami» specie di neceasllà 
menu* e oerlu che la nuova stagiuueè sii 
i:.sa la più favorevole. In molle parli *do- 
licCBiì l> saga o la roncoli per tagliare, un 
fono por iipaccsre, ed un copio o liietl 
per tenere .pena la ferita. 

Innesto ad occhio. 
Innate od occhio legnoso, lunalo Lo- 
norraand, di Ti.ouiu. Vtdesi nella fig. 18 



pungiglioni ad allre appendici sienu lagli 
le con preclusione. Cun la puula dell'in- 

r.i.:<:lii[>, Lisciaudu uua piccola lamina Poi 



■Ibi dice, a T od^ X. Si Tara L 

rivi tipo al legno ìn forma di T. 
una .paluletln di osso o di lagne 
ancora che di farro, si slzeranni 



> dall'albi 



Questo ìnoelto e «dallato 0 lutti gli 
beri fiulliferi a granelli ed ■ Doccinoli, 
ni puro alla maggior parie degli slbaii 
olici * di diltilo, ed e quello più tomu- 
■menta impiegalo nei circondari di Pa- 
gi. Viene però praticato specinlmenle pe- 
lli alberi frulli ler i ebe fannu il nocciuo- 
' è comuuiisimu nella Toscana. Mcii- 

ò non periscono lanli aiburi iclvali- 



J occhio poi-genie. Innato 
buuin. 

silo si taglia a >i ripone co- 
oppens aituatn, li 
;gotto, a ti tarano 
giorualinenla lutti i bullulli che nascono 
il tronco. Fallo in primavera, olirò un 
:ro vantaggio, quello tiuà di sfuria re il 
illune Ippolito a iviluppsnì lubitamen- 
, c per conuguanaa di sollecitare il 
godimento di un anno; non periamo ac- 
cade alcuna volle die, le I' i untilo non 
[irtnde il succhio, non avendo metto di 
iviluppaisi, fa morire il soggetto 1 



le della s 



/Cghei" 



1 ad occhio dot 

rbouio. 

ma i precedali 



■loia le due linaa li li 



le non prende. Gli abitanti ili Vilry, chi 
fanno almo Commercio di alberi frultife- 
ri nei cu il Lutili di l'aria,;, lu mano quasi e- 

iiii.ii ■" ìiIIìi .n']i],.li f ..ii.,,,«. .[,■! i—,-., 

In.ar.slo ad inocul<nione. A quelli uri 

pi ia meni e meriterebbe di venire delio oc 
occhio, e che per io più chiamali inocula- 
-Jone. Lova.i ima gemma dnli' albani che 
li vuu le ini e ri re, eie ne ìojiÌiuìi ce un'al- 
tra di cga.le grujsem traila dall' albetu 

lancilo ad occhio rrmtcio. Inneito 
Itnuop, di Thoum. Vedeii nella fig. 19, 

nrL'iu i|U:i'c .[ o.i'ri ih io ,| 1' i nrji.L'f]!.; ri] ve - 

sci. la fi in b [inculo tegliate a ruveicio. 

dell' «oh™, allorché lani rimato mì ang- 
gelto, 11 trovi 
r;,, ita che P i 
ti falla nel mi 



•aggotto 1 



rlinaiio, od ■ T ni 
Cun quello io e lodo li obbligano . 
n quella che d nvrehbero overo nalurd 



u Mn.kl. di ■rimi 



langulire o quadrato, «, lenta alT.i 
icona, ii rimetterà un' eguale inp 
di piani* Juineilica munito eli un bottone. 
Una tal loggia <!' i .111= Ito chiamai a tendo 
aperto. 

Si dee avere una ilanipa fjtlj cprci- 



mente, non la quale li lava uno piaitrel- 
ili icoioa dal soggetto. Cui uledeiiinu 
rumente a con la lama dell' innestatoi,,, 
■i le» l'occhio, o, per meglio dire, lo [) ia- 
lini di aroria, in menu allo quale hovri un 
occhio ligoroio. Dee eiiere dulia precisa 
grandma della piago fu Ita al loggello a 
Bue di li cm pilla oon la maggiore preri.iu- 
Allurehè yì è bene aggiogala, vi ai 



altre dna longitudinali, 



Manli Ire o quallr.. linee, e reppre- 

uchi 1> line, inferiore. Si lalleva 
1 minia quadrata , a li avvolga 
'igeilo. Si logli., mi ramu dell'.lbe- 

rna inuoilo di uu btwu ucchio, rlll- 



i applico 



Sembra che qua tu in 
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Innesto ad anello (6g. ai). lanciti) Jtf- 
i huD, di Thouin. 

SÌ iceglie iiill' siluro che li ruol mnl- 
iplicare un rimo altretlaoto grano od 
ncora più, del loggelto chs li (noi in- 
oliare. Col falcetto li taglio in cerchio [a 
corta al ,11 .opra ed ti diluito dell' oc- 
hio, in l'orma di anello the li stacca feu- 
1 1- ik[>.Iii |ior[iemlicalarmente «opro uno 



gugliata 1. feritala in cu t'eri nello i 
lima alterili ram ti affinchè il iole r 
ililMChl. In pochi giorni non li eoi 
ri piò che lini lenta parta alcuna ili 
il. Quello me lo ilo è ilatu prolieal 
pra «lumi golii giovani ed è liaioito be- 



i colteli 



-» -lol <0 



n. Si fa in legni! 
.ggolto, vile a 



(Gg. ■ 8). Inneità Magroline, di Thouir 
Si fa (Opri uno il.ln di ua (invine 
•oggetto una incùtane ■ T, coma li pra- 
tica nell' iunelto comune nd occhi 



0 nella 



l'albnn 



anello «i 
ghena di «ori 

abbia o no occhi. Si pone in luogo di 
All'ultimo l'anello levato dal rameici, 
tarlala cha li brama mollìplicare, con 
lolla la maggiore prerauiione di fare ben 
re i libri li in alto che al bal- 
io. Non li fa legatura di torta, ma il rico- 
pre il tutto con unguento di San Pia- 
i con cera di innato. Non li la- 
mé 1 rami ne il capo dal ingoilo io 



Si lers dall'albe™ do moltiplicarli uu oc- d 
chiù di olio a dieci linee di lungheiia 

jjo.ioll.i .il il ,:irnt [.er i' In 11 riti! 'ir 

la plagi dopo avere tollerile le icori' 
rtio l.i tpml, drll> inai ttato io e li fa uni 



e iLoge.etto._p. 
Itene tao,» .li T 

,i di lag, 



nohiplin 



Sappi DA. Teca. T. XF. 



eie ari i canagi» di America. ' 

Filippo Re di in quello inneito le 
.Mertonte laguenli. L'inolilo a infilo o 
i- ad nncflo,qulnIunquenon mollo connine, 
>i adopero pero mi cnttaguo, lui fico, sol 
" he allra [liaDln che quando 
i 
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preferire per l'i. 



0 il diar 



i -ile ni, 



lì minore ili un» Quandi 
marie .i jaranno unite, pas.at.i un pai. 
meli li potranno raccorciare, se maiji 

cedente. Qualora pili i rami oitremi fiw.'i 



H-li" ullimo iW./.i ntc/i/.i cAniii). l"i 
rimenln, .II' «tremila ili cui lì* una pi 
crjTn tpaloletln di ■'orinarti ji vur L-h mi fu. 



lo di .-pararti .lai leihn.Qaandn In 
d' mne.iore ad .«a-hio □hin.o. ii 3 pi 



... Quando 



lrg<ra l'np- 



rrhiuo ilti.ee il; lana, di giunrhi r, .liancic le introduce il capn della radice tnglin- 
' ' la ti e biella, rome in un ioneito n .par-n 

r- ordinario. SI 'opra di terra, e P opern- 



delie pavere, È Inutile il d 

forma de'ln icndicciuoln. Quandi li «Ir. 

rà far- un inne.io ad occhio, li dorrà ti ,. 

prcmuUeie V reputazione di alcuui ramil Si pretende che quoto melodo for- 



t„ne ; lar|.,.l rum p.,1 fifi 

e Inala nlTi.ll.. ogni legninra, flllenn si In . 

glierà il [ronco ni diaspri doll'innol... 
più in allo di tredici eenlimclri, né 



..re. Tn S li„no alcuni eh- il hnltone 
hba collucnrii «1 mriiddì o poneni- 
□ II min che al lewi'e 0 Hltenlrinnr ; 
ì quote recida e inceri ni ma, La pili 
ars è quella di collocarli in mnit.i di 
lirsre quella e.po.iiìnno the li preien- 
>1 renio -he ioni ei.ere più Cannolo 
rondo ì rari pnciì. 



buoni .oggetti per innettare li 'peci- n 
arida dell' all'ero colpito ri™ maiali;.. : 
.dì inirirei de! tagli., dei .lue »»g- 

!.!... principali radici dell' individuo 



:»ndenii. Lo inoa.lr.il 
.u dì un taglio del loggett», nel quo 
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ito Stanati, dì Thouin. 



.a rrolliOa 

Inntile per appronto- 
sopra radici. Inne- (Eg. 2O). Inutili, Allo», ili Thouin. 

Si pilotano, ovvero >i ter 
i i gititi .li alberi vrHì i 
iu umettare. Allorché sono 



,eifl .ld 

■i ■ubinican 

vera =1 Irti Un 



nel modo Hallo 
ordinari». Si luto eli' ungocnlo di San Tel 
Fiacre e ti copre <!i litri. Serre rji 
inneitn alti multipli cali" ne di alberi 
dd quali non ■* .... abbia dì simili - I 



ber., ili coi li ti 
dio atelo , 
jjiniJiiialf lìmi 



io altra ilagiono li usano le in.ìk-Uc log- 
ge d' inneilo. Non laceblie flilGciln pro- 
vile die V inneili alla tartara forse fu 
praticalo dal CrticenLÌo. 



E Milli;, uiji, i,i> per il), liliali 

ijlie piccsi.i-r.ii. Si adip-n 



(Filippo Re- 



in rpiril opera. I 
noli do semi, 
'nomi — Dà. de 
U Origui.} 



INVOLTARE. V 
INS ONDARE. V. Imiun, 

IMVOSTIURE. Pruprt.imeiii* (alo 
ìoroarc d'ostro, e DgomtLiiiierili |"i 'li- 
ni per ip gei «re, io Ter migliare. 

(lunn.) 
INVf'VA/,10\E. La opioiooe elle le 
:nuTaiioni nelle aiti lieno dannose piut- 
uto elle olili icone eomballuia abba- 
ttane» a nel Diicorto preliminare del Di- 
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tanniti ho» 

tionitio, ci] in parecchi urlinoli il! qnellnl 
! .li quello Supplì 



ItTOCCBURE, INOCULATI!;. Id«. 
(V. Inam). 

(A..«. n .) 
i\(j[)uii.u:ii.i; , ivoiiomn-.iia 



I' Brlicolo Dum.n.lTÌ .felle mila 
Irò quella rat» notiiìe, ni .In 
dromo dandd in appieno agli ar 



prudullori ad in porlicollre I qntlh che 
Il intraprea'lono,0 ilei modo di conoice- 
re quali éÌ abbiano od accettare, quali r 
tispignere. l'erlinlo, seni» qui ripeter» ci.' 
che trovali altrove in quella aiedeiiion 
opsra, loia oncrveremo cht la rapidilt 
con cui in meno di un iccolo li lucci 
dellero le innovali™ nelle arli, c I' in- 
gran. li, nenia che» quello ne .ernie, 
mage.ure ben «lete generila che i 



(T. XIV, pou, 5G5| abbiamo redolo 
ine li faccia quella operaiiimc da quel- 
che vendono colorì ad olio, qoul] |j-ri- 
nnli pnsia produrre l* un 01 IU nhla menta 
della urla coil inoliala, ad il modo dì e- 
ri tarli. 

£G"M.) 

Parlando delle ulive diceli 



calda negli liti foratili per liGirisi, quel 
il lino, la canapa, dei telai per le stoffe o 



(G"M.) 

IN NUME il A BILE , mUMEREVO- 



Gteio. K quindi un lolfato di calce. 

(A^mair — G"M.) 
INOLMAnSI. Riempierli di olmi. 

(ALIIItl.) 

INOKDAIlE.INON'DA'ilO.NE.y.Ai.- 
ldviois n Rottc. 

.. Chiamati 



mi*). 



m di lui 



(G"M.) 

■KORf.ASICO. Chiamami c.rpi in- 
organici quelli che non godono della vi- 
ta, non hanno parti coitilo! le ipceiahn en- 
te per alcune aiioni determinale, e le cui 
pirli non concorrendo ad uno icopo co- 
mune poiiooo aeparanì tema inconve- 
niente le una dalla altre. Talora i chimici 
deludono dilla ciane delle 101 la me in- 
0 rg;a ni chi non 10I amante quelle indicala 

formate dj vegetali o di animali, ma quel- 
le ancora che riluttano dalla diitruiiono 



Ci olla prostrili generai»,» • prò unito 
riforme tali dia ralguno a ridurli il com- 
mercio ■ quella inanima psrfciione ondr 
è imcellibit». 

(BijioeI il seniore.) 
INIIÀDIAZIONE. V. Uuuuon. 
IMIAMAUE. Quoita ...>u» parola oi> 
Cui tu alla lingua iialiuua |>er indicare una 
a opciari-ne. " 



i a produrre cuparieoa, riteibaudo di fallo all'auledo 
Punica lopraccilaluje liciomeil includo 
che ad ogni raodu per inramare li adupe- 
d medtliolu, cuil quello pure 



i ^mustela 1" elicilo per cui immergon- 
!.. ii a (leilo di ferro o dì acciaio in mia 
oluiiuoe di ramo quello ultimo t 
i depUHU*B lui [il i ni.., u.i Lli 11:1" 



irai pe iu di nane profitto. Àllur- 

la fina ilei aecolo acorto vide naiccce il 
.vi bis no, e gli elicili di eiio >| gratid»- 

aloi ufune di quali' agente ad il ira- 
■Iodi materie elle elio produca, appli- 
i a decompone tulniiool di Tari me 



oennimmu all' articolo Ikdoduiitu (To- 
mo XlV.di quello Supphuieul... pag.aj?) 
e pnù iti leggerli coma tuj s ì lì i ugual «Ili 
Beh dal iSuu velluto arene puleni in- 
umale l'oro e l'argento curi l:i eleriiciti'i ; 
cudù uiulli anni dopo, neli85j,ÌC« 

guarentire datTouida^M alcuna cceoa- 
„li. di .lagoni finalmente all' arlicolu 
Ct.vai.iHLO (T. X di quello Su P[ ,umen- 
lu,,,ag. 134). più a quello Pumra, 
li vedrà come Jacob! pel primo e molli 



illime di medaglie, di vigneti! 
da ilempalori, <Ii intagli in rù- 



h mi- noti dall'inni 
luogo ili dovei» oc 



ag|>« 



ime, a qucil. 



lU'baus» 
rota con ]' argento, nella Staeaaioia 
j lo itaguo, Dell' iMioaiHEUTo con l'u- 
nutereuiu che nun molla olililii ci jiie- 
i!nta I' applicatone di cu». Il principale 
«natura e quello del 
naie li è giù Irallu in .leuue arti profitti,, 
è per fare olia il ramo depoilo .,11:. super- 
eia lerra di meno per deponi un ulno 
metallo, col quale il lultopoilo non «rene 
grande affinili,. Un aietupio di liU.llaap- 
"ciejoue dall' iuramalura può lederli al- 
libilo OoKiTUua dclCacciaìo a ilei fcr- 
;.i.;i.^b. Suppliinrnlo (T. V'1, pagi- 

dall' uoidaiiuoe impronte (alle lulla 
gnu, lui piombo o iopra leghe fusibili. 
Sappiauiu che, non ha mollo, renne da 
tuli-. piovuto di coprir» di rama e que- 
i manierai! ferin,e principalmente quel- 
apraagh* onde li fanno i conduttori dei 
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a maio, a per lo piò ali 
lesimi), e i> fini.ee coti le ter 
i olio giorni, quindi in U 



quale vogliali eviro te aemrnle, deve nel 
vermi ....Udini dall'eccessivo freddo. Le 
UCCUaull inno il capitele nimico dell. 



aeglio, le .ariile delIVy 



e li lag'iam. le ni; rstremili per fami 
rneicoWe. La «fieli (ìi elio a fòglie ere 
tpc è tuenu pi'canle; ragliali ugni lei od 
ulto giorni. Vunle un terreno un rie- 
ro. Li porcellana (portulaca altracia). 
Sappi Db. Tarn. T. Xf. 



Egli orti, difficilmente li perd'e; è com 



rebbe meno aspro. L' erba .Iella (pian- 
'$? coronopo,), e le pimpinelle volgare 

terr»iciolte; il ceciarello (ofelia olito- 
^lWn.a fò-ncon,,, offid^lUM"') e 
borragme (bar ago officinali!), co' loro 
fiorì >i m eie ole n» alle infilate. Raccolgami 
inque pianto aprirtene* ne' luoghi 
> non rn .hn ricchi, ma introdotte 
i, diventerebbero migliori. A ta- 
to le surb.ilrella (paUrium san- 
cmserba), che vive nei terreni leggeri; 

l'erba diavole fiysjmb, Lu-.i muri- 
le), che facilmente perdati suu troppo ao- 

re renga un poco innaffiala. La 

1, eiuè la menta piperita e la incula 
nes, mente cedriun , dilettami di 
non molto loleigìato. Ambedue 
igami co' getti, che apandono assai 
Olii, e si pongono in primavere ari 
lunnn. La minta piperila però k 
molti tacita a l andare a olile. P.irhi imi- 
i la io!» (ruta grnvsolen.r) e l'anemie 
Alcuni altri erbaggi mangiami poreron- 

I specie ili cavoli, gli aiparagi e simili 
me pure parecchie redici bulbose, come 
patate, le barbabietole, te rape ed altre. 
Finalinenti si condiscono a gnisa dell» 
i.lalo parecchi cihì allei-i di cam.n.i.dì 
Ime, di vitello e quelli di quasi tulli i 
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INSALDARE, INSALDATURA. Y, 
(nìmbui. 

INS ALEGGIARE. Salar, l tEE ,ro»iiH. 



INSALUBRE. V. FmaiucnB, Su.* 



INSCRITTIBILE. Dicono 
iK quella figura che pni mici 
in un'altra. {V. Iboiiih) 



luEcsiaririo 
BleunT iunu d' avvila eh» con pi i 
attenla indagine le ne troverebbero gK 
" ' in ludi i patii dell" sa li chi lù ed io. 

:oi» inoro ben mintile, che i fan- 
ciulli al pari degli uomini li comunichino. 



I" andamento indicato dalla minti, si era 
preteso di impanarla e di fat meglio, 
ciò ò di intaniate altri melodi che quelli 
■t'il- natura wedeiima ita bili li. fa quiu- 



INSCRIZIONE. Cara Ilei 
grandi, dipìnti ud beili lui marmo o iti 
bromo, per indicare un dato luogo, e 
mandare alla pollatila la memoria di ut 
qualche fati". Il modo materiale di elegui 
te quelle insctiiioni nulla ha in le di por- 
licolarc ce [irlo li a Ih alena guisa che qual 
aia ti altra Sccltijiu od ìs tìglio (V. que- 
lle parole). 

(Giunte paahvane ai V oc- dcHa 
Crusca — G"M.) 

INSCULTO. V. Scolii™. 

INSEGNAMENTO. V. IsTimeioriE. 

IssECniMEi-rn. (Mutuo ) Prelendeii che 
la imlitutionedi quella maniera di iuiegna- 
menlo liialga ad un lempo mmrnam 
limolo. Si è diala la Bibbia per moit 
qual moiodo di itlruiiona eia ricevalo do dal ce 
p Tal SO gli Ebrei; e li lOno calcale nelle 
telamoni de' viaggiatori le onliciie Iracce 
dell' uio di quel melodo ptenu i Urumi- 



culo ed ni principi" ili ii' 
ecic di goerra fu dichiari 
nti del globo all'ignorami 

La prima applicatone li 
iluoinieKnsmc. i , i ■: he 



e genti aliin- 
'""""!' "'lì. 



a Parigi dal cavaliere Paulel a 
rote dagli orfani militari. 
Di là » poco tempo duo uomini cale- 
tti in Inghilterra poterò i fondamenli di 
un eilifiiìo più vallo e più aolido. 11 pri- 
mo fu Ball, il ooale coucepila avara, 
com'egli dice, l'idea del ano liilcma ui- 
tcrrando il modo come i fanciulli il filmi- 
mi o fra loro a lladrai, e che imiLIui n in 



ondo fu Ì 



e fondale 
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1NSESSI0NE. Specie ,li bagno ni 



INSETiBE. Fa.cier. c coprire . 
■CU. 

(Ar.M.T,.) 

IKSETiTOB A, INSETA Z 1 0 NE . 1» 

larmente quello lìelli vite. (V. font» 
Vivi ). (il.lI.TJ.) 

IKSETTO. Tulli gl'illuni umL.ni 
forma due volte prima ili giungere ali 
Mai.) ai pei fellone, a quello 



i genia 



moie per tali. Qua 

vengono con vucc f 
Nel primo luto, cioè 



«ni di mangiale, li Jggrim». 
1'aipetlu or ili udì munii 



bra ripiegate c rinretle, giacere imm> 
le in quella rigida falciatura. La crii 
de è immobile ; ma ic irritata viene, apc- 
cialmente puri t info la mano aulle al' 
nate, o aopra f e il rame ma parli, ai 



;r: ili • 



iiiiu di P 



,irà 



Alunni imi 
■ialmente, fabbricano un boliolo, deimo 
il quala la crisalide li chiude, e liouda 
a' erce poi ima fiifall». La dui Bla dell'in- 
ietto salii! forma di crilalide c tlrìa ; tal- 
volte ii prolunga do una llagixne ali' al. 
i, dopo di i he n' eice f iaielln peifcl- 

.'glio onerTate a studiate cai Icpiii'.I- 
:Ì, e specialmente nei bombici, n cauli 
ilf!l' iniSuilria ii, i-biuiml che quelli initl- 
' alimentano. (T FiLOauto). 
La durala delta lualemorfuji varia a 
riDO delle circi liti aie al ai ai fai idi e. K 
nore qoanio | iù la lempaiatura à ala- 
la, ■ rice-eria. He! verno q!' imclli ri- 
nigunn per lo più nel]" uoru, o nello 
In di rii. alide, e roriaiiiue volle in 
itila di lari.. Da ciò .Irrita clic nella 
naie ral.le la gentruiiune ai pro.toce 



a farfalle, le lungi, ed alcuni ilici la 
no anzi utili, parchi favorirono la fe- 
ndanone delle pùnte, andandu a cer- 



nano agli organi della lari 



|(nlo hnicbi che avrebbe pro- 
lei giorni dopo, 
no le piante, che non dìeno 
ricelto a cibo ai bruchi, ed alcuni di qut- 
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alberi dello lituo genere, a qnclli Hi lot- 
li 1 g-neri della medeiima famiglia ( mi 
tulli vis, che il numero di quelli, i qunl 

ia del racchi* proprio .MI' c ul"..ioio i 
foglie di cipreiio non nunce r unlo a' 
bruco della .finge, che vi Te a carico .no- 
le punte, che coprono le foglie dell' orli- 
ca, non impedìlciino ad alcuni bruchi. 



INETTO S3 

Iri ancora non u loiemio, ma rapidaincu- 
uendono col unii d' . u filo di 
parecchi d tal»,» con (olla la ce- 



ne, d'Ile farMI., che 
, , di quello dilli farli 



Chi CCrli hiuchi Ir fi... nino rl'iulr. 

n-l loro inlema e di vivere dell 
mimata : il lardo anche più Miai 

pingui, che vive -li grateìe. 

Vi tono bruchi, rhe mangimi) giorno 
giornu e nulle ; altri rhe di giorno si 'e 
lana e non cercano il loro alimento eh, 
durante la notte : in quello falò li tro 



cono io anello, e li lsiciano cadere ml- 
t' ciba, lolla che li lenlona to 



■r ,rrtd.-ir, riied:. il,n„,ì,i.'i: 
frani j quelli) ri-Ile frullai 
ni li'iii, die si cmgiano in ti 
Ili drl cardo, che danno I 
oi aloni alni, rhe .uno.., 

rurali, che clamili: , re >Ì pò 

psy e del gnmma^b. Io, 



jniril che di qoei'bTnchl, i quali ro- 
dendo 1. totalità, o la maggior parie del- 
f., e 1ie d-glì alberi o delle piatile, ttn- 
ediicano prima ebe quelli alberi cr- 
ino alzilo ; poi cho ci dreno le fruita 
T ombra che ilrendimlo dagli ileiii, ed 
il- impedimmo anche alle piatile di unire 
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al nostro alimento, ed a quello dei be- n 
aliami compagni delle noitre fatiche. I zi 



■tira, cbe dopo la loro trasforma- 
li! crilalide. Non ve di ha alcuno, 
JCuito che JÌ3, deus meno quelli chi 



mi ora periegi 
"e obbligo ir. 



■ leu 



_ Lesti l,r, 

din! poblilic 

Indicheremo in queitoorlioolu soltanto 
i generali eipedienlì che lenona a di- 
ilruggere ('> '" ,elt; i rimandando Fgli irli- 
celi particolari di ciaicuno ni ani e delle 
varie piante che piò ne Iona itiaccate per 
le ipeciali imileniB, come pure a quelli 
Ge.m, BllDt ( GniBlIO perciò che ri - 
gaarda gli inietti cbe rodono i icori do- 
po levali dalla pia oli. 



■alidi da «ili formate, BgT 
ti che die ile ro loro la ti la 

ipcrart di ollenere utili r 
Primieramente e da i 
inietti hanno per «chi ne 



Il maggior numero degl' lntct$ fi"* 
ier le piogge fredde di prìmarera,e ape- 
piando i bruchi idoo io moda. Quelle 
piogge portano per essi la corneggino 
d'uni diarrea, che li indebolite*, e li con- 
ile morie in due o Ire giorni, ed elle 



. elhero prima 
perir derno u 



all' articolo Bui co del Dilli 



tolc, Io rane, i roipi s 
perfino ellri initlll, fra i quali 



la largo c 



re principalmente citali gl'Jcneii- i 
moni ed i cinipi, i quali depongon 
loro corpo le proprie nota, lento f 
farli toilo morire ; da quelle nova ei 
poi larve, che ritono a corico dello , 

le cru» del bruco, e ipouo non In fin- niente , olii odo fai» che lo f 



o chi giorni. Dall' adoperare 
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nuotano agli alberi, a meno cbe noe 
limo in quantità Inala granili da poi 
ne braciai! ti foglie eoo l'arido cbe i 
Inno dalli bacca. 

Un altro meno per diitrug aere gli 

cola ''bbuco e ohe dicchi LBn-ancci 
descritto perento e quella parola, o eoo 

.li.are. La cacla'' ,le 6 li inselli 



,1 può 



nui.ro le annoti, ed enei* altanli 
ci.iendo gl'inMllii polendoli arr>s 

torpidi ti del freddure scuotami le pia 
le tanna e lerrs, e più facilmente po>l 
no pnpdmi ed uccidere. Alcune t 

farfalla nolluroe, facilitano il modo 
penderle n torme. Quando nn oriolai 
conoiceiie alcun poca la storia naturi 
di ciascuna genia d'inietti, UOTereb 



di gabbia goernita rll'intnino di Gli 
cun qualche materia glutinoia, ce 



,ìel. od il tIm 
iitroggera pror 



■glia medejime. All' trlicolo 
olla citalo li è della conte 
ae.i lo leggi .tee obblighi- 



ne Ili. Filippo Re dice che 
praticalo qiecielmewe nel 

.eiicolo" !' B 
Quelle I 

te. Il natii 



■re ohe nello 



io dai fu 

<1 dd Kit 



i. Uno dei tei 



igglOl 



anci, per 



Ò il pop, 



iranfeoeo farfalla ca 
uno dei più difficili a ilennlnarii ; pu- 

ieno in gran parie, eoi lat orare repli- 
ament* tulli gli spiai véli dell'orlo ap- 
ulo in iorerno, e nei irsnrli ini [irv.vviii 
primaTera e di aulunnu, tormenlando 
apre con te fangature l' olio di quelli 

a, e parimenti trova egli poco vanteggio 
ili' u<o dello decollimi di I sbieco o dì 
mbunrn. Una compoiiitono cbe Irorìa- 

0 indirala por innffiare le pi'nle, da cui 
rogliuUD lente lantani gli inietti, è 

.iella compilila di ire chilogrammi di 
funghi di hoico groisi e foli*, di un chi- 
' igramma di japont nern, di lì.f gromme 

1 nuce nimico e ma chilogrammi di 
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fascin, per tundra gì' intetti ad «co 
retti, (lià (la gran tempu propesesi qu 
slo mani, non per dislrogg'rt, eha ni 
sembra j.usjibile, mi per diminuir, il n 
mero «elle pinti, che rrcn» lanloda,,, 
alla vile. Per apprestare l'err.llnif 'li . 
s.i,bisngna insertare la quanlila delle l'ufi 
la iiullurne che si affollano la nulli inlu 
no olle fornici ria catbolic e simili ; muli 



getto di coglier 



II p«f 



lo non è duratole, vale 



mulianei metile adoperato da ioni ■ eofci- 
valori della stesso paese, che tulli di 
.lo in r detono un eguale interesse > ter 
virsem, trillandoli speeialmenle delli pi 
rate della lite : i più ignorimi ' più pigi 



«Ttatu» cadali fonerò dall'ai- 



trehi pento di provare I 1 elle 
della calce vìva ridotta in pubere lini, 
ma e sparsa tutte piante da quei nen 
' brlGueun. 



naffiuluio molto simile allo sire 
ni si dì questo nome o pinllosl 

làV allena di o,"5S ed il diurne 
™i 3 beando di q™ii toltimi 
bucherato. In lai guisa il va. 
■re compoilo di due parti, I* un; 



tic il diametro di t>/"in alla base c 
.«il ali. sommila. La prova delle 
■I re- aspersioni polverose fille con quello uten- 
sile ebbe, a quanto elicisi, buonissimo 
'jiloieppina osperse le foglie i brucili 
no ancora il loto vigore ab- 
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] in .Linoni. <JI, 



Celi le furie inedie il datura ei.eia i 
asidulo lipatu ai diurni della fjrfiilla c 
Tatù», « nel seracJo cuotro illuni i 
■•Ili giovare molto i lupini. Taluni ini 



■dina al Siiti» ni al bisogni! da ciaici 
intallo, qninJi Bolli la pi ■ alano con 



iiiuiil' i n.l^lk:;.^ i i'ÌIi'.l.ii'i Ili ipir sli f i ir. 

ri palo tuia Pape, Il filugelli!, ti coccini- 
glia. Ui riiiipi ni alili. Io ^.-neiale tulli poi 
li-' 1 - > utili j ■ h- l- I.' I.ll" !|IU.|lf ih<- ll'[- 



G"M.) 

1NSIEPA3E. Guemire di liapa. 

(G"«.) 

1NSIMCIAP.K. Voce «.vivala pri 



























INSITO. DiieriTion 


















INSOLCARE. Fare 












ISSOI.FARE. Impi 


.tiare di 


cullo. 


(Ali 




InoLfMi Prender 






iolf... 


fcccdÌ" 


«TI.)' 








pori dello zolfo. (V. 








(G 


"M.) 




Tuo. 





INCOLLA 111 1 .. Diic 



INSOLUBILE. Che non può .rio- 
gtìtrtì, lia uri remo a.iolut,, io eooernle, 
a relaliiaiuenle ad un dato liquida. 

(Al SEB t,.) 
INSOSOIEBG IDI L E, Nu.na dato.i a.l 
cuna hard» di particola, eu.truzìuoe, 



HiSPESSAMEfiTO. L'ai 
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f. ioiliipenubue the i 



puù tenerti felino elle in no wlu punti. 
Irabu reami u alTjlln ol menomo iiif'.iiui ■ 
■le uoa pulì o J.l.'jliro (V T. VI di 
r»i.onario, r og. m , « T. Xll .1. veti- ■! 
Suppliamo, t ug )8) ). 

(G"M.) 

INSTAFFAtlF.. fe pn.ptiam.olc voce 
che iole niclltuì nelle ilaffe, ed anche li 



propi 



(G"M. 

INSTERlLIilE. Divenite .Itolo 
(11»... 

JSSTITOHE. Filler*, actnìe, imi 
niitraturc. Cului che negotia in m 

(A™ 



me di 



IHST1TUTO. nie 
laggio di promnovere con l'i.lruiiine t 

■ ;Ji i 'i I : - il lt ■ J .1 ne ■!. unii : iijl !■ 

veni itubilimenli fondatomi per quello 



nodello non è un» chimera, 
i pus h eisere difficillitiui» n<l 
un prodotto dell" intelletto o 

.ub.ndouatu si capriccio; è la rappie- 
en la dune di una co» nella più alla per- 
ei lune, di cui pulsiamo farci un'idea, 

quali Ib Btcenili a l'occiilenle possono 
imbarazzato la esecuzione. Bis ugna conli- 
uameule aitilo dinnanzi agli ocelli se in 
lite le circoliamo si mula giugnere al 
più allo grado, o nviicioarviti, ancurchò 
' lon li focene che a piccoli pani a per 



tntood bni 

lepatali il piano di alcuno dei più imper- 
lanti di ciascun cenere, anche perche modello ideale nnn ti di 
queste notizia talgtno a senile di eccit 
meato fi di eseinpiu a chi voleste isTiiui 
ne di limili. (G"H.) .lell'imrap 

lniTiiiiTO agrario. Un ioililulo d« 



Ì opportuni limo rtpprnrntili 



entri». • -rrSé 'Olì meglio ti pniiono i 
levare le diliicoliò che lo accompagnar. 
Biiojna ancora che quota collur.i ! 
relle dreoilanie niiitii»1i 5 che non alibi 
11^ ir:jpiti;!ii akun luecorm ilraarninar 
che le dia una pro-periLa piò TApi'la 



Bv Non : 



e ni u 



p'i ronMiitfftoIe^ rè meni che n- 
■ ara applicabili in grande. Non de 
elio comparare concimi dalle i-ili.ì, ne 
jerairaì ptr migliorarlo di melai coitol" 
qoali sarebbero profondi laroii con 
vanga, il rovei ciato enlo di raccolte peren- 



aiomia. Per dimoitrare nom ti ptma fan 
con le varia operaiioni, ballano piecolil- 
*itni ipaii di larreno. Kon deronoptr si- 



niera più c in pill- 
ili clie hanno tela* 



-.il- .1,-il' invilii!., e r!ie nOlnnto [a diici- 
■ liri.i iiiiiifliitn- l'irn di tmlirirne l'"i(liii-. 
Pure in lalc stabilimento non li pud fare 
i meno che vi sia una caria reputa r che 
at enervata esiti imcn le, quando anrha 
nnn fona rbe par niiìcnrare a vanteggio 
comune In libertà ed il romoilu di cia- 



i II ranlaggio di (jneilt 



cumuli icailn ni !ix'i:ili, ].cr avvtcinnr^i allo 
s.^pn. r.inii.-nr- Imi. Il ri' clip non appiii! 
no nucuinrnlii all' :ip|.litBii.j i.e |-:n ri.-..! ■ 

ia propria e puleroe godere traoijuill. 

Quanto più ripulonione acquisterà u 

ali en riddimeli, da proiince Iodio ni e d 
vene, tomo più acquisterà di peifclloni 
purché pei altro questi allievi non lien 



stabitimenli ed opinioni inulto di 

lioni e dì capellini*, « qualche v.. 
cora di pregi uditi e di «tinaie i 

un fermento strai " 



conabinindn le delle macchine 



buona dilezione, rimila Lina ililcuisin 
potata , eh io rn e conciale elje sì comuni 
■ lutti, e mostro lori, queir ideile del- 
la perfezione che da ciascuno poi : 
di niodiDcnre ed ottenere, 
propiie idee eon le circostante personal 
e delta proprio località. Simile concorsi 

re liflàlla celebrità, richiamerà a lè, nonio 
lamenta allievi, ina ancora miatlri, ai qua- 
li procurerà trattenimenti imi interciso q 



In pia 



l.'ni» l'in 1 [il vi' i[>Vi in.-' [tuli 'Il l]o,'sIi, 

genere li è quello di liofili, fondalo sul 

q U «li,|.I.IM = pv, ; .., t,t. v iu, l\ 
gli .Uri distinti. nel mentre, ha n„lW., a 



eeipro 



ionio nrifl 



i quontu pniK.lt Fellembrig ad HoFnill 
■rirohur. relalinment. Illa locaHli; e 

m/ale, mi quale >i fa un cono «Memi- 

,00 ol crogiuolo id7«KT>>N.i>: ■■ ■IlI 
mpo tulle le quislinni ebe dirldooo ei>- 
.r« oggi .11 eli egri coltoli. 

Il :>.' è l'I^Viuu ()«■ hfid-lnic.i <(,-!,■:> 
rumici tTagrìcollura.- non Ti ai c„,1rui- 



ti di Felfenifaerg, e ba.ta inolile 
eroao ricerche degli estranei. 
II 1' OJfàna di perfcii. 



precedente stai*. Imititi., 
ha un'eiialenta «parola, i più "pa- 
ra gli artefici eseguiscono nuove mac- 
chine, lecnn.lo I nodelli Tenuti dall' e- 
inllo idee di Felleoilierg. Se l'e- 
ia t.r, dimoitlo l'utilità, loro tolto 
applicale all' agricoltura di Boritili. 



le bravo tronomi di campig 

li 7° è VlattiiMla diedacatione per h 

) n^'l'i ì'.'i't rflìl'i irir,r[.i : ut 
che riuniirei vantaggi dell'educai 



li mi un allo grado gli studi EluioGci, le lodi di 



ehiede od 

(imiti iludi i giovani hanno 
un» perpetua temila .r*gHj'i>ltura ria' pre- 



agrarie e maliche farcendo della 
'il per la p-rle materiale dei me- 
uhura che per tulli i rumi del- 
ital.lruìuni e della cunlnbilità. A 
quello efietn. gli alunni niiillono tn"r la 



l'agricoltura, che ha per 
uare le teoriche dell'agri, 
ale in tulle le tue parli: 
uardnni quale Supplimei 



Dalla rapida aspoiiiioiie 

parti compendili tjweito mi' 
tu, >i canone facilmente (jnanlo debht 
giovare a formare ahili operai 
Umili, ottime ga.talde, ed t. 
[.ridurli, i quali (pandemio» poi, 
punti dell' Europi., auicurino ell'agrieul. 



■ Srari,» di Boriile fondai., di «alle 
Dominile e eredllmn ulile dare qualche 
notizia anche inlumu aJ eiio 



i appnii 



enis, uno dei piinripsli mei- 
oienlo adnltatna llovillc con- 



ile* 
tri il» li 



. alle riipellive nrcupaiiuni pel gior- 

gli rrticalì di contabilità relativi ai 
i del giorno, chegia eli alunni hi.nnn 
nella mattina vintali in compagnia ili Dom- 
inile, il quale dirige la lorn pBiiegjiat» 
erin li. parie della tenui» oto quei lavu- 
hamio lungo, 
lina lati 



!.. da Don: 



WD pnl 



na' v.ri i dalo da 



forma di problemi inn»iìae.li alnn- 
preientote in iiciìtlO! la dome- 
uni, lunga palleggiala d'ernoiii- 
Un curi., regolare di agricoltura 
profiliore ipreialc, il quale 
una leiione per jeltiioaoa in estate e 
le nell'inverno. 

Gli alunni scguonn ugualmente corsi 



Sa nccadeiie che e «ovili» od a M.n- 
g.. mille M aprisioro caffè, giucchi di truc- 
i» ■ t>««l* e ■ imili, gli alunni t'impegna- 
no furmalmenledi nuli freciuentiirli. 

Nulli 6 pcMcrilto circa sii' obito, die 
Rutilo più comunemente adulino è la l.i- 
imm anuria di tela greggia,^ con I.rgo 



ciiiu della coccia durante il Ioni luggio 
DU e. Rullile, e netiunu ili loro può pu 
•edere, finché vuoila apperlencre alla |L 



postino riceverli gli alunni che volessero 
lima privala lettura, ma dietru lom rice- 
vuta e individuale relpon labili là. 

Gli alunni icclgono fra laro ispettori 
icmicali della pulitia dell» lala di letluiu 
dei parli ciliari ecu nomici relativi alla me- 
elimi,a nominano un archivilla cuilpel- 
I il ricevere dal dirti Iure le opere da put- 



Ognl alunno che Togli. 



iad.irin.tilutodà.gliai 



li le aisociaiiuui ad opere periodi, 
agiicullura a telatile a ma ieri a ac 

fili., p-diu™ ed ai giornali letterari! r 
•tulli.,'; Olire a questo deve quella «om- 
ino provvedere alle lpt1 e di lume e " 
uecc.ta.ie pel luogo di riuniate a 



-e periodiche ad i libri 



„ori degli operai 
io in qo.ll, ove 
.) gli alunni .uno 



%«■ Po- 
tili alunni fon 



o .li Società agrofila di Ilo- 



ia cui del villaggio. 



ci della Società a favate iti putir! 



Dkji 



Iiititdio orticai». Un immillo ili que- della irieniii 
ilo front tran» fondala in r'rancia ila parti vi li fri 
Siiiihnge Boilin^liiliniolKilinicoeitagro- ' 

giovati io quitto noalro Suppliamo. Le 



«tri.. Da dive 

i eiiivnni mtoV 
■remoli d' intuirli ci] attratti dalla t 



.«prende .io inferi Oli 
i, limato nella comune di 
FonUioobleau, • ari legr 
eileode dalla lira. io pmi 
. e domina un' ampia e 
c bagna queilo fiume, il 



ce giardinu dì piacersi " «.nel tempo 
decno suo proprietario arenilo otlenu 
dal citlo, nel vigore degli anni, qua 
dolce liberta the il pallore di Virgi 
ai doleva di mr conniciuln troppo li 
di, concepì il progetto di farne un ni 



era troppo lontano di Parigi perchè i gio- 
iellerò ad un tempo approfittare dell' i- 
ilmiione leoiica che mltintu nella capi- 
tale pnlcraii evere. Soulange Boilin nren- 

cni lutto ti era dedicato, non raggiugne- 
va appieno il fino speciale di ina forma- 
eione, il e propollo di rimediare, per 
amato eri punibile, ad un limile ìooon- 

pralica pel perleiinnamanlo dei direni 



ragionati dei rnijliori nie- 



rleterminau , e la profittevole Cui 
di ogni genere ili vegetabili div-n 

> la migliore guarentigia a." Un curio general 
id» comprendi!: I." 
■».°l legumi, 5." gii. 

' e di ornamento ; oj . 'c 
indigene ed erotiche. Vi 

. t- i." Lczior-i .ti C -. 

■la creaiionei livellodei pTogreiiigenerali applicabili, all' ■rlie.oUnra, e di diiegno 




Digitizcd by Google 




Digitized by Google 



alunni e fa naieiro nell' animo •Tel fonda 



lilKire I' iilruiioni ni 
Francia, che g.àtiel 
Cadigli giurili dei di 
Puy-de-Dóme e delle (..«ire» Bimani 
volalo i fondi neceiiarii pel manlenioien 
lodi un allieto all'imlitato di Fruamot, Hi 



Uhpr 
Bellini le non le i 

dal lertiiio miliare. Dopa il curio com- 
piuta, quelli allieti ùiniiti ritornano a 
toro dipintimelo, sii lono dettìnali < 
dirigere qualche grande stabilimento, Jici 
Tri iitruire e formare abili orticultori, i 



ra del prefello o del maire del capo-lun 

Uirulgalaii dappoi rapidamente la (ai 
dell' iuililutn di Fromonl, fermò l'atte 
rione del noierno, e con circolar» del I 5 
giugno i H3o dtl minili» dell'interno 
-tiene notificata ai prefetti del diparti- 
mento the l'imlilulo dì FiomoE 
iti no lo dal ino fondatore a formi 
mini istruiti in orni ramo del l'or ticulllirn, 



riemrdo la tua ulililà ai dintorni del' 
rapitale, ma ti le in alla Francia intera, 
ebbe a deiiderani che l' initìtulo ria- 



o di Fruì 



ò poito 



■a..a^dì do.cin più onorerei 

do di tal miniera che ben rìcono 
Soulange Budin il degan e bene meri 
ita «licull fcan. 



r.i, e Poutechica del Diri 
.uhiamo dell'ini! itolo polin 
gi: qui faremo co 
quello di Tieni». 

Il fondi 

Vienna e il Predili, 

■dio .tabilimento. In. 
> utile uno itabdimm 



ìui proiperili, e che ti d'ilii-hi la pr ■- 
irla ti»; tale li fu il Prcdill.il quale, 
lutato di animo arderne, e di ipiriio jpr- 
•ulalito, nell' initiluto politecnico ben 
,ltri co» ride che una lempli'co icmi- 



Difliiizcd b/Coogli 



•erniario d'arti omonimi,» gibioelli 
di citate, di folca , dì io 

inollH li (labili tulli gli anni, no' «po- 
siziona dei prodalli dell' indolirla naiic 
naie. L" militato politecnico fa aneli 
]' ottiiio di incoraggiare e migliorare l'ii: 
ilmlria nazionale, divienimi .lo pitici ali 



urlale, che per altro ebbe gran pa 
progreiii (ani dall' infunila au 
negli ultimi anni. Al di d' oggi io 1 
manifattore dell' Aulirla gareggiai 
ciucile dall'Inghilterra e della Francia, ei- 
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I iSiSchs ilgoter 



fondamenta de] principale edilliio doli-' 
all' in ni luto politecnico. Tenne de- 
1 nelle fundameula un rotolo dì per- 
sila con le parola leguenli, firmalo dal- 
f Imperatore : " A lenii» noia nia del min 
telo neif incoraggiare le ideine in tot- 
te le citili della lOÓeli ouiliiaca, e del 



ciliDaio il dì 14 ollubie .81G. » 
Gli .t.lntÌ dell' imlitiilc. politecnico 
accordano con le intenticci del monar- 
ca. Tolto e «gallinaio in manieri da 
■e agli •Mieti quel genere d' iitruiions 
loilriile di cui abbiioinami, ciaichcdu- 
nclla propria profeilione. La ipeda- 
1 dell' iilroiiona e la spplicaiione alla 
pratica («coda le due inanime Fonda- 



Neir ioli 



pulilernico 



■ninnili, alemanne, cioè la liberti 
degli iludii alla quale quelle attribuii co- 
loro proiperità, e ie ■! guarda ai 
i dall' imlitulu politecnico, queitn 
principia di libertà nun e italo niente 
■eoo efficace e aalolire a Vienna che nel 
etto deliMìlemigna. Heller uni reni là ale- 
nili, 11 cono die vuole 8 Neil' ini ùlulo 
el politecnico di Vieona eiaicun allievo 10- 
■ 4 ollobrc iBiGpoje lulennemuile le gite parimenle quo' corti ebu conven- 



berla digli ttudii, mi mi principio oppo- 
sto, imponendo D liilti gli illieri b tue- 
deiiwn regola per la diiciplina, lu ilexo 
M e 1 1 ■ 1 1 • , 3 "i cujjii li. i ni, eai'iiido che tulli lap- 

della divertili dei [«lenii ; non parlando 
.iella divellili dalla prolei.i..ne, poiché 
'«111 «u-J. H"«™« di P-.rigi i giu.a- 

proiettiuiwi òsi M WOU Ingeneri per 
le miniere, ingegne. 



Se l' in ili tutu politecnico ano fon» 
il uni tcnula, dovremmo limitarci >d 

•unici pili ultra di quello ilabilimenlo ; 
:> coutil!» ricordarli che I' ioiUtuto 
. olilecnico è, o uiulleit» vuul «tare, una 
pubblica iniiiluiinne deiGnata ■ rappre- 
u li ioduiiiia ed il commereiu nel 
laiao del governo, diitru uaiuti up- 
pfonli ria quellu. 

11!» Gne d.-jli ilud.i folti dagli allieti, 
ìmlilulu rilanciai loro un cerliGralu il 

id.ili e gli impieghi pubblici clic ncliir- 



:ci» dipende dalia tlai- 

IHBiioaao i loro ttudii. Quello che im |i ari 
iiu alla icuula Don è adunque comidoral 
'Ila come il fnndjmeDlu necessario digli 
-rii.lit icimlifici, ed è in appieno, cioè 
nelle icualc d'applico lì une, ubo i loro itu- 

■ l!i loco diretti verse la alati» tpeciule che 
loro ha dati la lorle. Neil* iullilulo pò" 
tecnico di Vienna, all' nppnilo che n«i 
una viiiuli duve gli allievi lieoo rinchìu 
nùha un numero limitalo di ttadeoti, q> 
>ti li distribuiscono Gn dil principio I 

■ lireni coni che coiriipnnduno alle I. 
profenioni avvenire; e, conio le piof 
■ioni industriali e cu m merci a li ha non ali 
facce ditene, aicconae va ne ha di qui 
«ih 1 hanno biiogno di un puco più 
.dienti, ed alile di un pucu meno, c 



che gli itudii inno speciali chi tono liberi. 



inilllulo politecnico fa parte del- 
imita pubbliche per mito ciò chi ri- 
da le irli e i meilieri. Geni qua! 
rulla gli amai ini tira turi abbisognano di 
(itili, relalivu all' indolirti de Fona 



te sceglie per cii un membro dell'io 
lobtecnicn. C-i»i, pigli il Blu ti, i 



, ti ì cui membri puntino allo itriiu 
ìe inviaìsi nelle piorincia e nei pneii 

Ogni sabato i profesinri dell' inali- 



li! di commercio e d'industrii vengo- 
> sullopu.li all' a.ien.bl,n dai pioreno- 

urdano. L'aiieoihlca delibera e scrivo 

■njniaialraiiooe. Non 10I0 pelò lì hen- 

lioni, ma alla Gne dell' anno, Di II' Jgu- 



;. d'olienti, la •pplicUHUÌ 
» ooli mi iteli' ìniiuitria detono eiierr 



■juiiiiuni relative alle tiieuu ìndiuliii 
end li memorie iopra di un vengo 
giudicale ed appreiialo, t li propongo 



pi...lr,t!i i1 E |i" induitiia ustionile c 
luogo lolli «li anni nrlle sole dell'intlilu- 

Sappl. Di: Tecn. T. X/'. 



la politecnieu. Proebtl Tulli fora del luu 
litulo il cenilo dell' iriduilri» auilri.- 
!■: dall' infilato che 1" in il un ria rìce- 
I suoi j. e r Iti iona menti, culi 1' critico- 
ne dei giovani cho li dcilin.ni> alle atlì 
utllitrijè l'Ultimiti (he l'uuluiini- 
uioog roniulta quando Iratloii di qui 
>ni che T io Julius riguardano; è [iole 

noli' io. Ululo che l' industria uudm ì 
prodotti ugni anno, ed è nel iduwu 

li produill dello uBinfilliu*, 

» coll.ùoni .ano.utlu la .uiyeglian- 

« l-">f'»<"i iu«.K«"! 'lì di.P«l. o 



il del ponti ed argini, a dogli linimenti di 
: - Siili e di milcuirlca. E proibita a q, pe- 
na offici, io ili ucguira »lcun Uxoro per 
j oaitinolari bisogni dulia cjiu, dri gou- 
fauori, o degli «tranci, enendo uu'ufli- 
pulitecDICO, dre (ina icienlifica e unii cornili ere in lo. È 
giornale totlo il Ululo [mila JOllu la tor legliama e J il elio ne 
.ora di medianica. Quando i 



iri, ma non giù alcun luiiliire p ri* tiri o- 
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-., nuli ne pralicauu alcuno ; vi li fon- 
Insomma studii e non gurioaodi- Gi- 



ear«, u spese Hello Sialo, iiob concorrei 



nini die 'lì qualche pendutili eli uq gua 
lu|nu!ugni lavoro fallo con altro leu 
io, li> il grande sconveniente di toglie 
'e ul lavoro il ilio Uro carattere, cioè 



de quindi die, riguardo al lavoro, i su- 
gli u ut; u avere alcune alai lidi ne, che aver. 

di follo 3 vai meglio non averlu gioro- 
iì conusciulu, che averlo veduto lotta 

l'ilio i. pelili, u 

Non [lassiamo per altro convenire coi 
Girardin in queste opinione e nemmeno 
ol Pi edili, se vero è, locebé non credit 
io, che la dirida cn elio. In fello tra- 
iamo del lutto iufundalu il primo limo, 
e, quello cioè che introducendo il [i roti- 
li insegnamento delle " veniiie a 

fatture dello itolo ; impenniceli* il lavo- 
rìi pur ih^ni arie, direno elio scopo sul- 
lo di acquistalo une pratica, sarebbe 
uccellila anai Ini lo ed anche meno 
perfetto di quello dei provelli nelle pra- 
' dell' urlo «lena. Clic sa pure ti vo- 



ani, converrebbe di neceisità che foi- 
felli ancor più lentamente, e perciò, 
li avrebbe minore quanliui dì pTod.illi, 
dei quali sarebbe d' al- 



•oggiuguo, ebo un giovine, il quale op- 
inalo avene il mestiere di legnaiuolo 
per diverlìmenlo, » fine di riposarsi del 
lavoro dello spirita, per una qualunque 
iicÌ!situi1inc di fortuna, sia un giorno ob- 
bligalo a lavorare per vivere j il livoro 
•ara per lui piena d' amareno, perchè, 
uliltujlii emendali a farsene ua giuoco 
e ad imprenderlo o laiciarlo a sua capric- 
cio, come suol farsi dei giuochi, lo trove- 
rà mille volte più pelante allorché dovrò 
continuarlo per tutta lo giornata. C 'inchin- 



are all' indusl 
inalo del pitie. Nulle osta adunque che 
gli allievi facessero in queste officine quel 
inailo che fanno laitu radi erti- 
land' anche si vulesse die invece gli 
i eoo apprendeiseru il I» volo che 



eri o capi uituiinlluii sulleutu, e 
ino in quel caio intendere più fu- 
dlmtntc la iuipurlanm e le difficoltà dei 



Drjitizod D. Co 



?<dtn qui-lln che prima 



t'irti rìuirlrà di ricreati une il lav 



colerle ni i miglioramenti fui re- 
dell' industri». Uno degli ogeeili 

rlì proporre premij per Se inverminii e 
ignita per per feiioDam enti ne UH inni all' industria, 
Si Tecie non esservi quali alcun meno ili 



pratiche. 116 Quandi) questo aarà rirlolto quale ]' ha 
alle fatiche ideato il suo fondatore, diverrà otrtamen- 
;li hi- le l'anima dell' culminiitteiinne, poiché 
ime- norriipnnde a tulli gli scopi che il gover- 



na, parie «semiale dell' in ili lui': 
lieo, do vendi» perciù ridere re Dm 



ari ii litri 



: ptii is 



irobri dell' 
no, ed nulli ni profeiinri, formare una so- 
cietà per l'incoraggiamento dell'industria. 
Quei» riunione d' uomini miniti nella 
pratica, e di «liri nulrili nella acienja, S a- 
tebb. olile agli uni ed igli aliti. Ai pra- 



a il ■istema deli» pubblica lilrutin 
nfurmo alla (pirico generale di elio 
dal quale La specialità e la pratica coni. 



etln' d'ami. Casi in Veneiia Lodovi- 
rlamn, ultimo doge di e.,a, l.ltii cui. 
intento dei prioiu ottobre looi noi 
min dì too.oou ducati, e volle dia 
parte del fruito di elsa venisse im- 
, jato ti muniencre piccoli fanciulli ili 
ambi i sesii, raecomandand" che venire- 



di menili diplomniicht. 

V Accademie Hello •dente <i oet 
generala del progretto di q Del Te 
rinlracnle Helle sciente finche e mi 
tifile; elegge parimenlc ne] suo Sem 
od inahfl duo tegretarii perpetui, c! 
pruvali inno dall' solarità reale. 

Ad «empio nella Francia, «n Intlilulo 
Sindoni aiicura in tla'in ne' primi trmpi 
. !-!!,■ rrpii[jl>li:::i ri si'.tpi 11:1 , i' j.in 4.:ìii]ji 

te >ì stabili ndl' anno 1 Sun in Milani 



etiti e, oli. colmr» «fratina gene- 
ri* mietile nelle pmeinne co.i.po- 
il Hegn" IiomliaTdo-Veneln, S..n™ 



ernia il fonda m -filo pi 
» ad un grado eie ti 



generale. In tulli quelli rami gli 
iostituti doi'nno p articola mi cui e prendere 
in con li de teli no e leproiin'le del legno 
Lombardo-Veneto; per In ette in quanto 
■ irda le lettere cercare di applicare! 



[trinci 



■Ibi 



■ Horie e limili. Detono attendete 
i Jtresl alla Inpoglafii delle protincieLoin- 
e barrli-Venele.Le belle atti non tipeHann 
ille rufe ittgl' insilimi. 

E pure dovere degl'inililull di prestar- 
li a tulle le ricerche e commistioni dei 
doe Gorami, polendosi enniiderare «omo 

B " -Jeme ed alle ani ti rifeii.ee. Ogni 



ani! ed et 



le opere che si preienlnno nel conforti 
biennali ai prendi che dalla lovrnna mn- 
nificenia li dhlribuìiconoai fabbricatori dì naiivamenlc 
ìmpnrjanli oggetti d'iuduttria. 

liorriinato l'Imlitulo L'imbardo- Veneto, 
formandone in- 
denti f uno in fi 



p en ti ooe di ao siriache lire uno, 
un membri onorari! e ari un aura 
limilato di comapon denti. Lo senpu di 
(pieni tnitiluli Tiene dichiaralo esser quel- 



I- gindiiii degli nggelti presentali a 

ria che li Ta di.ll" amrninisir 
del lo Sta lo. Determinano anche pitie 
™ premio 

ligliore toliiiione di un qnoilo lei 



dei 



naturali ed economiche, di urli, di leilera- 

im.llre c.lleiioni bene ordinale di modelli, 
linimenti e prodotti d'arie, da etti acqui- 
■lalì, o loro per altra eia pirienlili, e ten- 
orile aperte ni pubblico per iurniio- 
e degli a ri igieni e manifattori. Finilmenle 
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ugni due anni pubblicano raccolte della 
proprie Memoria a de 1 proprii Ali 
ijuali devono iuullrs cui laiilcn ente 
incollerà 1' elpoliliune dei cangiai 
mi trulli Dal luru pcriouale, dello 
della eolleuuni icicu lincile a dell'i 
wcnla delle mcileiirae, udii clic di 
voli ilagl'iusiiluii .Imi degnili. Quelli 
intlilutì hanno un piesidenle ed un vice- 
li resi Jen II-, il «conilo del iiuali dujio di 
va al prioio che uun può em 



rielette : 



■J [u.lu.; 



?,4> 



Ilo Stali 
e olirà i 



' (G"M — Bit. deilt Origini.) 

JuTACCAllE. Fan -epa una >np«r- 
litio uue lacca u piccolo taglio. 

(Alskii.) 

Istikibk. Cominciare a Gir mudi ctiec- 
cheuii, togliendone o adoperandone uni 

(Al,„t,,) 
IstilciUIB. Levare o riicuulera più de- 

a ,l «,ra. " C 1 * °" V»«"..) 

1STA C C ATUH A . Quel b Parila od am- 
miccatimi che li fa Ulula il cavalli, ti di 

U penali! tino al 'diluito dtll'ugna, e l'in- 
taccatura lorda non lurinache uuaeoniu- 
■iuue lenza feiila appai tuie. 



>go, quando i cavalli, «guen- 
lopo l'altro troppo vicini, li 

■,o«i quelli puile.iuri, 0 quando 
punta del brio puntelline il caval- 
lo li dì nu colpo mi lallune del 



ielte»" d'a'VÌÒdV. Quando ocllC 
ura lUiocn li lori, e la piaga lam- 

* al di tolto dell' ugni e perieli! 0- 
■ crliligine} quella ini,. calura di- 

il' apparire, ipecia Idi ente so l' ani- 

. natura, che valga a ccrruaipric la cai- 

Appena appaili te l' intaccatura, tagliar 
inviane il peno olleio e gusernare la 
aga con vino caldo e tale le lì ha un 

alquanto piufondo, cuculiala il landò 
darvi leggermente una butu di fuoco. 

on per una negligami, o per una ferita 
lana alla cartilagine. La carne emmac- 
>u li converte allure io una maleiia che 
urrumpe al fiiie anrhe la cailitagine e la 
i nera. Quella circoiumaa è per se ilei- 
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dono i tigli, come fa. Una." le può far. 
meno dtfll alcali cannici. Dopi il Pi- 
guerra Bacio Baldini Tu il primoud in 
bulino, non ,,iù ad oggetto u 

:upo principale di trama prova ttainpa 
., ed intagliò « tal line dilegni risiigli d. 
■ndnl Bolliceli!. Cori, volendo «ter. 



^ ilwipali in Bologna con la data del i jSi, 



laili 



profilili unde era lusccllillile li nuoi 
arie, la rjua'col Baldini propriamente de 
la aua erigine. Pochi nani dopo Andre 
Marnagli! migliori l'arie dell' intaglia fo 
cenilo ita cu rie, le quali pei en Invano inoli 
intelligenza ed aliai niigliiir goilo, Ito 
rando lopra il rame a quel modo appunt 
eb'era (olilo ili lare disegnando eoo 1 



^rinm ancora del ,464 «enti falli 
io da annmerarr (lucili della geografi,' 



ioBee- 



saern ■ migliorare la m micia 
il legno, puco curandoli di qad 

Di pari patio camminava 1 iniagliu 
llrcuiunlì, e quella invenzione, (fife il 
Vasari, panala poi itali' Italia in Fiandra, 
in Merlino che era allora lennio in Ali- 
ena eccellente pitture, fece molle cuie a 
uodi n Italia un gran numero di dile- 
ttile di Mar li no Scohenjn- 



j Sehfin 



,f Alberi.; 



ima l' arie ilcll' intagliare 



Germi 
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colo XVI l'imagi 
lo, qo-d. db » 
colini, 'iella il Fr>i 

manejgtan 



boKlH 



gegnn approfittare dille stampe citi 11= 
legno e di quelle del Durerò, i due 
«□nitori dell' arte in qoc' tempi, aggio 
genduvi quinto «leva > migliorare ■ 

rli.r vi <;'iinjiH[ Tctl " T]?il<: qieie '"■ 

Passalo quindi il R.imondi a Ruma, ai 
logò con 11-ITarl S.mìo d'1'rhino tapi, 
risiimi artefice, il quale, volendo dar te 
ri decomponila enti iuni intaglisi! per ma- 
no di tuo Raimondi, molli saggi B ' " 
ed oilimi precetti impartivi gli, lanl 
ilo che spettava il dilegno, quanto per 
qnelln che all' intagliare ai riferita ; rjl ' " 
Mnrcr.nlonio con siffatti meni poi* la 
lire l'irte aua ad altissimo grado ; 'ha 



condurre l' intaglio 
u onrha nella cose 
sccestorìe. Cosi i Cara™, Cherubino Al- 
li berli, Enriro Gnliio, Francesco ViName- 

!" per quanto li-no buone, non li polsnuo 
raffrontare sema riconoscerle inferiori 'li 
tu a quelle del Raimondi e de' suoi 

Iti di quel tnnpo. 

ra guirdando al modo d'incidere dc- 
rtefiri in Italia td a quello oiato da- 
nnici nelXVI secolo, t ■ notarsi co- 
ili urli e gli altri H differente sropo 
Isero, 1 primi, vogliamo dire gì' Ita- 




i'liÌ!ii r^"nrn, sierhè furino tanto 
la graiia del disegno a per la v 
.iell' intaglio di Mar'aatorrlo chr 
possibile vedere di meglio. Sali 
mondi ad all' 



i tbben 



ita!., a 



a di Leiden, 1 
' iligrerer, llani Rehaoj, (linrgio Perni 
lui che seguitarono Albeitó Durerà, 
Wero minutissimi interi, dando va- 

poi di KtgHere inveniinoi d» desiarci 
(o interesse. E<1 ove pongami a para- 
fi questi diversi propor-im 



nlo.epermeiiii loro buoni "rtefi'ipro 
t.onsi aintalia/ra'quaK Marco 'la R. 
ina.Agostino veaeiiano, Nicolò Dea»! 
lo, Giulio linnaione ed Enea Vico, 
ili, fino Beherissero,mBntenncro l'inla- 
> a quel grado eoi il maestro loro bavera 



■ >i rif 



a Utilità ed 
ono.ri- 



□ . Ma, morti coloro, la severità dei che tempo I* 0 



nunriando alla futile gloria di volere mo- 
iri»! valenti uperilori, alla quale in 
ipeciil modo aembra chi mirassero gli 

Da principio il bulino rimalo per qnnl- 



precetli, per qnanlo riguarda il dilegno, 
scapitò nelle stampe, lebbenc nell'in taglia- 
re ri li u lasse maggiore dolce™ 



più va- dell'acqua forte, questa andò prevalendo, 



Primi «amen le In piailra rif euarr dae di 
«""!'"■ maggiore n per loin-11.1 n girai - 
ili i]i leti n li, [Miirhù Bllrimenti la 



rln: ti diiriulgon». Ln pimi 



po, l'cflclla del ferro tua r» B nliTÌiiT- 
■ quali ujunle » quello delln lineo, 
rioù che un dolo peto ili Tetro pnidurevn 
.i altrettanta preci]" tali line (he un 
ile [tua ili linea. Sudilo il caniuma 
del primii a quello del leconrio come ai 
i8 eri i Talori ili qiuMl menili, sdape- 
mdu ferro ler.rhio, moria, come 4.1 1 



.Cirio. Ave 



"• "FV"" 



<itlo In lin-n ilei commerciu, e qne- 



>.l le 



lo quando noi li 



Glia per la pralina, mn 
Bmalg.mì,l« qnnliliidi 
•lei!' incoltimi» ilell' aliane e le ne dero- 

differemi. I). alcun* operinM P ' 
chi rompils queil' open, un cenni 
quali pnlililiruiii nella venti» Gì 
.1-1 g apiile 18(1, c ili cui i : t-nne pili 
«leni nV.,,.., in un. rumoniiniime full! ri, 
all'I, n. Ioti 

»rli Atth Provincie rciiele, e pubMnll 
ni-ll-TIiNiulrra italiana ridi' anni. 18(1 

?pml>. U che fan ilei fe.r'i hai 1 inveì 

.Ioli,, tinoo rie.rn per 1» eccnomi» anni 
proli II avi il e. avendoli hen è fero un effet- 
to ile! .loppio pili lenii. 



noilro parere Schnberl di Wùrliboorr,, il 
quilc ■eriiie intorno a ciò ntl Tcchnofo- 
gìstt del itlltmhrt ll^l, injgecfnrio la 
ghiia invece ilei ferro battuto e I' arqui 
la itlTece di quella pura. A noi p'iii 
elio con la jhila mollò molto ninn- 
ili* col ferro nralleabilr, ed Ì1 pollo 
direno che occupano nella icila ricali 
tlellromotnri quella due inllanie, ne 
conferma "mpre più a credere la leeun- 
nerilevole ili preferenti. 

inferiore dells luminicene forma I* -le- 
nto poiiiirn rei lo mio ripoilo all' niio- 
dll liquido ,ola il liln che è Tolta 
■ u il riiaframma. 



tivù della coppia vultaica t acqua acidula- 
1a per lu più Cun Icilio lullui io u dilli- 
Mainili ijucili acidi, 



iu lu nncood iIudu iu parte in ud lullalu di fciru ino- 
culo puli- veuiciiM dall'acido che lucile al ("le di 



[impilili uni fhe vuiiano lewmlu la in i.slnlii ih pulì tre Iciiuis.iuia, e che di 



ni [irci 111 ut lui 



■luco, il quale tabula 
di oft-SS al ehilugr.r 
re tifici ; rie liit esumi inaine i5 chilo- 
Eraoiiui c menu di nciilu lulfurieu che, al 
pratili di u,f'-6S, iwpuitauu i6,'r-5j 



ottenuto È od lolfnlu di lineo itemperat 
in grandi quantità d'acqua, donde u f.n 
u di fuoco, o di tempo e man d' upcr 
d.iv.cbhcii «trarlo, • die avendo pochi. 



Oiitn 



» ,p«tt ridaci , 



tugrauimi di te 
culaio nuche a o ; (r.J5 per chilugrnl 
ma, non calti elio ; franchi, Clienda 
ipeia della rirìutiune uri rama porlati 
e tuli 35 cenleiiiui per dulosi anima, dai 
ili ijiisilr.p qoinli munire che cui vnitailci 
dal JacoLi. 1 pialloni «caudati cuiui- 



> della pila, la . 
è di *>ul [loco valute ; iu parte di pc- 
nido di ferro che precipita oalT «equa 



.■ludi da n 



Il liiji.i.li. [ini contenuta nel vaiu * ù 
IH auluiiouc di lulfalu di mene per lu 
più laturall; picconi e [leiò quella culla 
'quanto cara a d'alira parta può conic- 
ità lenii inconveniente purerchie altre 
illailie, culi min vi ha tlulit>i<i che non 
pule Ile loililuirvi qualche minerale o 
reiidui di alcune fabbri cali uni, liipar- 
iiudn la Ipiia del depurarli, Nella Dil- 
uii iliauii accennala luuijemamu, par 



. hbhuudan 



Mi fin.. 



Sinai 



la eh» i 



là iue>. mi bili quali di quello 1 
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Cd 



n cho pò- titolo GiLimiB-j (T. X 

qaett' uio, pliraento,pa E ,3oi) Hanno lecondu Doiy 
D«pgiurc, li cuq l'ordii» : Argento, Rame, Oro, Piom- 

fucino ove ba, Stagno, Plelinc. e Ferro j o lec.mdo 
Hecquetel : Ilmne, Oro, Arrenln, Zinco, 

listili gh Stagno, PJmino, Ferro ; donde .1 vede 



*«h. r--*li piriti, 
aluei.tr. giare,,!, ci» or. 
. .eoondo il «alone M m, 
(.ooe.i. Per ciò ad altre c 

da B li .Iti"' 



neUllo i 



nino ià.-iìiià di 



■I platino e 
la faoiru4 di 



za che pi] ù scqoiilote 
rame dcpoilatiii. 
Quinta alla cornine ibi 

metalli; lunarie alili u 



lenii, e limiteremo, fa «alla fra i TO rii me- d» ua quolle propriell che h.nno j mc . 

ìT*i ^'^^xr^^r 1 * di copricli lal ™ lt ■ di uno " ral ° 




libili che 3 •■■Ifhlo di linea chi fàroui la da Huult in un eniu analogo, cioè tifi- 
che li trovo dall' alita, poiché IC ciò av- apparali», ed in tempi ugnali operanda 
viene la tenitura del rame proiluttu*! ne- n j .in-TiF.vr* min prm jpitalione di q ; 
tee lant.i fragile da r DB peni nel mane 5 . a 6.," invece una di 65. 

Hjgìl) notnre ei.ere ..uesto un aliro .an- fotsi inlorno a notilo apparalo contì- 
taggio del ferro dj noi ,n SB e t iI u il coi Homo, .e J.. rinco *™ .p 0 .le™t<., nel ri. 




no ali™ verare, e maggiore per conic- lenir»; ipiemnnii rruolt- particella in 
guenia b qnanlìla iti rame depMiiosi.'bone di cuoio, poscia diililbnri. 
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Panale in rlriita 
apparato ti riferiteli 



l'.n.lewer.tu di cita a ^dotarne gli elicili, r 
gioì» Far il et» il Dio ebe lega ì do 
mentì ed e gh patti ni 'lì topia di u 



e poltri di-li nei ninp[ict 



ilii inliIii li qiuditj [i e | tacce 
ilo. Non 



Ita i line elementi, finalmente il grada di 



più acida i l'acqui, più fori 



In tal cime .i .ed* I" anello 

furia muggirne e rendere per eunt-- 
aupuia \i\ iW om poi ili une più rapida, 
lo alla natura dei m-talli ed alle Ji- 

o all'articolo Gn.visiiHQ ed a tji.5)- 



del commercio ordinario, caiebi 
di porlo in optre, 1' elione è a principio 
mollo furie 0 decresce prontamente tosto 
che li erotta d' ossido ebe ti forma gufi- 



le il metallo dall'acido. Ila utile io quello ci 



metodi di Dani-11 e di Gioie, o per lo 
™ quelle a zinco amalgamato. 
Uni cliipoikione per altro assai più 



r-t, ......pla.luo ri.»...» "odo e II. fi 

ogni ^t) mila mollane d» net elenio 
óVcnmpoi-i-osoi iole» * malli»b.la qua», 
dii fune prud.illo cua azione deboli • 



in tulli amino del niellilo lo ilita 
della lolaiìOM non .murai.. Coli Jacob. 

the uni cali qnanlità dirime in oo A. 
lu lem pò ■ In it.biliii di cine 5o s 61 
grani in a4 un lujtri ogni pollice qua- 
tìnta. Lu Scuse, il quale mullu occupo») 
delli galranorilailica e ii-riiie un'upetf 
i quello .rgurocnlo. 



no, db nuu giungano par olirò e 

Suggatiiae lu Smee Ilei IO .li i 
icerc li furia conduttrice della ioli 
ili miralo di rame, 0 per consegue 

lune «KM di' tód.^olfori "Ji." 
,fic.l.u,i 5 l,u,e ...Wune Ibrm-r.i c 



,|.lillì i, 



lofloHII 



e II duri 



Icilio lolfuricu diluiiu Clio iella valle il 
uo peto di acqua, Può neer esumi ane-.ja 
li ci. riducili. lill i"itiluendo ad una prie 
teli' ici.l.i lolfuric, un pocu di ■rido nl- 

btìcu e li puil diluirla. In eoi ramili que- 
lli cui la ridilli. ina ha luugu con granita 
lapidili. L'afieu.. degli iridi è quello 
mare la reifilenia che li oppufte al 
p-siaegìo dilla correlile •Ittlrìea, il che 
la a darà fu ile ilo elFello come io li 
eafei'e l'intemilB ili quella; ne legna 
il rnuic [irmlulli'ii nlmt il^r*;. |1, : * 
libile, rnalleahila e dulcite, ma non elaili- 

i può regularii quatta lulmturuj in 
da non recterri aderire che poche 
dopo che la pia-Ira è ritmili alcu- 



iturrr lille I' ir! rogano nPppure aumenti] 

5 ° Che per ottenere dutlite e malie 

le il m-lalla prm:i| ioli i iliini.u usa 

una tal fona ili e l .• U f J (~ : [ il rhe sti iij.per 
ballante a far apparirà «IT elemento no- 



ta di rame, diluire la loluainne e rendar- 
ida. Con iiua gran copia di eUt- 
tricitàe con una aolu liane altura le. eoeu,- 
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UTnU llttMUTOM 

e, il melallo mollerò qoclb prò» ad eriiieniu li bua 

fragile e ili op|ioren- lilii ili quoto r.m. Sarà furie 



'the I. 'fragilità 



.le nella fusione. Culi quindi 

ina s,,!,! - neutra 41 toltilo ni 

, per olleoqre uno lamina Un libilo < 
■] dorrà ■ li a pera re una piccoli 
ita di el( tirici là ed anche una de. 
mi mii m« io quella * attaccali di 
ula coppia; le tì hi una pila > Tarli 



Diitro quelle norme pui'i quindi otte- 
nersi il rame in limine dalla qo.lilà che 
■ì desi'iera e che più truTaii utile all'og- 
getto dell' intuglio cui li dcittna. Sappia 
ma che Palmer le adoperò e le Imrò al 
ni superiori alle nltre,tsnln pel latore- 
bulino che per quello ad acqua furia, 



ie tiiletliamo alla itiperiurilà die tengo- goando lo piamo con acqui 



io lo temine inglesi pegli inlogliotori nl< 



fecero .nntifli.torl, e pei 
i, per qui rimondare imi 



«egOTI 



piedi i- meni 



i SnppUmonlo (T. XIV, pag. if>«) 
no muralo, Sembra che gì' Infiali 
abbiano metiidi più perfidi; ma non ci fu 



Dopo 



.. Sceglie. 



Micio, ugual 

di paglie; allaccili lo rriailra pel late/ 
' Ipposlo lopro un Bue in modo che ri 
te ritenuta e fermalo con alcune punte i> 
Chiudi : allora lì comincia o sfregare il 
lato appirenle con on peno dì lelce, ba- 



pulisce cosi più ugualmente eh' t polli- 



le noitre, ben li tede quanto rimili da bile, ferendoti panar aopra eoa forte la 
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U cima pri-t (nn 

llBfoni6. Su q..e- 
i ghiera e tornila bea 



eudo non lafa/cja icgr- 



ta ili orciaio o diali inclinai 
di entra» <d unu dei demi c c delia fi : 
fura lo. la lai modo determinali li lo 
glieli» dello ilrum.-nl... e 1' inlt^MI.. 
nun cune lucbi.i the y 11 srivu'i ,ii m.i 
qualunque »ia i] giudo di fona da lui i 
ini> Irn «io impiegalo, ce (ug. 8) inno il 

rainicu,>ul quale lunu iuOtale,! elle lift 
ni> une apertura in cui entra l'angolo i 
fit.ura del bulino, come li Tede nella i 

le ghiera e di' bulino. LaBf.il ' 



■. All.,r ( 



.0 pie»* 



nppa prufunilo li obb.HS la mano; 
iuoalu, airuppoile, se tui.|iì iqca- 
ti |iiù : io li vuole tagliale più da 
una pirli che dall' altra baita premere 
' minio di fimcu il bulino aol polli- 
na gli illri etiti, pai tuia agile più 
W>la alla delira od alla rioblni 
finalmente avvidnandu od allontanando 
nei» >] corpo pruduconii linee 



indo muortre e girare la lamina 
[iuila jull' aiiicilli muli ile a quel mudo 
che diami diiemno. Con ijueiti ailiuiii 
\ per eiempio, alleggerendola ms- 



i .ni prbdp» dei ci 
nella Gg. ■Sa if.il 



a più ilnip- re: 



brano ayo' troppo rigor 

™. Que.iu .trum.nt,, (.or 
enei- .Ice o.iomVialo ver; 
x,u orciaio finn, benteiupe 
s l.i tua sctiono traversai, 
ovai*. Adupemi qualche 

Allorquando puro, «nani 
un qualche errore, opera 

fallo, ricorrevi ad alunno» 

lilo, un martello da lloizaro (Eg. in) ci 
un cooipniio aliai grande ( Eg. ao) li 
cui punto eurrale ri di dentru coinci- 
dano pcrfctlamcntc. IiicuniinniuM ilal ni 
schiare fortemente con uno ibaral..Ìo il 
Inogo 0,0 sono Legni oh. «gliomi can 
collare formando io tal gui.a un incavo, iì 



■■.■ii;lilit lcv.iiv in :|i|irfit 1: . (li uri 
<iiric.iiifiii-iui.ij ohi la ntpcificis ■: 
■ Un [.iiiii.i. m [.ulisn; mi carbone In 

Bipoiio coti quanto riguarda la parlo 
tetinla affano dall'ami d" .Magliaie n 
ino, non credilo» fuor di luogo il fn- 

ilisp'.siiii-ni tfui l:i-!i i-t'l:i1i[Dn»nte a- 
tQtlli che ii hi in mira di ollonore; 
■«teme gs ne riti) che riguardano piut- 



-i l'-irmar. 



logli che 



0 alla | 



Eoe, I' in!a e 1iolorc de- girare la piamo 
ipra il iuo cuicino 0 in] leggio in gniio 
la i tagli che ii propone di fare, come 
pure il luobulirio.iiei.'i In iilnn i.iniii.prfi- 
pocuparalrlla all'orlo .Iella l:i V .j!n,»u|. 
utldl appoggia. La mano dee .pin- 



rugata ìl compaiio che la lamina poi 
panare fra la >ue punto ionia reilari 
graffiala, e facendo leguire allo puma che 
sta di inpra il contorno della porte 
achiatn, premesi la punto che è lolto c 

tì legni quello contorno ; volgeii allora 
la lavala con la parte me e l'intaglio 
all' ingiù, li paggi» sul Imo la parte rn- 
s-hiata,e ii comincia a haltere con la boc- 
ca del martella nel lungo legnalo dalla 
punta del compulso. Fino a che i rol- 



pnich» te eccede 11 laroro lemhra groi- 
mlano e retirolalo.nè da alle (iole la ,ic- 
ceisarin tallona, nò beo esprime le più 
Ene inBeiiioni ed i piccoli accidenti del 
reto; le è troppo i-oria sembro peitn, 
auolicstn ed opaco. Multo interessa poro 
noi tagli lovrappoiti la maaiera come li 
incroci ino ed accavalcano. Ptr Tar meglio 

'm ^sTdi™" 

prc-scnlare le più generali nello Egora ai, 

,,aS, 14, aS »a6. 
La Bg. 1 1 moitra un insieme di tagli, 
pra i quali « ne 1000 folti uc'iecóDdi e 
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• -he non lo aienu qu.lli i i|uinHl ne derivo I rimi appi, ri udì mente, secondo gli ug- 
nile il nero della itampa sarà piùgruaio mi Igeili ebe rcgliurui rapjircienlare, intorno 
l.igli di bulinu ■ trapeiio, e cumpariré. pialli che di bollerà pel orni'" oggellu rin- 
liio e più ballante all'occhio che nei la. Mnen le [principili norme arguenti. 
;;li <li bulino quadralo, benché liso» le Si dae evitare d'iucroricchim i traiti 
pelurie I, i, /, uguali. Tutte all' urlcBce io guila chesienn troppo e rombi inclina.- 
.utelliarale adoperare il bulino e Irapeaiu '^particolarmente nelle carni, perché gli 
,ecundi> la natura degli oggstli che rap- angoli acuii ripeti! i in quota iurta di la. 
[ireieula, u laconds le loro oppuiiiionr ; Furo producono un anello ipiacevole e 
noi. gii cha non li puiaa fai Inno iota- Ji.guituau. La maniera fra il quadralo 
piando tulio cuti un bulino j irapeiio] ma ed il ruiubu èia più utile e più aggredeio. 
coavHM con.ider.re quello che abbi-mo Ile all'occhio, ma é anche la più difficile 
ilaiu di iupra eume un ripiego dell' aite da adoperarli, parchi l'i nngut glia nia d.i 
.he puMar qualche eOiitlo e divenire reo- traiti li fa in quelle diltinguere più fa- 
llitile finn ad uu rerto ffgnii. Poogonii di Li liutai e che nelle «lire. I traiti princi- 
.inliaario i tagli ìolermedii col bulino a pali detono leguiteil lenau dei uiuiculi, 
irapuiic come ai vede io e. raddolcendoli vano i lumi e verso gli 

In^oitermi un taglio che auppone- ibullimanii, a rigonCendoiìo prulonden- 
ti fello culi' acqua forte. La aua eperlu- du.i nei punti della umbre forti. Biio- 
ra è ami più larga che profondi-, lucché gna cha l'attienili dalli linee o tagli elle 



quello rho circonda je mChn V^hai, '" le BSj«dria. " 

c. pia furia h- Irupi.o correlo, li è the i piegarli in direni rèmi, ma moia alFeita- 
| . 3 li allargandoli Hai med-ni.|... l.nijio 'lei («ni the sema aipreiaa, ileco- 
c!ic penetrino ll-l rame, rat. limiti ino |jli|mr abtii.ium .letto: ò ili ili i-ile prenderne 
• pniiche li aeparanu e li confondono f abitudine, me eoe e meo deguu di lun- 
ghi ■mi enn gli allri in certi luoghi, quin- iiniu l'ubiuarne di quello che ii> il Eira 
di nascuno crepature ed ltpreile,le qua- .aiupra tratti diritij, perché è pili fucile 
li fono incorreggibili quando, ai viene a 1' eieguirli. 

d. ,re la Brilliti all'ini. elio. I capelli, la nerba ed il pcln degli ani- 

Le Jiip iiiii.jui dei tagli detnno va- mali ricercami grande Irggrreiu Delle 



, t jaia!izc~U>i' Google 



DigitizGd ti/Coogl 



.. che le Bgnre 
Uirlo.i paone 
abbinila ciuci 
«saga, in (B, 

«mia oppi»!» 
irile più dolca, 



oigH ogjiU 

1* ,l[,er»;ii„l 



i c quello che 



costituisce il fini», la otri In 
de dalla pulitene del iBcuro conforme 

' Mail sempre dalli loia mono dell' uo- 
mo lime l' intuglio eseguilo, ma spesso la 
meccanica accorre in ino aiuto e gli porga 
il mudo di fata con più. sollecitudine *' 
ciancila alcune pani del ma lavoro, 
talvolta ancora la lulaiità dei lavoro meile- 
ìiino, ottenendo effe-tti di verità propria 
mente lorprendcnli e bellissimi, Qaei 
aioli vengono talvolta ilei noitri ertisi! li 
nuli in dispregio, quali che imperlili 
[uro il Tari mostra di talento rabbuine 
rare ad olia macchina quelle operarioni 
che sono macchinali juIlauTo.ed aotepi 
pono perciò il fare con lunthe noie e 
ShiiiiI. Di*. Tic. T. \F 



a dello 



il loro 



uopo, appunto par 



■Hi mal. Gli arlisii stranieri più ari e 
i conoscere l' importati» degli aiuti d 
e mieeanUha e del loro lampo, se 
,p|iiofiltaoo, ed è perciò che bene spe 



■ilo nt'lì'iiiliiglio fare spel- 
paralelli viiiÌDÌsiimi ed equ 
dislaoli, pqurblr.ililiìoliin-iilc pii'i-u li li 



lacchi™-. Il regi!., a patalell.', .li falli, e 
arlifiiiu della squadre poggiala con un 
ilo sopra oli regolo obliquo e fallo scie- 
erti Imito quello (T. PlULUU) »«."- 



desimi di quagli slronienii, an 
i imparfeiione, può eiianilio 
I regolo inglese di Felle» che 
e limite ai regoli curii uni. culi la -uh ililTe- 
rema che lìeue al disutili cine profilili'^ 
sconaliilurc paraleJlc, di*,, quali stanno 
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inclinarli. Li pori ugbiliià ne '.imi 
<To«r essere il difilli» esieniialc <li qi 
sin utaniilt. Olii vi» mtiluiica al reg 
» paroWle [irgli tp.Mgli.lori 1' appari 

' .filici ■ " - 



Tu*. XLV delle ^rli ™«™Vfce 

gÌO die il regolo non poggia lull 
■.ira, nò puù quindi leguarla o di 
':iiiro t,i vernice: mule fusie coperta. Coti- 
aiite in una aisicella A B C D 



eterna ab ede/, eh 
■ Iella aisicella pawan 
Jcj/ 1 ed incrociandoli 



mii. il puralelliimu mEdetiiDQ 
dalli fermenta di munii dell'in - 
tagliatori-, e culi pure la uguale profondi- 
vi dei s ,k Li, conditura! tulle Io quali non 
.urna adempierti che de una mano mol- 
lile e delira- Quailieffelli eilaltri mul- 
i onerigli no più eiaiiaioenie dalla mec- 
iiea con le macchino ila intagliare. 
Wilson Lawry venu il Ijgóicmbrn 
i ad intentare uno di 



libiti < 



, per ,,r,»-i 



irfetln unilurniilàdi tinta, dando il mu- 
ndi «tendere grandmi c ni c l',. (>1 d^atiu- 
e Jgller linee parulcllc jlftì L- .1^-1 l'in l.iyl i ,. , 
S|ici:i:.lisieiilis iu alcun genere di liTori, 
in grande riiparmio di Kmpo, A lai fi- 
s Ciiava egli la piatirà coperta di rer- 
ice, a quella manieri! che accoLlucnati 
=r 1' ac.jui forte, od convciiiento 



: il maggior vanteggio punibile dal- 
matslnni, Por quaulu riguarda olla 



a fra le linee Lowrjr pemù dip 



ma abbandonò poi queito progetta, a ca 
giù ne de S li IconLimenli (hé pruilucevans 
con la vile nell'apparecchio che furcrr 
r ulniiu «li regalo, il quale, a idoiìto ilei- 
In duretia e del legamento che oppone- 
yb li certi doterà farsi mollo lolidn e pei 



•lunato prrotien 



ometta 



IflTlGUATnuE S7 

rc'c che il bulino. Non ir mitra iullmia 
che limi ollenulo alcun renili v.ntupcu. 
.1,1 l|LL-7<it:i liH>'lilìi::i?ì<inr. [h-Ì--1l.> li- ili Ini 

opere non superano menomamente quel- 
eieguile con le macelline più icmplicì 
ic.gcrile dui Lowry. 
Sembra che lo prima opera in cui il 



ieinbra eilrrc sfato Con 



IMO pHl 



ile, io ani» che l'odo ubblii 

dcll'allro, ne.egue che mo 
igolu lungo la spranga intlciiihile 
loipra piò In fuori I' 



ve di guida al bulino. Si cede adempii 
che facendo ninniate con umiliali mecca- 

•paci uguali fra le linea legnale dalli 
punta del diamante, e la Icrghe.Ia di quo 
■li Ipaii larn uguale alla> qusr.tilìi di cu 

por.ionc della differenti, che pL» fra li 
lunghe.» e la ha,e di quello. Pouom 
vederli alcuni intugli prode-Iti dn Lobi. 
con quei!» ina macchina nel XV11I V..' 



, 5 l~r K a 1, u, sul 11 i| 

.imene, con nottole od hi 
li [.i. l'Ira ilii intagliarli; B è 

, , I ; , noe lunga ri le 
talmente sulla eilremitù n 

1 in direiione paralella un 
li ..Itone C C pollo Indi- 



li una punta c, tiascinand.i In quale lun- 
0 il regolo li ottengono linee perfelta- 
lente paralelle , che li-scono tqoidi- 
tanli od a inieiValli deli, secondo lo 
palio ebe li sarà fallo percorrere mll'in- 
lice a sulla molli B, la cui circonfercnin 



otta!.' e 



la [iù [ir 
n manie appunti 



:<» un»! 



Ile ili pretilone 11. Un li, t- 
our I, guerriiEn allo ma baie di un pianu 
nclinàhi eh. unni . 0|J .i ut. ri-Ita 
.tubile li, iene e tenere lollcintJ la pun- 
ii quando li loipendc '] lavoro. Una pie- 
ola ipraoga quadrala O mila quale at- 
taccali un truogolo M iccve a premere 
dia punta die intagli». Si puri ceriraila 
iù n meno jecondo la furia delle line; 
di preliione prouutlo- che li vogliono legnaie. 11 regulo K Ba- 
iato alle piastra B e che entra a rodi 
■i rr.nrline nel di.alto del telaio P «Tve 
fare che queit" ultimo icorra a ifrega- 



la profondità cui penetra la punla n 
rome, il carrello tiene una molla spira 
ciré agiice mila puma e li carica più 
menu premendola con una vite la c 



■iime di una data quantità quanto pie 
cola li mole girando l'indie» lolla 
atra ìn Gnu a che legni un grado e 

io Pelilpierrs ing-erl 



Jubard ginn 



I che fa- 



posto al di inpra era mono 4s jina ■ 
e teneva nn segnatoio d' acciaio ari c 
tagliente, che laccva nella piatirà un ; 
co più o meno profondo a misura eh 
caricava pili u meno la molla che p 
im i » il manico del segnatoi.,. La diil 
>■ fra i tratti dipendeva dnlla qnan 
di cui ai girava la vile, qnnnliti che r 
' lopra u. 



btisuitoki 

□ r'i i] qr.iiria regolo A A. 

Lo ileim Jobard mggerivo u 
■la aliai lemplice per quelle Mot 
hanno e fare interrane, come , 
per eicuqiiu, nel caio Hello piani 



|j rio li ita ai (tg 
.(rie di linee art onde corriipondenli «a 

lin P |'*J<llM doli' «lina volulu°Di.er!, 
1 ipedienlì luggtrironii per evitare quello 
a, dei quali perù troppo Iuii s q 

• a parlare. De ieri ve re- 



.Ili» pilli 

1) Heelo 



appDD 



ai le [iute di legnilo seoia lolle' 
punii ni e>reilar=ì menomamenlc; 

iettatali non produce Inlchi che nei lug 
pili icojieili. In lai e 11 ilo legnarunii bel 
Unirne piante di Liegi, di Hatllricht e <l 
Lo vanio, 

Palmer in Inghilterra propnie and» 
egli ima nincchioo analoga per regnali 
lim i: paralelle rquidiilaoli, il cui van- 
taggio principale consiltera nella lerapli 
cit.ì, mercè la quale non (eri Ito a coita- 



. l'ima dall' ahra in gai,, 
migliami col lavora a mo- 



La fig. 5 drlla Tov. XLV delle J, 
meccaniche mnilro la inlcra macchi 
dota per diaspri mila 'l'air, di cir 

•eilo della ma ciimtniione reale; 
Ggura S ne inoltra un' aliala laterale. . 

piano lui quale li pone la pìaitra , 

a due ilicche ce, le dine delle qa. 



Pei cicli ed alili particolari 



n. il nmu'ittì* KaLlatorettd obb 
gan.iu il concilo, a leguire I' widamen 
ili quelle e legnare cui! linea limili : 
eiie. Le lince prodotti in tal gaiia rite 
gono la nei» libertà e franchena C 
quelle legnate a 



latta mente diritti e parelclli fra loro 
ono Ir:, mio uno tavola icor- 
er cha vede.i a parie In una icala 
Ji più piccola nella 6g. ■}. Qoeil» lavola è 
invitala al dìilollo di una piatirà di mei»!- 
losche poggia lulla guide d,l. La laro!. 
■ idi pende dalla piastra /o riempie 
ne lo ipaiio tri le guide da «ar- 
ra di rame. Una tuli della tavola 
lua icanalature hh ed entrarne, 
riunite di bottoni metallici gggg 



tinte perfettamente limili, 1 



■a che 1. titta prodotta da quella 



i I' occhio puntili mi quali il carrello / ti ferir 



•corre lopro una piatirò k di acciaia che 
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gn Isti e mito ne 

e allattala alta piailra [>iù grande f; due 
di quelli pedi inno mobìli, cosicché pai- 
linea oppure in due o più lince falle lui- c 
b piailra d' acciaio. 1 è la punta legna- [ 
Ilice, la quale lappraienu >l di là del- ' 



e più o m 

„,.:!, d,:l errali 



lo 111 



nulo i 



nel 

la Uireiione della freccia da un ferola w, 
all'alilo li avrà legnino un™ linea. Al- 
iando allora il diti, dui battone o In mol- 
la n tollererà la punta mentre il carretto 
ri I orna in die Irò prontamente pir legna- 
re un' elira linei ricino. Ciò latin li 
grande piatirà /, inaiala eoi carrello eh. 

•opra le guide oUdi uni quintili eiatla. 



:..i1!j u'u.'i'liiiiu.J Ji [Nci^une sopra la 
iprondu 7, clie a tal ui.po è fntla dapper- 
toll.j ili iiiiiulc coltello, aiiicurn gronde 
Itetia nei moTÌtnenlì. Per risparmio dì 
ipo e per rendere pili ilitrinta l'ationa 
i un altro ferma 11 contro si quale vìe- 
a ballere il dente del braccio j quan- 
do la «ile è abbaitouea alleni «li. Ora el- 
lendo cali busta la spranga tf la ioa cima 
j tiene un pernio il qoate li Dio facendo- 
io entrare in un foro dell! lern ad indi- 
ce iu. Questa leva gira inpro il perniu x. 
percorrendo II circolo che vedeli pun- 
rEgialij, ed ciieudo dieta lopro la pia- 
re JtWi tiene iliecondo fulcro. LaGg. S 
è una tetiuna Iraiverialo di quelli duo 



vede la I 



raquiru 



ungimi» dell'in. 



(Trainali dalla 

t «linda ,5 



I- lo della allietila ee^avvi una molla curia n. 
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la cima scudi* ■Iella quide pai» attra- 
verso il fuio 3 nella spranga 1/ : quella 
■nulla produce l'eGellii ili spingere m luu- 
ri la spranga due nella dirciìi 
Blcutre ti ifgna una lineo la . 
9 liniBne Gliala riolla idb lite dì prcsiio- 



rmuli 



le della* 



iggelta sd alcun errore per le scosse u 
ptl giuocn nel foil, poiché la malia » 
mantiene sempre i perni u ed x suliu 
altun lalo dei foli. La moli* piati* r i 
più grana mila alla i ire I id è larga 
quanlu la spranga ■/ che eumprime, ed 
» eoi! Guata da (iure affitto immo- 
bile lateralmente; la spranga quindi can- 



ili pressione delia sprango 17 
li braccio j dal tornio 1 e portandolo di 
contro a quella u; l'indice u> abbandonasi 



muoverli dal pelo dalla (mulini /firn 
dalla quale liialia. La spranga q rier 
allora di nuoto Guata girando il bracci 
della sua vile di preisione dal formo t 



10 _t. riponendolo nella puiiiione 



la piatirà /con l'indicai quindi 



e la vicina da segr 
0 la molla a li carie: 
muo.ere la sproogo q 



re l'indice» gìor (solicini 



Bagna 



■ la 



due pernii p ed 1 
stabiliscimi la dinamo di una linea 
ilice or fa roffilio di leva par mini 
lelaiu dell' a|i|iarelo che Ini a 1 
vere le lin-e, la molla 5 movenilu 
ero 11 outtamanM della ileisa qi 
Culi quesio mmimmio dà una cr 



piastra ti Corni* quindi linee perrcltamen- 
le dirille. * qoaslo eflelto ani una ini- 
pugoalora 3 polla lui centro della lu- 
nel mano di que- 
ng* q y cosi si fa in 
ngo ni quale cam- 
.0 peno ■ T 5,1»- 
inleriore, allrever- 

ierma b] iuo pollo. 

Affinchè la macchina it presti con mas- 
ticala a produrre qualsiasi dato 
di linaenellaipaiio che puo-per- 
V indice n> sull'arco graduato, 
allro indice b che percorre I' «co 
7, ed i pollo in guisa da muoversi insie- 
me con l'indice dandu cosi supra mag- 
giore scalo segnali i movimenti di quellu. 

no indice c potrà in seguito ogni qual- 
ilta gli piaccia ripetere accuratamente lu 
està elFello. 
Avendo coli veduto quale sia il mudo 
ti di ac,ire in grnersle nella macchioa da po- 



1- macchina 
toltilo. 
La %. 



lontlnno ruteno limili, ed ar 

■ «itera cut il loro iofleniom i 

a iouguaglianxe dalle line* pò- Q 
ilribiiirsi con tale ugiiBglior 



o.gjioie Soni 
.o i più vicin 



,0(11. ripe! 



ialls punì» della quale pe- 



pili Usili), ed alfin- 



:e IdoI piede che è s,. 



nelle fig. 1 



Hill 



■legna : il dito tpignt lo ornilo fino 1 ino 
.occhi quello ferme, c coli tolto copule* 
:hi che lo punta li pronto nd 'gire. La prei. 
ine del dito mi bollane oi qntJll del 
iltiee ni peni a£ e a5, uieolFe ler- 



■ toccato la punto i (Iti l'aita g ■ qi 
il bulino i si ■fjìatti in golia che 
udo delle elivisioni l5 nulaw innanii, li 
produrrà in Tal girilo 1 Utilmente la 
di prima : si potrà in lai nodo riprodur- 
le q usUisii limo dello qotlc siami accu- 
ntuMOta nolato le circolarne. Un'nl- f< 
tra parto del carrello ci riman 
dai ..rivere. Lapuntn ( è fermata 
vile nel ceppo 17 che giraiopra 
Ito del peno iti, il qnala icor 
sprango 14. Nello %. 1 1 jivede una vile laudo di premere aol bollono o 
1 0 che uDÌice il peno 17 ad un piccclu che allentando la pretuon 
orci cheè b1 tondo di 18, rial quile la .die 
punii I TIMI partala all' inrlinaiionc TÌ n. 



SupfL Dà. Tccn. T. XF. 



ferra più piccolo ( 
«otim.olo, per «- c 
Hu.n od obliquili, g 



In TIGLI ITO lì 

irnu a cui crediamo alile «li 



il- [Miri- j.^ilirljiii: il il In i IllIIiiii ■> -j jì\:i 

' i nlli-iiM.itw sli'si^.lq-viiiiM' yriLli'isi: ili- 



l^lii-lli ialini, li: tjuiliioli e limili car- L 
le per guarentirsi ilalli- frolli 'lui f;,!j1ie;i- r 
li.ri.ni.liic-Kliarlifnii.MÓaslisrlki.Ul'u- 1 
tnonipi. e Tumin ritnetiiamn 'li parlare, ( 



pendic ikinr. il diamante l:n Li Ja- 

:a di rame cui era perpendicolare pan- 
ile il piccolo braccio. Dispute io tal 
gl'ila te cose li tuppi.nca che la ipiinea 
mova in ciireiione permeili a tè ittoa 
imrguculemtale aoshr al rame, e che 

) con la medaglia; nllars h quota 
ita pana lopra noa parte piaoa 'Iella 
taglia il diaiuaulf legnerà mila lami- 
una linea rena ili ugnale tun E hn- 
oia te In purità pana a-ipin una par- 
il-vala, il diamante deridi dalla linea; 



11 è dm una dalle delta uiedaulia. Fucindu ijitiiidi passero 
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gG InnaLiiTDRE 
lui! scorrendo iui direni riniti della 
medaglia, posia annientare o diminuii 
la profondili! >!el solco che incita it bi 



08 the ti indurisca e, od ancbstàcen- 
■ ballar »ia a care qualche panello, 

urigi'nate che aanbha imponibile 
quali a quallilli attillo di imitare per- 

bìtt eoo fici..lj scopetta da lui li. Io 



Cu, 



la prò 



h dì « 



pura lei ledali -sc-ìii ■tij'i'i 
ir,; la imerisitii Avi O.Iiiin lì 
dovrebbe i a rio re su ogni [ 
una priiporiiona della diti 
lo rappresentali, fio no [ 
dunebbeii modi Gei re ae 
ilaoie medio da questo piano al gruppi 
di paoli Ticini e quello rappresemelo. 

Lo macchini cha serie a riprodurr'- 
con elallexia li rigernia gli eUfflti di 
quelsioii rilievo renno mrhe pr.ipoila 
per ottenere ilampe inimitabili delle cara 
binli o di altro limili carte mollo «cpot 
tonti. Prendendo invero un'impronto se 
pra materie plastiche e recandola ounar 



il» dilla nenie leighe-iia, (a quale p.'ù 

,re ch'emi,".'.' d d""oe'.,' 1 "<J 

n.lo | .rolel t nei food. J.tjrto de>Ì»e 

ducono di qotlB che lunno occino- 

.1 •:»•:< ..nari, airone di que.ie l.nw 

inc.lÌaleo<Bie' ) |o i . .-("..■■! . ro. p 

re anni ooa Uxerehbero a col are 

Go s l..lm u Me-Wiu iu.an.ino pur. 

doliate, ad un regolo quidrsnjolire rcrli- 
cole graduati), iDijieiu cju una inuJolur» 
.i.inale. Yede.i quella macchiai dùe- 
gnall di foeciatonelh 6g. I 4 ed in pruGlo 



di nella Gg. ■£, aa e 



a ritlo il cui braccio c alla aommill lo- 
iliene la snodatura universale che vede» 
n d. È quella formala di oo paralo ad 
spellature che atti-avena il braccio c 
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e peni, il regolo gwdn.w/j S h 

do. braccia .MHH.hl.gU.». 
Vi .ulregclo/ Su quello g S > 
:a * che produco I' intaglio ; sul 
h li pimi a i multa i che legno i 
i del disegno da copiarsi. Ne'l 

o «corrono poi don «Ito Irioncnlaii 



la le vili 

ili prestione od. La esle mm porlanu ui 
carrello oriitontale pp atlravcrialo ìt 
lutlB la lua lunghetta da. una vite chi 
girali mediante il manubrio 7 e tieni 
una madre che può (correre lungo lutti 
il peno pp, parlando una ipecie di car 
tetto mi quale itelo piatirà da intagliati 



IuricLTiTOBE 07 
n- che a produrr, intagli da oggetti in ri- 
si] inclinando la lamina superiore 

la una perle divengano oliasi dall'al- 
che li a Uh fa quindi una copia rec- 
ita in un ionio più che oell' altro, 1. 
proprietà può essere lalrulla util- 
mente appi iota. 

Abbiamo adunque vedulo coma gioii 
proposto per crilare le falaificuioui, di 
- sulle tutelili del fondo o di una peno 
10 di segni mediante: 



rais 1 



clamili. In lutti quelli osi pertanto gio- 
' ba lempre fare riunii™ c piultotlo 
il ramo iuU'acciaio,a quella manie- 
ra che in appretto vedremo, poiché iti 
lai guiia avrehbcsi nn numero quali illi- 
mitato di rupie da una piovra, che il 



a in lii 



li Wf, 



vile trovasi in 1. ^ 

Si vede che quando muoveii il regolo 



t;;-..lui 11. in-iiie onerta il Debba g e peri 
che tulli questi ipeiiienti lono ben lun- 
gi dal poteni riguardare come perfetti, 
perciò che tulio la difficoltà larebbo 
tolta 10 il nrriveita a for 11 che il loro 
inchiuilro staccandoti dalla Carlo e do- 



lo» « 



1 ì,u 



aoto.Frn gli aliri livori eieguil 
ta inocchino l'inventore prese 



poroto loeretj' 0/ arti ditpi 
' 11 delle quali conteneva quelle pa- 
potule 11 volte. Questo intaglio 
■imo toggeriraii come allo ipeei.l- 
u formare un. ipecìe di fondo per 
ud altre limili ctrle di cui 



a imi 



Multo altre applicaiioni (ere , 
di quella macchino, la quale il [Irena 



contralTaiiooo. appresso, 



:l 10 di un acido o di altro lomilKante 
artiglio riprodurre il tipo. È bensì vero, 
come vedremo in appretio elhrchè por- 
leremo dì quello argomento, che Onora 
non ti giunse 0 quello rimllamenlo che 
tulle provo tirata di fresco; mi primie- 
ramente non sarebbe difficile procurarli 
pruta recenti a chiavello il lumino in- 
tercise della contri Dati une, ed in tcconda 
j nulla guarentisce che quello che 
li i fallo Gooro non pona fini in 
le imponibili!! di quel meno 
aiiune etienda ben lungi dal- 
i'euère dimojtrata. Perlanto gioioldib. 



il puiiuno di liprodut 



in siffolli rt 



li noi! itainpare quelli 

o reiinaie, a quella guisa che a 
IfCBiMTio ili qiietti. Supplirà 



il luogo di p 

quello logge 



jltor mercato quauio [iiù vennero mi 
li|-li.:ate, pel che |)iù fatile ne risulla 
smercio, e masgiurmcnlo iliunmlimii, n 
vanlaggio comune: perciò dinne 



La m^aicTa più semplice ed 
onlicamente, li è quella dì rie* 
bulino u con la pania nei li 
binimi .lanca per over dalo eii molle pro- 
le, iiliiinilii.i.ln in ap giumente quo' legni 
die ne a bili io guano. Quello ritocco 



nimi aulchi Ci pare che ai potrebbe 
! irarre nroutlo a lai fine dalle re 
t mreniioui dei metodi galenici di 
itnr*. Preparata pcrWu la hmint, no- 



mUMfT.XIT di quello Supplim 



i. Ore una gli cinque a iri anni che, 
Leila scupo arammo vollo il perj- 
i ed oUenemmu buani riiullamen- 
.n I' LinsiTUUTO, a quella nanie- 
-he abilitino n tale parola indicata 
(T. XIV di quello Suppl(u,en1o,pa K . 8). 
apprano però i-nner- dal Jacob! 
■mali i melodi gal' inoplaititi, e icr- 

dulie eialleiza qualsiasi rilicv I iii^.a- 

liuie loprn lUpcrGein mclallich.', 
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■«tri pruduta fu sle.so -ITetC che q°* 
litografico, e dia, cu me quello, il moti 



numi -li questa tcuperle ir t 
illudere ui aggiorni ente: de 
.oliamo perii iiim^iiiie siili 



nlu in Ini gitila Blenni dilegni geografici 
? lopiigmDci, ed a Lelrouno per n'urti 
:untinua1i i lavori di quello. Bei uggì di 
ufi.ilta mnnìera di riproduziiine presentò 
-larticoiartnenle il tipografo veoet.. Giu- 
seppe Àntonelli. ili' I. H. Instìluto nel 
18ÌB, avendo riprodotti intagli fini"iini 

ode e dì Iole murili. lejza da emulare rpicl- 
e provegnenti direltemiMITe dil naie. 
Quello suo perle ji'ina m en l'i rito un e misi 

l'.il pi inni premili ili'lU un: l.ijiliii À' uro. 

Il, Iledinon nel 184 1 pubblicò un me- 
lili appunto per riprodurre le stampe li- 
lle ili frKBi tulli pietra ..il anche mila 
ih". La prima pile drll'operaiioriecon r 



In fl'Hi-.ilià rretee in propurtione della 
vincili.»»! dulia Hampa, nnn presentii 
.Itisene nlriino quinci» le stampe sunti fr. 
■ rlie, in guisa elle (ìnii in nvs-rir 
qualunque specie di ilampi, la qilolaeot 
seni nei legni il menomo nniome, pi 
Or ti ni .il li [il ir arti all' infinito, essendo 
(■..ii'iili-iiiiiilmcnle miglioralo quel mi 
do .11 riproduzioni-, die venne ritinti 



Imi 



: liliri str. 
, t .,,.ri,li.a. 



nitri. lOTrapponendc 
uri", pie-Ira !.■ pr.ivo . 
tlnvel. ".miro Hi. alili" sur-;:», di sill.Ulo 
orlili™ offri a Parigi Eiigeiro-nn lino dal 
iSm.enel no ve tuli re i83j quell'scca- 



,8 : di rnislice in lagrioj 



sino esposto all' aria diviene umido, o 
tinandola in un mortolo acquista una 
ade censi ite ma. lina parta di quello 
li oilro lolido, macinalo con due par- 
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no dejcrilli all'arliculo Li-rooium, e qt 
(rnllnnlo, per mettere i leiluri ni Cam c 
yiu<:icarc lui: [■iii,ì-i: J ;l'ii1in [Tello slato del 

la quiitioue c della diffiroUà chi presenti 
furia mila buono via quelli che iidetie 
ro darli a cdiI fette ricerche, e risparmia 
re lotu inutili Itut.iliii, nun creili,, iio 
ter faro di meglio che (iferire qu.nl 
icrii-eva in lalc proposilo nel dicsnibr 
-Si-, C. Frem,.,,,, stampatore e litograf, 



llmeLuidu 
che Jadrfl» che il principile vanloggid 
di quoto metodo debbili ali 1 otto rido** 1 

" italo di vernice. L'inchiostro ti- 
pografico si compone di olio di lino o di 
• ridutli allo italo di vernice: è bca- 
to che sul principio della tipografia 

le stampe in rame; ma vi lì eggiu- 
■n una maggior quantità di nero per- 
ii asciugane più liciltnente ■ mai ansi 
re peni di creta per nettare li lami- 
li oggi gB ineWottri calcografiti ven- 

no agli oli, terre o materie mimili calci- 



stampati. Pan 

"t"'" 1 d V 
che ha leni 



ceno e comprimono la Carla quando 
stampano, mentre Intece 1' intaglio a b 
liao riceve P inchiostro nelle cavila o i< 



nei segni dovrebbero più ficilmenle rice 
Tereiui segni stelli taiostanta grassa eh. 
li vaole applii 



tBog.Le ^4 
o,Uupht itili* 



Thouari. ,si4,Manu>l Q 
di Engelinani l'Opera di 
. iSJj.OpmcolidiJomard e ili 



La cosa 0 però affatto diversa, djl Darcct ; pubbli car-ioni di Maoloui, Deta- 



DlgiiizGd ti/Cooglc 



tatara ari! filiale, io «rapporta 
ha un buooitiimo ri- 
li S "l"0<>pla.tica è MH^pInl- 
Ji quella 



ìWggia 



,6 pò.» 



;, La opclolioue riducesi • procurnr- 
cat ttscnpa tirai» di fresco u il cui in- 
n pura demani ti lacererà culmi™ siali .arrivalo io quei modi chi 
:cedeulem=nledicemina,.inindiaurr>p. 



bendarne. Quando li tedia che I' in- 
chiotlro rosso larà Essalo mi dialleli 
lo il porrà (n due carie da stampi, uè 
•e lo traipnrl«rà lUllo pietra che legger- 
mente umido, quindi ti tlamperi 
ioli li metodi 1 il a grafici, a 

Suggerito poi lo ilei io Freraont la 
aiera ligilanU per procurarsi prof 
qualsivoglia inloglio od diro, alle a 
produrli coi moludi lilogiafici Tarli i 
dopo, ii Prendo! ii- ! .i. linoni rartu ■ 
la Cimine la nella diligamelo ente 



ili semplicemente, e far pai. 
pel torchio calcogr-fico or. 
jva che la lamina ila beni) 
in brunila; e te fosse tale ii- 
rebbe vaotaggìoio lavarla con acido uni 
debole che le loglieiie la luci Jena. Uni 
palle dell' inchiostro della llampa dipo- 



lo galvaooplailico, si copre di 
0 di rama che conserva incara- 
ito i jegni dilla Uniupa osigi- 
luella il»» manieri che attiene 

questo medciioio orlicelo. Lo 



preparala oca Ijoudb prova di u[ 
gliu o di uoa pagina di tipografi; 
veudoii dì un inchiostro campai 
4 parli di cera bianca, a di gumma 
i. di colofonia, il diserà depurale 
olio pura ari noa di Irtmenliua < 
nella. Coniar v«li pai la prova gul 
la dalla polvere o da altri acc 
Quando anche dopa molli anni V 
riprodurla, baita riscaidgila ni aule a ad 



A noilro parere putrebheisi avere 
ori riioliamenli con una modifica- 
I miai semplice, vaia a dire «sogget- 
tato I' inchiostro ed una legg-in 
...«ori. o meglio .11. corrosione con 

apparato che musini la fig. i, dello 
Tav. XVI dvlle Arti jS./e/re, ed abbal- 
landone cui! tulli i fondi iu maniera che 



rirmilHiu Inj 
iceAine ( dcSc mo- 

$ k i «ri 



ninno e ■Iella gul'inulipit 
megli» gli effelli che li po 
con tuTalii Mpedirnti. 



■e copine dell. 
Unftriuelrii 



» abbi» 



raduto 



anelli 



«più • 



qgell, 

mento (T.IX, pag. j io, e 4 1 a, e T.XIII 
pag. 466 <t 468 l-cume rimi Iratic 
portilo dilli priipriolà eli! hanno alcun. 

•Iella Iure per riprodurre le ilnmpe, fa- 



d nn pappagallo entro ad un 
cerchio, le inoltrai s IrffWTy arliila al- 
libito; pel tao lattali} e per le invenrio- 



ué le cruentili dell' inchinile" 

un» puniche pelle dì luce paini 1 
nttrarrrto l'inchiottro ci agiflce 



(uee ; liccome finalmente 
(.ri-iMimaliill danii" di raro 
nera ed a contorni preci 
meno di riproduiion* è 
ma meno utile ancora da ultimo che quel- 



1 netiunii nelle linto del dilegno. 1/ ap- 
rente generale dì quuTa prore indotte 
credere indire che ]o più grande Tona 
prora ottenuta diieiiaroenli dilla li- 

.. Non piihhlìcoiiu enntinua Hnbhage, 
roelurìo adoperalo dair inrentore in 
bcnii, qneita titolare operatìone ; ma qnando 
comparvero i ni lui primi taggi fecerii in 
tuie prriposìlo alcuna con jellnre che ma- 
itre- riferii*. Si crepelle che 



re danna alena lamina intagliala pror 
qua Ili mi dioientiofie ti v ole ne. Non 1 
diurno poter meglio far ce 
ri osi li HeilaTa di quello 

li la riferii 



impa della 



r inglese Daldiage nella lua beli' opera pone che il fluidu fo 110 contenuto in un 
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una lega finibile od ultra lottarne solide siritloed n 
della fura» dell' Imbuto pur Impartirvi nou poircl 
la itoospa, pai fondenrluls. cui calore pei Hiferin 
in granii li la a riilrignerli, I' adertola del tu il Gun 
liquido alla pareli dell'i cablilo, e il diverto cisiiroo da 
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I- mera che ancori, crediamo pili sicura e 
lo più Tacile di quella dal Gunord ileiio de- 



» dallo pi 



ti dell' imbuto, e 



rd quindi il rachidi 
lui iraaginalu per art 
ruiglori. e finalmente 



abbassi prima il centro della aup 
liqui'la che i tali, pruducendo io m 
più 0 a»Do icoiibile quali' cucile 
tiraste, che aiiervasi quandu il li 
«ce rapidamente, ■ quindi «lieta! 
acompuneudo il disegno. All' o| 
Della pasta gelitinosa o con la g 
«Ionici, appunto perchè ci. mi clic, li 
li ci ne agli urli •> dorrebbero ile 

altererebbero anche in. tal caio le 
ponimi .le] dilegno e senio mi. 

in limiti aemprc mollo ristretti. Li 
gamtaa lugg orila do Biut e. cui • 



Pubbli coi li la dcscriliooe dil metodo 
e del Gouord nel T. XXIV delle pater.!. 

liuoi dei privilegi apirnii io Froocia, a 
t- pag. gì, a il conobbi che consisteva Ilei 

mediante l' impronta meo lo ■ poscia 

gelatili» unita ad un poca di 10- 
i olio ud anche ed un poco di sa- 



lo col Snido, ti potrebbe 
Bibace narra che facevi 



Io dal Gnoord,c,rcac 
e vi riulcimmo in m 

Sappi Da. T ccn . T. XF. 



Old, con-i.te.empliren.enle nel get- 
.ulie lamine intagliale, «nle p.ima 
olio, dall' allumina od uo'nrgllln che 
onteoga gron copio, impastalo con a- 

anei punti incavali, limili a quelle ohe 
jolìo scoi geli» dello me'loglìe e 

e latria n li potei a leccare, e ludi san. 
ome li Cu Ile argille per ciò mio pron. 
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I .'si! F )i!i Ccìe di una lega finibile ridn t 
■■tliiliGcarii. Si ho in alloro una piatirà li- 
ralle a quella originale di rame, aia di orni 
lo minore dinleniionc, dilla quale comi 
ilfl'ii ;iriins,si [iiiss'i»..t ii lenire prore. Co- 
'minatori palla 



argilla alluu 



«II» 



li può con riuiprunlAinento e vere ungi- 
la piali re ili lega finibile che darà ilo mpe 
Hai minori dell' «lire ; e coi! ino» 
nenie ottenere le dimensioni snjt 
inni., di cire> l5o,8j.,S3e55dai 
accennale. Credemmo a bella 
he quello fune i! metodo da G...H 



io 1' esperimento cun IVgilh Unulino d 
Mli «cino a Ticert», cornuniiiinis fr 
■HI ed e pieni elle, cui nome di TefT, 



Une d„l lioiina, è inai polli di a8 
di allumina, ly di silice, 7 di magne 
ili calce, 3 di ferro, e 19 di acido ci 



frutte do stampatori, Insciam 
lentamente, poi cun l 1 impror 
Iraeruojocujiiein lega fusibile limili affollo 



I' origìnalt, ma minori di i/5 in mìtnra 
leareu quali di una mela in luperpcie. 
Cnulriulo appena dappoi in che, ee- 
coniiu ilGunord,cuniiileiseildilui melu- 
lo, ibbiamo voluto ripetere l'esperirne n- 
o nei modi iti indicai., ma non abbiamo 
■rimata che impiotile deboli ed a spigali 
mollo irò uni, e quello che * più (ingoiare 
ci fu dito di etere ri 1! tigni merlo dj 
a tulli gelatina lucilia a molle per bel) 
due giorni nell'acquatile e nell'ale vie, rì- 
tullimi-ntu perù delusole gii grandemente 
Ivi pelle ve mD non avendo giammai I rova- 
io ali un oulure che di quello' cosi strana 
citello dell' alcole au quella loitanu fa- 
cesie mmomimente meniione. Patinino- 
le vedemmo la gelsi ina ammollirli ilquan- 
10 piulloiio rhe aliro fra i 5o e Co gradi, 
ma non mai preienlare ingrandimento rl| 
urla. Perciò francamente cvnfci.«eroQ 
dobilir noi grande in mie che il Gonurd 
nel chiedere il privilegio eicluiiro pel 
1110 trovalo ebuia, tolulo cumarvarii j) 
segr. lo, e deludere ceil lo spirilo della 
legge che regola il concedimenlo di quel 
di ri Ilo, la quale provvidamente vuole cho 
ipirato il periodo itatriìiiu l' intensione 
lis veia pubblica e di comune proprie- 
lù. A deluiione lilFatla crediamo ricur- 
troppD iprno, ed ò cosa che impor- 
lo tulli i danni che apportino i pri- 
vilegi esclusili lenta i corrispondenti 
vantaggi. QoBnd' anche però il melo d u 
' il Guonrd indicalo procurane realmen- 
gli cITelli (ulti da luì in nun siati, ne pare 
Ilaria che per molle regioni quello da 
ri Immaginalo me ri le reti bei la prete, 
nia. In fatti con quel includo da un., 
pia falle in gelatina non potrebbe ut- 

0 non crediamo certamente polene mai 
raggiugnere il minialo di 1 5u e 55. Nò 
per avere verii risliigoimenli successiti 
•tei» copia potrebbesì ri[iorlaro 



la itimpa dalla prima lutra di gelatine io- 
fini una seconda, pdMllftitrigose quatta 
nell'alcole, poiché da quel menslruo la 
parte grassa dell'i uchluslio lcrrcbbo [ulto. 
Quindi da upa copia di gelatina uun il 

maslu, 11 quale dipenderebbe iult*»tu 
dalla rotia dall' alcole aduperalo. 

Culnoilru metodo invece, ottenendo 
Un ira pruni, di argille! dal l'ori gin -1= SÌ può 
da quella arerei "ci modi aihlititrv imi; 
tati, un rana del pllaio grado di impic- 
,1 dando gran 



t. Da 



le pare che il metodo de i 



te trillato, direnìr bue di un oooto r. 
mo di indolirla, tuie = [libile dì non puchi 
utili ippllcaaioni.eaeguando l'esempio ge- 
nerile che il nome delle nuove 
della greca Cavell e, ere d irei lim o 

dalle rucl lutpit eh« vile picco] 



del raddolcì 



■."LaiiprodoiloBB degl'ini agli io 
in tarlo dimensioni, avendoli coli il 

tiaiviciniinenlo dei tagli a 
mento quindi delle ombra 
tiole. Per euplere i rami il può 
(i il lempUce metodo addietro imlieilu 
di traine copia in argilla, postiti da que- 
sta un'impronta in lega fruibile, da ileni- 
parsi col torchio cakognAas ;ms valmt- 



pro Ma meri tu dal w eu 
Allibile, nella quale rieiiui 



4." L'impicco li mento 



r. Bulli 



limili, eh 



Bure grandetti 
li medaglista- 



delia ruiione o coi melodi g.dta- 
noplaitioi, pulrebh'ro lurnare uliliiiimi, 
pel niinullers e pel 111 argenta- 
nti abbellirebbero facilmenlu con 
grillali ornali o statuette i loro lavori, 
prendendone le furine da mudelli di aliai 
lag giuri dimensioni. 
5° L'ingiondimenlo Torte anche d.i 
disegni 0 delle stampe, cui disegnare i. 
stampare con inalila mi incliicisirc. 1 l'-ijis- 
Geo sopra piislrelle di argilla ben asciutta, 
pul bagnare queste end lenitila ed uni- 
mentente, e quando idoo bene inumi- 
lo perS eie, pollare sulla carta il disreuu 



Crediamo inutile 1' Divertirà che tulle 
ielle maniere di riproducane delle la- 
mine intignile o dille stampa di me, 
' iguatmente applicabili alle olire 
e d' intaglio in caio ed a molte di 
iandin(iiccb*non lor- 



«appras 
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qooUs (nlfwiie il «perii comernire in 






• • h M in un luogo nido « ti >l -er- 


S™2 




— 4ml P K,,, f .l™.„ ,,„..•,«...,. 
HI G»i> e/ujltfa che indiammo o lai 
,,.,„,,,I,I...,I., T .»,, 


blu piAbcilunU che ral ,.o>< ; n>. «- 










In k »d [.arte dal modo comi ti i n'nlti. 
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Prima ili panare 8 parlar di nitri ma- 
niere ili intuglio daremo, comò Dblinmc 
prò meno, -non nota di quegli autori chi 
•msi.ro lull'arta dell' intaglio in gene 
rate, mi!' Smaglio D bulino, sulle macelli 
ne ila intagliare e lui modo di couier ti- 
ra te lamini. 

DelCintaglìo ili generale. 

Anno Bone. Trattato delforte «Kb? 
taghorc. iG45,Un tomaie in 8.°. 

Alino Bolli. IJ opera precedente, 
aggiuntavi la dtscriiionc dei metodi di 
Le Cterc. Parigi, 1707. 

Gcoliei.bo Simon. Poligrafia 0 Vari. 



Bib ■'CicLoriEDià, T. XIII, Art. Eri- 



T. V, 

. ig. 794, B3i ; Regole da seguirsi nel 
mudo di fiire i tagli ; iti, pBg. 780, 833, 
8 3 4. Preparaxioneild rome; ili, p«g,8 ji. 
O' Reii.lt. Annolei dei arls; T. II, 

pag. 554. 

Ani ciLt.1 Sociità i> .ibi ottica di Mi- 
no. Deseriiione di una tavola mobile 
;r tuo degli intagliatori delLonghi. 

Utensìli e htflceA™ da intagliare. 



Londra, i6l,5. 

progresso dell'arte di intagliare 



e. T. XXXVIII, pag. 3os. Regoba, 



calcografia ed in/.^'iiy in : 
Cocmi figlio. Aggiunte. 



■esjo, 



t. T. IX, pig. i5;. Descrizione del- 
la macchina dì Petitpierre. 

ri. T. XXII, p.g. 169. Sullcmac 
te da intagliare in generale. 

-— jg. ij6. fljicrriiomi 



Dui 



,ppl.ed seiences. T. 

ité compiei de la 
'ut calcografia pro- 



■e.Pari., i836. 
Ldjr.ni G idi erri, i 
priamenle detta, otiii 
dere. Milano, 1SJ0. 

Veggan.i inoltre i Dìiinnirii 
Arti di Miliiia, di Baian, di P<n 
Slrutt, di VUelel e di Fantenet 
troiano molle ootiiie utìliuia». 



della moc, 

Iti. T. XXVII, pag. n5. Deserà. 

della macchina di Gallet. 

M. T. XXVIII, p.g. S5g. Dcsc 

ne della macchina di Parrei. 

Ili. T. XVXIII, pag. ia3 e qf 
Sulla macchina per copiare le medag 
di Collat. 



In. T. XL1V. Macchina a paralette 

Ili. T. L, parte II, pig, 34. macchi- 
na di Machuria detta itump-eognmng 
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T. XXI, pog. So. Dcscriu 
macdnna di Cattai per produrre lui 
melala disegni iridescenti. 



Sape. 

I.Ì.T. III, vn- »'9' > 
la macchina di Petdpicri 

1,1. T. XVI, pag. 75 



la, e nella Tav. XVI riMt, 
Arti Juic/ie)nedicmniu il diligilo nellefi 
i (3, 1 4 e I 5, Quelli: ptli.le hanno ni: 
-e affilale ben rotonde, non bectltati 
■Ito tig Itali. In generala con la punii 
a fa di biiojofl UO> feltBI predone, k 



Nithalton. 

Dnmnl or iimM iwnm 
T. IV, pag. \ja. Descripionedella t 
China di Pabner. 

La nmaiHm T. I, pag. . 
179, ai(, a;i, 5aS, SoG. Baerà 
del lamia eccentrica d~ Ibielsou, e j 
degli M 



la lev 



!, p»S- 1 



a 568. il 



lipia, pag. Si e S3. Sulla jiibbrk-::,oi\ 
di lamine di rame, fei;li iist,-iL-li:i!'iri, 
.,«!/„ ripro pone delle lamine intagliai, 
con inggi Ji intedeschi ed Antonclli. 

O'ttuiLT. Anneles <!m ani. T. XXX, 
pag. a6;. Wafer/i Ji Mikhtlsen per 

Bell' intaglio a punta secca. Li 
dìffermi* fra l' intaglio a balano a < 

utrmìli che ti 11 adoperante menire io 
m> queiii nel primo caio, come Tenerume 
bulini di varie lorle, nel («ondo iovec 
ionn punte a gu no di acciaia limili 
Quelle che per l'intaglio ad acqua farle . 



ti Iure che produce inno mollo mag- 
giori che quella del bulino, e l'aio ite) ra- 
bbuialo e più anenra indiipemihila. Pel 
', rimanente lullo ciò che li è della relaliia- 
a al bulino è applicabile olla punta 
, dia nnn luole perì adoperarli le 
ic per terminare gli Intagli id acqua 
od abnlioo. Sui metalli teneri, e», 
piombo e tu ilaion, aglice meglio 
re del bulino a li adopera in prete. 

•1 gli teriiti che all' intaglio a puma 



T. XII. Art. Dry 
T. V, 



Tectmr.it. a E roiiioni. T.II, pag.a54 
Sopra un modo migliorata di fare ed a- 
f nuore la punta degli aghi t delle punte 
secche ptgli intagliatori, di Edmondo 
Turni Deicriveii un apparali, meilian- 

il quale li fanno terminare le punte 
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I-uro di meno fra il [ime ■ V atiiaia 




In fi-] miri. 

La d. colini fari».;, dì .„. 


nun Ti rondimi annuitile ! il il >-.m> 

mwm 










1É1111 





1)3 Iarist.liTonii 

Anni aempiici sunti gli □Umili che per 
V iiiv'riiiciiitura delle lamine f.m di hi. 
augno, e riduconii: 1 a v.uii musi'ILi i 

poco ili catone bea dedite ravrnlto il 
un peno di lete, clic metleii doppi» li 
fune un pò* rada ; ijuest'i mimo den 
emigro 'li!!!;! jjroisL'ii-i .lei pugno e forti- 
mente comprano, ma tuttavia alquante 
elamico. I emioni del peno di «et» riu- 
niti e «retti iniiema alla parie superiore 
del maini con un groiio Ciò retTo 
d' ira pugnili ura per maneggiarlo ; 3.° u 



proprie a [aie Temici, aia lolianlu 
occuperemo di quelle che aeuihrauu 
qusatg icnpo più eonreoicoli, rimandai 
inche leuipre agli articoli «1 ci 
calali per tolto ciò clic al loro u 
foriniiioue delle Temici da ini 



.doro eumbouini. eu ( ti oli s rav 
nel]' acqua. Àii.. TC .u. 
• del calore li foniiooo pr il 
imponi. Gli ecìdi iianoo per <l 



dui-oaa I' aria a Iraoi ferita, il calore e eli 
agenti chimici, Tra i quali i umidenti priu- 
cipalmanie | finalmente te attenerne e 
precnuiioni nccesiarie nella loro prcpa- 
latione. Oltre a tutte quelle coguiiiaui 



Le dimlcuiaDi dell 



ni (.;„ 



1 pi r que Ite Bl lorchè il aggi u g ne lo ro de I - 
acqua. 

lina delle reiine che mollo ti adopera 

pecia di piai ; la lue biche proprietà 
ariano «candii la ipecie donde pn>T»n- 
ono, I' eia dell 1 albero, il lempo in cui 
i è raccolta ed il clima, ma è tempre 
ompuiia di colofonia ed olio volatile. 



1' albero,' dicendoli invece ragia u ri 
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ia1.gli.1u» f. duopu raoimen 



...ni. B i a ll,, rijj.iofiH d ci. 



fusu; la nuanlilè di (Fonia mano indi- 
Giulia è lanl'i minore irotinlo più coni 



Utile nella Ubriraiiuno dello verni. 
rle«i ini irrompere IViperailonc latin ci 
iliuccino elmo campiinamcnle.Ri'Tvit 



<> orali uli di 



l'iifaltQ • 3™» ii H aimt 
futa tenia Itpaiinii ma te cuoLioiiui a 
-aldulu dupu U fuuunc ti ilenumnoari 
radice nn olia empi reuma Lieo iti hcu- 
imo udore, lo luugo r he divenire frogi- 

delb pece, solerli fr-ilwcnteciio l'uncina 
'iiu.'ilnicnle ti pjlieriiia. L' ilio col- 
lii li rione la diLuglie ..ui fatilorenle. 
b'aifallii è una rolla ina aji.i ulile per 
la Ci r ma ti une drlle vernici I nruliro della 
tulidiln e 'Iella laudila eoa cui lì cum- 
iiua c-.yli u!ii a cogli altri corpi rumori; 
ma è di farri !» me'lrliinn ai.errilione 
le pel inaili», vale ir dire. ehel'aiione. 
rclunjnla del «luce di friabile mi titi- 
lli™ che era, lo cangio in nulle e pe- 

L'nio «nniinfc ,H trementina h quel- 
■ elle più li adopera utile irli. È meno 
.lubil. degli allri oli volatili n.ll'akoJe, 
Correa-Ione S parli per 001. Quando 



11 adopero pr m«palin ti 
■Ilo da «tprlr*. 
La cera dello opì che I 



■ g_^Diamzrthy Google 



i. La prima à io! ubili in iG tulle i] 
peni d'alcol» bulimie dal quale perù 



à applico 

agi lo vernine dura ai è quaai abbondo- 
ita adoperandoti Benereltoenle quella 
□ era. Ecco lottarla alcune rictus ili 

Pernice dura di Bone. 



e munirne quelle che riguardi 
di etse.ed i cangiomeuti e deeumpotii 

u di i.itn 



si quinta riguarda le varii 



•i.U- im!mr 



Olio 



SI liquefouno cui calare a fuoco orile 
•ito di terra nuuvo bene inteltiltu 
due retine, poi ri ti oggiugne l'olio, aw- 
acendo il LulLu ricche li uni tea n dovere, 
, ilutlgata pili li laida cuucele il miscugli" fino n 
importlilliiiitue per tale cuniiilenia da ridurli in fili toccan- 
dolo Gei dito. Levasi allora dal fuoco, ai 
feltra pel pannolino,* 1 erbati in bottiglia 
id olirò vaio bene «ILuteln, potendo ìn 
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Si fa fondere il miicuglio 9 no. 
temperatura agitando ben bene, li palla 
per ua pannolino lì Ilo c lerbaii i] tutta 

ce, che, come lo indica i) ino nome,ill 
'olle traevasi d» Fireme, non ha i dift 
della precedente- 
La vernice lenirà, come abbiamo e 
cerniate, li adopera >lln IMIQ -olido. 



•e dol fondere le aoitanae più fusibili, p.i- 
■ eia ri si agginjneiier.i quelle elio eiigunn 
una multo elevala temperatura e tale elle 
li; più finibili li decompo ngano, è chiaro 
che nvrebbesi un miacugliu grumcio 

grasia n retino» rimarrebbe in lu tubi!, 
■ finora dat 



,. di quel 



impiegale non darelibfro queH'efliello ohi 
ne atpella il fabbricatore, i] quale noe 
pule-ebbi riuicire a fare due volle di ic- 

!■: .In ip.> quindi io ni! ni in ni are dui fonde- 
re la instano meno fusi bile, poi ria aggiu- 



at.ìiB > 



.■guito 



la forbii ila relati 



i ordini 



no fonderli imccmìi in 
Penici di Bone. 



tolto tempo ai prepare poi* 



,fino a che il lullu abbi, aciruutalo una. 

pia par farne pallottole di varie gruaiei^ 

■ (eco lido che ri li metle più 0 mena 

Vernice, dì CsBol 

Cera vergine 4 parli 

Asfalto od ambra fuia . . 4 

Ungi* » 

Trementina ■ 

uria e Sfallo ridoni in polvere; si me- 
re il latin fino a perfetta tu.ìone.egetla- 
al lolita nell'acqua. 

Cera vergine 4 P"U 

Pece nera I 

Asfalto . 68 . - . . 4- 



Dl"3:tiZ0d tv Ci 



I UT 1BN ITOSI 

Fondami la [re primi idi lame in 
verniciale, poi Ti li eggiugne l'infoilo in 
polvere finissimi oii laicia cuocere il tril- 
lo finche ima goccia lolla Cadore jopra 



■ a og G Ìugaeii un po. 
filtra vernice. 



Pece di Bcrgogoo 
Gora Tergine . . 

Altra n 



Pece di Borgogna . 
Cera bianca . . . 

l'emke ìngl 



m grata 



Cura 

Femia degli intagliatori di Parigi. 

Atfaltu .... 4 pani 
Fece nero di Sveiia . 3 
Pece di Borgogna a 
Cera vergine ... {. 

ftrnice di OUivitr. 
Coppale .... 4 parli 



di nuli induro aciggella pertanto 
■lire vernici ■ legare !■ puma li- 
ed a acrepolare nel Terna. A< 
■uir acciaio dica che ha inoltra il 
gin di non l..ciare «ni ac« 
■cidi che agiicono con lauta I 
quii metallo. 

Venda di Stalli. 
Ptca di Borgogna . 3 p: 



dono 5 parli insieme con le quattro [ 
dì pece di Borgogna, e quando il mi 
gliu a ben liquefatto ed unito le l 

da qualunque impurità cha Contane 
poi gettali in acque pura. Fondami poi 
a parla le Ire altra parti di cera e ■ " 
aggiungonn agitando le 8 parti di ai; 
poltetinalo; finelmenle, fallo di ni 
liquefare il primo miicuglio, le lo a 



IlTlOLIirOBI 

leeonda, agitando bene il tutto e fo- 
ia odo raffreddare leniamole. 

Pernice di Dcltschampi. 

Cara bianca pura . . Si parli 



Ridolli in polena il mastice e la pec, 



aioli di' (erro. Allorqnmdu'il ag- 



.crruo bollente. In pari tempo inurt 
vaio di terra ribaldali l' aifello 
0 baila perche li fonda e ti li uni. 

lìoni, agitando di continuo diligen- 
te. Quando il lutto è fuio perfelta- 
ri li aggiugne la gomma clanica 



.olino uo po' filto, entro .lampi o nell'a- 
cqua tiepida per forne pallottole. 
Co' altra maniera di preparare questa 

' ; nell' auoggeitare alla diilillaiione 

ilina che acrvì adepurarle ; allorquan- 
ii e attenuta l'allenta impiegala, ai 
uoce re la mane per un quarto di utn 
siali al jdIìIo neli' acqua per ridurla 
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può, dalla cui pea nicchili di une. pei 

quindi itcndeila con la palma della mi 
nujma 1» umidi là dilla I ras pira li un e <l> 
diiEsulri di ile mie ri a ugualmente in lai 
guiiaiu.io gru! ubbie! li contro quelle mi 
nicreivil meglio adunque deporre picce 
Inqmaittt di quelle umici invarii pun 
della, piailie.e cun un pici» lu mano bai 



sudo per lu pili cumpoili di co [uno iav 
Tallo, in p'»i dì seta, a Ini ars guerni 
scorni anche di un manica di legna eh. 
.erv.di più comoda impugnatura.! mei 
ti pera falli di pOl. agnelli™ sono mi- 
gliori, danno una granitura più fina ■ 



d.:p U di t l„li, 

di caria hi in 
iciaudo sul r 



■ Si 

. . èban 
li paaia rupi da mente, quella ipt> 
i piccolo mano, ballendolo tu tulli 
. ri calure fondendo allora la verni- 
li ohe paisi la veraice liquefatta al. 
no i Tori della tela, al lacca mio li ml- 

?nte,la vernice può alterarti nei pun- 
ii dure è Iroppo calore, ad invece il mal- 
lo può leiore la rernii o e Indirà icoper- 
e quelle parli che non rimerò calde ab- 
■aitania. Anche per quella vernice Di- 
luire che aia .le., dappertutto unifurme- 

ayurerebhe a durare. Dcleichuo.pi dice 

irniente) per inverniciare le lamina è di 
i8o° centigradi e che a aio" la vernice 

Applicala cu.l la vernice tenera n dura 
:he lia, duopu è cacarla e aeccaila cui 



insudfei. Quando vedeii fumare la la- 
na li ila pionli a ritraila dal fuoco e 

!i alle bacchetta abbandonandu il ramo 
è prova che no» 6 ancora indurala abba- 
ill'oppoilo rciiila e nun HI10- 
cnelln >S i puùlevarladal fuoco, 
la abbiniamo. Super acciden- 
tato di Irappo e li lemeiie 



he la 



/ 



del lullu lì dine ninni in ij.ioolilà .u 
fidente ; io quindi >i arene a lavorar 
con le punta (opra di està, l'intagliali» 
' ' 1 j appena qutllu che fa, 



™l llii^ldtii u 
volte «1 1.1» ove 



all'aliane dei morden: 



che di quella leneta. 



.aduno a d.iepulìij'diu 
le fiamma dilla torcia, ale 



nulli casi tornare tanUogioi); ma Eni 
ura V usa di eiiu non è ilaln né put 
Ite, a noilco parere, che anai limitati 



ile u culle lui rame ; ma tal Tal- 

di quella Fenomeno la pulilun 
deHe piaitri die li oppone all' aiieiione 
radecul.re della vernice, pel eh. .ti. 
lamini non Tenne riicnldota abbuiami 
li qualità di guaita pulitura, 
lira alìerai la verniee, guniti 
dcbnlujenle aderisce e raffreddandoli ad 

lernice li riilriognna al pili 
che quelle det rame a In piima sì iticn 
piailtelli sn celli punii, i quali quin- 
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IstiaLllIOSI lilT-lGLUTOM lij 

corpo do po' duro li levo, quindi dtcu ti, non «jendo I' oro intoccabile da quei 
più accoro Ionici] le serbare ravvolta in mordenti che dogli intagliatori si .nl^ic- 
un piano 0 chiusa d«iuu io un cai- rauo. Abbiamo ivi B 11 nu ti rato quali van- 
leltiuu, ed anche quaudu vi ti latori Kg leggi li ttovnsiero in questa 



i> poi», della ra 



(■ riparala per modo che e ■ 



duellila il meludu e l'upparsl.i dal Dd- 
itessa od i ferri C- larive augurilo e da akri pi' 
n pollino (fregarti (opro, a! per allenirà gì Iranica me ni 



dulia la duratura galvanica ili' apice del- 
iraci panano lenire a tal la sua perfeiiune. Pruiù il Ruult I' "SO : 
i.° del cianuro d' uro aqiollonel cianuro 
implico di potania ( a." dello Siena eia- 



ilo appigliarsi ti meli 

olitovi I Uggeri la pari 
, uopo è I. ..guenlt. 



la In ; S. 0 del cianuro ' 



mime pel bromo e I' oliane, danno 
ia doratura più Leila e più pura ; eoa 
11 del resto tulli questi melodi riurci- 



mento ridursi indo e ci 
slama. St. ni» troppo 
al miscoilio dell' olio; io 
vi li nggiugne del sito, 
tenuto il grado contente 
il lutto per un' oro, tifi 



o (T. XIT di 
iB5) sia delle 
ItimitoB* dello 



t, poco influendo li nalura del me- 
da durarsi, porchi sia buon condul- 
, molto poi lo lemperalnra tlr-1 t!i|i!Ì- 
dv. Par dare una idea dai lisuliaoienli 
llenuti, diremo che eoa un li- 
baste- di una grommo di clo- 



n io gramo» di ciano fc.ru- 
s, fn di potassio, c adoperando una pila s 
<cii galvanici nd allrimen- 6 elementi, ciascuno di 3 decimetri di bla 
Seppi D,V Teca- T. Tir. 18 
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h gelalina inai pur* ntienuia rara qui- > 
sui dai enfili meir-i ^ Hitcioglieii a bagn.- 



e. Al- 

li ÌOn« del i-Ciro [rlofiBri.no una la 
in ben putita ili teme, e (Melino lillln 

no pulisce anche la ni per lei le erti 

i il, iuta a lempciBlurj un puco 



rei eia! a (M ■liwgan. Il Funtasjiu ilei 
;c.j ti i ih. riputandoli snngnijna " 
jinliofigine ti putì adoperarlo parecchie 

ii pennelli, ohe 
jn la jan B ui e ua 0 I* piombaggine che 



(•rapirai»! in la 

.[.m, rinl.^li.H 
, Talea dire, a ir 
iole Gir ine.rnre 



IB l'orlo mperiore nil un'alta. La : 



Preparilo il laico in uni di quelle lii 
oanlere copie» iu di elfo il disegno > ' 
lucila ituu gulia che ai fa co u la car 
a da lucidi, eoo la diBerema che inrece 



ugnili laggerineole eoa olio il rorucio del lo da piiiuii, loiteneniìo la in 



b.itchelta,romc li la appunto quando di. i 
pign.ti . fiutila il'upuiiiiune riip 
l' ini-omiHlo dello ilare n lungo c 



ri dre di 



.dopar. 



me. Sono qunle fermale di peni di oc 
ci aio brn lemperalo e rotonde, di 3 a 1 
cenlimelri ili lunghetta, oliate bene v 
emiro sopra manichi torni», lunghi ii 

una larga ghiera di ottone ; devono qoe 

fine r» potarle facilmenie affilare in gui 



che [crino 

delle lamine. In generile le punte logli ta- 
li introno particiiiraieiHe per la remica 
illiriche reiiiteribbe troppo alle punte 
!. Sulla vernice tenera li polsino 

litoti dille punte 19 gli e oti li e di fi- 
olla trulli troppa duri, perchè li bI- 

:i .|H:li- !.. j.ìil li ,1 [.profumi,! In ini li: J, 
ni i jcjiiì lieicono Iruppo neri ptreorue- 
' [Ilo li adoperarono pir- 
cjoegli oggeiii che dero- 



regolo. La Bg. 6 
ialo obuli (piarne i 
no. La li s . 7 è la r. 



farle, comune, icgna du 35 a 3G gradi 
"' reomelio pegli acini j diililioto co- 
è dell» pen circa in gradi. Allur- 



del mordente da adoperar». Chiara 
□ all'arte dell' intaglio mordente una i 
luilone per la più acida, mi talvolta e 
cura ialina, delimita a corrodere la ) 
mine metiliche con le quali viene mei 
e coniano. Varia aiutante vennero ad 
parale a tal fina dagli in lugli, tori, e n 

fan» v" lp fercicL 

La luilanii adoperata più eomun 
menta e da un lemp» più remolo li 
1' acido nitrito dello ansile spirito di ni- 
tro od acido malico e ToJearmenle ocjua 
forte, donde prtic it nome la maniera di 
intaglio di mi parliamo. Quello che Irò 
Tali nel commercio t lenpre impuro, 
contenendo del eloro, dell'acino idrudo- 
lieo, dell' acido nitroio e dell' acido lul- 
forico. Quantunque mulli di quelli acidi 



■ ebbe le oaaisa dell'acido nitrico del co 
roercio che può lontanare queniili i 
riabili degli acidi onde abbiamo par 
lo. Nnn crediamo, per conieguenta, c 
ai poaiann (ara buoni mordenti se n 
ae mando l'acido nitrico poro : a lai fi 
precipitami il (tara a 1' acino idrodori 
con una aoluiione concentrala di nitri 
•li argento, e l'icido solforico col nilri 
di barile, agitando il tulio t 
chiarificarli, pai distillando it liquida in 
una itorta di tetro. L'acido " 



j3,B5 di oi.igen, 
6a,8g di onlgcno. 



nti per 1' intaglio ad Bcqos forie, e.l 
iche oggidì entra in tulle le caaipoii- 
ani di arqua furie a cucchiaio. Gli In- 
ai) fanno molto uio dell' icìdu pirole- 
ioso pei loro mordenti e lo sì adopera 
>n qualche buon es.|n anche in Francia. 



1 L'k 



ad» 



acido idrochrie 
ceiliiamenle cui nomi di "pirilo di sole 
fumante, e di acirfo muriatico, e delti] 
anche in oggi acido cloridricoj multa 
dalla combinazione del cloro con I' idr.s- 
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le ria intignar- lo troppo 



IiTieuuoii 

Ili m ne'luuni eoe 
■ porosi l ed invi 



per 1h"B" teuipu "11 - aria almuifiiit 
■ ienii cui dite su lui la In tupeificia o 
in qualille parie di ena. Quitidu è pur 
quetlo eaido è aculorilo e diffonde ne 



sua dee. 



equa furto d' scolo • 



Iloti* da quell'aride all'è! 
iobbricaiiuna. 

Fri tulli (Il egenli chimici conoscimi 
fin oggi quelli che abbiamo cilnli suuu 

i migliori per iirrire ella computi zi une perciò fa dora Irntlcrcmo di 
<!eì uorritnli; aTil però molte dire com- " 
[■inazioni latine ud eeide che vi s| fauno 
eDtrure, come, per «empio, 1* acido 01- 
•olicu, quello lortsrieo, il tale marino, " 
telo ammoniaco, il lubllmato corrosilo, 
Terde-rame ud actlelo ili rami, Valium 
il nitrato dirime, l'alcole anidro,!' 
cqusvile, T acqua diilillata. Quelle vai 



menu I' ullìrna, ti li Ir ovario in elisi pie- 
col» proporiione. Io generate i niini gli 

l'Ili» riuscire idei. lieo in lorn curupusiiiu- 
ne, secondo luche il grido di temperatura 
adoperato nel Tare i miicugli. Pertanto il 
mordente più semplice meriterà sempre 
In preferenit, quantunque ib duupo 



(Belli di tuoni immaginabili nelle diversi 
miniere di intagli. Cosi, a emìone d'esem 
pio, non lì dovili invilii di un murden- 



i mi ti r> le rocce, i tronchi e 



:oil le varie tnitsnie ebe si 
e nella curnpniiEiooedii mor- 
-u parliculiri cantieri, ouer- 
ò che Dell' inlagliu in rem. 

che dot!',- 



iilo. Quali lolle le olire ticelte più o 
io complicete Tennero propolle par- 
peri' intaglio Itili' acciaio, e 



e e le proprietà dal partico- 
lare morderne da Deleichampi suggerito, 
e dislinlo rol nome particolare di glifo- 
gena, limitandoci qui ■ dira alcune ri- 
celle di ncqui furia a cucchiaio e di 
quelle ad acido nitrico o nilroio. All' ar- 
■ jlo Acous TORTI ri; Callot nel Diiio- 

10 (T. 1, poi. i 86) si a data la ricella 
(uggenti da Lenormand per imitare la 

11 poli i ione di quelli di Cellul e dì ri- 
osi, e si dilli come quesla acqua forte 
amisi da ripassare, perchè appunto ii 
intra per ripesine solle lamino giù cu r- 



Ì'k cocTu 

Verde rum 



[jo IllT*Sr.IlTO>B 

Il ludo fa [tu bollire 
ra in Furialo per un qi 
•eia Minio, 



Acido citrico g 40. 1 parlo 
Nitrita * rame . 1 once al Ktru. 
Si può ipgiugnersi 1/10 d' acido dì- 

troia. Queito mordente conviene per li 

lintc di fami medii. 

Altro mordente 

Acido nilrow .... 1 parte 

Aio,™ 4 

Cunviene quello pei le tinte più dolci, a 

Mordenti pel bromo di Qllivier. 



pirli rifila mi lup.rbcie e più ni cuo : 
agni illra di (ciilirta ■ dovere. AbbUr a 
«h« i mordenti ebe riuniicuon I. 



Tviclnl a quella del piumini - t pi 



■Ugno 



sopraindicato icmbiaeiiergii riuscì 
gliu di ugoi olirò, e suggerite* coni 
asini utile il farvi ivolgele un poco 
•lo nilroiu mediante 1' oggi un la di alcune 
pgriicelle di rame. 

Stordente di Dclcschaaipi 



Aejiugneii 1) rniicnglia dei due acidi 
una quintili di acqui di ni Hata tuffictcoU- 
nula per ridurlo a ao° del peti «cidi. 



una llufa. Gioì, 
fìuenu delle K 
mina .opra un 



irida j.iò fate, 
liana d.b" aio- 
li dare lo .Ij». 



ititc, pel che rnulii 
ibeari.uldata con 
1 fona, lama e Ho. 
iiura, ceKnurc la 



i diante un Hanoi ito- 
! te e qtisl grado che li fuue con varii aag- 



" Sicao". co n <™i Ut a <h. 


-.poli, m ra PS < '1=1 '"le- « r.aw „ un 
.. . ... J,.,.. 11., ....... 


in qotit Milo la ««Ioni chimiche, v. lu 
















u . I.r e i.|-M».1« ■ 1' '" 






t!,v li ttropt calura .19 «1 d. itì 6 r u J., r. 
quali, auto della lamina a lo »«p» ini*. 


™,..:v„; :,„.".:".„,.';«.:,; 





VÌS.>.<i 



Imioii.t.iK 
vaia la cera lugli orli • liTata cnnTanleu- 
tamrate la lamio* con «unta di trinila 
una, ti cooTigig mediami uni leali dal 
li lupi riui ila dell' acidar-ion* (teguitai 
al tuli. Avendo poicia auarnto coui 
l acido nitrico puro cipolla al ioli pitela 
porle del tuo «Vigano. e Ungili " " 
giallo araii.,1» producandu dell' 



■ "PPO' 1 



IlTaGI-UIOia 

unto dal vanirli, ■ 
«lojpio,il prima dei mordici L indicati a 
[. iijo.a tì li lucia circa uaquino dì 
perdiiporlo illa corroiioae, agitan- 
do lOTeni e, come dicemmo j quindi per aa 
beccuccio fittoti nel contornu di cera 
:uiì l' acqui forte nella lui boccia con 



H1C5CH 



l'acido nitrico al le 
adoperarlo per avere gii «cui ritolti ni e n 
Final men le, cava già anche Del Di li 
natio acctnooui, la quililà ilei diligi 
eh» li vuola inlegliara anch' eiia nnl 
l'ilinente influisce ioli' aiìona dell' ack 
a mi tempo che dee>i lai ciarla cnutinua- 
re; imperocché* quoto più quelli t 
lono Ticini, più prontamente enrrodo 
< j uiadi ■« il diicfiio, per riempio, Coi 
«empiici contorni, la corroiiune iirebb. r 
molto più Unta di quello chi I 
ombreggiato, e nella tieni lamia! quelle 
furti che presentono un maggior num 
>li legni lono quelle che Tengono 



ni i. 



> Vaà- 



Un , 



inaiai 



ititi ed m 



re dellV 
»oo bft- 
le leggerei 



-a ordioiriamaoli per le t' 
per quatta ligoroie occorrono iurte 
qne a tei ore di corroiiooe. Quando, 
adopera V acido nitroio, che abbiamo 



Duopo è a ii un qui 

loria del mordente dih 
irei iicemarne la fi 
1 cadalo più iUìti 



clan 



od all'appaila reo- 



. olile [ 

i- go mi rame, ci 

eoli ed ha. bjaogno di 
ca\t agitalo, L' ecqi 
iera con molta forai, 



1 l9wTHB.au : il tua el 
a a lei minuti è uguale a qu 
un' ori il primo mordente ad, acide, 

n tutti I legni però della lamina de- 
enere cundnlli ad ugnale protiodi- 
,- lì; ed inoltre, come abbiamo Tcduto, in 
■ lampo alcuni incavami più, ed 
, secondo il mudo come lono 
'er quelle ragioni occorra al- 
ludere il aiurdente più aloo- 
ni punti dette piiitre che mglì 
e li ottiene nel modo irgo etile. 
k dells limine li fanno tratti 
!- limili o quelli che lon ad diiegao, e du- 



btMUMOU 

po che r acqua forte ha agita fino id u 
cerio punto, icopronsi quei» tratti itfo 
picciando li lerniee con uo pendio di 
carbone, * li osservo se hanno acquistalo fu 
quelli fona chi vuoisi lasciare alla pitti d< 
piuleggere, ed in tal CI" '— 



. chó Dell'altro, ad il lavoro riuici- 

geuerale i tolclil Talli dall'acqua 
euuo più Targhi che profondi, don- 
viéne l' aipetlo grigiastro che pre- 



dola alia Utltt m 



lavandola ed i 



a forte lulia In 
al grado di for 



nere ta degradinone voluta dilla orni 
e fa mas-ima internili delle tinte più 
goroje.Per le ullicne ecidailnrJi.eiue, per 
le tinte più forti giova Jervirii di un i ' 
do nuovo che non ronlengs nilnlo di 
■ne, poiché quello iole ti oppone all' 
prof b ridarne nlo dei tigli. Li temperi 
ri della itami o della lamina dare e» 
almeno 1 I 5° gradi, e dogli tòolln li 
pre aver cura di tener l'acido agitato 
lulla lamina, ir.clinsnrlu questa ora in a 
terio, ora nell' altra, a facendo scorrer 



i- che produce riescono duri e disgottnti 
ili' occhio, ipecialmcnte nella mene tin- 
e ed in lullu quello che circonda le am- 
ie dì luce. Si l' ncqoi forte morde di 
troppo, naice anche un allro inconve- 
' ite, vale a dir*, cbt inlaccando al di- 
co n fon di nduil gli uni cogli aliti, e 
producendo ami brutto effetto. D'altra' 
ila ruvideiii medesima dell' n- 
!, . la faciliti che procura dì 

bene li addica a rapp rei enti- 
ag'liaT "" rre| ° 
Non poniamo finire di parliredella odi- 
la indicare il pericolo cui c- 
i loro salute quelli che Ina- 
cqua forte « la miniere di 
guarentirtene 0 di ripararvi. Gli acidi ni- 
■ci- Irido e nitroso anno violentissimi veleni 
la cui mlnne mollo energicamente ii eier- 



perii 



tursi .ori là 



(isgnesia caustica ilemjieralÉ ni 
illB dose di circa un'oncia ni litro, pren- 
dendone un bicchiere ogni dua minuti. 
Kon potendo procorarsi le magnesia io- 
largo pennello mi togli bito dopo l'accidente, converrà loraraini- 
'" ipone it*n 



engano tulli uniformente c 

;a questa raulela 1* azione del- pereto in un litro di acqua, usando inol- 



1' acido nìtrico farebbe più attiva in un 



tre di molta acqua ed! bibite raddolcenti. 
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ì^è taTlSMiTOB» 

perchè ti pi (gli creili) e iu quelli e toc- 
candii lui ili ri no vi stenderebbe In resini 
In forma ili lamine saliche di granelli 
Si puù anche, ed ò più fucile avere uni 
aiiuue regalare, far ìicnrrcre In lai guisa 
la lamina iopra un braciere pieno ili ci 
boni accesi, a quella guiia che abbiati 
indicato per la applicaiiune e cuocitu 
della Ternice tenera (pag. i3i). La pi 
fere di resina riscaldala in tal guisa li i 



iiorr>!, si felli» la soluzione per caria hi- 
buia per ««pararne le piccole imputili, ae 
'" lisce con quattro n cinque volle il 
iluusc di alcole anidro e lerbaii In 
e per iruundo Decorre farne uso, 
tendo che la grana lari tanto più 
|Uan1o meno parli resinale Terrà 



! discolia di cui non san- 
gione. Cediamo che que.le 
le dipendano dalli necei.ità di 
■re la superficie della lamini 



0|!H il 



|Hla li prestano a que- 
leuo, ma ilccome decade sovente 
lalgrado queste cure la grana con 
uiiona alcoolice non si formi n anai 
dìfGciimsnla inltanto, casi Deleschainps 
msiglia di toglier* alla lamina la sua 
rantlura pipandovi una salutione di 

iqoo ; la si luffe ■ lale oggetto ptrpen- 
icolirmeule nel liquido, o vi li versa ao- 
ra quatto inclinandola alquanto ; subito 



minor copia di questi liquido \ 



fondo nero. 

Un' olirà maniera di dare la grana a 
lamine molto più iimplice della prec 
denie li t quella che segue. ScÌDglies: 
fredda nell'alcole mollo retliQcato e qu. 
anidro, della retina, della pece di Bora 
gna, del mastice in lagrime e talvolta e 
core tutte e Ire queste sostarne nd 
tratto, seeondo la specie di grans che 
Tnol ottenere, poiché ciascuna di esso 
dà una diverta. Si agita di tratta in Ir; 
lo, e quando la solution e i compiuta e 
' è ceni die I' alcole si è saturato della i 
■ina, il che avvkne in capo ad alcuni parte die nell'altra, diveri in ionie l'offusco- 



Diqitiied by Cu 



Da potreb- groiio a cjueti 



la di formariisi 
regolarmente, me i 

luu ti dovrà mai oe 
eoa l'acido prima del- 



iti 11 migliti bis lil- 
la piilt» dall'altra 



ghB per cunsegoi 
più chi formano il reticolilo, perciò le 

ita più liquido in UDÌ pule della lami- 
cri» nella altre ivi le hn.-= nere ••ran- 
più larghi; circolimi* dalli quale un 
ina avveduto può Irirre qualche par- 
i. Se le fgrma della grana uiienula non 



Tcllalo. Qeeii • lei figa ditporra 
IeVo1a,bin diritta ed a livellano» 
di latta con orli itti un eintiinelr 
a con Tari piccoli untegli i nell'in 
pus sono avvicinarli od ni [un tri ri 

Uno dei a 
foggialo a 



■loia. Polla la lamina sulla Tlichi 
latta converrà aspetterà di una ine 
ad un' ora, lecondocha la italo di 
mailer» t più o meno furoreTole,e 
do di rimanere nella ilania per non far 
:e ini liquore. In quelli 



lai eia evapori 



co reticolati di Torma diversi iccondo li 



ausiamo ratinine impiegala. Quanto piti lavano.. Inffulluoii del pari furono 



it) us- 



ti latori 



grana più grossa, 0 quelli dell'alcole 

guisa adunque la grana è formata di li- 
ere più o meno larghe che Jerpeg- 



e con quel metodo preparasi 



egli Inglesi queste seco 



■e P cain tornar miU. Noi 
astra al di icpradiuna 1 



tra foise ben fredde e che la con- 
ine li laceiie da per tutto unitar- 
ie. Peniimmo eiianrlio alieioluiio- 
rcsìno noli' alcole, e ne facemmo 



icrcpo* fossero mattala a qual gr 
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deHVqna che icioglie it roiieuglio trap- 
polo, i] quii a iiiceiui faglio uni (con un leg- 
gero itrupìccÌBmei.t u fallavi medi., 
pennelli!. Quello ileiio arUfiiiu lei 



prire qutite parli mi mi mugliu liroppom, 
applicate la leconda grana, quindi lavi rt 
cuoia li a dallo, hk entrambi i cai! le 
patii coperte dal liioppo trovimi preicr- 
tbIb, e la altra rìoieniono acaparlt 
cavano l'aainoa q>l mordente a«n; 



troppo appic- 
caticela. Peitui la pota grata, li .urica 
bine il tulio a (onduli in vaio veroioieto 
guarentito dalla polvere , colando po- 



li grana niianuia col j»l» ilcunj ir- io lalc chp vi 

i. lata. Applicali quindi lulla tavola e «ulla 

liaper l'incanalar, ricco aldi- 

" m foglio d! cor- 



rai Kugliu 
ioahio miele, par applicarlo 
.'"da'Tla," 



i di ombra 



■ lo ra ru te del grado 



dito. 



aaira, dalla natura dal iq sitila che li in- 
taglia, e da lutle quelle infiueiite che, par- 
ieodo dell'acqua forte regolare (peg. 1(0), 
(bhiimo indi mie, Parerai 
lo belle», di un intuir, 



uà che dille nitidi 



1 melila. SI 



giugne . 
eoi dell. 

aera vergine gialla, pace gfeaa, pace 1 
trementina a malli ce in lagrime. Il ma- 

Sappi, Di*. Tten. T. Xr. 



rachoii pratica per la 
indi ii motte la limi- 
li in cui ilari un inca- 




ri acqua tinta a eoo metodi analo- 
ghi, citeremo ipecial mante > MgBtnli. 

i BniW. Deh" arie ddt int.^/i,, 
JbrU ed a bulino, ountealnt* 
della maniera di inalare (' acquerello e 
Parigi, 1 7 S8. 

Ciclofjuhii. T. II. In. A- 

EicictopuDIt MEinoroiuin». T. V, 
peg. 845. 
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■ al e ornlc abbiamo parlalo. 



Iimcut lonu 
i- pir inl3 B li>ri in acciaio i bigHelt! di tan- 
ta dovettero rimimi» ni, poiché ul- 
ano belili identicità della furiosi, ma 



li proptielà che diilingnon 



li" dcna dovuta ;con qn. 
ili* a sceglier, il Melarlo ; 
ipogli della sua naturale 



Dia por l'aggetto dti biglietti di 

al guiia.ma rimasero in appre»- 
liflonderii maggiormente, loc- 



affalto alta girini a. 

Alberto Durerò Isicìù alcuni iati 
falli sul ferro col mena dell' acqua f. 
lo, i quali però eoii pretto furono ititi 
enti dall' oiiido che lo poche prove e 
se ne hanno portano tulle indiiii eriden- 
ti delle macchie da quello prodotte. Al- 
tri in apprelio studiamosi di seguire U 



cedimi inoltre che adoperare, 
no di ostacolo perii fabbrica- 
■iglìtUi della banca di Inghik 
io tali del resto tk impedirà 
nuahisii altra applirairona induilriale. 

' lentaliri del Perkiui deeii lut- 
tn via probabilmente la losliluiiune dello 

e mi et Ili bili dì dare un auotro aliai 
ugeiore di prove, lottilo fi une che tero- 
' per la prima volto nel- 



Inghlltcr. 



• Carlo Wan 



pi,, Oppitt-J 

endo Cullai 



forme, e la motta dureiia che rende' 
ineseguibile qualsiasi ritocco di punta 
bulino, fecero che li «libando nasse l'idc 



r«Ì di comune abitili ed intelligenia, 
■bbe tempre più l' importami della iì- 
derogrofio, che divenne un remo di iadu- 



e eroi itria molto co mi dire voi e. 



Giurò battuto a dijacina, delta anche 
acciaio di Memagna^ V acciaio di ce- 
mentatone e (' acciaio fuso: La prime 

pie ti, conienti) da >pcno de] ferro appint 
bello e con la tempera di tiene assai ur- 
li"" presenta uni grana paglioi 



proprieti intermedie fra l'acciaio I 
s quello finn, Tale s dire li uld 
vomii più facilmente dì quest' ni 
meno del primo. Contiene più ca 
nogli tirati «terni che in quelli in 
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lo e di Francia. Hun perlantu 
da quello fallo che l'acciaio migliore par 
" eonliane menu carbonio degli 
ivrebba dedurne che fosse pie- 
feribile per avere un buan laroro un 

dire, ridono alla tinto di ferro 
I saggi falli da Deleschampi iuj.ru 
io decirboniualo o lui ferro fuio 
o gli di ni oilrs tono, e tuo crederebbe qoel- 

inènecesiirÌB,eclie,per •] 11:111- 



polve 



cm^iiis 



grande durciia con la tempera 1 rie 
la pulitura più brillarne, ma non ti la 
ra ut laldail con ti ilesino col ferro 1 
mollo difficilmente. 

L'acciaio fuso a adunque il più 
putalo per la fibhricaiione delle lem 

gin cinereo \T eiIrtmH ditiiiune dell.; 
mnlecnle gli procura una omogen 

M togliergli li duttilità. Quelle qu 
lì non dipendono ■ oliatilo dalle differì 



e quelita di acciaio in tale Malo ebe le tue 
,0 molecole Eitreiuamenle line si troiano 
e imieme riunite da un effelln di non in- 
ta continuila, il quale permette che 
citi la corroiione in profondili! ed 
j il liloccn coi bulino, raerlTre ibyecn col 
luto la addatone e impraticabile 
ed il bulino non ti ha alcuna aiione, per- 
che le molecole sono itotele le une dalla 
■ altre, malgrado le puntuti ululi fona ili 
coesione che le rende tanto compatte, e ili 
al metallo Un» co " ' 



1 spiega, ) 



i pr..pi..i 



11 del e 
in del ferro 



impiegale 



il piatirà di ghisa intonacata di 
i lulla quale sienii i coperti alcu- 
pruduersi mi metallo un'ationt 



ira, 11 vede la inperncie tempre liscia, e 
in incavata,, potrebbeti diro che il mar- 

non li foue ottenuta una soluiione del 
stello nell'acido adoperato, il quale for- 
nente tigneiidi color bruno. In una pi- 
o rola i reagenti piotano che quell'acido ti 



sembrano ater dimostralo che, 1 
In prnponione del lilicio e del 1 

è minore negli acciai inglesi che iu quelli è cu wp iuta mente tatnralu dilli baie fer- 
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al diluito ili em li oltiene Duo grandi 
quantità di unitilo ridotto In putrire 
nira.fl quulc^iiminaln cui mirroicropio, 
ledali («ere metallo mollo disilo^ ni- 
aciato ad un» piccola quantità dì olii do 
Diro j i granelli di quella pohere ha ni 

pi nino* ftp rena pili iopra ; finalmente 
impunibile ottenere dilla lamina di tir 



fmu ben liicia ed umugenea, la primi 
peraiione cui il eunggeMa li e qui" 
taglierie in pano la lua dureno, . 
glandola fi! una puriiono ilei luu carbo- 
nio od in una parola decarbonizzrinàab. 
Quello effetto li otlieoe esponendo l'ac- 
ciai» ad ui 
coniano re 
do granile a 

propri."" ' 
ne del Diri 



mollo elevala temperatura in farli della pii 
.n allrs tonarne, le quali, a' 



la calia di ghiia alla più alla temperai 
rara, in vai guisa 



dotto, almeno nllaiu) 
piil dolce c decerbor 
reo facendo, mo di qneite lamico, rico- 



dxe inwu conservalo delta 

tifa regolarità del laeora, munirne qaao- 
lu intagliami a meiio limo. Attribuì ta- 
e direno al grada di calura che reputò 
ma euere italo Torte abbiniamo ; quindi 
.imitili alla ceiià di ghiw usa di argilla 
ifratlaria e 11 porto ad no gnrlo ii eie- 



■ 'al ,i 



• ebbe lami 



a raddolcito 1. polari! 



Ha ballandola leggermente con un mi- 
io di legnoj mi non mai di t'erro, per- 
è queil' ultimu renderebbe alcuni pun= 
più duri del rimanenti. 
Riunita coli la piaitra d' aociaiu più 
tenera ed omogenea madiaole la decar- 
■ggena li e quello di uonritMÌone,l'io1igliotcW la eiominapai- 
•onduli dell'addo nitrico diluito, per Te- 
derà te ha dna granitura uniforme, e 
juando li trori late la copra di runico, 
ilio stello mndo coma 



indole di. 



coperte «le une parti. Del e- 
ece tulio tiderogrstìi molti 
; avremo oeraiiona di pur- 
uo, adopera di preleienia 



Aifalto a frattura Incerila. 100 p. 
Succino firio e non decom- 
lo. Ma il War- pollo . io 
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Haiiice Io lagrime 
Eiteoia di trementina 
Eneo» di ipico . . 

gammi elulioi udì' cimi 
di •pina 

Quapdo quella vernice 



Arsiti dislillnlo » ... . 5 

Solfato di rame 

Sì fa bollire per breve tempo. 



pareie an Bardatala chi deue iuH* ac- 
ciaio i (ilota! leggeri a profondi a volontà, 
ma tempre netti, poiché la più pule da- 
gli acidi al 



nj «li di f-rrr 



.alterabili che de- 



aolchi incapati. Daremo qui diverse ri 

Tra le quali sono a dlitiogqeril più pitti, 
culai- me ma quelle di Titfrel e dì Hum 
phry.che ottennero il premio della gran- 
de medaglia d'oro dilla Società delle Ar- 
ti di Landre, ■ più «ocora quelle d 
Deleichampa, premiata dalla Società di 
Incoraggiammo di Parigi a che dalia pra- 
tica di niolti all'ini Tenne dichiarata an 



Acido acetico concealra- 

Abtola anidro , . 

Si agita per meno mmut 
giunga una parte dì addo ni 
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Acido acetico i 

Acqui elida .... 6. 

Altra mordente. 

Alcole del commercio. . 4 once 

Acido nitrico . ... > 

Perei or-uro di mercurio . 4 crani 

Acido itlroclorìco. . . 3 drammi 

Altro mordente. 

Addo nitrico puro . . 1 once 
Acquo distillila ... 3 

Pcrcloruro dì mercurio . 4 grani. 

Le principali ricette dogli acidi adi 
pirati degli intagliatori di Parigi tono 

Prima ricetta. 

Percloraro di mercurio. 3 gramm 

Allume 8 

Acqua distillata . . . Eoo. 



Acque distillata . . 96 
Perclororodi mercurio 3 
Queilu ultimo mordente t 
un minuto sulle tinte leggere 
quindici 1U quelle più foni. 



Acqua distillala con un 
decimo di .lcole . . 
Percloruro ui mercurio. 



a motÌTO della pace pio- 



Acido nitrico .... 1. 

Atcone gocce di acido nìtroio od un 
poco di percloruro di mercurio fannu 
egire meglio quello co 



Acqua dii dilata . . . 1 5 pirli 
Alcol. ...... j 

Nitrato d' argento .* . 1 Sgranimi 
ir ogni Miro del mordente. Si pouon 



L' alcole che >i adopero in quelli vari 
mordenti deve mete preparato almeno 
,4 or. prima. 

Mordente di Bnmphìy. 

Peicloruro di mercurio . 1 oncia 

Acqua calda .... 3 piate. 

Queito mordente unii freddo e Del- 
l'agire iuH' acciaio ii intorbida, pel die 
si dee rìnnorare cgui (ulta. Tre minuti 
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««io (T, VII, p a g. .53 ). 
Quii _ mordenti in cui «ni 



.„„-»» b.„. p„i. ■ 



IHfpIìl 



sfere ti de.idrril Aliarli 
die eil esperirmi furonu 
ce .uccelli). Mi niTreltii 
geli ore questa Isvoro alle 



(stia ijueiti arlìili e iti membri ile LI» cerni 
missione, 1» Società nel ■ 835 mi accordi 
no premia dWorogiismento, permeiten 
dami inoltre dì serbare per cinque «ani il 
«greti) salii eomposi liane del a 
te a fine di compensormi delle farli spe- 
se che fui costretta di fare nello studia 
per vari anni i mordenti adoperiti e 
euefli che dall'uso di Bui risaltano. Pu 
bucando perù nel i836 In mia "pera si 
Tarlo doH'iotagliatare preferii il gener. 



parto inferiore dei tagli, dose oier- 
n aliane asssi pronta ed energici; 
porti saponari ai tagli stessi etsen- 
cupole dall' etere nitroso Unitoli 
«l'ile da quitto. Ecco par tanto 
fenomeni accadono durante la aci- 
da li une. 



dei togli ed o molino ddli grande affinità 
1 'ai! auo acido pei menili, o a dir 
i per la gronde facilita con cui si ri- 

i? quali .ono I* acciaia, ilreue e le 
leghe di dio, locata gradata meri - 
prafondiri, a truraii mccolii ta- 



ci fatui I 



troppo poco te non ares 
il quella co mpusiiioue, cui die 
e di gli/ogtaa, per distinguerla ooidationa 
dagli oltrì mordenti. vernimi rì L 

« Ecco la teorii fisica e chimici sulla la ed al genere di leroro che si vuol furo. 



la corrasi 

do di primo. Con questa teoria e focile 
ciò che accade duronto la. 
dirigerò 1* npnationi 



quale si fonda l'aliane del tuia i 
Il prableoio do risolversi por toni i mor- 
denti è il seguenle: Ottenere ima corro- 
sione che sia netta e profonda, tenia ai 

fu carole scali intaccare le parti latera- 
li dei legni neh* intaglio in rilievo. Po. 



come T aceiBtu di 



t .„<:;,i 



i eoa vantaggio 1 



rfntfe,, 



inlUat 



ii Presi no miicugtia di tre sostanze, 



irto che ponti adope- 
ro ro dell'acetato, 
l'intaglio dovesse 
fsrsi sull'argento sarebbe necessario so- 
iluirvi l' acetato dirnmc: !C fosse sul 
orno conterrebbe di I rollo in tratto la- 
la piastra cun acida idruihirìco dilui- 



Tuua delle quiE, il cui posa specifico è (a eoa olio folte il suo peso di a 



s distillata, bastando II m 



porre l'acetato di arguito- QunnLu dwsi r; 
imi p;,i]ju4li . !.■!!' ;ici:t;,[" • ]': ;nv ■ l l r ■ ■ deli- 
bo, lipeiero relativamente all' etere nitro 
ubatalo «1 all'acido nitroso, ni ami ag- opporli 
ghignerò, die lutti gli alili miscugli die lio 
pi-.nntj Iliiuiiq ben lonlani ila] darmi cosi ò 
buoni risulumenli ; le proporiioni poi ■ 

riami seri nulo la insilila del irli-iallj 

qua!.- si npiTa. Cosi per] In dell' ini;. 

ili l ilii'vu iiiilir lu-i ù le cinsi ili ogni irt.liin- 
za e la maniera di operaio e qui darò la 
!<>Mi[k>,i;k>[ic del fjliiiigcno per l'inlo;'* 
in cavo siili' amai,, ed il nlurln di iijiev 
con esso- Comporli di ae^i'arge. 



ed i ilivcrsi lavori die sì ttanu 
re. Ecco le proporiioni clic deiono im- 
pi,-:,]-,L [ni- 1' intugliti in cavo in uceiaie. 



te a<! ultime iil.i'uiii'aiìimi p,.i 1' i,dlii, |j?. 
della luce e del calore, così, rarcomand, 
a.qli nitidi ili j-i Lpiiramc che almo 

,i,l::i ai n e (■ li.' .puntila [ i i i ri 1 ■- 
lionilante di glifugenn r:.mvi'in:l>lii: Ime: li 
IO due bocce ima delle quali cuntems* 
Supyl. Dà. Tccn. T. Xf. 



mure,™ ,S 7 
.àio ossalico, l' nettato 



in addietro, lo si ili dei'- 



vasu onde abbiamo pnrlatu. Se 
i>Ì!i' piiteethie tirile putì servire 
a i il ti' di seguirli, evitami" pelò 
a versare sulla piiulra il preci- 
ferimi'i diiriintf la corrnsioue. 
li ad,] azione decsi Lutile J:i piil- 

l'iliii il depuriti per quandi è. 



.«dorw 



Ilo finn, 



■la, parveuii ptclnihilf a timi Si \.!li i. 
Una delle cure non meno imperlanti si è 

ipit'liil Lii .'Sr-fle iVlli |I|Ì1I1LI ili jlH-'IHL' l-ll- 

l' iindtiiiont ili.- l,i \ L'in ir ilio die ha ser- 
vilo a coplEie le pinti gì li ni ri- usti ;il;l.'-- 



d,.!]V 



[ulalaie 



t vederi 



mo deli 



i un pi,-, 



<fi Ossido di ferro il qna- 
ipporsiairapproftiEdami'iLM. ne- 
mbi la parte inferiore del solco, 
iglicilo, quando vogliami avere 
tinte vellutate, si lamia piastra con un mi- 
scuglio di nove parti di menti ed una di s- 
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«[ira regìa, chi; è un nii.i.ii:;liii di 'W pai-(t|fiir]jrmn(» ili [".tassa i idi. Itt. in. polvere, fina, 
ili acidnnilricocim tre ili malli idr»i:l 1.1 ieri, sul quale getterà alcune gocciole d'acqua. 

Agitisi quello dissolutile l'ini un pennello' adi i[»t 1» iuta, sparmla ruvida per Eir<? 

nnovu, quindi lavasi la T'ijhlrri in nmlla entmre il sale alcalino anche nei sulclii più 



;i'i|iiii filtrala, eie si dà un lavacro- 
. ,iri|ua alcolinata ptinia di riponi il n: 
ilciH.., Fiiialiiienle pei (.i.i.mn-ic : il I h.- 
W più forti !• intagliature dovrà rinnt 



laidi w non quando que 



possibile, il lavoro dell' aridniio 
pretto, e (pocfalmente senio imi 



I « ilutn sema incoi 
più che i 5 giorni 



Eni In lui in 

juttii-L'Ile iìì vernice che fossero rimaste net 
' hi si guarentisce da ogni guasto la la- 
,1 : la potassa disciolla ud in ciislalli, 
-traudì) fino al fuodu dei solchi li [a- 
abliastania d' alcali per guarentirli dcJ- 
.: ■:■ l.iii ■[:!.' l'in 1 [uilnliliL' produrli il 



ite, l' intagliature putrà considerai iil- 
; ai-amare U proprio lavuro, ni gli 
ormo o Tare che pochi ritocchi col bn- 
i quali ilei resto si eseguiscono alla 

i intagliatoti interrogati dalla Società 
o raggiuo enlo sul merito del mor- 



àetà d' incoraggiarne n- 
te all' opera di Dele- 
irii sa^gì delle tinte 01- 
mordenle sull* acciaili. 
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inolio a quelle eli uw, jiuìrhc l 
itl.lìe un numero alquanto un; 
pnivr, ma surelilx! ilallra porli; su 

«.■SSl'It; OLHJ Jlialitj illilljil.lNLr llk 



o eli multa deslitiia c clic ;n<-.- 
iLa la pratico, cotTcndo il iistliio 
l- stilai riparo un gran numero 

ilare questo inconveniente, die 



fiutila riie 01 



col c 



pilliamo stillilo all' articolo hi:i'i'j\c 
DmoiBiin (T. VII, pa s . 158 | rumo ri 
adoperi a questo uopo la polvere ili ear- 

ln>ue,o tonlt f:i l,nr:inii ini itnf:i!a ;il I' u^.-i- 

re rovente dalla cassa mitili prontamente 
otll' m|ua per leniti™ ti. <jw\h ii|>cr.v 
= to fani 



nlie è nioltn al liUnlio di queìlu 
ihe iKViM-rnielibe pi-ria t.iizitmc n Ijiiiiii 
rtatoiltlli! opti in Involi;, l'er l.imjt;- 
I parte di quelle opere uiui dì siHille 
lint non pini ilare tante prove quark- 
io gli associati, quindi è duopo far m- 
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tagliare almeno due lamine dello slcsso 
Miceli, i pr-r una scia eiiiiium;, .- niu'.'i .■:.]'■ 
tano ad incontrare doppiamente li 
spcsjCToIlc enormi, che esigono etri 
re correlare Jj un gran ntir J " 



oche, 



Si P 



ipMIII.I.I .1, a, tei, ,■ .il i,p. 

Achille Collo ottcone 
un privilegi" in l-randa p 
tml'i. Uliili.mlr il rpialr 

piastra tanta dtireiia ila ot 
mero TJIlibi infinito ili pi 
ili gran lunga ali u^iti mudu ili ipidlo degli 
a. i.- ri ri a li. A rfiie-t" i-anta-gl'i 
imi:--.? anrlie i|in Un 'li -'i-iiia 
sideralill mente ia dorella de 

i[it..e.!iar.-l. !■ ili p'iVie in l.il liiri'lu gli urli- 
ili in i rato stesso con 
in i:iiiio •]>:' u. bi iiMÌzz^il ■ i . Il prinripi'' r-ul 'pia- 
le f milani il Cullii-. Iiaiuic niellile erreiio- 
ni rhc verranno iiiilieatf in appreso, l'im- 
sisle nel decailumii'are interaue-Tiic mu 
lamina i!'acriai<> lìtio, iillagliarln nel modo 
solit i, pn.dariearlioniirirlo, ma solameli- 
1i- s.ij.iti sup.M Tn-ii- ci in (jiir'Me parli iln- 
v,: è I' intaiiliii, [njsria temperai la ieiu.a ai- 
tili preraiuiiitii die quelle neri ■"mie per la 



iti, puictii ricevono il 
l'aiione del freildo Mi 

ita che questi orli dc- 



inn. Ciò premesso, «co lade- 
seriiiono del meloilo ili Collai (pale In 
rlii'ile egli slr.-n nella sua ililn.iii.la ilei 
privilegio Brlilùvn 'li 5 aitili. 



lem pera itegli u 



i S ,li .l'ar 



.1 metodo rlie 



autieri 



.i desia imi! lippa la ria un: 
àii io ini ilei- ■ioli! ili (■■rivi .Inl- 



iv, iiii|i..]i-.-.iiiu rlu- avvt-iignn» .eiepola- 
ture,ed il legger» sbìecaoici.to che si pro- 
li; ire lugli, vii 111 ri] ni mi e eoi meni et 
rjjmo indicali pirt innanzi. Finalnjc 



cassa di ferro, ove sono arviliippato 
separatamente ila »e.ni pan.- .la strali pili 
sitUl™aglianircm.,laquiin- 



sarto alia decarUoro'j 



poliscili" h- i j 1 1 Li ! m::;i:ii. 

u Sopra una pietra da macinìi cumuni 
si fa. |n>cj,iare lina Ina iri Lilli u ili leijni 
Ciirirata. «i pisi uillinriili ; i j] I l'ili n l'i'ij !i 
piastra da pillili; (i n li! lem t; la macinìi, i 
si fa girale cinesi' ultima fintanto che ur 
ri]u.-i'aìu li.'ii'iiiiil In piastra ioli li." n III pili- 
u!!.' «ppiiriiiiiaiiicnle di'-pii'i'i Ei hi nn'iiri 
tulle In Jini ti ilclla sua superficie snpm la 
macina clic vi lesa 1:1 mula m ia «mie è 
eopella e brailli; Inu'la e liril l.m legumi- 
ila si i &Ub così strisciare sulla macina r - 
la la superficie Julia piastra, jo vedrai 
alcune parti più incurvalo delle olire i 



o ilare in fuori !> 
Melili sul rovescie 



in poniliil.i 1.1 Sllj.i'liiiìi! iln.' rl«..i jnjliiv. 
.Inalili" la lllil'inn lui" il! «(impari,! In 
rosla nera che copriva b piastra, si ila 
nano a pulirla col niello d ' 



marina «WÌ un sostegno «lahile, il 
piano * paralello tdlu spigolo del co- 
Su ipieslo pblin inviteli la pia. Ira col 
lai" r I m ]_ ■ 4 1- 1 1 L'i- k liilVl all' insù, menile Tl.-l! 
prima operazione era invece volto all' in- 
S iù, La madiia conica di legno è cupriti, 
tiglio grosso ahrmsbiiin per comi» 
ili-liuterie i st'Siii prudi illi i1:i| .pri- 
lla madna di pietra, illun-hù si n-- 
pubi che la macina di Irirnn aiibia i.ro.kt.- 



e, b si n 



:ii larcn mi 



sulla circi n. lei ■.■ma ili una grande 
liramn, il ,-ni a..u il ni ini mi air. I.'.ijiicl- 
lo della multa luiijheua il.iln i nni;, mirr- 
ila è ijiii.-ilii i:ln; Liiiiiai'l,''! ripari alla 
le posizione degli assi clic lega in- 



mtiìi! il din' eli,' 1' operaio lire rimirami- 
lente muovere In piagni affiiiilic la unt- 
elna di legno possa agile su tulli i pumi 

:i Quando ù compiala lapolilura con-- 
.'nasi la lamica all' in tagliatore clic opc- . 

su di essa si ■ !" ì siii-lo.li ili'it' ai io 

ai, ma con molla facilità, per essere la 

alia in ,'!n: il] Inaili ]iiii l. n. in .klT ili", lai" 
in decarlioniz/.at.i. I].:i:i|.iii|..'i V inlaiilio 
opera sulla piastra nel modo seguente. 
n Prendesi Ima piaslin .li ìni'lalln eli? 
passa icsi.ilt'ie scura fotidcr-i alla trinpt'- 



Iro verticale; ci: 

do che l' asse medesimo p 
basimi alquanto sema ce 
di essere verticale. All' es 
ili i)n...ti. asse ani una 1 
del diametro di Ire a tf 



eoliare di quest'ulti- 



IO! ItmifeUTOlE 

w, mcndu nini 'ti rìiiM-ipiriii? idi "ili in 
'■irti Mini limi alla ili-tini™ il! limi linea ip 
■ in-: .Lilla ['il li- ìiiI:ll;'.ÌìiUi, l'i uno pi 



:ill|i|.,l illll,! p,ttV ri' - 

-| ii iiH'elll'Uo diri |.ii- 



zarhui: iklla lamina alla p 




o tre decimi di linea. La < 


irata ili rpin 
neri, ili Imititi 


ehevisonuassoggcllale mi 


-.imi C<lil 


l:i ■ 1 1 1 . i ": i 1 "i ilei Tal: ciaio. Son 


talvolta riuscì 


In. ..rulla Cullai, j.l u-are 





carbonio per cui si ni 
finalità con cui lascia 



1" Ini ji. .Lire rnn ini un i.f ii .^iiiil liii'f ili' In i i- 
carbnnizzaiìone della luuiimi in alni pinti: 
che in quelli occupali dall' iillatjli'i . tipi 



li; Illividii- lin.eiiht II leiTu o Tacciai" 
benejnelialiol colore giallo pagliaio; met- 

' si il lutiu a Ji.rtc pressione e lasdasi raC- 
i-il.l.iii'. Allinquan.lt. levasi la bmida di 
ci.iki se la Irin a i-aildrinnla.e In- sua lem- 
Tiii r.u Idi drilli al s;iiiil.ii.invcnieiito;pui. 
l'iivi i-':i1h-l;i':ii.-ì allo sriuiifnt.ut; e 'la un 
inncvit di prove il citi limita siilo cun la 
.11 air ir 7a 1 1 ■ 1 1 1". i I lenii : ..,;isi. Ji.ii.'Jnj t[epi. 

un milione e più min a poti licnnosnv 
ce ilillercnia nel ntcrilo delle prore. Se 
durante la criiieuliiiiime qualelic patii: 
■ li ■ 1 1 ci 1 . 1 1 1 1 in li si II. -se alquanto alterala, uhm 
leggera politura vi purrebbe riparo scn- 

ienra mi hit dimostrai», sni-- 
giugne Cullas, cho una lamina (a quale aì.- " 
liia it'l essere intagliata mi in r i|iiil Toni' pri 1 - 
iiita solchi tini,, più lini e ilclicali <|in,n- 

■ f-i i p iln-.i u !;i maV-ria Milli ijuale si li- 
te propongo per tanto di tcuipt-rn- 

■ pi unii dell' itttn-lin quelle lamine cui 



■r lanari. Su .hi nnl( chela a 



«o recale, nell'acqua fredda dove si tan- 



nile clic abbiano a ricev 
iqua forTc ed anche del ; 
tempera dopo solo io que 
Bri riuscirono patinici 
ruaiio,i^ qiialì scino pur, 

aglio. 

Saldo a furie una 1. 



odelPii 



Milla pla-ln di 



■li la .Inaili. ■rii.,:i/i<. Ni' lni- 
111:1; in a^-jiri'ss^. .inuuin. Li pniilii-;!. I ~ 1" l l— 
li^lio, In cementazione, e la tempera. 
" Si può anche lare l'intaglio .Infici Io 

" linpirgiii puri- i.nn buon <■ 



Ji fere 



sce l'incurvamento dello lai 

- Flriillinratc chbi assi buoni 1 
nif.ili co! mei. nln seguente. Stasilo insie- 

jjnissi jiìaslra 'li ferru eil una la- ' 

mina ili aei-iaiu l'uso mi:: iliTai Ihìiiì/k.'.i 
Ioli.' dm. Ivn dittate: ll<:.'i 1 inni -uU'.bl- 
Ir;: - ■< 1 j 1 Inill.'llc ribaltile pn'le Sll-li ni li. li 
lin-iii. ii-i-jlilarc al mssu lili.-gio in un ba- 
1: In tempera eseguii 



,, di, al..,, 
l.i.jl.bn, 



e m pan 
1 .Vile due piasi, 



mira XlL'inveni 
vilegio. 

■ i ti primo cu 



ioè la Uljgejur parte, essendo con- 
allo slnto di faro dolce. 

Il' incurvamento od alla rottura deU 
la, interamente ori in parte mac- 
ina sempre temjjecata, la resistenza 
piastra di ferro abbastanza grossa 
avi con una saldatura qualunque, 
per semplice so vTap posizione, od anche 
illettc ribadite iippuil mente ili- 

i.iii T appli'-azlimc eU questi due 
>iÌ secondo lo scopo che si vuol 
;ncre, l'intagliatore, potrà eseguire 
o .lupo (pialli 111 pi e delle o[rcrazioiù 

pii disposte con ordine successivo 

per ali: unii i!:i unii ':asi elle si pi.h..i: 

HÙTnjo dell'imo d deU'iltro 
a[iii, parlcnilosi sempre ilallu 
lamini- di umilio l'uso. 



Scambi principio. 



ni il.ie'l.i il pii- ;;lin. 'e.iieal;i(.i..tie p.u/iiili- e tempera; 

Drailiiiiiiii.i/iiiiii , .l'otit!Ji,i,ri.im 
e lozione panluk, iuki^liu e tcmpcia; 



_^ DlgilizM D;/Googlc 



Elione palliale, loriipura ed intaglio, » 



p^nnii stiliti al lnriliiii olik- an-iii s!i;ii" 
jiiù niulii e rireviinu meglio 1' inijirui 



Olir Intaglia tal \Kln>. Kim il 
(tenere inlagli calcografie! , un 



un ultima \apcr super- 
fin; quoti! nwt»Uo pres 
Fra gli autori che «a 



af.in'.i rH/j I 
Uri, LETI J DI LA SuCIE 
tl!HE!Ir. T. XIX, j,^. 3. 

Dr.LSscaj.sir*. ZV.iffj 



' che quelli cootengoBu. Forse il aolc. 

Jnl.l i ill'.it " ]in;i-'ll)'l' ^illlllllilli.lll'l i' 
||. plir.it. i filiti ruL/i inalili. Cii- 



SIB 



11' articolo Toh 



la pai 



ili.Mli. f p il|.-i[i.ilnlrillr |.|-I ;;i .1.1 f >:li 

si a'iopoia iit'ii 'li l ] -iH-^i cil jjh.- s[.[- 

^iil: Hill ili ni.l Ili 1 1:1 lyii. im;i SCUi|'li - 




!, unii occorra ueppure 
il disccno pilli ilicl- 

i lumini, col liquido ur- 
etrale si pratica per l'in- 
h il rag ciò della tona 
iniacnibililii del Vkthii 

■a piosUs I' addo diluito 
, pcodUcqu». Q,«m- 



o di ceni c lionailina, 
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(66 IlRtCLUTOIB IjitIGLUtohe 



prova sulrnaigine. od .wlie moll.-si un 

i"-'-'" , ,K r ,: : y-'' '- 


una lastra di Tetro ed averne pollilo one- 
rare lini, ne prove, ma ad ogni iitodn l'i ri- 

■■ liilinra piglieli.. pi>™ assai sollivul.. pei 
" Ulsciiiviio-s? ues bbiìvev!. T. IV, 


lèni sul vi'lm 'li vi u il' arido li.piidu ir 

„ 1 1,1,, |il 1 | 1 hi Ji i ,Vlk 
In, line l'ilcogiaiichc. b', i.iinil,- i.ft"'.iom 

eipu vemicrllil ["«"il., iill.-uer.i nule glM- 
,!i„;,„,i .li Joìv.ìi-.-. Ii. . -1 ..u.'t... i< ]i,- -.. ,!,■ 


png. 5i5. Privitelo Lamblie. T. IX, 
pag. ir,5. Privilegio Davignaj T,^ 
iiMXSIJI.p:^. i Cu. JViViVcì'iu Jwmon. 

Ajiciiives UE! rLourei.Tts. 'I'. XIV, 
p» E . i4G. Metodo Laixlolli. 

DM ; n / n5 K 0 eoi ffaiWwo. Parlan- 
• 1,, d, '(., .lamiera .li pu-pararr- nie.liiinle Li 


l'. i- in lag':.! re fini !" l'ili gasso» pro- 
l.i; .|iiimli m; la ripulii: al gas en ir, idi tri ri 


Ila, ìli ugnale i] 11:111 li 1 a -i s.lne,iii .l.,H"iil(|-a, 

ed è. Cini la lii le la graiule rrguluiilà «ih 

cui li va aniillidii'aili, la piasl.ii p.,=in\a 


ijiii-llu guisa die ili' III- '...ì ai più voli. 
,-i-aii :„ii,\,li Acid.. finorko c Vetbo ds 
i'-i.»..n:,H.-,. n,,..r;, („i,ta f .i,,m- può li,,-,, 




dia.- illlildi ni urapia liula. [i, i il.i! liln li il I. 
un, II./ irilia dm. pi. ili f ilila, al n-tii- [;|-|P- 
iliii.: ii.ilni-.ihiiriiir ima mi;, n li, ir iiapi.iel 
scabro e granita. 11 lavacro e lo sncltaiiieii- 

I ili fi' Ili gran-li. -imi (li r|ll.-.tn melma, 
.-lire lilla lingilira 'umilia della nl.slcl in l'- 
alia rlilliunlla (he ne consegue rli averne 
provo, come nulammo ni pi im i!-;,, .li (pie 
Moai-lie,.!,., smini grandi perir, , li ,. -he L"i:ìi 


niiln rpulèi puh civ mai .1 li> i-i 11 a, L' ali, il 
piislra rhe limila il pulii ((.-«alilo [ini. lai- 
si d'oro, dì argento, di [datino od anche .li 


ildl' ari, In iilr.illinirii.i agli in l. B ! ialini ra- 
duna. ,l,in.ii,lin';;liii.i ilil : i:. iiici,uiiti' gae.r- 
iliisi dai tapini dal ruminili, ili ipn-ll'ad- 
d„, l,i ,'ui p.nprirtà uni i-.!' possimi, ifdrl- 
'i niiliinle indi ai li nli il il- 'li i-sli peiliru- 




1 ii-in cu k- la \ diano. Urlc.-.champs dire aie] 
irihilo una caria gfiL'ralka cenila snpra 


rjiu-.-r.i .-u., ÌlI.-ìi. In iippi l-j-ii allei n iImi'ii ,,, 1 
-■■-:i il |iLiìsi.-J 11- e iKutl-j ni parlo spedai 



peso .lei rameilvj»,,!..,] .ni |..,1„ n.-ni,,,. 1.1, 1' ;,[i,i, ,.,i:,ii dkfi-MDiDn poi 



fiirla:, traini niiaiirine |iiiì uiiilijrnii.- i' vi~ 

ÌjiiSìi- rlu- r.Tul.iiiii ii staccarvi deboli si-gn] 

!'n; - ( n icmcntc lo Spencer puhblinò un 
ni ri. -><) ,i ancni-a riiiì si -ni | ilici', il qiiiili: rre- 
■11:iijii> utile ili ijui ri |in ilare, rollìi; la noti- 



Allorquando, dico lo Smro. dersi in li 
jKnnj lira piastra metallica cui memi d 
lalvanisiiio, inmminrmi dal coprirla ii 



urli' ;,.-l,l.,. 



all' idrogeno che ap- 
IT ossìgeno che cumhì- 

I nifi. L 1 Ossìgeno clic 
1C sesnc clip la 



ir :1i''.Ei j.l;i.li:i .[ -i:ua: ]' [.Inermi ili r,l 
ii li n-i- Hill qniiutilà ri. ni filini li liti: ili n..- . 
.alo ili rumi: nel irj.su iiili-ilnrc. i: iTqmm; 
~i '1 11 ri. cu! ;il Ir: ti aulir mtullii quanto in: i 
ili.riiilln ili J.-/i.^i'iil|ill: Sll]i|iimmdu che ;■/: 



Utilità .11 t. 



Inoliai 



lo del 



die i 

-ni -:it j'['ri>N'tl:l;i'i àMiii-tann. r -lr>- 

tcinlti rim cilfi'";! l;i ■ i □ Ti i j r v-ìl e l'anti- 
che fanno tra Irsi ìi le |,i,nm-, può ivcii- 
i larii come si Trwte la profondila di questi 



p-niTiili-. r^'i ^'i' 1 '- .'li |L u' 1 ^ " .'li: I 
sfiITlil |XT rulli] hi. 'ir I' .i|i.i Livi UH'. ' In: 
inulti «Vii il- tinil.1 in pm:!iì iiiiiirttL : in. 
ire upm'i scmprr vip.iirc hi [«Ira in 
equa salala, iIliu.Ih ni -i^ni i|ii.1I:l j.r.j'M 
■ iil.'i ri,,. >i hh.I,. r,, / i-,[,..l,.s.-|,i ii,l,- 11 

ii a.-ii.:urù dui i aulclii finn.) ben lungi 



i sIl^o Mohr fiwcrva in tale prnj.u- 
ho In leu ria dell'irte iidT iolnglio cui 
> ili-l gifonuimo Kabra fim. Im-^i >ul- 

HL-1J' illULLjlni .111 IL rjtia t-ll\-l lIUll i.VLll^Lli 
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Snidici ifcutossiilu ili aiuto, ìl quale im 

unga a roniiiilii L'1,1 nii-talln. Lulle <l 
questo gas sì acnuiuubnn nel solco, pu 
«■li sullrvuusi in ■insultiti M-iipn-ntln in 


J3cv 1 in '.'il 


muilu nielli" mugliale le |i,irli i-ltir 'Tkviiih 




.■vi imi. tir.' in ini ilutji pimi", è In nitm.i 
ili un timili'lilii ili (jtK'SIii sli-i.ii itiiune, in 
-pil'l punto inni filini, l'n;l Elimina li! ar- 
gento 0 ili rame min v .lin i.iglii' .lappiì- 

I™fr*" limitili; wnipri 


.Ni Ino ,l,.|l„ 

ijiiiini; sji,i.!,i!.i 










]M-".i'l'Ì""'t.lill'-i ,.! limili a i(,-i.:,r,i.|.ii ili 

limi i l.-.lii -i 1.....,,,, In,,- n,.ll,. ,1,1- 


ari; ro.iW. 
Murre che 1. 






iln come un centro in cui la farli cun 
in ii m i< n i' ■■"■■ii;i:i 'Ì MÌl"|ipn. 

yusiuiliHiilj^li.vi l'iil filmili.- il jn'iti- 

lipl.i <MI' .ilìniil;\ rliinii.M In, In,,»,, in n„ 


'., Filippi. Cb 

■"•.inl-:il'l'il. 


(lo regolarasimo allmvcrsu l'in Gin ed un 

,!!!','","[, s^.h "'."l'inn:!':'!''! p,'„'! l'i,"!,- 








bada IcnKTCìbll'alEnilàiihiiuicodell'adiJu. 


■ari itili) u, 1 u)u 



ìalc a ilirt: la Ekllruìi/iitt ■• 



Digiiized by Google 



Hlklllll.l iVll'.'H.I ibi Cil .-Ili iLllllllll/.i.llll. 1 

r<j>lMV--ih il j si-: L:-uiEi|-i- 'Ifll'i =l<svi ;irm 
|IH^rn(.l\:1itip ì Cl;-.14^uÌ 1111 " ■ i 5 1" ■ »■ 
;ilrpi:mlr> jiiu jnm.b o l '-tji] ilL- ;«r. r (>i 
TIJi». si.lln iji'l i[n;ik' irlMili» 'hl>- lìilr'i- 



delle c|uiili è h Madonna dianzi 
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nata ai.™,rasull. l K!.-ll,..li].i;,, .--[.on. n.k. «1 « ijikIIo iisnt 
(«ire dirimi: uu>lru iilrii ùituriiii ini al Ire ili riasiiiiio si']iiir 
maiucre ili ollciicre gli itesi cifrili, evilaii-j Pur laro il ills 



li the in ridili ■.1,-5111.- 

•i) ù <MiiiÌ che sin Ib- 
ilt lanlij ila ]iuLm«i ait- 
isi 1: rL'.-.ilari mediante la 
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'l'ivi! il lina ili Vmiulki . 
.-i:u;[[i: i altf.' * H ■ -ir 



iIil- «il ojplinlll'o slimkiuio uii'iìli! vu- 
oisele prcit-rilii, i; cli<- <UtMj<.' risul- 
ttuu.'tili afflili» uguali a .[in Ili ik-ll" [ulaglio 




-nl'lll'l Ìl 1-il!.'--.J l'Eli" j! 1.1 Ubi 

sitii'Ii<< iiijira 
Suppl. Di:. Tira. 1 
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Or Hill 



KlLire, N 1 1 "E impalmi» tLlli I-. J"'L' ! 

iill" uppuslu. ipiiinlo ].Lu le.ie.eriJ .: il. li. 
tu e. il .Libilo tanto più ledelu 
riprodotto e più presto e ter» 
i . — Ijj ([mista vernìee ile.' lin k' minila ini. 

(ile «Un 1.111111111 rll>|lfJ M'ITilM, puilllie » 

tnraeutì si potrebbe formare al disotto i 

.'ii elilie in np;ir.'iiu a levare che mediali' 
l' acid,, nìtrico. 

r. In alcuna .Mie uiic prove mesco] 

"'- .HLlliU [ÌM\.l:i..Ì li ;J ; -|.-[ llIiLLll- 1.1 pi.l.i'.l 

m:: i|ii:il mmln riui.-i'ir.J liberi il] ] :i su;.ei 
I). ;.. niellili ininli ili inceli;» ,-multitl.ii i 
•piali Hivorironu quiudi la prccipibuduni 



Copre in tal guisa il liolicll tutti epici 
1 r.nii i[,.] su.. ili-e;:m. i lie vaimi niiiln i;- 
;;iali. l L i>ri i semini: i|ue-tu ini.. puh- j L ipiiu- 
.1! ne stellile 1111 iillrn ■■ITistii al di.upr.i, la- 
mìjn.Ih il prini» -.din in .(.itili me limimi 
a.i essi;!-; le tinte [.iti lecere ; applii-i pi.i 



i n™ più uaeUri, aspellai 

e.eì Imi;.. i;r:nl;iii.:iii ( a 11 
jili slrali che iuviaji] 11.111: 
r.iplili: [JiuMe Mie pilune 
ilo tegnente. 



rmlmento l'appcrutu di Spencer. Qiiellu di 
J:ii"lii pii.etua 1111 iilciiuveiiiente i.l , 
el,e pei elll'Ue. della ciilìiiuilii dell' alie- 
ne, jd! 111II ilella piastra ili ungono Irop- 

- po grossi 0 vi >i formano ruriluu] saglien- 
ì (ii). luu!h-o non ottieni! una grossei- 
a iiuiliirieu su non ti iia 1' avverUmia di 
..l.'eu: Crei ;uenleto eri tu la piastra, cil 00- 
orrc uria feria idiìtudinu jicreliè duo vi 
: [urinimi m al 11 uri là ,:il miri .pi.ie ili ve- 
etazionì. L' uso della vaschetta di ramo è 

notivo delle iouguaglianio ebu presenta, 

- luulln' ,1 eliiaro elle in tal e.i.u (.re ipiti^i 

soLi perdila uiulin piti rame elio non oo- 

■■ l'n appaialo che adi. peni! r.111 vair- 

1 velr.i u ili poiecllana a tondo piatti) c 
m le pareli alte 5o a Su milliiiirtii. 

'.III.-.Ì -ni ji.ndii ili rpiei-Ui mimi un i pia- 

i alia quale vii J li r- i i"l inaila retli. una 
ialina della stesso mclallu larga 40 millì- 

1; frnjliile aljliaslail?a per sopravxau- 



bll, SI può servirti dell' apparalu il 
- ujii oppine di iiiia ueelieUa di ramo 
dialraniiiia di peie, aliena, come icceSte-ci 
iulieil, tcennili! il inutii.lii .ii Danieli, 0 





, ..... ■ ...I nnctifl uni J 



(/,) 1-. fseileeviMie ij.ie'liMNCiuiveiili lire f,i- 
"Visei.i c (ili urli .lelli 1 1 i .n ri I r j , mi l'in- 



piastra di rame salibili 
dello stesso metallo larga 
alquanto pio piccola di 
co che li poggia sopra. I 

praticali nella piastra r] 



i;lilii'". T.ilvll;! -i i:btihTiiiriirori:] di ni,' 

al cu ed punu per ridurre olla Ileana alterca 
.!.■:!! r.ln-i qMilli clic liuscivario più de- 
pS'.'^ii, liosiiii il li '7 :li li IL hi U' nilstre sul I'i- 
COH la lima. In ogni caso poni di 



.. S,.|.jihI,' ([ilìiliIì li' bruirle levasi con 
i,lc. u ir].--liii. con etere la v^inii-u ri»; 
■ '■< riunita imi s-.ili-hi, c:l occorrendo ri- 
mini fui lusrhhliiio ii col Indillo per 
l e pi l'i fora n certi segni 0 produrre 

Tale si è U metodo del Kobcll, ed an- 
imo riferito anclio la descriiione M- 



inova lo piastra ili zinco. Dccii 
■.■te 1" avvenenza di raschiare e 
i lhir,-(.lì rlc|io-ili ili rameelie 

ijillLlr-er" r;n>£i.ii!;i. Si ['11" mi- 
grare iovecc del VJISfj a iburto di 

LI 1LI1LI Yil'cllLlllLl ili tLirra IL' HI ululi'.' 

le lasci feltrare i liquidi ; un in ':il 
osii liii:rn-i|.i(iii.ifiiiL' e tm:ii meno lapi.la. 

i' Operando dienti queste norme, dice 
k.pln'll. einnsi ni LitiL'iiere in qoatlro ti sei 
pumi jii.Lstre .li un dcaiucljo quadralo 



rima delle tinti 
diverse grossezzi 



non dipendo che dallo 
del colore applicalo «ul- 

ijiLLinilii questo rnliirc Ha 
Il'a.q.aicLLtL' in inumcia [la bse.ijr sclere nl- 
'.o il bianco della carta rifllL- me:.j,; 
Se il colore fosse nero ed assai den- 
an Hvreubesi cha una tinta uniformo 

rosruro. I saggi [iivicnliili '11' Ami.l. ini.i 
di Parigi stani patì con inchiostro rmo.pec- 



Digiiizcd ti/Googlt; 




coibente, come fece i 
altro, per quanto wpp 
condite nel presentar 
tu i icu \i, comgponden 
bgualmente concavi s; 
Invece copmto ilt altr 

cari k quelli sol diritti 



pendi™] arni™ tf, fino a lauto ohe lu 
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e poIruHic foni 
con quella dilli. 



.ami Pliche un tale ditello poh ù 
Le cipero dp cunsullarsi sullu galypiio- 

' Smbu. Elettrometallurgia, Londr. 



,li intugli,,, tmeagrafia, ìiUgrafia, e 
'"Wf" ■■ /^«grafia, 

Furcuco ZunwncBL Memòrie ■ 
Vclettroiipia. Femia, 1S41. 



presso l'I. n. Imi: lui" lnniltii.lii I. 
ilL".i'i'ìr.iurie ili un uiinlu diverso lini j i ir 
11I1 ]] li .1] lunik. i -.(. i.'iij unii impani 

ilii^LMÉiri]. 1/ nrhTirìo CI 
ere sopra l'inizine pulì urine 

>prp un lujjtiu di ™-|.i limi pan 



Imi llic d.llllLM ini, Idilli Villi SI Ji' 1 

iiM'uiii, si pulri-liWi in lui guis 
pie li iti Ile. L' ;i |. [.iimlit, inule ni 



ii.-i-.iliw il i:in:[>i.. L;i iiuri^iiiL- l'.LMpiiili.M 
b rinvilirsi meloii siili" spci-i-liiu inrliiui- 
." e si iijslilui-.e ni ìelni nflìiiralri In ™- 
p ini|irevii"iiiilpili' liilnllu | limili !l.i ;ill" 
.}t.-<:i-I.ÌLi. .V.rin.i il Hn/./.ini .Imiii ipn-ln 



|" ni..... ."i". V.I. ...dui 

«lampa, ponendole cioè in lue 
luminai., e dioaoii alla e»oiers 
rtb font)., t allea pipUra une... 

K pitlimeule dp ricordarsi 
gllere Gilliqipe MuHOU nel l8fu di 



dipo- briiva più ulile 



enu, (T. IX, ,ip B . ifiG) 

(li. I.i.ilnl" ÌUI[..^-iliii|. ilii 

I lllil.lllllll. i-piistc iilciui ■ 
ino pi ninna elle cì sem- 
Kguire per pyeruc buou 
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"7* 

«im. A1T m 
XIV, di qni 



un metodo dii noi iniiii.initilii ili 

piil].-il> , 'Ì-i.!i".]K"[i:il!':,Hmjl 1 ,F0IOG 
e che etili 1' esperitila ci aveva 'luto ri.nl- [ 
lumi-illi tali ih lasciarci sperare Mosi 
IJui il ^iiii;n demo alcune nnlisie 

quello elio abbiamo làLLo noi stitssì in 
presso e le osserraiioni che ne abbi 
■ dotto. 



a all' altra pimtu- 

cr intagliare le ima 
datisi (inora si ti 
io quelli del D.rn- 



Alprin 

rodendo dime questa e 
dui-esse le mìnime imigD 
perfine, 1» il» Jarul 
od olLcncrc con epa! mi 



Siipplicnenlo (T. XIV? pag. <jG; 



filili-" a ìwli/ì.i il',f..i li ] i:I.'iIm ;,,ì-..ik.- 
i|;i. j'i: : 1 1- ": i . -- li. i? ili -i l il - l i:ll!'l ìr.\cc<: prr 
!. i il i[ in'h.ilo .Jc] Gì .ivo ili cui ivi non 

Cina al metodo del Donni nulla di 

Imo ri 111 fillio sipccc. ni'' : il il illuni ini.— 

■ ohe cilena progresso abbia fatto : sulo 
dietim flit all' uccisioni- in rui so ni; 
.-i-entlamnn i primi sricci nii' Ar.-a.limi i 
■ Mie sci.'m.e di Parigi, nella tornala del 
Vg iB3o, al qunl tempo non 
.1 lincici qiial vi:i aversi- situili! 
supposesi che dopo nvrrc esiog- 
^■■InilCi In piglici i... lucci;, eli" arimi.- ■ii ll.i 
al vapore dell' arido ni- 
di ioduro 



nelle p 



■ colpi 



il.'.hll 



Fargeni 



.MCI:,!!.],,- 



guisa. HeU 1 
niente distinla, ma piò non 
quando n Imiti' va snpca h il 
iriulhv ni ni •■iti limagli l'in :i 
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Irtu r.UJOM IT 

iluctìit macchie [liiillusl 



v.>l.- .1 iliri! i-ii.- il p.ilii-.-iilu resini»' 
aikma quini iti ■ on iiiiui 1-11 1 1: all' al enili 



:v„i : -, ,„,;,!, ,1 ,:„. ,.,„,,.l„ In,;,,-,;,,. 

111' MJlIif I ormivi!/;! il] |i.v'.-.'ILÌ «li l'irli, 
ili^iiiii. 11 [.lucrili; a dclmli: .'lr.il'> di or 



in i.i-iiti l'iloti jli.'l ii: Ìihli li li-- 1 ^ 1 1 il Li ■ i f i — 

mi. ma i-]il- si iJiivrUi-nipriiiiliirj^iiri-si] 

te all' azione (Idracido perdi* futie r 

unsi ili liircllini e punli(;i<inluru.livid 



■ ■ ui-LLl -.ivlla iL'lT :nidi. nrl JLIii.lih ili 
■Ni|ili. i.a-..i;-. [liiiiiinu Impiastra all' 



Non d fu dolo per ollio di otlenerr 
inu-tLi moiiifia se min v in parli' ed 
[Krfrrtamenle il risullmnento che e 



i.- iIj min t-vtcnptrnulUn 

ne «itutnih-, mudi più incanì*! labili affiu 
più torlo stregameli In della monn u 
L u corpo unii Troppo ruvido. Nuli ilnl 
nuche ili questo iDMgmi non li pojtaj 
tre [irove calcografiche ^maierlo uci-i 



hnLi.,1,, 



in slonipoloru pcri-liO Iosmi 
uti snliii mudi uioggetnvta al torchio, di 
acro prora nulle quali alcune parti ve 
gami, :i:. debolmenle indicate. Cu ivc 
rcbbfl provare a far uso ili un meliio-il. 
sonato msai fino, applicarlo coiimii 




pulii □(galh'O, o sii di COnlrO alla jirin 
Sojpellapdo che la prejervonojw nei I 
piì ii hciic furie mebe ncIL- imagini i 



rili> Lui [l'i] Il : iljìl fa Ìnia|;inc ni: 

>i l illtlTll.^-ì f.l-I.N (II I LllU'N. l K >LJl'-t'l 1",^'- 

lìmenia diminuii cte,M puri: 



ni che per riiUnre n 

imiti irinr l'ui.ii.in- . [ui.iltil.iti 
liiiWH'jlIf, !<■ 1 . -. C L . _- lilt' lei 



■Ve'- 2*». 2' ft „. f. A/'. 
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<i f.'.iv ''Il'j iliilni 1' idilli ri 17:1. 
iralii \r.ii,'.jv m In Li 

Il ['Il 1 lHjlll. llilC-i.-LJ. 'I:.|l.h 



lo LI G»tg la .., 



>i'i lilllll.jili- .t -iiliui,,,,.. |T;1 
«HjI.SflV JilS 111 |..ll.| [111-ÌIÌv. 



■i vii,;-. 

■hiifi rij„ |-.uiii iL 
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fc-ralicj- ini, Il ri; gli oggetti rioni. m 
rmvsriati, litichi; se li smi.i pjr.ili; quel,. 
•5 pn-.it l,i S3 uru i; ni rilratll li, <l,.si,;i , 



i galvaui>plasii<-,i nno ica «Lo olia 
•,550.9 c li,F S° ('"'"v^S(i- sul inule 

Si Minn iltHjiii? liriLT '1" in>. bii.it-ni' < 111- *ì 



inisEl.il.i^.L.Tmn^b.liilìnilii c ;, 
pLutrcsi mommo n bilcpinforalil. 

più Pilli; ti <L-i punii i l.-l r.ni-i L riri:ili? r! 
!,.i; Ji.l ili (ii Liliil.'.ll nld;, T i!irlf Fl . |., „p r - 



:1 !l I.i ,,fi,;- 




iii.' n»r.--: : lijifn Chi ini'/.'.i h :i-.v;in! ■ , |— ■ - L- .■li'i l !.. .1,11" . ^-iivfi'i i hc il:i CH'ti pnn- 
icllii niiiniiTn iu^niilii il i Crine lt] .1 .volitf. Grrive li-tv vi!iWi> iilcmit lui 
■ il" un nk-.-i ilidln p L T[i '1.i i/j-.-ci'int'.- -.h;l;1 ni L.iuiuv ti i(, ;li;itc cui sud includi!, 
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<ii-'.lii:.li .^i ria ai'li .!:i i'i ini:-: l.i.li :l l'i.lm.. 
(1.1 mi alilo, |jlh'. dii-i fili: lj hkv -Solari- 
ha fililo 11 ili.rtiio ci il crilvnnLsino V in- 
taglioi 

.li r|,,,_ t J .■.[..■Mll,,| l 1i rkl (;,■«.„■. a i 

del ([ili, l.i ..minava cpli roriipin- 



a del disegno «mmriBeiraedepoDg™ 

sulla carta mi al Irò. l'ìnrliiintru od 11 rnlo- 
re «mie Tennero in tona coli, le parti cho al- 
erai essendo invece incaute. L' eflctlo 
principile che da quota rulTerenza molta 



siili mt linli cliiiuiiii abitiamo alleimi.! sii 
piatire da noi pi-opaiale quegli eflclri c 
il (ini ve ri il n ha ponilo 



-!:iii:[iiil -i i;|. 



imi l'wiiin il- !.-mi.'iià, dò pioti 

nutoilo Min., pli'i Hi, ili .ni iiii:i-li.ir.i ,),■!!, 




nudiate in rilievo, ed io- 














(C D. Arco — GniitiiMi — Grn- 
i.F.rf.1 l.o vnii —1 Mm-nrm ni Srnilt 




■rmanoalUiMl parto ™- 


no— Sufe— Ta. Sìt-sceb— Scanni*— 




xik dettitela e Aé\c or- 


Pane* — Unni — DFi.Eiicn.iiei — 


■ .la 


niti: ma i metodi .Ti eletti- 


Baaaua - ateuu PnutH — AcmiLi 




le, alloro paso o poni li- 


Collis — Mona — Paiirtsco /..vriiar. 


i:ili ìi •pi. .Li ■ h 


indichcronio ijiri appreso, 


jcki — Koiau, — W. B. Gaon — Oi- 


rf 




irrna — Boqdiliob — G"M.) 


,,"l;-.i di i|ii.ili 




IsTAGLUToaE rfi p,i<fi-e ( .> «i;,-»/, V fi e 










l 1 origine dell' intaglio in 


M>l«t.» le 1' niuio-ln di ,]|„.11,.1,,I1.. ,l„ 






siamo andati fin qui douiveodi), imper- 


l 'Ila .v^iillii:!i. 


ci al lontanerebbe di irop~ 


ciocché laddove in esse i Irnlli del .li- 




olri che imprendiamo a 


segno inno «navali nel niellili... e rodo- 


li.ir.-.rc : i„.|„ invìi.- in I.,! ,a. .. i- 


no olla caria ViocllÌDSlro od il culure on- 


"iii1a|jli.i il. i.i 


i, decsi inrattpre jolum- 
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ili ili si-gltitir, |ier ijlLili'li.- uranio* .1 



Tia Ir diverse opinioni .■■ulUt pniBJ 

ricini' della >( ir]i|i;L in ti-L^iKh. I.i ■■] 

II.ni lilla, il iKfttru j-i-n-n-. è inii-lla . lui .1— 
■ili .t.iik- li.lli i l ini'iiili iiiiilrn l.nuiiil.'. 
che oBernnii in direni codia 

Ìli.' ni ii! ir lullrre ripctole con Gir 

n-im>i nILillip lìmEli, ed ove 

urlili ('in I.: ufi|"p*Tn liene reniiiir 



ii ]ini i*iumnlij ili curii-, c ciò in the Li 

i opinioni ngsìiwi Ira i Francs>I,gn- 
■ lì ed i Tei li selli, riuò quale ili ■]in , .-L.- 
nazioni *ia ■■Litn In iirinti a iirmìnn-e ili 

ccs/tdi/iecolo Xvfe coiHHCnilu 



elle iia/.i.mali. 11 



.tenere ìc relative Ibl.bri- 
chu |rroi-a beni] che li 
alampavan'i jt-i^Lì Slmili 
V.>iHii i-arii' ila jin.i.'..-, ma ne per i|iiiM". 
ih: per alili «eiilti .1 liuilllllllfllli rivirile 

| l' i l'alo il pii lui'i iniaiaiim i Min ni... 

~SA lili-.l" i~lil|.i =i a m ii ni ria ii molivi) per 
fall- |ii-.ii]ii-i..nr. ifii.al,]iiNÌ ivi ... ]<cr In 
<&- 



m/alle 
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h' Li vii;... Hi i.' laivinUii |i 



ì-l- ]' -ili I- 

":ir:;liì.ii>. I 



vi IT^iLga al ■Eio- 

inlo quanto accorre 
gai dell' inchinimi ,1 
invece molli dijegna- 
;.\\.-,sì uno Ilrslu .11 
Mmpcratu n.-, P u 
i «-giri più rilibili Ed 



Vi-.. Tarn. T. XI 
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I.'::li .'il .[111: ililìi --k.i ' il ■ il' uni: di 


























1 ,11... — io Mil l:vuo il. 'ii 1IU.-;^I..L1 










' n {V. i|n< -m I'.jli. L il 


maneggiare. 






l-i ,-;irl;i. i.,- I:> ],n un- il] |;n!.:i J i" Lililini- 


in1i/;i :u l.-^ict. i .i il liiini i,. il ,ni;i- 


h'r.i fi lili! j.L i liv -.il 1. jini *i ti-i;i [. 




■-.ilta, J LI -pale, 'il ii|'H.'JiiEÌ'HH.- Ju ijllil i 








• .li.i^n.i l'Ili' -i ■'■ indn-.ini' iiri- li:in[,in- 


,..ri- .il,[ii;in(,i iil,,i:,.,1,. ;, guisa ili l-^in e 


|alu *ul U-fino, 




Si: si dividero con 'errore il disegno ori- 


si e Lai,, nn taglio b jiirrola ombra che 


iiu.il,- latri, snj -^11,1 i-uiiiiiiio. si- lo i-nl- 


ninnila il 1,-i;i]ii I;im|ì :I [,, ^ ili ninni, |,,-i- 








- ni volli.,, ,|n:,iiil-, T 1.11 1 i ■ Iti i 1 nl-lo 




l,;,e.n;.|],.i[ l.^nc, [lutivi, In-.- :i latin, ili. - 












pelli, spirbìe, bulini BÌ unghie»,;, h forme 


l'ì'ì 'lì'^'l'nl.i'a'uii lI X^M ',','! i, " 








;;i... ; mi'ilM.11,- .1,, Ine»,.,-,, ilrai,, di folla ,1 


"gJiT^i^lpelU^e di ire .or- 






laide Asciugare, p^, incendo Icgger- 




t-'lii -i 1 .1 ninnili i -i "1"TÌ noi ni 




J.'..irD ,ii ,Ic.Im:!JJ ,i giii|jjli; in ti! cuii-J ; 




pone oitoulo (.klino all' aliene degli u- 


L' nitrii -],,:. :-■ ili hlji.-lli sul,,, , [il. -Ili i ni 


.li lljll-ll. il.il, -, .■:,.;,, ||.- 1:, ,.„ t ;i ,li ,„,!;„- 


li .'■ levalo 1,1 ili.] un in,-] ilo ima ni, hi 1(11. 


Olii suda r:ioslirln:. 1," innWll il .1, 


.-inni, il olio il,- l'or min .|-fi„ ili l.nliui. 


ini] i.i -.i smollili* i 111 ['lille e Lucili i ni 


l'ìii.ilii:eul,- gli .ciilntlli dalla lira stiu. Ìo 



Dltjiiized D/. Google 



Le sfTiirhiu sunu utensili a Lune 
ve il in furma 'li 'lucrili, cui iijjimtuij 
die le rende Inguaili .-Jla ci 



Olire ngli anzi. letti utensili urli 
I' ini. .glint iti.' : un ziingliu ili' legno 
hatlecc supia alcuno dd tuoi leni 



Le punì-: ila intagliaci in legno si fannu 
rn.Ti j i, ■ j. r.L .1! gf.-.i un .111. ili i.ciuulo c' 
ileniluTant. al fatica e tagliami ubi 
mcnlc in tutta la luco lunghezza, ma 



intagliti il l'I min In sco 
c pcentlest nella «lesi 



t.i_:Liurijic- Le ilno iiliiuif .lli.-i ik-JI 
impilimi!) sulla Nudili, pr-rdié i 
liuli-um, .! sliirm Liramlu Ih |jn 



lugli dall'alto fin., al basso. 
]i'v:ir li.i il loglio in .[ii..ìa .[.,•(■!.■ .li .,-;il:i 
(Ime si è filila |i:iwiiv l:i [inula ; n lui ct- 

l'i'l !'i -i lit.l^i.l. 1' hi lidi.hl'.IIKI i lii^fi. il 

cgJlJJlciiiailo sempre di quello in alto. 



la il M-i'.iiiilii luglio che si iinioria col [.li- 
ni, inni ilii-i [in ■un: li: ...il rr.i].|.;i I ni! 
! pillilo, Uè limili! con quali'hu mipel.i, pia- 
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fin' i! Ui-lii] cri il riiiijjliu in jiit'i ii[jri'.v, il 



ili'. \h>(] *i rli^poi'V.tniHl [llTfnllJlHl^' ll- 

àinno roloro. i quali, Hiijh. ini-rc 
4(.>Sni interi, i traili li tagliano e rila- 

<" ili Inivcl-fiO, ppt nblu.'Uini' il 
urmanrEu culi ini miIi' i.ì" u ! i ■ ■ ■.■ i ìi.-lì'i t 
1;i l.iv-l, 7" nli i ]ill[lli ili-: liannn a scsni'i 
ri-, rrm pi'Hcil" ili [ir istacrair, f •oliar 

' ■ i i f li 1 iiila^li-inn .1 .|Lir'l'i iilii'l.i 

rntiiime <\t\ hib.i rlic fii h puma di Irat- 



^l-'M-l.- alL.imiiiK', in .In.- villi-, ]..H ti-'L.li 
iLlI IULI ll'i i (' 1 E I j 4lia'|. iH'.i L'i. T V'Ilii. IJiLN. 



Digifeed 0/ Google 



I jiunu lunghi u linaSio « Isaac, tal- 
volta in capo ai sedili graniti, LulcnuiLr 

jll'Ll.l.lli ,|U'- i'TU L-lL.'UlLl.l. ìL ■ I L3-- I. jl 

UH |«.1,:| ■ i l'Ili. ili S. ir nini. 

rlui:.:ui> iiinlu: Ira i M-glli dm ouibreggiain 



i open nwdiiuitc ritogli, . 
ni ria rpivstu lato il lìl. 
raiìo» c..„ i,d liiaglio 






a nunklla li' «Un,,,*™. l'r„,„!e ndla 
li:-Liil min >,■.,![, ,■[!,, .li i,i-/^li: - Liiph.'iiì 

...ni. ,l.,M J |"\l^,-.^.^.*V , h™tì l a- 
Ji-wj. Timi- h uivi.b Min In shiisi™ ed 

■e IVnvniil.i ,M |«lfci .k-ir „ltr.i ,1,11,1,, 
'In: rì'.nr- in .l'-bljulli'- n.-l .jniil iinnl'i 1-, 

!i in- < nl villi:.,.' ,,,i,i il .-.il,™,,, ,1,11. 




mano Salire .[uallro dita. In tal lo 
\i,l!a ,11 menu questa posilìoqe non e^l.e 


■■ 1 .F=i. Hi, hi I.M.i. 1 ,,,,, li,,,. ,|nr-.|., 




- gli ' ri liili'. i. i,L„ ,. li tinnii m-Ii.-^u- 

,•■ ; i'|i|,,n-- iilil, i- !■, 1,-,|,],.| il i; il., . 

J,-ri, nil.j f.i In, !, il,] . : ,-.n|,,ll,i .h 

Onl'i., ,|n;i-i il lì', ■Un ,"1 |.ìsn,i *,i[,r.i i 
i|n !■ ,,,ll,„\,r . 1 , Iìii.Ii, i ]■ '-Min- 1, 

i.,.,i ,:',„.-,,,1„ ì a „, ano nVsira coniasi. 


Abbonalo e Milo c, qm«n modo il le- 
g,„, il, Hill:, .mi, Il libbra/;, ,1,1 iirllilri», vi 

',, V'-lii-'' In Vivili, .ii],,.,,!,!!!,,. lin,. 

dialure sente sgominar, Jo di essere nella lì- 

.,- ,1,-1 l'-.iit... ,,;,[. ni, ■. , :■„. -ii.-j meglio, «F- 

llil),li'i-.'l ninni lo Minili, llì'1 .l'-ll.i iliri- 






ini ÌM.i ; ilii r !,.- il <IiIii.ii,i i-.-i ic liiiinrlii 
Vi'-i-n- .i,-'lii.i(i !■ finii i,,,li>.,-lin. 

i h- l'iuljnli.ilmv ]„,„.;., :i -, ili iv ili 


fiiil '■l -.n ;,lb lil'lV- n, l ■, il-i' ili 1 1 1 i-r- 1 1 h ._ 

ii l'orme,;, „ qii.-tii ininln „n , „],[, cu, 
1,1 eli,! .i lelflii.Si ,i|,.ivnillll,. |ini .|,U'.,I 
muti con la sgorbia Kllia battervi col 




la sgm'hia e run li» fcnlpflllo, Ttnfieivt 
ne vivi eli <|pÌ!!<p1ì e avtftlr'nilii .li stini 
Sappi Di,. Tee. T. XI-. 
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riirijiiii-iLi: Tini. io i n-iisiiiji tL.i] i. t.i; 

ri i.iili'n. ,'■ j.i .[!.- l.iiiii' il Jrijn. 
ilj un Lin^uiu acuto ili 1 alt». Quonilu 
Inibii Don ueno troppo filli e Miglinosi e 



ìorgbeiEi della ungbfella 
p« separarli. 

L' u» del \et;no in te. 



mollo, poiché se eli orli U- 

Ii.i].|iu |-| -i.-KijmIÌ mi n fi: - 

imi mliihihIjI'i.- in i[i:-h< in. i- 
.1 i|jiij|Bissi-. min ji.-ti-ulo il 

ili e [HU-i: i:i ijiujjr 

mi'.TinlJ'r lllelleleii:] [ini- 



Ih Lllli.Jil i[li.,HN" liTL IJI.-.n^r- 



autoilt dm una queH 

io si odoptrano, sa pel 
iti una maggiore perfe- 



L,| prir.i.i delln ■!! .■ =rriTh.-i ti' ji-ti:i;.l.i !:■ 
■ rcmìm il'iueiiron- i: .li iir.p.iriny il le- 
gni, [iit ìnI'uLìshv n-iinle in Imitali 
pirli il III. irla, ite, e [UT nuchbrc i IH 



■ir.naie. I.J liiliii ili ijliejt lllliitln Mril- 
neitlii si Jiirii 'li Hit ['!■/'" 'li Ululili l'utile 
I. ].'|M|:I illl illlil.'.liill i\ Si ll-HI|.HiTli [illt- 

" min il'iiiv. penili' ilijn. ui;ii;i.itti il li In 
unto i-iiiisla ili più- lUsogna elio sia ta- 
li. '.ile n.-llii e« >»..■,, 'i, .iella l;mi;i, .■■mi.. 



ci puntai più prulùndo. Àhhoiialii 
nolente l'incavo uhi 111 ^uilim, 



Buhnir :• Bcwiik ili Kewreiitli:. 
IWura una delimitila 'li filmili) e rimi 



era lo ti 



■indncca b poli 
cpu-llo clic si inni rattglLire. Se 
rifln, un uriiZMiilr, un fiumi' n rpialrlu- 
°| 1 1 . 1 1 1 1 .i ij ■ 1 1 ■ i . il ijlliiln ili n'clll loglìi 
t-ili 11 jn-i ti.-iii lieo lari, si sfociami 



i l'iipiiluii. ili. usn.'i cu 1 '-' I ,|,r r-n'li'- 
npari&w™ Oli lina primo prft- 
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gli m«ri STILVa P^iUoo «no 






vainlo burnii* l™in il legnojnngusl- 


unii dNhf^blk Quelli c , v ,- 

H3KHEEB 


Lia'™- ,11 comparir^win o^tf 
ril'imn iinwiai-to q.uinln fi r:,,lii,„ «,|T,-I- 




!.. no,. ^I.tFvìks.' [.'iIv.tl' C,T 0 i : ,u,si 

n.l..,™.^, [„,!,„, ,,„;, rPSlare f ta. 
funr.,:h. (.or ,,,.;,!„«, „..;!' Inl;,^!,."'" 
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Ir fjcjpMlii-lii; ,, topri^r.-lfìrlif ili 



9 parto 



Quufe nello ri 
quali pi.ì *i abbiano t 
iju;.l.- quiMi peni io 

ninTa rbi; Li piatu [il'rv.ila «Il i^j ,1 li « 3 li ■ - 1 ] ■ ■ |i;hi ti lIii' 1 1 ijii.ll ■[ ■ ^M" V ar. ■. 

la ugnella. È in lai madera, a cagione Loia confrrmto'ìiNVio'Ii ■ qiidlo nVU"ln- 
ili mmpio, die- rudloiui ojjjidi i uuiiJ;rs<i*Tuii:lro (Y. quoito parola), o, come 



Dijtized by Ci 



luru ilislanli. Ciò fati» 
' applicala mediatile 1 



1 ,it- 



lurn-Mia al ijtsMi i:< e lo rende- 



mi in oppressu, parlando « 



li! .tessa cesa siasi (alla culi nulniilidHi-r-jfluj Irfja le loro miteni I-, lo 
ìi do] legno. compntle e più disposto all' 

Se si Vruosec die il lu^uu pul couttilu| dell' impnuiuiiealo. 



<lll L l'> >rjlNl].|. ]IM1 < 

lidie nel melapu o furori, 
lidi 1 mprontB. Ndq pud ci 

[ lhL.j:s-. li: .■ 



r.i inibii. tì i[ii,uj[ii i-Ij-i- .-iili.'. in- 



aila ni[«i£df. Gli slampi 
non elevano alleluiarsi [.he 

|..-L irli. LUCILI'' ^llTlli. I' ILI. I.IJIC. .] I]LI.[|\II 

intCDgciEiii, attraggami 
o récalcbrlc qualche 



min iIit ÙA.ii i li- :]u;iil;[.i 

(freddi. 

Imun eiiln ilei!' iiLi[i/.hiLl.iii], iji. 
ni liiinU' hMiii|.1 .[l j^r.'So <li|..'ifli' 

" i .Iella tega alla n*Je h < 
[dita, (lucrila ili Darmi ■■ la più alla 
sci (li lulte (lucili; cita si rnu.iBc- 
L.lo dilani. i il iIÌII'Uli ili i->.v' 
islusa. PcrcLè abliia Ulta le s. 
,.- ilmi[».h i Ilij i nii'l.blli 1 1 1 j i i r 



,„U„ 
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,1.1 unitali, j aurora 1 1 -s ri ■ 1 - •■ ima <TÌ<l.illi;;a ■ in qn.'ito mntli rlir n.ì.iii.hi alarne ..ip.ii-.. 

7Ì111IL i li-: 'Ili'-.! i.hhjii'i.' .' l.-Hil.T i '. i i L I i j -; '. lij .'.i-i in l'i.:;...- il.l'ii'ii liti i' j.r.'lso va- 

:i:;it,Hi.L> l.l ]-.;! vii; n',i ini] li^Ullil. .- .il- Hi'lì.mi. lit ini ili IL lui lUIUI.Ti. infimi» 

Ij. n c.ii dii'i. ."l ri'- lililv i|iiuI[h- .!>,■ .li ,-.,|-ir, UL-i-i.it-- Hill': '3.I1,- i.ti'Illi.Jn- li- 

il a„.l;.ll., , i„ ,[ - ,i -i li ,:'| il.vi ,.!i:,,i <■ i-i;,,!.. .1,1 .„!„„. 

il.-i: lai] n ini ere pi» mainimi.: la madre .li .]..' I,- [,a fila- i-,uiiv .lall* artista. 

^Quc-li stampi che hanno poco supero- „,i,,,i',a .li'ni^'^'ia'n-,' '! 




deve OS» stalo fu 



1 metallo in cui si [>..■,* 
elle, Era! mente anche 
, potendo tarsi [a lamin 
sima, rafforzandoli (ini 
ombri od altra luilanzi 
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7- alla tturin dell' tnhiglìu in rame Bit in 
a. T. I.pag. 78 « i5a. 
ees. ClcLur.Mn T. X, Art. Cutling 
« -ooii.- T. XXXYII1, ArL /food enjra- 



■juuUro uj ji sei fi 
ciascun foglili Ufi 

jkusu per qualche t 



l.l i"Lit:i «.tHIi'lilii- i] libili» ilj f.h 
; mi stcoinlu, T iuchiuslru prendi 
Hicilrocntc od i legni riiidlprdiljoru co- w 



gasi ((duio in toni i poi 

t'jiu: rjuanilv si è celli i 
lai guisa su lutti; li- dt-ll' inlniili». la- 
vasi allentamene la caria, ed' 
(al moda ima prò™ che indica 
jiiuli l[iI ilÌMifini ilii; hanno hi 
i'--.-ji; ijlur.ale e li; iuuiliru ::^si,»ii <-lic u >i 
d,™no lare. 



■Giallo. È in nucsla guisa 'li liillu t he 
irano ì socoelu per foro i bulli ( V. 
>ji]i'tki |i»rul;i ) 1 quali, h. devuno, co 



;■ inibii.. 



ori che 



LituruLun Oraoiu. Stimerà 
Inali alla Ilaria delia Caìco^rajla. 
Zill Vana, Materiali ficr ic, 




minore durila degli intagli lui legno rd 
[H'iiinli fin. .-.ì il ne lui lai, iau- ni;;!]; 
UN.I i Ili ;i[Il-:i la li ;iLÌlil;i .SILI; tuttavia tb- 
lic:-.; qur ìli Jiir luridi i lt',n[ii. In ||.,.],'UI17; 
tu ipi.-lii sul nu'lalln. T ei i-iiiii itc-iÌii nu- 
le l.i fili Uhm: pioitrtlil.'l: 1' ,k! l.llli 

Ile quello in rui si ìulcsse J , i . n.u il ■ 
pioriilin, il quali: r i-ll l'i issi ni,, rlsriiilu i 
■.olrlu.i polnlilii: la. aulir nli. liieum. i] 

iie ™. 1 i i 


A Parigi i fialrlli LauuVrtc Gim.ìrl 

siml'ia i in- ai-M lalin d-i-l] :..]- 

ili |-a inlaaliai.- Mil i aia,' in i ili.-l ,. lini, 
'la :■ j anni la. .. Uar. 7 . 1. l'i]...!, a i 1 ,li 'l'imi 
.11:107:1 le .'Il <<p |a'i,'-i' rhe ili. ;. ji.,ili[-.- 
(ino al i KliU. 11 primo metodo cui Carci 

■ ■i il il all' •! ii <■ ; 

siia cui 1" ,ni E liiella Ina,,- li, inni,.,: m- 
-1: ■ | l.iii l.iani Li. Ij-i iaii.li, sul la,.;,, i ;,- 

poi fili' Ili mi <■-■ ,T ii.'li- V"i' 1 "'" 

liilli. li- j.aili il.lla lenii..' unir, lr'w ti- 


i- Mijisf-rii.i !«■! Ire |i:i:;. 3,,.:) ,■ u,.i-.iil..- 

]';.,. E .,....1i.1.,.-l.t.. -1 n.n la P i,H.,r,„|,!;-li,, 
Da alcuni anni molli temali,! ,i A tti . 
l.i.T nMlliiit ini.i-;li ili lilii'M; .mji 3l1l-UiLLi 
imi ì' il.', .!.■■ 11:'. . il. l:li- :■ ,|'l iiiV.I|.i|II ■ 

■ ]jc elisa ji ili'hi.l' 1,11... .T.'llii 1m:;.'i. 

ehr .pii'Sli. [iijuMi ì ntins il: iti'imli i;. ;■■ ip; : 


fila se II..H ,r quei li-.lli .he ri'l']1 i -i li- 
lami il Mipc/ltn dia si 1 1,1.1 il .labili!,' io 
rilitm, si k mano all' ari, la zinne, the *Ì 
[Li libili-, i.lu .li reni la Liiiiiria rome jn'i 
l'acqua Imiti, ln-iiumlo ngiie 1' acido il, 
lino a In n lo il.e alil.la M'inali, ella pru- 
li.inlilii incuicsilc. i. ci.r.riiulu iiu-ii.i 


■il-,;, INI (iliil IH, ugual prlfrai 1.1 ir .1, II' ì,l- 
I),nWl,;„i,p. ili..- imt pi.nalu lo ..ime, 


lana abilitai.» rorr.L Ou;,„t:J ; ,,. 


di altre umili leghe non Inscio sperare che 
„i.l .Ili ■ II.' 1 , , ,;, -ì [,;„ ,ii.i!,.,Ì<.ili :1- 
ciaio, ti il primo è incoia prelciil.ilc c |-. i 

,11 tiiiv-ri.li... quii hi, liilin ,li qualila 

iil-, ili, a. Al .1 ,i i vallili, ali. ari )ne. 

iiuil,.. il piuiiil.n i.ii',a Iìiìm. .lar rpial.ln- 
ulilr, adoperalo in modo perii affollo rii- 
vetio dagli altri metalli. 


)...!.'.,.,,. .,l.'laol.,'Ì!,],".Ì„„' 1,,-al !,'„'- 


1" 1 " 1 ' 1 ''' i.i.'. ,ii.lii';ii,i.'. 

ina ccl.'lila . .,11 nt'in funi". V n i f[,,an,!n 
questa era ■ ■',.:. iiiyit Milla piasi™ .1. •- 
V aiiilo nitrirò diluito elle inrrodcsje le 
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Milli lincil i li..Ml.l.,L-i .|;i|.j,MjN;i , 
Kimlit MillìricilFr |jrl HimliTir l|ii>'l[ 

lice. Aderiva aa in allora .alla I 



sa.nl tpial uu[iu ili). l.vli.iiiiiK 
ili i|iirll,i li'ii-iiiiìia. ma il. -11» 



die potrebbe font essere sudili litogra 
stessi .celie, ad unni modo, ('facile scopi 
mcili'iilc alenili pm:lii K-ntLilu i. Se ni-ct, 
levare un qualche scemi intignisi le»; 
mente un pennello noli' cssenia di ! 

pannolini! il luogo prima di fini di ni: 
segni. Finilri 11 disegno si dì mano al] 

di cera la piastra : poi la si copre di ' 
strato di sei ad olio millimetri .li glifi 
no preparalo nel modo seguente. 



li JL [ii:mi.i!n. (ili iieirli in i 
mi ^ipi.i di Ini c lo tornano ano 
miiir'i- 'min- diei'imiiii p:iel:m.l,> 

ria di questo morderne (pag. i 



rione all'an 

.: eili'l ;i.i. e™ .Il u /.mrUi- viileii le ill-ii: il.' e e.l esp.T- 
"ì- lo anello nelle pnili.lir dell'influì ,nil r>- 
lil equa Torto. Ripetemmo noi pure Ì melodi 
■i> reagisco- del Carea e del Lirars in ftilrlictro Bcccn- 
" c con buon eil'ultn. uili imikrt pi "- 



rtclcscliamps raccomanda principali 

ehi la vignetta «segnila in lai piisi 

e Io slrcgantenlo ilei pennelln,per 
sia lieve, nnneono semini mento a 

giare alcune parli dei segui fini ed isolati. 



lire ci diemmo a slinlì^ire vnrii umili 



sppro 



l edimi secennalii ed il quale ri poro in 
.itti rasi silieellibllc dldare effetti silpeiin- 
agli alili. Consìste que.fl In nel preparerò 

e per Finlaglio adacqua furie, rlporlan- 



ìi strali emi—L 



n acqua digamma. Tra odo 
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HI Vili, [ing. (30. Melnili varii. 

Del!' m.'.i,'f:"r. in rilicvii mHd /m'Il.r, I: 

./ n/fre .untarne. Fi.i i vurii mi'lmli die t 

lìl.l^l-.lii,! 11 JH-Cti- ili <J]»TJ [l'I HpilU III [Il ]>■ 

ij'-i - ni iiifli mJIll i -i- li :» jvimi.: uno e- S< 

li.i. il <|U.iIi- n ]].■!!' ;i|i].|-.i]i'i|.i:i- il 



iMrri riMi'Til.-meiiIi: chi? questi) ijiiv 
i! r|u,ik' niiii ;iM>hiinr> veiutn sujlgi- 



nel T. A iHIo Dose 



.:-sai ■ ■■i[]i»[i>. pli]ti-|ji.lirli]llr |.'T ipn 1 !- 
t> lì cho non Lanini piglila ili iiiL;i!:lì:ilv <■ 

dche vogliono in tal girò moltiplicare i 
ili propri! dilegui, senili o simili. 



-:i • r :niL| li' lori* tele col meno di varie 

ir «-ivoT.v prima invnri.ini- in Europi pi- 



lli pni. Micn illrillo.poiciii- ili mano 18 
chiose un priviltpo eielnjivq per i5 ai 
per mcto.li pnriìcolari ili intaglili in rilJt 
clii> chiama patttogrofia ir noi quali h 
scrive !.. stesso principio del ni. 'ludo d'IT 

fniaiiii-'i'iLti iilll il dil>i"ii7Li Hh jjlIÌii h., 
putirono dolio slnito onde copro la 



()riaiit,i p.ii :il <■!, lari i-s rum con tre » 
pili lamio I' iTH.-nrlinio ili inni ipolla n(Ji 
II. siimi o s.'l I ;;m hÌij Clip' lnnt:i ':liLi [LI. ■ili*:. 
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«.4 ImnLHT™ 

sisti'odo prrau l Tedcfcl 

alcuna a [iiù die dm tavole p 

1 j I JllU i]ii: lilnil.hi in alimi 



bis sona dubbio 



ila Ugo ilo Carili, il quale («a 



Fino dal tempo tiri Gullrf, aldini hi 
jIl <*mi colori dive»! did coiilumo t 



h, lai eli it-ii.ju r:.ro t 



ili [|ii, lì.i iiilj-ii.iln iu Urlili, rlii! |ira mia 
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j parlando dell 1 intuglio 
mlaglbre tante tavole qua 



I1Ì.-C .Il llilItT (Y. I^.LIII.KiXlHl di 

l'tr ftrii h ì. rniw furie si lai' 
'.li., ih-.- ;ii jfLi'i rH.-iNj.ii Lbl *-Ar. 
H : ">ri.:. in ii].|Hin^p j>n.i 



hi penna ■?■] acquerellalo 



.Ì*].l.'Ll].-[LiL ! ill l Jpl.l.N (]Ì fi: 



[.l.-SMI .H.l|.|i. il l'urli,, rli ,■„!;, I : i i!i si. 
sl:irii[iiiln. in «uki ili.- si.-ira ^iii-l;iin.-..li 
■i.lij tiil[. :,| i ln- \i ]-i i;:M" 1:. | i'Ìiim I.L 



p.-i.i a H. ie'jli_lI'> a i|il : -a ili ..i'Iii i.i |".-/ j'.i 
Irr ««.V liirilnn-nt.: inlnxiulli) ira 1 rilhi- 
ilii lon-hb, i-I avrà ila ciascun tal» 

^'.'l'han,;-'^ ,,-l,-,lln ( l„ i ,„' 1 i 
tali si i,',-11.'ri,im.. .li pini» |.ii'i " 
„,.■„» ! a , giù MVMtKlu il l.i,.i B iiu. lVtÌK- 


' |"I".|>||» aildjiiTlilsi Milli* ,1|[ i.Tì.l ,f L r. a 
H.nij,..ja : la 1 uligini' !■ F imlai.i siinu i 
ilii irsuti <■ [' irii.-liiuMiTi ilrlla Cina c Imo- 
li -ini». '-,'1111' |> la Ir 1" uii.liia la-n 

ii i [l'irla -]."."i.- il" ipila-liii. . miil i:i..li io» 
|il, lli ili-M' inla-ii'.i a Illuni. ;.tiliiiim, Jall» 
i :- ,ir II' primir ÌiIl-i- li.J'.a .-l.nn|.a a l i.ì.ni 
ni iiui;a;a-:iiL iklla piuma, vìuìc pail.j .;- 

(H,,,,,.,,, — ll„ [M i.>ri- Li. 


gliu ili tarla che si i uisl.s» soprai p™i 
ili |,:n,,i . ni .li-..?M il, 1 p.-jii. ,i Miiipn ,. 


ìliii. — . Uuoi'ELL'ih A'mj <:ln;j'<;/r i.'n- 

thodique — G"M.) 
l\r*w.i< Trini', ili il- ,i.i/'c j/ , uì->rì. Ita,n 
li .[ilr.-r ,nl<: vi l'i i[ni'lla 41i-l 1" i - 1 1 - 1 _; i ■ ■ i a 
miniera nera (V. pa«. 1 1 | sii.-elic min i- 
vlai.'ili» a ripi-L'ii' ||1|.||11.| a Min liniqn vi 

1i-i|t,-II1» CHI .[IILlli 1 LJ -. I L 1 1 "l ; -l'i mi .i ^l]I.M 

„1 avi-i-Tiu 'lampi' mimili- an/ii'hi nx.nii- 

cromoGche. 




Cam? •Eccanap net Dizionari», il pij- 


<■ •ili]' ii-.ta^ìii. .-i alla" ili b. Ili' lilla imi la. 
•Via |..i:a iin.-Jn Eliil:, .'."pia IJmii lii^li ili 
rurla '|liaiiU- >il ] !■' .hlamp.' ella v»- 

:'li'l||-i lJr.ll T. v I l'^MV 'VH1 1.1 3LII.-ll.--i 

prr-cao.i.mi alla s,«.,i,!a Cu., C cosi di 
mano ir, =.a n o. S, ,ik, r i. li.r.Mi,,, 

l l:i - 4 " ; ' ]'"'' !""■!'■ ' l"' 'i li"', amili hik- 

:, ,|i|.-l!a rlm 1.» è pio. .i filmai ,■„■, la ia- 


a.LJji. l-.I .i;,| Liia l i inliii.aa' ami mia a liu- 
'l'ire clic il I.irlilmnl |.a--ó in FniurjJ 
ii'l i;");. i-il un intuì» -li pi "le lol- 

li il, li-Ili. ;.'nìi <-. -lj .iri 'lai lUai:ilii;liii"l l'f- 

feUo dei In: colori stampali solla caria. 


alamrialc ipic-lle lidie slampcili rhiar" iai 
nidi,. Cavali <■ Crii, ai haun., d'i- .-..■■nir,- 
Quanto ni coloriscili sono nibìtrsrii 


Lel.lond lavorò™ io maio agli inlaglia- 
lori a fumo, quula maniera, ili.' lnniia Ti 

nell'Ila ni al.liainlnnala !» Fi-ancia. 

Gli l'Utili ilei niiuiu cenere J" inibii.. 




li Odia s. 

arte. ili.J.iilili. 'Eie 1.1 [.illuni finii lji|i|.n^ f 
spulare tulli jjli oggetti lisibilì 
lori, do*, il sia"", il no 

[i.ii.'tu' lulli fi' ulivi wno cnlilfi.irli ili (jiir- 
-Li ir |,ii.,n!i.i:i...i. J.rr i'.. 11.1 ■!. i. il i-i.ll 

I -17:111 in. I l |.ia [...la .'.lil ii:.l.-ir-i; r.i/?.iiF 

■^■-i-Lil 1 |.nì il.-i Ivi- rollìi |iilnilliii ]in 
■lin i. 11-1 tutti' fi: fli-giadu-ìnni '> sr-iili? rlr-i 
-'■l'ui iriiu-iibal.ilk hi liirn unioni' J'111- 
ihin> TI nera, ■empie parlando dei raion 
In alenali im.t.: si u'rviitin i pilt'iii. ilripi^- 
itirvlié ]j irnj*cntanx 



La inanimi migliorigli rendere Ib (aio- 
li limili imi i] lui Ini miglili, unirle olia 

■nll'altrn r Rullio rliiiiviiiilr.'lini.'ilii'l- 

" riquadro snpra gli orti diri- 



li rliiaviii'te i. rniro li' linrili: 
m(i r«', le (inali si fat15.nu ir 11 7 



■1 un' aperlora lien pcrpenrliciilaiv, la 
..I;, mi il.'.iina M'I l.'liiln .li -.a-ointi; Mt- 

ijuando il cai iouc ngi taglialo lont» 



i cpiMiiu Ioli, liarà un rinviti 



!,■ |i'-..Knnlii.'i il, -li im-.ivi m:l iv 



laro sopra il rame pNiuilii. ■■ mi tamii' • a'I-: fin- imi il LciTt i»-ì '(-ni onlioarii 
ìp.-fLb ilìicinltii in anjiLiviti; <-<m "il [iu-j l'i j;lui in riunì-; ni]. .111 sì a.Iiipra hi scol- 
la) lil fiele ili Lue, |icrdiii si ulUiilLi ìuf-^itlh tilt averi; ]iiu UuiKlj nc.1T incavare. 



<■ pillili. 1'- i]il:l1i ili in nn^ 

inni, m non ammàe coi 

i iti- ri ^.1.1:1 ;i i, :,■.!■■,;„, . 



toppo 



sabbiai 



■-<! il 1-.1- 

A quindi iili.ìIii liLunuj Jnviirnìi. Ir [n- 
iiii: .i]u'R' 'lì ifin'ht.i fymT" ilir >i iali ni 
Lji:niri^ m-l| L (nr.!iilriTi-a. N<m vi iIiimiI'- 



"rijjinalo con giallo puro, pali" 
allMi T-lù cin.,.1.1 carico. St I 
wirva limi lasria nulla sulla 
!«,.:;<. .W :,l.l«a e,-,,,- 

melilo, .ìij.',;[i:-ti qni'hlu ]i:KL|i 
* t j|iru ),i ]ii.iva aj.niLTii : s.fbin. 

-tu Li S|l-I.|lil;| filini. I Mlll, | h[ 'n 
uni. vi *i Ìlih-^é.i. Ili ili.lllu IHILi. 
iii.Klivràlapi-.naili giiillii [■ .li 



:i:r. .;li'i ri Iiunii. iiHimlur-r 



ni i.rnnijifHK-r].!!: [.nii.i.Hi „.!!., 
ri pillili ni in quella ("'I rosMi rlic 
lopurca crcscen Tona olla OD. 
1 si fair.nr.Lj (]iiii*t jiiù 'ri<? i|lii-I- 
thc 'lanino slailipiiv in giallo 



Il rime licitinolo j«t la lai uto nera s 



"4 ÌLI -j diluii] >i.LJLl ll-::L ■ ■ ■ 1 Umilili. ( 

BH.IlM.' i ■ 1 1 amili' f | ■ J ■ ■ 1 1 LL l'In- ll..L iiirsi |HT 
i:ivli ; :ill: i- Unii i Unibili r]iu uhm n(,;l .1) , ,- 



iIiiiii|ii'' i ■ ■ - 1 | mi i 



li» T nllrn, srntii lusriar 



i'.iidiL-. j-n-, .ì:i i : I i . i 1 .- -i. ■-. -n a- 

lll Militili Lil'JlL N jll.L- L IIIH.^I.i Il- LU|.|.I 

l'i ■ - ■ ■■ .miri i:!i l.i 

M"llij alili ..■'ii|.!i, il.i.!..H ayt.-. ,i pil» jirulil- 
l:u.' . ìl i lincili li-i l [' |J[|!ili .li .:i;in-iiii,i Ni- 
li!;, yi 'lui.- i-.-l IL l'iiilii- i qil.Lli l'.vu'- 
sriimi Il.r7:i, i? run inni" in i^'imi: ù.ili- 
là i[iianl,i i-h.! Ili u»-.I<.,im;i 1:11. ila lLllll|i. 
'■ini mi. - lì,! p.--:.,:"ii y. i Un aL I n i-l.i, . linil- 
1Ì . :.!,.:[. ni. II. ■11,1,:. i .i ili-.l, I -ili i fini.- in [ ili- 
li linil.p .1i<ni..lr unii .(all' .ilLrn ,l;i |iu[ri>r 
*ti-ini.T<- .vi asnnvai-,. uijira I,. L„ ,ln s,., 11: , 
.•■Ull'illilrj.hì. Un ;l.n:i| idi!., i i, I, lliy. i:[,. 



.l'infilici™ s.n.ra' il. rurwiu <l.-lta sin. 
..-.iilii .... i ( ii:illr» jii S ..1ì il.! unir, allin.],; 

ri- i:li an,;.:j .li Milli: In limili in i|i[.-i 
fini SVSli che servono ili riscontri 

Gli i.lil)ii:lM i li,- stilili» culi» i.l Tlltlti- 
.ìu .lei I,,I.I,„i,[ r.,i,hi., ( .n„. peri, prinri- 




i :. vii, ii > ,.i .in| :n,- in 1,1,1 ,-,iliiri iningli tal- 
li in i-Jvii sul rami! "Un miniera bit». 
Qiii:.l,i unni» .li stanziare n pili coKai 



gnuiui ,-jrii meLuitt (V. ST.iM.Jdic t[n 
m.iv.TÀ 'ijIin birvciinuiti: :i<-vii[i:nr. T;'.l 

M.lliL É ■ ^ | ■ ■ L-. L miillti. ili];, mv--: iri;i ri. 

I H[ | ng 

ili., r-,,1,ni; im;l in ni im.-ii mi->l-ì..i|ii I- 
i- ilillimlr:'. rlii- |.-T l:i ^l.mi|::i .irli. ■ 1:' 

metodo. ail.nir.nii" ^.■.inu iii.-ih In-." ii 
(■.'i-ra i-i! iu Gri[]Min;i [iw [,i h] nt .Irli. 
nniv ili Inmi'i.. "Vi rii,i|iill, il.-lh: i:ij|ht(i 
ili lllni .LI ;ilh i Minili Ili, 11 in ..-l iuti ■ 

ri.-i [.riunì ili'Jt ^ruili'Ui [.ar-i nit 1101.11 



liLLllr' Ull L'ItIiÌ" iImW: I t NH"l:i illlrli.'- 

■ i- ìihìiiiIh m ili mi M.ili'Liiiih ^l:ibil.' " 

iirllii msjutÌm ir i.li; j|:i i.ijira unii lumia 

il' si alia iiniùiiiriiro ili una rwi- 
. ri'ir.'1ll[i.';i. Inil" rhc i' LiiiL. 1:1 Jilnyn. 
ll'.ra .1™ rotoli carichi <1' iiK hio^t.ì <li 
. Ii:v ilili [il. ..imi Milli- dui- t.ii..ì.', 

li;il/:i I,: Niviik-. .'il j li-.i I li ilitla in] ii'ii..- 

■ l'iitMiin in .[urlìi .li-Ili. iinVi iiirr. Iti ijin'l 

III, In il lilìlirllll jU."Mlll' [lilhhll Mille lll.r 

lui].' lirinirr r jic.iìui-r Ij sl,nii[.i .irli;. 



«amili (V. questa pa- 
tisti nllimi mr Irali pc- 
rmo qu cita eultaoa: chn 
li inlagli un po' linilì 



'3 



AlUialmmli: [it'j ]:l>1:iiji]i;iÌ .Imi ii.-ll.- 

laslrc di rame in [aylìn tt .1 1 iiirn jn-r: 

correa ad un altro dkuhIo, il quale . 

i «il uri principali e leluru defirarlaiiort 



i i. l;. laii ;i : .ti, 

Stii.ll... l'.CU- 

pia.Li. dMvi- 



vnl. i.-ì i.ida.v. i h.- liialnicnlc ^ 
fi 1 . il 'l.ii h'.^I [..imi- ki j.i;K|ji:. (Juan:!.. 

JICT allru si suno falli tulli i rilwchi ni i 
|"ali-/i.i.iat.lriili mimi all' illliliilio. il.i -i 



.31 iflli -M jiiitilll 



Bggiogncn alla decorioM 
a,apiccule pDrrj.jni, della 
(carbonato dì calce) fino 
ili In materia colorarne, 
ente il legno giallo ed il 
i Iure color pillo è 5 «iia 
ere quando si c falto pri- 
lannino clic cordeiigonu 



HuiiHr. A.ii.]..:i:i : i nijiniri 
arca e della pili Dns, per c 
.alt ^ i.i ].ìim.;uv uni. rapida . 



re ridono in rcius..a 
aiolo nella solnzi™ 
cun (Tursio ultimo n 
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li, che i il brunitoli 



hi tavola snpn\ un peiEO ili pietra 
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fìssa mediante le pilo le paraLeUe dei borlcll 


.Manie puimmi le- asle delle nule e i dì veni 
U„ lfj.lL,' ,!al, |..,l„i^ [mi, 7.1, in i 

rp'f"/,e,,';V iiirlhndli/nr.J 
busutnHus di cantieri. V. ài.f>- 


rrofi^i'i n^i'ì^rj™ ™!T™ 


iiTir.i, itole in nielre dure. All'arti- 
lieolu Guitiea n. 1 l)Ì,.io,ij,i„ al>l>iaiui> 


il'> N .i;i lunatura: La fì t . 1 a rappresemi 
la ['i.i.lra di siaein, r" pMa hiiI marmi, 
quale dee baltnli, e li'nnlavi l-raia dilli. 

ly. l3 liippi.M.iila un pimi (Irli; 

'lliair di -L.M.Il imL ; l: la ìli:. T.^ IjlteHll ri 


eoo qualel.e estensione 111.. .[kit» .Irli,; 
.|nli;l di r|Hi'ol lille e -li'i lili'lu.li ria' r,li 

"llanl" .1 lai' (jnalrli., cl ini., ni ith> 

intagli sopra taf 


'ma mila liianra, la f.ii U-ìlu vedrai III L 
I-a % li .ooMra in 11 il pnnionedi no: 


Min», pcre.hè que^P^™.. piùaL^ 


allìii.hr. i s.drhi rl„ .....dure raleano a 
pri'odeic 1" iiLrliii.htrrt e ili, m i 1 " urli; 

1i!.;i Ji iHiiili- il, Ila l.iii-..|„-//;i li (..>...".<. 


|--,.:Vf',.l .-li, li „:"' :■ i r', 
re di un ali™, rolli.' si iole in molle Ulle 
.pere lavorale min la nulla , con lo 


li t,V,„li alni,,--.- i^S - 1,1 ],,-. 

,|. ■,i,al,',:,,', ] „i„l 1 . | i l * i,,,' ì: 
nota làan.a rni„nda. i Irradi ormi nera. 
1,1 lesla delle pire., Ir 'noi,' di a|,|...^ialn- 

n., alle .piali hi III' •! annoinolo mi Imlì- 
11" le asle eil i la s li ; i i punto, i a sc S in> 
il," in.lira il Hill,.. lj e ..a srpii lo li-v- 
loa ili V .mirali .II., indimmi ,l<,.„i',i 
mula.,, .nuiirniando „ seminudo di lì,™, 
iG doppia dienj o .liei" enann«nier,^ 


-.■i-yi'Y" : li ■^"■'«''\<- 

.''il |",nr"ral"'d! Ì>:,|,a ll,,ti,l„ \' ,al,. 

i .lire ■>„] piimipir. del .ìerini..u f iinlu se- 
coli). Uno dei priaii elle si diede ad inta- 
gliare [uà le 1 1 i' ■ 1 re . Ili un liniriiliiH. di 

ei:ia: l.i',,ani' ; . i- la,. umilili; ! , d.'llj 



OigmzMD/tooglc 




sì onligiii che il si applicano e chi- 
uuvcru ri lordili. Oui^li onli^ni ui- 
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<>l[:i. chi: < Ibi.n.i.iLh-i ^, l'Ili: li.iiniih inui 
inln HilrNi.ìj Cnir]-; un l.ntk'll'j. V 



(Kii.jvhyifilaauithod, 
STAGLIO. V. !>,.<.,.■• t„„k. 



INTAGLI! /./.Alii:. lutali»™ miiui- 

(Auaui.) 
1M AM- AH1-: L'i 3 li ;ire lK ia.ru, icmro 

(Al.BSMI.) ' 

INTASAGLI Alili. Slriogera L - lor- 
INTANT.IIHLK. Licci .^,-II.mIil- nun 
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a 3 8 IlIUUUTOU 

pai lucrarsi per k esilità .uà, per Li 
vili peli, .iLnn- luluru ed „ii,l,e. pei peri- 
coli che il tornarlo presenterebbe. 

I NT AUL AMENTO. Si ,1;', ,,,* r ,i, ,'„„- 

un: ipirl liueh.-iMoi die tj il ledilo ijil 
;,llre -i.-Niii.e pel ri k! li il. ■:![.- di Lll.llLli ilL- 
■.etli ed alla pi il vere riie ne risulti. Ali- 


-p" ùliiieiile in l„l c.uo ■ Ile li, -e,. no utili 
e sedie riii:,ili-.i i. le ,],,:,Li cirillici,;:,!, Ii> 
M'iupie tu un v,i"i. i:l,l>:-i,e|],i:iu ili meno 










tale areoine.ilo ,i.,-,ip;,Le i ledi a.ti.,1 

rln l|-;i|r.uio pai'lie,,!;, imeni.: .il .|ii,:.,l,.. so- 
stili»; medesime o <}i-l gcllelV spi', iulu il 
ini:.] lame .Ho cui VM.HIO sostile. Cu.ì, per 


, illudi rilin.lii, i. poieci perle,,!:, .li f,a„™ 

,!.>,, si., il III, =!.'■.,... 1 1 1 

u.,1,1 per l;,iì-ii che levi ,lal cilindro lalln 
uiiii.e rapì, lamenti unii sj ie di largo 


.ola T.I..VOIK l ;",™,„ s..ll.. <!,■«„ .,e. 




L-eiùli 1' leinpo ul.E.'.-MlU ve'.™",,'. Ili; 
i-;nlnti il] diiueillirilliriL e lnrii;,l: Ola il 

ramno da Boud.erie o ila alu-i per .jiiesl, 


nei, . Iiiini di Jouccl, l„ ,|ii„le , -..^ui.-.-e 
-ili;, Ili le., ni iii.-ili:,,]!,- 'lampe eil un lor- 
i-Ilio a vile. La % [ della Tav. XXXI 


i);,'..h.,,-ì„' é,i; ,p,,..!." ^ppiC',,^ g„ 

ci Umileremo pertanto ad indiare un: 
mimici;, .li olirli.'!,' .i.p:,,„li„ .lei l.-ili .1 

piegano, .1. - M, ,. [., olim i,;,,;, <ìi J„,i- 
wl pei lajjliurf I peiti.lellj ligula i ulula. < 


H,H .pelle e , tal:, ];, ,„.„ rl,i ,,;, : CC un 

ilo pcmliJL, diva ni, pollice al diuum.r 
dei vini del l,„-el,i„.Q„e.,:, Ica e ululale 
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l li: il |.i 1:1 ioni- t pi:nl'. J Ir 



a della sua 1 vernice, a 



K Li là cumu- 
■Jativu di una pila «-ni- 
L(V.pag. 72), lasciando 

i ab guasto giunto iti 'H- 
firiu Orila )>ÌOSU'&. Se >i 



IC Alluri" 1m [■i.l-IIil Col ^ -ilrj Ili-^iN^ .J r!i Ui[:i 

■o l i e InUiiilii in un sili-.' .iin-i.u d.il primo. 
,. IIìj.i-ihiiIii ijuiMc -ijK-tiL/unii |in,.r,ni. fiir- 



!:i furia -Ii-Uli Mei- I 



'Irlkolu tV.- 



HTàIITAHITO. 11 
iNTASAUF.. Enmi.. 
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(Albeilti.) 
INTAVOLATO; Olite all' i,„!i,,,.i . .„ 

fi ••ì uni .Hp.'iii' ili i - 1 □ ra L. - vnl.'ilnm. 

ili'I Mm.ii^.i i'h. il i.-^ii;iljiol.h .-!iÌ,mm:. ÌijT.i- 
vniiiti Inlli' <]||<<IN< uilium ili Ulyi'Ii' iiiiiiil'-- 
ra m guisa da f<j 














...,.,,„ [,,,111.. ...... ,,N,..-M„, ,i;,!L. 




li^ l:u-i '■ '■ un 'l.llViii!.' |.» t fi-y.ìi ■■lui— 




in.' ni... .ii.ii'f.r i r.iilsi.i.i.i r.li [..■..filili s.hlip 
v.,.i:ir.- il. imi. la c il.il .Tiinii.- i.. s'Hm 

... tu- pili. Vi ...m.. [..■..■. nl.-i.i.,. r,-S"l.. 


"^rrln'ln»'.' ,!,.' j/'m. "-i ^IL '"'ili!;' I.'!- 




r.. 3 r.. Mi;IK , » lm SU Mla c ™l,„ 1( „, , . 

I.lllll.. -'.■■Il ■- -1 ' Il ■ ■'Ili l.l'Hl | [.[ ,| 

rG a lo ctiilinielri. «Ilìrirlu. .ienu n.fim 
a òi.-.-; 1 -i. Oujil'lii !■■ la.ii.. [i 

ti li ìndiio.bno le sui, negiogncnclo poi 


d'i. il... ni.- ilcdurm !.■ rodili. iii.nl. li. 

>|.['..rl itnMilf |.rj.'li inli.i.ilnli mollili 

i:.ii .'luli si H.|.|hfnn.i i Jill . inli'ibli ili i|n,i- 

l.'.'li ili ni... ili... ili II'. >a//i. ii.l i.lli-i -imi 

(ili ,,,l:,,.,l:,,i i..,n m-liomi imm-.liBIn- 






T/ lisi» rl.'L'li ini... ..!..li '!i iiJilu-a.i:i.|i!.. 




™ assai j.ìiì silurile q.csnrl., si nr«Hlii- 
,li raro si ìiinn.) mluvolnli [y*li ìmW- 


i..ii,.. li . ,.1.-11 trav..-i>.l. il, in siilf-fim. n 




ri.l [.-.ni. i l,aii...l!i si li. ili Jlli- 



■ [ i-Eisriin IziCii. SujjjMincnilo che li 
i lina parte un ramino pialo 
-.u 'li una Iicciala, ijucstu servirà 



Ri 




Inilo -lil £o;ir> ti nuiEf;! 
i, rome diramimi, pugnili- al ih 

U' rlcj riinii |;lli. \n i .HMj.H l iilli 

•olii, i iraiirclli si Panni] larghi Dt- 



.Ì.-.-IÌi i l' i r i liu-l.i ,li S a G centimetri 
m>]ii:i X i]i altezza. 

Circa al riunì? eli intavolali sui Iravirol- 
li vi tono ihw includi i1iCT.-ri.-nti: il priimi! circuii 
i» più Hnocn annate nel porre i lati ilei crociar 
prisri onilc T iuljvublu coH^ioncsi paia- Il fi 



Suda 



Traversa : quieti quarti ili quadrello 
gunsi negli angoli dei riquadri. Quai 




Tu torni., di ili-aia, Ili'i rjuaa ii. a'i. m-i 
[«■ni ili intavolali, licinì. 

I peni di i ri r^i i m hil> > r[iiali fari'van.i :i' 
Ira volta, r si l.uion (-.ili. .va di j|.i. "i rji 

di Lui,!': ::ir s lu! ut!., mirini, Ili , ,ì h 

più clir. formavano tra ritmar 

premi èva no pezzi di forme e 
Verso che dicevano dalla loro figuro, 
no, triangoli, runei, faseio od altro. L' 
liar<' ti ci pari in il a ri .Mia faMpiicaiion 
i[m^li ;mlie!ii iol.vilalì n.(iéli? molle 
fr..: m r. .■ e sari'l.h.' ri i uiilili'i assai limila va- 
nendo ognidì più abbandonali. Ci " 



liami-re li' lincni'lle salali l'i II .'I 
11 far.! piò pranrli di quelli desli- 
:-i:i-i:ii' li: s rana la lori-, alili irli i; rio- 
li Mirri i l'indralli lies.-ami e-^itta- 

slla slessa grandeita. Le %. a 
r. XXXI della Tecnologi.! - 



(mutrie. 



re di querela, dì carpine r 



o quelli non aneoin mollo eoiinseiutì, dai 

do perii quelle rcj-nli' l'ali elie 

u : 1 1 ri i h_- 1 1 r i ^ applicabili riipT] 



limile- do alconi quadrelli inlerameole eon legni 
legno di coloro 



unir includi ili ruliire ililaro altri ee 



ila volali anlì- Ilio l'alio 



i' ila il .liir-ivi ilei pezzi .UE 



La frg. 3 rappresenta lo stesso intavo- 
o fatto Ìli modo diverso. Arn-lie in qui- 
slo ra'.n -.uim :iltia iiai.' tanilelie di n.- 
lurr ilivei i'.: ma ruT ir. pili -i pioi-nn .li 
1 . - i ipi.i.li . -Ili .11 li.'Jrlo riiiani f. Il' m'| al- 



lora, in (Jlllsu chs lulle le. lingudh: Uuiinsi razioni .li ....lori, pio imi ii u. Qui-eIc K[.a- 





bnxyouv) a!5 


Jhi lu traverse più lnng'lic. Iir.ii.iii.i i! 

,bl pulii' 'll-'.ii 'H^ ri'iiTM' IiimjIii'. h.hii:' 
[«1 Cs„ll|.io, «JUl tli» U,j>iKI-Èl IIItllMIISt 


Q'iJn-lo si vuole che l' intavolimi liMiLi 


□umili la .tri™ luitoa b, poscia ùncora_ 

1.,,,^, ,■, c w-i ai .,lvmì'.i in fui-, .m 

,; " ;l l --'"i '■ « ■! L"i-lli in li:'. 

,t,i ,li,r,-,„ ri,,, simi Citile i.ilcii,l.-re ni ve- 
liere In ii^.j. Amiche li ir mini.' i i| li. Il 

li., .jin'sln in siliciji.ini- [.iir.il.-Hii irl 1 - 1 1U..-11- 


|..'t..li'<!.illii .lii.unuiii.-- 1:11.1.1: ii._/\i,l- 

il ,..,Ì,., t .'..|„i, „ ,,,1,11,- i,,,,,,. ,.^.!,: i! [,.- 
itrui .li rullìi- chiurli. [.11 iiniu.iL- .li ijn.-iii 
.[ii.i.litlli [ir.. .hi,.: il rìisisjno g. Kcl collo- 
Hit, r;,l,..-[.i iiiliivnliU" se 1:. 1, li.-ni: ila 

imi. tuli, [.urie si lice Iure atteniione ,:],e i 
l-Jiii nii.ui sii-nu .111 1 [Ile. Ili [.l'Ili: e ijili-lli 
usimi uh' ..].[..i-lu, allineile v" nhl.ij 
ilhl.ii.m-. i [.nuli ,-| limi sellili, iilulu ..Hill,, 


l..l..„.-,i,l., ... I.ii,„itc.,lii li in,ll.,c v,.,,,.!- 








llH.,11. IL..' L.-T.!,:|.i ,;|.|1:| . 1 [ 1 . ■ y.i . . 1 1 1- ilell-. li- 

lire iln« alile sul lej-im in lesili, ci", 
Isii-iri.-uliii, lile. uri .[ii.il 1 il", l- illlli.il, 

i li,' rillL l.l hlllMÌ.1 111.1-, il 11 .KlVl/ll. 1. 11/11 L-Fl. 

Il 1.--II,, .1 .■ il. "Ì..1 lr:;u<> t.,!;!! , 

.ni min mie si i L iiu,,j ..-.li t.i.ili.i.iil.-. ,[n..ii 


■ le [.;„ imi:, [ni [i.-tii rliTTCsccnti, sicchi 
nulle i pelli pili Jiiri-iili ili esile [nusn- 
I.ip.l.ir.i. !,'..[ .1111.. [.nò iliir-r 11 iuu : - 

i.i.. 1 1 nursi '"'■ 

li.-lli ,-hc sniii 1 prillili qii.in.l.i nini 

1 rinuncili.. 'Ir |..u]j Ìli .^iia. <Jih.iii i- 1 




hllti i?IÌ Hp-'I'HÌ ii'^ULlllll lu TI 

]j[T |inri c ,b Imijjn gli liilariilali; luli 
uni-i: > iili'nlL, inculi llL-ii'jni' il: [ijHÌll„l. 



L' [1:11 liili.: ri[iiil lL L l. lini !.L linoni i 



uÌitli (li n:<jàtr>tiri; ^1* hiLivolari pn |>:niun't 
li, che per l,i ficflili dell' seciinone, |>< 
Ij lolidili c per h piacevole roriell <li I 



:e (avola preparala, 0 vi si vede in a la 
nguetta deir inewlro. Sulla Fustella ili 
unte tavole iliilla parlo iuptriore Gnu si 



IHb amedàna eìm 
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(Y. questa parola). Di 
i;li intimi b con iulas_ 
guisa cbc il ferro sopravanri alquaul 
eiaicun lalo, a flne di giugncrc tic 
goli rientranti. Falli rjiiesli intagli 



negli™ 



i,4ì6 



■upponei 



-uU:i .-hr lir-iami lì ili.ilM'iil!i: In.-,' Milli 
,.,11,, ioki-li. ]„ì si nietlrlM ;jl {,.. 
ito un» delle lavala «Iella B S . 5, filando 

li-. .le li ù vede indicalo. So si [calcisi 

eli,, IJ||i1l!T.I'I': l.-i^iTI^.II hIÌ l]Lir'|l f|ii, f ,[ 
Llli'lile planimi mi (nivii'lli lii ilnj; 



,li leena c, eoa maslir*. 

., 1-Y\ e'.* Inllmli ilisrer.i i Iit ■! pi...... 

iicl'iilo elio jlituilul" in'lìrnln. M'eelìern 
imi |iìi h.Uhi *'inplii Ì--Ì1IH .-||,.' rapp feru- 
la, c ao lulli prinlottj «la lavale intagliale 
i qnrl rimili cln. Ir ... fi e N i appre- 
. Ciascun" ilei quadrati ili .proto 



Jg.ipo ricorrere.» quella 
■■ Allorché .in;. tavola 
n sua luogo imroducon* 

le Involtile, una delle quali ualr.i n |,a,tc tavole I' una 
per di sopra nella li;. 7. Se si lenir elle clic :ii inibii 
00! lenrpo perdami U lum stabili il, , pò*, 
solisi incollare, ma per lo più baila farle 
entrare a fona linllendovi mila tes-i eoi dell' 
,na a li.i. Quando volle le layulcllc «ano : 
loro pialo drnionsi sul Inlo con una sjjoi 




a «Mia 



qliiu^li.. 
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«(Sanie unii ipondemola. Fri ùre il 
r u £lo della' lig. .3 «Mire u» loro ia- 
i, uno dui bracci del quale, uguiEaTo 
piano hirlinal", sìa tanlapiA lungi) dcl- 
alim quanta è la laygbeua della taro- 



Li 13:11:0 a tv Ci 









li s.-i unni., r.iiui- tulli tli alili di i:i.i .li.-r.i- 
111. Li i[-i--i;jri..-iii.-. .-il e ]vi- 1.. nini., ul- 

■i ii.hfci-llilil-i Mimi latti imi Li-i-elli 1 In- 




fcll 'i'li ili ' ,: 1-i'illiM.le li la.ir,- 


ccllucanicnlo noli' iulaioblo ed anche 

vc.lun.i nel nirMii ,p .a. In -Iti ripulì. i- 

il" l:i tai'ili'lta i' ili mi .hi. Ir. |..-'.7il !■ 'l'IL- 

'limili .-ìli si [wpsiì 11 ernia 'li vi nuli u e 

Milfc.imi all.na r ti ■iM...|liili-i-.(.i f ilini 

pui.li.'i : ni vili.. ;i mi, li-i i: [.■ l.-fcln il.- 

r tinnii c..n cui ni altnrr-ann, a sono ca- 
vi, il.ii: ci.,- timi. In v,»-i ,l,i ,1,Ì..<1Ì ,. ta- 
j-liansi rilla diiìllw-a '!'■! pian... 'l'unii ipi.-- 
,1i [.unii,:,. me anelli .-1,.. ,,.,l„ r „i |,,1 .,■;,„- 

.i, ,|„..ì,;„„;„ r.-L. Jl: . ri; ,■,,„,„ e >„-i ,,■„- 


ìella lavala tagliala a ipi;iial.ii..n.. ■■!, - 

' .li. -uni. 11 1. 1 .111 1 , -11. pi,,. |.,.à!i,- ,,]■.- 

.■limi. ni alla irk-s -a 11. ani in inni fa di l.i- 
jogiio di in T app usila ilei r-ri /ione. 

meno labile Sffondn che piacerà ci anche 

piegalo, <]iiiiu ipecic dTinlai 'lai: ,1, 1,.!., 




'' ]n l ™<' ■iciriiiiiui.ijn.. Non sì pi... 


-j ili-Ila fi.lln uh' ni(.. .li [nuli ili upiia . 
i-In' l."i liijliiilhi .pi il 11 li ri. In il lllltn min li 

i I disegni delle Bg. 18 e 19 ti Ianni 


N.l ipi].-n .-n.iul..! -i.-ju- J..n nia-inui. I.u- 
vai.rl.ifc.1 i pi-ili in Imi» (j|i]ifi*1i 11 ipi.-lli 
11 ■'■■In Il 1 11 i.-i 1:.. 

n„ 1 nm in fiali nnc generale e lo slu.nirc 
,1,-j.li ape, ai ,-l„-. 11. .ri fcup.-ml.. in i]iii.l 

,l,.,,-,-.lli, .innlii-iliMl.: Ir.rn i.,™.. I.11 li. ri. 


!r;iM titilli, rumi- ii ic'le nelle lig. 1 8 e 1 n 
Cinipi. n I.-..Ì - Fi.- ijll|-.-i.i sp'-rir ili sinlc r 
»!, ni.-fc--.rlT. fclc.li.> Of.p.lit.i |.li.i!iir..ili 
una seni- arnie ili rnyall.-lli ìl srtijliuTiì 1 


hi.liiiili'i .'■ lali- i-In' uni. fci (..ilii-lih.-rii li.j,lit- 
re sa.* finn ae rum peni li ili in iteli.-;; eie. .. 

Prima di laseiar di parlare rlt-gli immil- 
lali il.-i piuii.u-nli li.ivi.i'. un qualfhc ren- 
ne. (11 quelli en gnili niiTraiiicnniriiw e 



Quanto ai primi co 
scrolli sposti ad appo 
g!ì intavolali a musale 


gcnomle. 

are pei pavimenti 
c lale altresì re- 
li «invi <U:n ir- 


le fece 1" upcr 
it 'li lejjno ili 


limolali «iti legno preso 
n nel rajg a Pari|j, « 
mento nel rS5R con cu- 
lOrcia Hi due centimetri 


>irl"iii iiilii-'ii.ili fi .1 1 u - , p.ii. [iO sii- 





>o lode. Ógni q 



ura a ritiene fragile wl è quii 

le die. mi privi ni" limili 

;i hi'ii]|.]irr-]i:i'Titi' c:l riposto 



le sono compnsti quadrali perfetti 
"ni regolari, la lungheria di eia- 
li qu«IÌ peni esspnilo ili J a 5 



lien vero che i franili rimimi, i finn ;u 
siali. Le glùilando i panieri sono -li i 
bello cuelLo_; ma la prima tTualitò. ili ui 

vogliamo dirli ne rtiretlnno oNallo. 
Certamente 1" i.lea iE eseguire gli i 



siivi, rinr saii:li!>eru alluni pili esat 
uguali elle non possano aversi di 
no dell' ttuino, dareliliero forse eo 



ipeìiira elle -i possii dire la «ra al- 
riiil;uiil;iliii"lil l.-ctiaiiicrili-sw si mari-I i :i 
Ieri qua mio l'ini :i 'urli tifiltu awiul- 



illlllTnui.il.: ■': ì: | 1i[1m tuTiuiLil] 



^TEGUMENTO. Vale c, 



(N,co 



un — Pub 

prilli mrtho 

ixtavoi.ATttei.v riiwi q 

tara mulinila clic t fotta □ di 

fi^ho, i] l'i.n li' |inrl:i1i^ 11 II il rh n i 
|HT ili villini! il l ii.ul ri- f<n 



INTEGAMARE. Meu 



(luntt) 
IsTsr.mi.is ,i: una q«rm\'ilì ,liff,;i-'<- 
siale. (Jiirllii r[ii.iuiLij iìiiiuidi jnii quella 




della Tir. XII delle J, 



7." degli un-hilovi che cu 
i'l coperto rtpaitica Miì n 



orditura delle psi^ii che 
Imposle rli tavole otvero 




e :„ iìiv 

altro rooiKi, pnirfiù 



udiri ,i; r.-.i-ti-ii- 



^)do lati. Siccome per altra non di nkloK 
i r ntTiiuir: membri iiiiiiligri 'li rusi-!i-rii:i ' rnilc, dir scljlwnc l i ri-sistoiia ìis-u>1ui.i si; 
i k'ijiii iii.Iiniili !■■ F F F ibi.muLi Ji/i/i.uii', .jnflii., Ili hìguV |.i iin-ij.jlHH-mt-.k-TC «erri 



i, dee Luttmin insieme- agire in unniche 
lo anche b fona rispettili,, ie non dira 



iii..ii.1jl-ì iji.jiL-rà in Ioli casi ai 



I. iti,, La, l.i-.. fi liul|.|.li,:..,,llo(-ii(lu iu luodu 
il difcilu Risse livella verso ii furia cui il 
legno per quante- s* interna 

ÌL difillo .■ .ÌÌ 1 ÌlìJI]iÌlLL I' ÌLIC.IIlJ lallu Cri 

tassello ili l'^ni' lotte i: Mimi, taglialo 
besitratori. Cesi, per esempio, se si 



flni-n: li pu.iiiunc di-I Iran- su qni-slu ; 
riiluiidii- Ma -r è LÌi|nidi.iEii, sicruinc ], 
sono per In |i!ii ijin lli ll- l- : j . i ■ i -. Li li. LN 

C"-.[t-,t/ioni. [!,■[ ii]:-.--[i.|L diri Lo il.-lla il- 
vi-lco/a ii-| h ..|ris.i, [iii].:.il,i eli.' vene,! i.il- 
Li><-.|E,| in ijuiMi ij |i- ii.:i:ia In ululili i: u 
■In: fare r.iiiEia^M ; in hììv.-7Ì. nti: |i,rji:ji 
ilicolire al minnie .lei -lue lnli della se- 
riunir: co'i [i.'i- .sci ut. in, se 1' amliin li- 
ve B avesse la riqitadralura di a8 su ai 
centimetri dorendu sostenere uno sfibri 
lerlicalc diluii eol]uCiti>i in m.nlj i-Ili- lit- 
ica uriiioiitale il lato della seguile ehe 



illocarc in ripeta il ].<.-7./.u [n pii-inlii:, 

la ih ■;;..] a -.t.iliinla al ji.° l, la parto 

"~ si troiane pili |'l':-l-ìilja alla [ai i ìa 
supcriore che all' inferiore del legno. 
Vediamo sopra i|imli i-jiriuni simin li in- 
le le regole clic ìllibùiuiu leste adilìtLalo 



iiineili.ltailiiutc ilal 



.nenia j.l-ii, 
■ ini I,' II» 



csc..tnio. fn.se A B C D ( lig. : 
rione di un Irjiiccllo, in cai 
ni gli slrati legnosi presso di, 
ai due lati AI), 1JC, per buona 



■ dm 



■ 111 .■ti,.i;i' di'lla linva imi dee iipiiinsì i uei 
la propria iv.i,t|.u/;i li. [L'Itila. i::uli>-e|.er- 
j 11 n.ti. . .l.ii i ii. iit^ -ni Int., Ali .Icll.i -elione, 
li- Filmini ule -i: un l.c.o.i ilc-lintiti 



il-j, Fn dmoitrato da inolia 
-|i|.|i..|i... ilei IJilIj.i.ilhI ilio iniui' aildi i-i 
i HI legno, le [line l. eri,.."- pih.*-iiiic alla 



(pillili I.i li-K'.i:nii,l.l 

liTfi dall' '-■;;■..•! eoi t.1 

che le seconde ti gloriano i 



.■nlr. UH,.-,-,,, mi- 
,me,:i-..iiit:[iL-. Pi-i 
di-,:oiiliiiuili'i il.'l- 



>luna furia ritultante cho couliihiiiv-.i mi 
11: inijjli.jr rumili possibile «Sia it.iliilil.i d.;l si- 
li "sterna. A tale propmiw p->ti--.-1 .b.-ru avirc 
osanti prckblènj, ina l' utilità 

|J, l'ioni polla liliali,! u!i;.iniir 



menili: b fmllm^di niello Ebre 
no pri.-ss.ii hi fnfMjki opp.iit.-i min 
sere causa ili scemare liii.ni.-led 



iNTF.i.n:t:nT[ 



le diniciuiuij .lei legno, a 

(>n,-i Er-iiiiuii rh'- "■In] 



so vigore qualunrpie si« In loro ri isp usui on< 
Rei collocamento poi ilei legni destinali 
Eir pule di un'in lelaialura in qualità di mora 

i-.i rli impiegare nel modo piò 
la resistenza del membra ansili 



INTENSIONE. Il giallo di lùrKi » .11 

siatene mici.../,;. Co.i.p.T esempio, si 
ce la intensità del calore e della luce, e 
.le l:i t'oi za r ,111 l ui il primo riscaldi! e la 

(6"M.) 
INTENSITÀ. V. hTLHioje. 
INTERAME. Tulli gli interiori di un 
lìmole. Alcuni di essi smono all' uomo 
òlio come il cervello, il legalo, il cuo- 
, le trippe 0 .simili, alili iertona ad 



ti Colli Jnrle od n Gire le 



Dlgitizofl D, Google 



>«ff\ ai deli 
,.\\ ... A 



unta»» rr. mi a; .[,„,(., s,,,,,, iiiìi.in- 




empi di Sulunc, j*,i- 


1 i'i^".Tl.iiiri. \ ,nf;i— ii. [ |,,- ,-|]L- 

(G"M.) 

IVI'KHCIDLBE. Uividcrc in due, U- 


.ro de^denaru che 


j su venie crolli allg 
dumd 11 pò q/oil 
ciù ntal^radu, troiiti- 

iiiiu in Ioli! propuato 
. Queit' ultima prcten- 










Id Sftilii Evo. Dice 






-i' [Li 111 ni la mede- 

ug .lame ilerìlc affi,!- 



pCTin Idi' uno del pJimrnUi, -1 siooiiii.i'., 
di fucila interesse, a che non ii dee quindi 
'■ "■ I.lhhiii L' |,r.M 1 f ■ I ' ■ 

uijdlohi d*1oii ft <|uni* pandi nd Mtdjuttva. 
Sappi. Di:. Ttcn. T. Xf. 



j dd 3u per o/c-, l 
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r|1l'M:i lc;cn. filli a i; tfll lj>n 0. al ili tnpra 
.l. N' uiiimb. inil.Lii.. i-W, r w ah... l-i.il- 
puit.i .!.!]" ir.li'.rsM' al 4 &*CT 



ll °5.° Li 

li.T'hi- ri,,: ] 



In filnsnfu 'li Aii- 



i.i |,. ti filo <';■.! |.I-.-j;Lii.li'i libili'. 




*ln preUit.i ^fiim* n>lt.iul.> |jriiibilo aiiriùli I 

[irinripS! ruiiiimiari n. ]i-ti;Miri. a lini-, |ir»1are rnn i ■ - iJln slrsinirrn, 

iliivii. ili gLUrviilMi <ial n..;i.-llo .li ai uri- uc.1 farcia cui nutro Iraliillo » ili-limiuiir 
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i-lic Iia'ra a pianai.: <-.jim: Li 1. k?!- ;<Ui. - 
p,\ J \n„. .li iilll.lii:.. ,:l..valv .-,1 ,inu, T .al,:. 


ilai l i invilii .: il... . i.lt..n -lilla 


I,:;ia Eisurr, ni .■■ .iiv"i-.ii;i li. inizia "..lim- 


I rìiiii- t-tiiiMilli il" almi im ff. liuppn 
i%i> fila ili'. -'.ila ili Avl.ti.Ml.-. alliba,,,. 


h-i i l'Iriiinili- 'i- 1 i 11- 'l'I 1 ■■ - ri ■ ■ •■.llaiili. ; 

■': P.ti ìó ;n,i.ii: i ii..,,,;,;. i., r . 

,lel lime e prestai,: wu.a !.. sm.i^l sp- 
iana, i.rtlea .liiv i.Kmqir- limi 


l.i.v li., a <!iiv fili' il .1. ■Halli i; sterile c min 
può produrre dell' alu-o ilcnam : un 




pipnne clic -i riti™, .la | 


J. Gal' i ■ 1 J i \ ■■. i- . Ili! filini- il Hill. ,'|- ., 

b.iru-lii. ri. L!f.-iii.-.:h ,"■ a] nini lil.irin, lilm- 

Ulitlil illii.i rLTl.-iimiilr li:ili.-va=i ili mi- 


maproihiranoclieeiùpoLw 1 1 

"è'irS lìi'wi'fgru'uii' e!rrpfacS™ 

.1 rimili, ima pav mi rvr «ipti. p.iva- 

.i.n.f. ri..: <!..! avere un valili'.-, «ime lo 


iif.il llf.lifi Kif.^T,.,., «p,„„(,„i- 

'" 1 111 !l ™"i''!~- 

nuzia dall'arimi rdigiwo al civile, evitoH 

?■ ni moiaii ilii .[ivi!.: h^'ali. r (lima ff.il- 
1' iill.-ri-..,- l.-rjirrinii.. li tialtn [piai <;. Hit. 

|. L .| i.!i ... fl.'l . :!:■■ .:i Mi-. n [Ìilij ,i ,rui !- 
1a -.li l,al..i-.ui.i. jt'.l i ,V.n lui..::, i in 


■,|.,i 1 l 1( ll[.ill|.H-. l 

■ ap, nini.. . Ir-l fl.i.iil.i .-Li paga Invili. C.»i 
ni pr.-.llli. l:i,iI..>!.. ii riiiiin/ia alla là.nll.i 

ni., 1,.. i,:.-.aanf la .:.,à|... i'i.-,- 

lione di un altrÓffl debitore jruadacna 

.-:.(... r ipa:.,,..,:,,- al 1 , . . f .'itiatlv, vl,r t,..u 
,i r..,i.li (.ili* iigiuiiliatii:! e .l.-l quale il 
uluU-i., .la aliai!.) ,,rr una .Ielle parti 

:;;iu.li. ..LI Uiil.i. - V. tiiu-loal cnnlrjii.., 




a quolumi persona d 
lenaii a profitto uil ili 



in-. |i;,i; l.ih. .<il ;;iii-lr> perciò eh 

Ir l'i rilra'jiiii'i muli jilici.- ilei piiail.i- li 

lirl'h dir Ii.iiiilii piinurLllil. K trj slrwso 'li il: 
ini rampo dir nulla rir.i.luri- -=iw;i ™lli- <n 
Viiilip.fi .li uti-n-iii r.li.ì sunu ìimlili prr .lii li 
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jjpliiliLlLi.Sultip durerò [][ itAY II 
Shifccrrn il ilr-liiUire p:ijfiv:t "-ni due un 
il i u per o/a. In Ititi;, r burette trebi 
linunenieGnoal ao pero/o-Id Fisi 



iuiv.iLi p. 



}>i-lo.r*i: ih; I ;i ; -l:Ì lI.-i hiv^lri 

ajki ^iiiUlr.l. L |i'.LI]l! [jr.' [ii il. Ih: jhv: 

t:in.. luilliiiili i.,rii.|..„L,|.Miii ilittL-rcnze 
rulli- siigli' j.rti.M'.i.' nomili a 1 ff, 3 ll t 



■kllc ìjiQuciiec clm i roggi luminosi pi 
ducono gli udì sugli alUi. Mediante g 
ingi^nosi 



Viulello-Iiuìact, 
Indaco- Azi' 



0 ,o DD { 7 5 
o,aao5ia 
□o55i 



ILaTiciiim-IliNS'iCi 



So/rpl. Vii. Teca. T. X/'. 



' l ™,. t «SS ' k 








£z° : : : :;Z"C 
Ìli™! 


i Ter riniurdu alla «.«nenia delle i- 

u, = !T ,::.. S Li.„»,..l,.llu 3.4,,,-f,™ polite nell, 

rifraiiuro.- s ritirasene della Iute ; 

a ° Per ricuatdo ni limiti delta iniuno 






Ito oil uniscono i loro elicli?, cioè quando 

Crrdi^^^Son^r^tn- 










ir mjsr<£s .5.™- 



melai tusic-lii sola |.ri n-lii .-..jnhWi lornialo di due 



'Ll!u Sli[:iuli'i^ :ìi ! ilinziu 



minori die ri .lall'abilii.. dell'operalo, ihii 
potranno ledersi nella luci: russa e divi:r- 
ranno invece visibili in [[LicLla violHla. 
■ panilo si fin-™ per eui.a Hi..' In qunnlit:! 



. aeeoiilo e ili rrililpin1:i r"! -| . ^ . ■ ■ r- 1 

i uni:... 1 1: iiìlj j. iill'opposlu, il m 
.,-iill.lliiine 1 1 1.-] li'[ULii". llvii i 
■Il nln i punii inlrnne'lii i'v i'. 

61 ,IT atcordo porfcl 
]'[j.in]Li: ilei dui' 




le onde il r 
La ragione lacilmer 
Timeo tu ondulatorio dell' acqua consiste 



«riera, avendosi supposto ugnate 1; 



• .,11.],: ll.e 



.verse da quelle .ui'ì.' alri.i.i- 



.■.li -iini in Ir nula : | n ji.-tik' . ninnilo la .li!'- 
fiTMiia .lell'ainlanienlo fra i ilur gruppi 
.limile sai a (alt clic | Iti "filli limilo ri, ] 
" ■ * t movinienli di un senso ili'l pinno 
tonclnn.i a quelli iti irusn .jpfn it-i.i 
de! siti. mi.', 'i Neurnilirzelaiiiin a vil l ini. i 
sono di intensità ujunlc e le uiolcculi' 
I Unirli) iv.li'iaiiini in lipo-.i. Cosi. per 
empi", nelle "-.de che f.nniansi alla su- 
a-firif ili un liquido la merliamone ,i la 
■ limi meni,-, mentre h onde propagaci 
i,.7...nt.,ln,. „.i; ; '-il.,- in liiiv.ionc perpen- 



op-pol 



alla dit-eiione di propagazione e que- 
lli quindi rome le altre so 



sle sono quindi come le altre sopfietle i 
legge di inlcrfcrenia. Nell'elrre lumini 




li paraUlàmnitt poismio 
■fi-rirc ;» "^sfilando li ru- 
llìi' n.1 umilili iniiilitirriiirv 

™ — L.KÈ — Astemi 



accordo, o mi ultra no, dal die ne 

Imi: ii.inlmiui [»t V ucrbio che 
j-.ii.. ■li-iiii -n.-r-_' ■ alluminili limili piunlì 
ed irregolari. 

In lai In r Ini,. 'il: 

rl<-'!a i[>ol.*i jKIHl ..mliilaiiii™, mentre i 



i\T!:r'.].r,r--vro (t:„r„u,- 



IMERM1ST0. SAe mescolali) 0 ver- 

(ilMRTl.) 
INTERNO DIO. Simir i:he si .là n ijiii- 
i;ìi 'l'.nii flit -'oiio fia i due nodi dì un 




edere f Dna tenia Filtra, poiché non puù 

inique insepararjili.il 
alberine ài sostanziali! bunorbiDU per li 




pollarla aliene medeaìi 
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u ^i/n^irile, mintrc ognuno di essi è 
minili" <3:i cine hj-nl ifliiiiilriULlr-ic c<-i*l 
in duo piani verlirali e Jial-alelli, cias 
rinite dn-llc ipiali liasì lia due lali \sr\i 
r: |iui> allibi; Itiloi-a ni uvei tirsi in un ti 

renila ugnalo ( 



ini ,t.J,ilit;i, ó l:i - 



l 'T"f' lci j "'""'i i 

Yan!;ip£Hi ili ridurre ad una perdita 
formila il compiilo metrica dei laro 
Iitiu. r^nan lo m pi e non possa lasciar* 0 
dubbili Milla n.:ini]i'liii'a sua rigorosa 



a quella suiiriliiii' ma.-Li s^-^i d.ilhh 
;i .-|[il:i.i:iii> .mi] i|.:.,tu l.-niltiKit" snpi'- 

i- ri< irmeli le i<d infi'i-innni'iHi' il suliflo. del 
i. quale la data Gn-inula esprime il volume 
ir ìl.l dòli u iln- |.i.i(i;'i ri]Llr ìì:n e a qnol. 1 



iè sì nnisr.T e condensi, produre mai 

C in fall" un filili" ili volume :il- 
!!■ .;a;iu[.i iii;i-l;ìi.i i: ili .pelli, che ripulii, 
" "le dimensioni di llo sterni. Si Tallo no- 
nio di volume * maggini-e nelle lem- 
io forti, di quello che nelle dolci o sciolte; rat 
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sin ni prcfiiic nel Iiianu dell'opera; quìmlt 
u<Jln valutatone eleiaenUre, cioò del co- 


11. J (>JÌI- Jaiull il 11 ili liLLL. Lmi. jisf cWULjjiii, 
e l:i [i;il.-i;i:il\'.ir.l ili'!>':.i ull.-l Illudi ini ujui 




li>l.iu/;i .u irj.iiiir.il'j i.oiiijief:>a Ira 3 e fi- 














mi 1111'LlLN ILIl!jÌi:U 1 E t IIIIH |l.4ilJ.Lim l'ulli- 








i|uÌil-Ìl ■l,r Ili-I lini' lì^n.isnriliTiL: [ L ;ul.!i- 
iIl] r.i^u .-I'Iiijl'ìilìiìii Hl, r ll.j fi'JT.i ri.ri-.u irill' 
Ini I.i i.mliii u.ijii.' il' mi ar;ine, o d'altro 

turi;., ma t>or un volume espresso da y 


. iil.i.-.i ili r|in llii 1..VJI [il ljìli .-l-LJL['1Ìi iJ -.>|;j 






La rìi.lanu orino nlak ori li terra patì 
in mi' opera ,;...,<.' rmilìnoaln, c libala in 

( .i;,i;. J .,i:, l i„iri-ii!t.iii.,^i.i,:i-<',|..ri.'ii/. 

a 0 "HI.;. Oiiaiidu poi •< lr,HI:i <Ii 

.!>,.■ „, ■ ,s,t la .Litania oriiionlafc e 

* rUTurri' iillnni i i|. <f l.i l..l:i— i.idil . 

1,11,1°: Ioli.-. HjULIIlli' l.i fHht.HJ7.Ll il<[:i f.l.i- 
r Ei - r i . - l;i Imi-lj. ,iiui.l,H;i ■ rpjnlura li] 
iliii=i..ikj .ii.i un r.-.-.iilii'j rti.u ro in Mi' rari 


■.liì ;i:iLTii-ti l- l'iiiiiiinìi. coaio accade io- 
if.-iili: ju-r li- foii.l,iTÌLjni ili-i lumi. <- uno si 
ra i-ariijjo ili jioU-j' praliiiirii 1.' aiu.ii 

,"„: 1 !' ,v' '" '™"ì!" fcs ~ 

llil.lilL i Lul-i i|J1i-1]i- Vi.lLJ- rij-i lii/iulli ■ h,. 

involili ULX,iri , .:i i: pi-r h-i.i-iv^ij .■ .]ii;il. -Lu- 
ta, a film di renderla idonea all' uio cui si 
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Li alUv ujiLiu/iimi dii: puti-jimu ìl 



minore 0 'li il 
iti o,8u. Quolo " inumili it ild 
aiicliu utll' eilraiiono tWI. 



^]Ì llllL>. C'*' "'1 *i l'iJIII'M Tl lL 

iì. che un nmtru cubico .1« 

llllil CLUU,Ju[MJ Vi^llJlil 11.111 



memo o priiufi.ii il jjuleggfomeatu 
i-aglialuiB. "un .li un melru cuhicu > 
tinnii Uhm di M i.iliiiut . .[.i.-.. . 
Serpi "■■ 'Ve» T XI- 



OigilizedD/Cgoglc 



InTEi\nniE\r.i 
i ad uà' allea piena, 
.erili/je. il uiumnnii teiii[in pei 



m l" nlln>, e uieiilre pocu u di 
Indelebile -.il! leuipii ilei lmiIci] 
cute ;<l leiolii, s' ìucurjTL-fliIw ' 



.in, li carvìu 



*j ilei ilupjiio liiii;- 



ia dofrà il itleulu fare un numeri' 
u dea purcoiTcro duo Telile li djstan- 



u un metro aulico di no- 
i imitile un 1 .1111 si ioipiegi 



M;i inollrc per lutti j tempi dì 
jli ■.i itìfii- il veir.i.ln perile ee.Uet- 
le u,g5 di ora per ogni metro 01- 
.iinterla. yuiJi si deduco elio per u- 



= 0,115 +— -, uve 
■ ~36oo quando ri Ir 



aledoravalliu.tJoon 
lo il L b!ib eSeiiuan per 

si del Diimnsrio (T. X, 



i.iil I:iki si uni ilare idea per facilitare questa 
j u specie di calcili si è quella su carità in 
l-'rani-ia ila [.enne Lalauuc c elie renne 

ù;i ■ 1 uri poilli eli Uldin. belili slrudn'e, dice 
oli il Lalaiiu;-. i pioetUi 'Ielle F-lrade nummi 
na [> ili quelle ferrale e ilei canali, uno fra i 
i c'più ii i] .iuta uli ■ li-in.-iiii per valutare la 

,■[■ el,i ile, uno tra ^.urlarsi le terre. Per ulle- 
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QiifsLi wriu ili tj[i<:i'iizì.jni « li 
ina; mi si! « cimfroilla la l'ili 
la Irailuiignc [Jsciiuia iltl il- 



Ih' |ì,ì^<,|im n>H-tl>jL -i vaji in 

ma .li |,i.K[„.]l,.. Il |,uhj tutoli; che *Ì iìis.- 
i<»l«.-lti!i'ti; ;ill' alliu lirwi'io di lura ù ciffl- 
iohilIii Li ].[.-. . -. i ji[>rt allibile. 

Piiilii nliii-i iir[iikiiiiiiiiiai;Ìii;iri.iisi ivi uj- 
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Juiirnr.I. In i|IU'M<- ri lirici tri r- >l ih 
scino 41 rtirLitlaiw-iilL' cui uie£.7-i) 'liei 

Cm. FUSTI, n con vanghe r.lic liiy 
Ima c In Irvupui Inno cuti varie i 
di carnuta q bindoli. Ciù che d 

pi ìi]iij.;.lT[].':m: h milci-llìliil ili (ìi-v 



Tflporc puila sopra ui 



meiio. Le (erre ali; uìe dalle 

uno a railiri' siijira un piiimi l'i 
Jink' ■vinili Ih- ili i jìIi.J;ì - 

le lr:ijpiiri:ui'l ill'Mi'ti'i. <-:l ivi r. 



I.lIì .Jitii.-ii .i'>Tii 'hi [Vilevlii liir libile ni 
fi- i i uiiniini. eit ì C'iniiuisiiirì dell' 
-li-min 1. viiWuajjir.- in Minili. i-Mi-. [invi i- 
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n /"■■■''ìwl.-i;! -i.i 1,1 /.'V-Jf.- 



|HT nllro dir: n£i] ili* itili.' Hit ij fj.'rili'Li iIh'IÌii pei-aziiHIr' 



rht lumi? nlU'iiiiri 



monto che suci-cdc nel minine .kl 

le :utinii:ilTiii-nli>, si rimili! lìlihm ri 
ri' ijiiusio feiit mitiio min Iti inOucni 



. 'li ifiinl .ii.i^lin IÌiiIm. si [h i II:?Ì.I]i;I]Iih . 
'n guisa che tiimApnijilaiio j>it limo i" 
■alliillli'rlli- iitlc Cini.' |,r,-..dlli- .liil |iT::iilp 
Irli' M]ì,TiiijiìiK; e rli-lill-llo m:i ìi| li I tili ■ 
ili. K infr-L rlit il lri]ipn ulti- -ari r h [n.-j 
'i-i n iiini'nr.i .lì qnr-Li ili /.in ut ilr-i't*- 



naiiode ilelle superficie pariiali e dell'i! 

su ini dee e*. -^n'irsi li: spìanamen- 
I i. Il '.::il[.:i ehc ili; ■ .iv"i l'i':i: ii:i|iii'i 

eseguire un metro quadrato di r 



ii' l'Lj.r i" v un ii^iiìiIj Militine di len-j ; 11- 
m J - 1 J .■HI ■l'idilli^', culi, iuru VII. I i! ["'1 :il:l.:i - 
i In . -p,-:-^ d.ll.'pinle « | .■ liut i supra mi 
Irti" .|u;iilr:ili, ili Miprlfi.il' li è piiluLn 



i Tcdrà nella Tavula qui np- il 
Ucdatura delle bea del 



il taglio dello piote n 



ue-ghi, dell' idoneità d, ; :li ii„ti,iduie, 

lì cui «ano destinali. Altréllmlo dicali 
iruztì iji'JInìlitii d.;i meni di truspnrlo 
Ili o bliiii, liei quali s' ' 



eede dei IHITOllicri, e 



là pei ritnijli elie resinilo inulili, men- 
tre si ammeinnu le piote, p.l.na ili inan- 
ilnil.r .Inni . I . -1 .1 1 1 1 - 1 ri ]iin-i in ..|., i -;. O.iiu- 
di mi staile .li.- per l;i ri .-Irmi uni! di un 



Digitizod by Google 



.1, 





StBdlFlGluore 

dui lavori e delle fatture elementari 


ARrencB,Mi ! >ocij.i 
o lavoranti occupati 


Tempo 










Ore 




Ho .1 Sfilo. jtuja 

terreno .... 


VefjeLile 

Sciolto 

Torto 

Sassoso 

Tufaceo. 

Pantanoso, 


Un lavorante unra- 


o,Do 

0,90 
i,So 

a: 




IMi'jjijuiailo .li un me- 
tro cubicu di terrene. 




Idem. 


o,G5 




Carica .opra la camuu- 


Pantanoso, 




o,,5 
o, 7 5 




la di un metro cubico 
di terreno . . . 




ss. 


o,6o 


4 


'Carico dt un metro cubi- 

"'""* ' ■ ■ ■ 




Idem. 


0,80 
0,6 5 


> 


Spanili mento di un me- 

Pesfcamento o pigiatura di 
bico di terriTi-.' ;u i i].ji-j 


gelale e sciolto 
forte, sassoso 
e tu lacco. 

agptale,seiol- 




0,1 5 
o,a5 
o,5o 


i 


Spianamento di uu ulctto 
quadrato di superficie d] 










Scavo, e taglio dipinte trliusv per imptl- 
iieciai-e un inalili lUMaiatu ili , il]. ir- 
li] i] li-Miri iatura L-Oultiva di un metro ipia- 
diato dj supurficiu di un rialto 


Idem. 
Idem. 


o„3 
o,5o 

0,80. 



luiiì, fcippej pale, curriuole e simili : l 
■■< ili-jli aìlngjji ju;jjli u perai, delle stai 



■rima di battOÌL 

Aflilll'Ili- il Klliliu clic >i .. 
: miÌM-ii -iild.imtrite ul fondu D 



nul'clié quu-.[< palio d. 



le qualche iriiei^laisza un laverò fine i 
' zi. inabili?, e quindi non si putirle fu. 
Min ili isrgiiLi-lu in uno stagione nu 



' la ti lei 11.1111,1 i|lllii:il.i |Jlillia ili u- 

.liiunù a rimanere nel corpi» del 
rìalio lesiiluì di materie eleruge- 
><; .hi .ij.|.n[i idilli all' lini fi 1 1 ri Li! ru^Mj- 
:u del solida e che pulrefaccliduu 



liinilat^i a dina 11 ilmliii H-initiiilri 
3° Sei itisìciideie il terreno a 
deve spurgarlo dai empi e 111. inerii 



£11 .1 <|lll^|i IJL^.'Lli Umilisi Hill 

ViU-ic !H J IH ' 1^ ih|H'L JI:hH1[ ali 
in cui hn \yMl.r ijlLlteliii Ijvhj 
iii.i u.l iii.ii^ìiil' iimuero ild 
,itlt..' 'li !ilvali nini ì; ni: 



(Ai... . 

i.\riiLisL:ct/,iii\i;.i\ri;iisL:/ji)- 

NE. Il UjìUu iriimbievole di due linee cJ 
il puulu uve ijuesle ti inlirsscano. 

(A.....,,.) 

i?ìteiisti7,[i> , o.ieiia .li-iimia , 

iii; L r^'li'> fin 1 'i ha <il iil-v.7.1 ira v-;iri i li 
jiÌ « fra le [Milì ili mi r.i)i|K>s«ssu.' 

(G"J1.) 

INTERZARE, Arare Ij lena voli*. 

<G«. 



(Giunte padiwaat al F„c. della 
Crusca.) 

INTESO. Dictsi bene o male mia,, 
na fatturo, qualsiasi, ser-undu clic è o com> 
niscc bene o mali; eseguila. 

(Ai»™) 
1NTESSEHE. Itiltccdorc insieme o Ics- 
ie (V. brruuiuurro, Tcssnt'iu). 

INTESTATI! HA. Nelle arti vale ca,» u 
■in- : | ili ■ ili . iii-echessia. 

(Giunte padovane al Fot, ridia 
Crusca.) 

1NTE5TM AUTO. Presso i Ramimi era 



n rn\,iTi : i;\ . isn^ vm iM. 

Iir lUUvii-i'iin» V uno iIhH"ii1|hj, e.vHHili. 

(Giunte 'padovane il Foe. dell: 
Crmca.) 

a una Itiumealo clic passera i Luuni 
annali, ruiiir il |iiain>-1i irli- " l'i .risimi, .'il 



1NT0NICARE, LSTOXICATO, IN- 



1, [Orlasi negli «re pegli 



articoli Co«ei 
i, vini, I Issi ii iiimii, Ri ce ni oFtaao. Civ 

-II.' ÌlLlniLL.-i»i llMHl 1 1 I U 1 L - libili! il .1 ■ KLl'l- 

l.miir s.»Liti,..'<ii<- *!;i|.]ilii Mini ;l filili Mil- 

|. T|lI.I1,>hL1h.- IJl'lLLH-:. ML [Jl Ml |I.-L' IT'IllOll] 

liii'iimt.iiiii.i.rtiiiiH: ]imu L in tiiUi 1 qwsu: ' 
.lame e sui legnami pt-r rei iiliirli 

-■lì ri ■-.l^irjllLlli- Im LMUI. .luflu 

«■tv come sm.l dirii • 
niente all'artìculu lum 



..inni l'i.i^hiwprnctiBlilV.Dil'- " 

T. ID,p,g.« l iIV,p n8 . , flli 

K irt;t :, Jq; Vili, pajr. n U , 131, 

"Si XII, p.13. 4;»- 4?s e i ; 0; xili, 

paij. ; >Sj ; \IV, [I.,;;. -,1 7 I il.-l Slip,, li. 
iiii'illo'.'. Iti. p:i->. iHT). iHlj.i.ji « ii,t| 
IV, pac. 588 ; XI, pag. ■ i 9 c Ilo) XII 
(«ig. |S5, ^35, ^:,li. riùrt, pi, e /j^u 
XIII, paj. 4u, ji3. 1,5. i.6 e f>8 



.So 0 ,5i)non 



« non se degli i 
coprire o colori* hi superficie da 
ed a dark l'appeienEa del marmo ; fi- 
rn con inialche cenno sopra un inlo- 
deslmatu a preservare dalia (miliario-, 
nelalli in generare. 

.riandò primieramente rkH* mlonoco, 
iaineult deUo è deiso quella cnuta. 
liilla ondo li ricoprono le superficie 



ipcru. *Non di ratio le facce esterno 
■ n:ii:r II. li'- Iji:l"lili^ -1 1 1-. -:i 11,. •:, li.'l. 

conguaglio la le co 




II1-.I..IU-..H.1 1, i -i ti i:n.. hi ilii/.;ill;iUlill i.il tic'.- . 
' ' mainarle d'ncqua- Quc>tu primo 
iducc una super fi rie 



p Ialilz cd b/Cooi; le 



bene indulto, si applico il secondo 
che dfcqsi arricciatura, e si compone Hi legni 
nulla meno grassa che si distende cod la 
eaunula, e si conguaglia confricando li 
superficie con un dado di legno^ damant* 



i. Ad ottenere ora (0 



« più I. 



Ini |irir:n di ■ 'si]re adoperate, per 
brano arnia campo di spogliarsi di 
iimiilili ■ - hi ■ ■ sogliono portare dal se 



lessero strato di malta Gna, cioè pai» 

tTsotto il nomadi scialba. 

Si fanno anche tnloniehi di gesso coni- bi 
posti ugualmente di tre strali. In tale ilr 
caso si rinaatìa il muro con malta di ges- re 
so piullosso liquida j si arriccia con mal 
pili densa e più purgata; finalmente 



pietre tenere fresche di c 
riarsi compiuta mente asrii 
. intonacarli, poiché, se 



■nudità rinchiusa nel' 



■augauei 



il nppunlato, per «trarne le 
ic-.rrn palilo c dare modo 
li :,lili.vhi|-:i..i. jii>r ni-i din-, 
.,1 :."hi [liti naldamente. 



odo pvill 



verticali e norma 
o. Qntndi : 



ili il<>li>riiiriiii i materiali, lonierrebbc pri- 
ma di tulio sttirrtiroe col plirnne tul'- 
■ p'Ilr parti so patinali, che avessero jof- 





tiroidei)^ 
( V Cuce c Malti idrauli- 
che J. 

A. Curici ile Vnui dire nere troiaio u- 

. ULÌlf H IHCSIVIT si p-!..J. ili (jin-i |:,1,>Ì 
.ii iv,. i|ii...lr,,i |„ ni lui, mirili. ■ l.llr- 



unrmenle, aggiuEnei,- 



drilli p.nstv.m ili 8 in li cenlimc 
Sanata ili uno ■ malto o bitume di i 
HSgKt ili pielri j il jernnrin, groi! 



'■"ii:rni.> ;il!;i '' 

1^- & 3i jn.lvrri? di matton 

sita [kt Mtarn(i.^Il|ili(.iinn pili i-ra [a pr-i- 

4i rendevano più eanrpiitd, più leu; 
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9j4 Iirojicinn 

pay. aoS} lino inrHr.i^rm- l". 

aggiugncrsi in questa classe quelli di Ila- 
melili e ili G. AspdHl: 

Applicalo Q primo di ijiioìiì iiiiuiiiclii i'i 1 1 1 
li spesscira di 5 ctnlìaiclri alle pareti 
slrriiiri casi-, rnmc praticasi piò a 

i- ninli-ii, unii b;i [ii-iigim di venire dtpin- 
In. |>cn:liè liei leriiiiii.? di quattro mesi 
n,-rpi<ia elmi punente ii ve, Oliare della 
pirlra. IT:i ilifillre ];i p:.>pri..l:i .li nllaiviivù 
I'-t-i 11 ■ n L« ■ :il lffmi, -'i uiii'.linii, alle pil- 
li-.', l' I ni [i-rr.) rh.i Tinuvntisce contro gli 
«fluiti dell' umidità. Sene ntlimaincnle nd 

ri.. iiilrnMi ilalT iiiri rn.h .li-];,. iiimim^IIi! : e 

ii- ,,,. T.:, Ti-. .,.|„.,n. i.' |..L,i | 

fjif.l-iv.^liii i:ll"]': violili, purché visi 
applirliì nelle prima vi:nlii-[:i:il n'-ir." i ir.nl- 
Iri' -1 pun ^.•n.l.-n' m:11.- ^^.'.IVi.- il.i mu- 
ri li fornii [li'lina »>ll •>. V!" lniiiiil- 

].-na .[Ui'.-i .j .-. mondi rr] vinili; cinque sccl- 
l:ni .il .palliali' ili villi! .l.i.hVi liiiinv 1V.it-. ■ 

I.ilargirio c minio g per i/o in volume 



La pielra lenirà impiegala ([a Hamelin 
e "-n?.".. .iut'i.iii 1" r.i ^i.l i In pilli.- rhr n;a,i 

11.' uri .■.iiiij.H.i i ■■ il r.TLifinlo di Parker. 

e che si trae .MI* ,li Shap.x- Stille- 
lic quella pietra differisca dalla calcare di 
Bologna e di Pouilly, puro queste posso- 
no eon vantaggio esservi snstilu"- 

1 . intoidco di G. Alpàjn si 
nel semplice modo che segue. 

Prendesi Orili dma rpntilil.'nli pietra ial- 
rare rhe m fu ru.iivivui ima fnriui',: .la r.it- 



qilahlilà.U argilla che il s'incorpora bruci 



pn- dai lii li ni. 
ri[ ]ili.-.i ii.l in 

. I" appaivi™ nella [nculL 
lui iiitiinico clic quando è bene eie- 

-llÌI.1 ]ir«.'lllll 11ìi:l Ijii.ll'-h." 'iiiiilitll.è ([OL-I- 

prnpi.'l i dn Carbone" di calci impa- 
ila col siero ( T. VII del Diiiomrio, 
pag. aoS ) e quella propinili .la Ci.lel .li' 
Vau. col latte (in* T. X, parf IJJ) toudi- 

.1' (ivi, pag. n;| per dargli la proprie- 



: si fa fondere tu calce cl.encrisul- 
mut e vi ri oggiufiu- mia umili. 



i. 



inr i[iia[ila.n.ìi)pcrando |ier 
il fiirimiggiu- Siccome per 



ih.i i;!i . ..ri 



crolliamo utile di qui rcgislriuv- liiia.n.ili- 
besì adunque : 

."Cile lolle li: rmnpiAir.iinii nelle ijlia- 
.[rara T allume lordavano ledimeli. 

." Che il miglior Rirmaggiii era .[uell.i 
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la Mia ili-.liiK.ioui: pi.lMUii quiill" MiUujiu- 
.1.1. CiiJ l ibi 1 rifilai Jj adunque siflatlo argo- 
menti) ik-csi ciT'-aru agli articoli Villici, 
Pittimi, Btìmitiuh, Imunu, Zin- 



»lig si trami quulo in uarlicoln- 

■ mlu i|<ù ii:ncrt-i sui ^enr-uli ii Ti ni Fa ■ -— 
i a dare una componi un.- su^r-nta 

■ ali per gomntiK i «Halli Preu- 
i 1,1 ehi lucra urlili di addo idroclorito 
cnTinl'l l'Ili; si diluitomi io iS ehjlo- 

ijsuilo di ghisa, Ìm-X quali grtlansi 
o dui, granimi di riUijli 11 Itiualiiri: di 



ojr»o>- 




: llell' aii|na [alila, ma lUin-la lin- .1.-1 Ili Ih i, ili,' S]iii!:lla1n di iliilirlili . ÀI- 

> di solidità. loi-a Lriliirasi la mas» in mi morlaki fltiv 



I meni rhc ||"^ I adii pria rsi quando a elle al. Illa nr r|MÌilain in ludi i [.limi un 

log'ia.id emiri, i muri rl.ilki luiriilila i-ol.ir mio mulinine. Spaiami allora 
alla paiola loiinnf.il si | ioli. in ii ii indir. ili. | ii ira,. ni pii limili iiitilLuile leiigaiione e 
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gi rli dapprima, ma die pili si innalza fu 
ai M f| " ili Lkiiitmur. 

(fl. Gmjltish dc Cmiuiiiy — P 

DOLI Cavami»! Sii Brbt.ilu 111* 

LH G. ASPOH AwiLL.) 

INTONSO. N™ tosato.' 



(Al,*. 



i.vi'Diiimr.F.. Fiiriiii.-i,. 



(Alb, 

INTJUBICCOLAMENTO. S 
palidu u bei Unche ci.struili cu" [>. 

llllil llll H^illtl'/Zll Ìli glieli die *Ìi-i 

sii 11 i:mli:i-i.' lii'Hiiivulu uil r>puii£i.> 
lirulj chi vi sui sopra. 

(Al» 



[NIHAMISCIIIANZÀ. V. Mise 

ìM'HAiit:/./ iìil, i.vrn.\ur./zii. 

V. Tu .Milo. 

im'hai'Lì i:\niToni:. c .m. -. 

Sappi Dk. Tccn. T. XF. 



ridu Le OtKM&oni a gioì 



i lii'Jii.-li ,.i[[ulilHj i:i [■]U^1 Ll in.lu^li in. L' in- 
ciutettii, .'uni.- .i i: velluti, a qudk pum- 
Ij, forma il disi'siiu e.! il pillilo .i limila 



nUlratiiini 4 ! ■ ■ L 111 il cri 11 li. II primu si 
i-ccHjia ìinusLiiit'HlL'iWliiifu-iizapiWl'nrti'i 
'.' uUru lii inni ^|»^. ii' ili 1 iiiuiiji-r'L ii- : H wr- 
ilil liei |iliiui> cim-i.^k nei .-iih.Ì lulinih" r 
.le]]. 1 su.: i'ii;iii;.iii]]i : il sc.niilii n-Miiim 

Dm ijuddie celino iqloroo agli iueailchi 
ni . lil.iLt.i.li .|ik>l"ii]liiiiu iliv.lcr-i a[- 
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danno iWla propria Cui tiuin e ili i|iiella. ■Iti 
loro l' ■ j l i ■ ri ' In- pio imporla ili'l 

poliiiliio itlliTi'"!' e itigli ioli aptvialilon 

-li i- i-ajiiu-ì. Finalmente rpiiilsiiisi pvii 

rio oljldijjaio. non affiliare i propri lavi 
die ad ori inlrapi'endiloii- In i-apmi1ii i 
ipinle .i foste io lui jjiiM rirono.iinla. 



idi' industria, 1" io<rnp,.-„ilil..]-e 
piT'iiuik r:! che la migliore mani 

rompile ì pi»!»' impegni aia 
fedeltà, e di fare (piamo è possi 

adottando inutilmente un neri 

silicone piò di>|..' odi oso del 
limitandosi od un moderata gai,- 



[Mi.jiric i!i:h 



Irarii i- dìnsd'isi. IVa i quali ni i p<'jrr 

In n -p.insaliial.'i rho II' li'L'-i !■ : ìf-.i in 
inìia.]. rendil' ni' nel ra^' ili on diluii 

io di questo articoli riguardali 



abbia, 



miei 



i tutto il binili esilo che do- 
nehhe, e sono appunto qji nirminnietili 
rlre risultarono dasifialto metodo 'he r'in- 
[iiopoi-re la in stillili on,- dei dì- 
|.li.iiii ili rapinila fili' full |i,'rmi-l Ics sere il 
incorso olle iiilrspirn- di piihlilin Liicii 
■nrhé nani-la misura ri"n sia aurora sla- 



esserlo in parie indirei lanini le . poiché 
andò ti trulla ili i. !.'■!-■ |.i,lil'lill,i: ili Mia 
vi li,- ii;ipnrl'n7a di* hiin asl rhe si a in- 
fermili" ad riftii.e piai posi linei rei; II- 



.li imj.Ì-i il, [=!]■;, i: Milli! (.ili lii'ilu iisci illi liti 



IsTniriemnoM 

li!i'inili\ nliiiuiui tji-ilii. di' .-gli (■•('-IMr.l 

imi') (irtici-ivc T anjjitvllu. atiiu I'di.l- 
riesra conforme al disegno, li l>riroò 



v^-rii [ut r'^tniirir ruir l;i <l.iuiln s.ili- 
AIh iiih' y<.U-j l'airliiir-ll". iliiiimli' il ri.r- 
[] il" Chi: rieice I vi nll" ii,li:<|.| iii.iil'Ti- : 

la vuol essere garantì tkUoito, 
rjrsi itali" an-liili-ll'j un online 
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114 fa- 



architetto, oppure sotto gli i.nìiui in, - 

diali 'kl pn>[i;inlan'i; in ugni i»u c rc 
hjiim.iil'ìlo (li :M .IrrM-Nli ' tv <Ii[ir'll<ll-.hl- 

,,, ,yr ;,i,„„- ;i .ui„, .HI,- leggi nelTae- 

50 contro l'archilrlln, no ei" luu-.i. A 
qiu^ ln [ii "["ihi(u -i pbiLP *ediTi- rio olir iil- 

si pnt-l-i lil iu. iii iluii nlr di lla i;il ironli -.i ni 
M>li,]ila .,.l.i..."at.i all' inlraprrlldilipro. ri,. 
<;,„tmi«-i: «...mail o„no„r.«i, 1" ;,r.-hi|.4ci i 
Se l';nln l! MVri.lil..r,-.-,i'^ù>.> il .li--;;... 


■ ■'l i li :vui di. ì iluini pi.ncsiioiili 

lidi IlJ.i.illO del piail-1 0 llol llii'^nn 

sono a cirlcu dell' architetto che eli hn 
formali, sempre elio ipielli sitimi (ugnili 
SIT1KI vai ini., ni! ali-lina: si .(.-![■ (Jllihl.li in- 
olimi: elio in 1 ea«o in i ni il disri; 1 il 

piano contengano nuovi mrludi. I' [nini 

«poii.al.ilo: ipiimli .il<> lini il ii aecriinatu . li.- 

.1,-1 ninno mrluilii pi,..riil[„ dalv aiel.i- 
lollo. U online poi in iscritto clic Hcve 
procurarsi c uni prccauiionc di cui farli 






f li F.-nl.: «uli.lila : nllrimeiili .: re.piiii«aliiti 


'l'alenila noi coiso dei lavuri il pro- 
[i ri. ||;uio nini lari- il-llo varkirimii al di-i- 
i:m> al un. ini inliH-rui II' ili.pi.liìn- 
lii il,:ir .'li lì .Tu. il uri ni ini. k di esrinlil .■ 

l.i iiilri.fivii.liioi i' | ci' ,•■ il. a ii luiainii ni., 
liuppr.pvor" ''he gli si piilcs.«e Tare por .•>- 

soni Slattali, dal di..i-.;i fai piiiim. di- 

1 v l'inni. ni laro. in;. Halite un al In in iu ril- 


d^li ae<i,l..mi,h,.p,,- dileKn di omini,,,, 
fi" 


ini din ha ri'-.'i-iir.i dal pi'.i|nii.laiiu u di 
lino i difi.ii! ili cui unii vi sin il di- 
leguo nò il piano, ii di furo laiinimui :,l 


■ liiaii in qilai.lii' nuiilii. H 1 . -"v i - urli' e;eoii- 
J.Ì1MH- allei™ ali - usn comune ed alle ro 
j!«le dell' avi.'. Quali,™ lr.jv.in> nel di«e- 
Rno o nel piami .il .-■ ^1 [.tj.ii .n^- nn:(inli 
muliniti, ni? ronde nvvi«a tu il lìiTipi-i.'tiiriijr 
so i.|lle«l:i ìliskli- ]Pi l la Ini.i f-cr urinilo. In 


tiu-no ci al piano -:,i stal.ilili. .,lnnl.-. li.' 
ta tarila ..UJicniionc clic contine, il ó 
quella, ohe l",:.lili.io alpliia solida durala. 
Allineile o,!i numi veri miniente pinp.psli 
larnri da. escguir-i, .jusndo gli si eliìcl,- 

li lino al, alilo in ria lì li ni al .ti-renn od al 

11. la. ■•' Il' ■..II'- 
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[■i i>iiii--,a ili pr-.-.-L.ili Li j.i'.[ili.i opera Jn-i 


archnello ci usliiialnnuiulu impiei;:.ni, nv,- 
leriali dileUusi. L' ìulropremiitorc in allo- 


ile ],..>]] in i:[i.;ia. IL p1.l|lliriaii.i ILI Lih 11. 
i i L.l i 'l.liiiil, : llllllElHjLLr' i trini- 
li .^^ILì^ 1 !^^ 1 op '' 

1M H'.l.l "[Miii un.i, illi: !' illtrapieiiai- 


limie .lei pi.i[i]jr[.i]i... lievi; usare la pi,- 
i-jlllioi.i; ili liil^l rlar V iililll]..' ili i-ilit- 

In ili [..ni.: in opera timKi niateiiili^ inal- 
ai ^V,^^^^^ 


1 - "l l'i" > 

t: ■''.,! | '- | : i " c/ "- 

Leu suur.Lu-.i iLt polli in opera. F. filili.] 

..p!, 1:' :li\i -, ^liù- ™7 for^.' 
Oi S inii]i ^,,,.^^, V r:,M .- I- 


i>"> ili mairi i.,li elle: al[--i,]>.-rn> 1,1 >.iliili- 
la iLIP upeu sle>sa 1 il"U 'Irle ipiiwli. ìli 
la] i-a-i, r e.'reiiill' L iii'linr 'lei pl opi i.-laii.. 
■tei anzi mi ù iiiir.lo pivli-iirii 'li ivi-t-ilvie 
.lai rimirali... Olliv che leile-ri- laprnpiia 
iij ii]a/.i..|ir n. l -ee..|i.l.,ii: asinai |.l..^. Ili, 

in. uli .li ji. .lilla. Unii cii,lrn£ÌiU]i elle, jn-r 
a.a]ir.,ii,a ili Miliilili, OIWproUKIUulu la 


liljir Irnuln [ni i"./.ii ili III., ifu- [;>i -. 

moiulèfllassciUi 

Illliltli presume..,! rlir: il prtij.iielarii 
.,,m:;il il rliv|.,,vi/ii,n,. il. [i'iim.n.i . i.'lirnf 
]ii;>tr,i,,ii s.,lti> la l.irll.L i ini.ll.'i li,' 1 


L'ai rliil.llo. 1' ioli a|ii.-irlilui.: e iji o[.,.- 

.">■ 1 ali. l.^-i i-LiUili: -lilla ., l uli.r„ila : 

ma aneliti ai. ,t B ., laiiienli ili polì.in Ir Litui 


- Ili ila. no . IiÌjii- i i.ull.i ]:, -u;l i , -],,, ]i 

sal:iKl:i pei liliali di ni. In Ili" ni- ]llo,]llll 


|...,i>- limi ima-i.- rlie ipn-la lini tófgiiila 


.'iiiH'ii.,.. ilulli- rullili- tuilia'ic L'opera uh. 
i : iiilia[,i.-iiiliioi,. ile..; pie.tarit, nun i;rm- 
: i^Ci- -'.iltaiilii iii.'I iii,..1.i .li e..,tliiiie -..■..il 


.li pi.li/.ia:. e;i;i,-. hé cliì iis-iiii.it l'iucari» 
li e-rttuire de.'e.sere istillilo 'i Mìk «ne 


<li> i mijoili aHollali iLillii i.-nlii ilell' ar- 
ie;ma lien ài. ri, -Ha „elia ,1,1 mainia- 

,ì.,i i„,.|. i, ( „[„, F ' F 

È vao clic IgivotUl alcuni ini rap rei .li- 
ne -r-^.iriii 1 1 [imi l.ii ,i al ^iuilui.i ili - li Lli- 
1 1 1 L 1 • - F ■ ■ . A li ili li [ 'i ipl k'Hi 1 nlu.M. pivm ru- 
llali .lai!' ili. a .li- .il ini,.,,, I i,|j:u tni>>. 

min lujli.li]!> ili), ini, iv a.ii n ipni-i^ii; ili un 


li -!>., 'li r -.... 'iiirnlj .1 l^nii I.i 

pie, In imi lil al ili l.i il'-.i.i liu. a slaMliìa 
lai s.i[.i .jiulfiiiU-il li Mr: Sira.ii'piilililirlli 1 
[iiiii. Il s.t, l-l.e h-iiiiLn alla spesa iii]i-i-.-.mrj 
.rr l inieli..].. il unno .lilla iiiu.la lin.-a. ol- 
le- .ili' iua.-llilil.i .1.1 lilla al pi.. [.liliali, .pel 
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struiioue. L'i nlraprcndi lori; non si deve a- 


IltHUrilliTCIIITOK 3ÌO 

perisce, NmpwlM *. ™ di «Hpa,e 




viene pi'iYtu cjUroUo al i l'ai', imeni e, ibi 
danni che ha cagionali. Ciò è pure hi lutti 


linea in cui deV essere LuooIq. 

casse i focolari dei camini sopra Irmi 
di legno, quantunque coperti 'la un gro»- 
m strato di niiiia]ura ; nu ;i;ipi.i:.;ia»...' li. 

ncmmenu aprire uno scavo io '.ma 
r,i se non ad inni ivi-liuli.hlai./ir, i.ì in ijue- 
stli p|-0[>Oillw cijlinlii le,;, il J il lenii 
iii'l:.au.i k: cj.tiì -N: .la inaiii'iii-i ti. ] 1:11- 


'"pmiiiiliilil.i chi: pia- ci-: ali* iiitiMii.e,, 
litui i: pilli ili'i ilare, nini iiecaibijiii il! p.u - 
!l,lllir, "ki'ullie ij, lolle i li'' 1 1 i| .■■imI.il. 1. > il.i 
municipali di^pr^izii'iii Minane, riji.i.i pia 


' Gl'iutraprcndil-iri „ 0 n u ,,uin.li urlla im- 
pelativi, e taiimeiile ni- .umiIiii.^.m." I'»]» 
n i nil.nilié usa limimi, L* iiii-ai i", di e-i- 
i/net; le ni'.'ie ehi' Ioni si allidniu: : (linei 
temili 1 1 ■ - ■ ' in 'li unii, innalzi alle I.\.il:ì il 
pulissimo a laro carico le eonscguenii 


ni dilli i .m„. : :1 litri,: ,-!„■ li, Ino- 
rare ima eaiiipaen... Vi hanno inlrapren- 
iti:. ni .li ilìimiii.aiiime a liiin|>..,ie il' .ilic 
od a fin;, pei' le strade, case o stabi- 
limenti, intraprenditori pel lavacro delle 


legni! cui è applicati,. 1' auLuri; ili iiuc 


altri moltissimi simili 0ra un""' 

elin i'^i ili priie.iljii r|n:il!t.'>. Olliv alla 
s|ii'i-iii!.i ni. ili li, il. Ha pi" lesinile oblila Imo 
iu!i';ipio,a riguardi, ilijvuno e^linn avere 
.-in 'i.ili i-n ili. mi. o..-.:ro iiilin mali il. l 


uuiviiumln ibi l ouiniereio e dei pieni 
ilelb ili'iTnle sai tari mi.'iealì. [ni- ilif i-or-i 
udì' acquisto di lli: male,,,, piime „„.!,■ 




1.' i,)lr.,proil.lilc.oo ,'• i,,,:, speri,: di a- 
£"llt-: illl.-nileili.P Ila il eiipilali.l.i e l'opi- 

h 



.tema minale di ]' 



rivi' ■>., o-lii 



iinmn politica, tanto più 



■.■ [jii.iono a rfilil. :rc i |,rjfiUi 
i'ii.1;1,jL-e un;-L r i"ii 'li <ju\:lli <[■'! 
<k-i finirti e .iti r.i]ii!;ili.li. l'ir- 

■lin>i ^ìiiiiiiiTii i |iiii-rit'5i 

i,- .1 |.lm Ir li:r]<i.inr> Ijli- 



RlTH A VERSARE. Pini 



|iuù inumai per aluu the gli uiitj-Ì 



y;t. uit.sati lii. r."pii: 



Diaitizodb/Cooglc 



iii-U" ai(n"rollii-'']i!ld votoli une. mi in questo ir 



siluro tutU i Uvd 



l.-NPlur ? li 
■ 1pi,v- lu li 



lì iìì ^iuilii^ jiiaiicu in ttmpo nsriutlo. 
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ITJ. ':[!■' J;i J..ip]iL-MÌiI:i <hv i.'il — i r.ij,|,i mi n- 
uta nella %. a. La sua tornii ti;l»-ni(! r- 
slirpa le tallivi! eilv; it lii.li-utr ]>a..a fra- 



lnnil J ■ . : L" :J< li -Ci ii . ; l'Ini r 1,0 rorj:|\li- 

appcna che sin, il fogliame eli-Ile pian- 
ricopra il molo e non pena cita si 
mi delle eri» cattive Ji germinare, to- 



averiaima ilellr pinoli- ein-lihili- 
islromcntì condoni .Li ramili ul) 
i: rfnol'j ullLiiln mtlrnlo è il >rv 



talmente libine clic 1" 



a mandi [e od in file 
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lapperebbero eil aa|UHlerebberu la pi'epon- versi vantaggi. Compunsi ili liti prisma 
dermi la ben Intinsi! min li si rei-jss.ipron-jji ferii, a v,.i quale fan corpo (lue altri 
lu rimedio. Quel n-illìvaliirc jilmurue, il meni prismi bb Toglienti 911 ambi 1 Imi e 



nuchiatnìj si « il presentare dessi una 

costringe ad allargare ili fronte le piai 
te quali, quando s'ieiio mi po' lijiiuiso 
abbiano polle radici legnose. Leiluuo 1: | 
Rin-i- .^.h-iri'lii! l'HTi.. ;in?.ii li.'- 1 i^l- 
le, fi ilu-ifm si l'apparii', ili IV, 1,1,1 J <|| 



1, 1110,1.11: r, 111.0I J, In la, !.| ima I lii-Ct.L iti [litii •'. 

a Pussuusi slittare lami. laterali più o me- 
, : 110 I.iralie m-cihhIii b ilislania die vi Ila 
è fra le file. Si è osservala elle tallo Ila sfog- 
li i;iijno alenile piani!-, fra la lama ili mei- 
1- n> e quelle laterali. liuriu. il primo che a- 



in qiaillu mai è postillile. One 



ili- «ella lijj. 3, pre.imla ir 



Ji Ibi penetrare uno if 



i:.' Jj^. fi f..r ■lii jihiv.: I.- t .[.ni I .■ ■ 1 -. t - ■ I J . > 
ll.i li.;. - |mv .riiiiiKi'fi iii l.il- 



DignizMDy Google 




Digitizod b/Google 



,-jlti.aMrl .L'Ila C.niMiiia .■ de! mezjo.li 
dulia Francia fanno precederà k zappa ■ 

,\Li:ilf L i dall' iTpl'v :;urliiil<. ili ninni, 'I ir u 
slii-c il die si >ulu nella (15. 13, i cui A-ll- 
[[ h iiiull'i nj'['i.iitili n 1] l' i 1 1 n i 1 * 1 ' 1 r iiu!iii:ili 
all' innanzi Lia-ranu la -i-p,-nl.nt.'di-fsi[..l. 1 . 

Qne.ln pi l;iii,L.. remi.; la intra i-i'i=a- 

lura più. facile e pi il perdila, ni itmltrc 
permette di farla per quanta : 

Qnandu le file delle ponte 

IM rli.lanza ri,niiein,iil~i le -Inalbili: hile- 
rolì della zappa a avalla per Sui sa die le 



areni difficili si può levarvi uno o più 

ili. -i.^ririienrlo ad «si ed anche alla 

N il i 1 pi" coltri come negli estirpa- 



j dall' uso di una zappa cj ca- 
itruita e diretta si possono ri- 
durre ali Dm ioli, eil e ipiella di caliere 
le l'istante favorevole all' uso 



10 aliala nella fig- ■ 4 e 

estere condono da un sol 

11 tnodo di regolare e e* 



ubmte propino per pas. 
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0 antichi regolarlo. 11 caso e ben 
io ila quanto mende con I' aratro, 
fe un coltivatore ili ipi-ilnn 1 .i'.ÌIì'ìi y 




sìfEiltu nè d può inai ripeti':- 

uun orcurce a tal line che una volontà 

risoluta ed uni costante attenliunc. 

Se qualche volta b uppa si trova in- 
ceppai nel iiiu cammini) pei" ',' ai:nungiib- 
ini'niii di rrln> nltirrali-si ni nuli. 'Ili. il ciin- 

'lnll ir t/:i :ii pili" l'iiViì' Hr pr.iri.TL- 

iln Miti,' stive <■ la In-™ iiinitYre ™>n r]tisil- 
chc impeli], neri.) In scossa stacchi le erbe 
unitivi' che Inn'an.i sul aliiisuilì : solleva poi 
ugualmente la pane pi meri 'tv. 'mei limile le 
: ripete ni In la -l.'...a ■ip.-in/ii.n.' Ili icin 



Ijuuno pegli animali c perciò si do- 
ìnnn accuratamente raccogliere, scuoler- 
pcrchè perdano la lena die aderisce 
■ loro radici e quindi porle nella rntb-el- 
:i. M;i. .Ililj ;'.!•! iii:i,L il".lltr:i Ili:. ",:N. ■,;[- 
-3.il 1 1 j Jmi:'!jl;Ì- " :;li iiuiiiuili ritintine quelle 
•il"., ftlinviii seguii,' il [intuii.. ]i r ;i|iinr:i 
i-lÌ Sl.iti-I.'i:ilì 'l:c iiiilvisl.. ii. l ili^p.,1,., 
pi-:N u^i-L'ili .1 strati alternati con calce, 
i.a m:i-,;i nini tarila a fermentare e le so- 

.tailT.i- die ì;i |-..lilf.TII^.'llo ,-i i-. i]il,i T |riin] 



Init 



i biso- 



"' u;iT'- lr ' 



ilin ].■■ rea i;i 'ialini - il liquido ileeomponen- 
das e lo rendano più propria all' innaffia- 
menl.) dcltc praterie. 

( Socniun BobIt — Filippo 
Re — Am-oriE Di Rovilli. ) 
1 ]N Til EC C I AM r'.NTO, INTREGCIA- 
HE. Il collegare insieme vari fili od in- 
ti s^.'i li ;i tni^i 'li trecci;. Onesta opeiazio- 



IM lUXCIATOIO. Orn. 



ISTE. 1D LUE. Stempri 



piili-i-ì tradurre toh quello ili RlSTi 
roa veilrenlu aquelln parola che essi levano 
la (una jjiii,;! dj pini,] sru7.:i pl.lvc- ci 
117.7:11 la, ridinne per cui si abbandonarono 



ilupjiM, ti Luciano seccare su 



INIZI. A. (ìm.ia hclcnium). Pianti 
nei luujlli treschi ed ombrtgglBn: e nei 



Si ultiriliiuin 



ì'il U'un-jiia i- udì' li!ci>!l'. .J.5 ili K'ui!- 

IU3, 3G-7 d' iililliim. l7..r, di allunimi:* 
ale elidala e .r a]iii1eiii:l d' cslral- 
5 .li fibra legnosa, ed inoltre de' «ili 



die noli' clero e nuli' nlroL-, K da ifiola 
<j 1 li ' >i L-ti ii- I ' [ii iiii.i vid'n qm-lh 
p.jrie di IìtuIìl «li si i- punii) dello Tsi> 
ha (V. r[in^,ri parlila), 

Ob» — Bimuo.) 



INITL 



il<ivr»lilir m il p,. su;, ir -li li sii- jiyrt-triim, M i-;i,-hi,~.i,a niilHniaalc, Min 
3 (dahli'i) purpurea, «i-I lopf- 
i- (lidUiilhus tubcroua), nelle 



i' .->d.i].r:nl;i in 

a. detoni™, e sopriiilutlo risoliiiim. 

o'adnuV 



io- i;d. e *f«ltfal 

.1- La radioi: di firni^inri l l tpn'llii nlir ri 
Jì fornìseeln ma-jgiuro quantilà d'iunliiia : i-,1 
.i i: pure facili'-hmi estrarla Mail' imiU hr- 
tenium r. dal mpiiismbuui. Si raschiano 
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; si feltra la soluti 



pojda a pellicola e rilascia frcòkirc. L'ino 
lina oeponeai solla forma polverosa, i 
raccoglie sopra un feltro, lavasi liene 



ili pcllicula roucilagsinosa o 
|n:: jjr. ic ilei liqoiilo- e si dqv.nso col ; 
damcnlo allo staio di polvere. Se si 
lire lungo tempo la solmione acqno 
, questa perde h proprietà 
■ il il.iasiK.-nto, r iliiirii 

Scorata al fuoco, l'urina, rolli 



rhe si può locllni: pi-r [Jiii: 

l" amido, contengano dell' i 
altro modo rliiv. chi- tulli 



di de- 

:c 

ide. E 



r provato alterazione. Gli arci 
luili la sciolgono fàcilmente, e la In 
in niccherò ton V eholliiionc ; 
igiamonlo si effettuo ancor pii 
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snielilin ^ lulv: indulti a l 

la l'inulina ii IVisìc dìsriolL;, i 
do depositalo : giacchi eli integi 
ti ehe si sarelillci'n |l|-[TÌ[i:l:ilL i:l 

gior numero, avrebbero dalo uii li 



là di iodio. Prima della bollitura salì 
ielle di iishtvut. grani .-ol.jiiiti fra rjiivllt 
: iU>po 1-, 1ji.IIÌ!i:1;i. si M.li:iiino 
mt.^iinioriii t ninnili fra quclb imin colo- 
re. È con lo [lusso meno che si potrà io 
[[uniche catti riconnsrerc dalla forma ce- 
lle de' globctti, il miscuglio di due 



Venne la Jbinliu;i ;i:l;ili^iUi : 



lui 1841 da 



1 l h jdtliisioiie ili "■»'(■ .li gall.i n giji'i:]ié 
(rulo della fecola prodotto con la ». 
ili g;JUl nlilik-jgisu per Ì.-iÌiilJÌi/I^Ì ili ili 
alla temperatura. Avvi un meno pi 



nella I analii 
II . 

in . 


. G, Il 
■ 7, =° 


— io.65 dia 
_.o,o 7 . 

— ■■,7= ■ 


. carb. e r.-S'i j d! acqua 
... 3 l9 6o 
. . . 4,aGo 


Il che fa hi parli c 








Carbonio . 

Idrogeno 

Ossigeno 


I 

■ 43,95 
. 6,54 

■ 49.7' 


II 

■ 44,°7 - 
. 6,4S . 

■ 49,48 - 


III Media 

45,90 . . 43,97 

6,4, . . 6,io 
49,69 ■ - 49,63 






1 00,00 


100,00 ioo,oo 
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.Icsilb L.nMila «» Hi» !>■ 



(8 Atomi ili carbonio 
42 Alunii di idrogeno 



■I- Sij l.il-NIULltitU j|)ll,l-l.!LU,l 



(Cb. Buuom.) 
no. Dirpsi legalmente parlando 
lo che non aieoda Is coninoci 
11'. n.m è .li alcon valore. 



in appetiti suihilimo" 
se della pubblica ca 
Oggetto per altro e 1 



in.perliv.iooi medesime. Fra 
m'm|,ì .in -.ingoiati .li ijnuto gencrr 
cit.ii=i la iniquo, ,Ji !iliri.-.iKÌfnn di scnrpt- 11 



jiu /e piante. Per potere facil- 
Importai le da un luogo all f filtro 
le. per esempio, esposte all' aria la 
chiuse, riprale ud verno, 0 per- 
enno .li iLl'Iii.blimr'nto alle stanze, so- 
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IirvuiBE Rrnuu 3oi 



primo aipeito, accompagnata esser ileo 


con un pesiullo di l t gn,u intorno alla ra- 


nondimeno da certe precauiiom. l'orna dì 


Leu; ma valuto dirottamente contro al [u- 


lutto, kiccomc la pianta nou può blende- 


■n seupo. mentre Lulle dalla loro posi- 


re la sua radice al di là del taso, né per 








sano alimento, unsi hhujiihi; i'Iio la fiT|IL 


n.ioii elio loro som. necessari. Coniiis- 


datale* sia di qualità snperioru alb i.-iutii- 


ne la..oiaiu all' acqua deeli innuiaiuciili (a 


ue ; pel cui sogliuusi adoperare m tal caso 


cura di terminare di cireo tubile compiuta- 




iH'iilo .li lena, l'arenilo soltanto alt, n /.ione 


lùiT 'dT 11 " teiT * cuinpostc ' neUe qua,i 


elio noti l'aUiinun ira esse moli impo.,si- 








-.igei.ieeai.iioni.ii.-.on.ipiceuk-.co.iiiene 


di [ £11 = LU u 1 i-lli, e per 1.: pimi'; o IM'Iii: 
delirale sLa'Iujj.-i-iiiio eiiaiidiot.-ne (li nm- 


euuseriare loro una gleba, per quanto è 


po.ti preparali e.-ptrssaniuuie. Questi: lol- 


..peiisaisi di latrare loro il linone. Quando 


le ili qualunque spaio, duvOllO ridursi in 


SÌ leva una piLlill-L dal vaso tiieilnloLiUr 


[ioli tre c quasi sceglie por pu tersi esitare 


^t pini liL-liine eoli un eoltclln In leni 


facil weiile Intorno olle radici. 


[iiiula inualliala ed in modo <:]ie min sol- 


L' allo diilT iiiMi.Hiue HiJ [lÌLL.iL Ìilllli ni.; ., 


Ira per la Irapiau [agiti ne vciun ritardo 


ehi^niiee nulle piantonaie, sopra una Um- 


nclliL ;ni v. gela/i. ine; ina meli' ora di la- 


ili aindtv ita del ^milo aDiuehe gli operai 












fi-aire potane; «no portali terra ed i 






tnio, curii iene immillali i. non inpldaiiiou- 




ti;. ina l'oeo a poeu. il.ìi. pelando ciuu un 


un peno di ™o,nppurc un piecolu sasso 


innaluiueiu a Imdii piccoli e replicando 


" l' I n MiUi.a lv.':-.i nel l! .urli . e , i, i:i| li; ; 


1 npetariune ! .■ riprese. Quelle -i eia- 




dica elio tutta la [eira ne sia aldienuata. 


7ii Ina io piante daitli n'ili-i in-i, le supini 




e ilispunu li milieu ite! nuiu-u itisu, la to- 


labile* i^i io ri- i j si adapcra della lena di 




brugliiera, natiiialineiit,: assai -coca e clic 


se a con qualciie lu^eio eulpo a nullo 


pi' lei.. 1 ilit'rii ilmonte 1" acqua. Bosc vide 








-il |:.l lina avei.-l l'.'Jlel-.L. .il.- In SI Ij. l'I li. il : 


poogono nel liindo del \nw, suiiu desti- 




nate ali impedire eie: le 1 uilii i palino pe 




limili lisrivili -Uo senio .Ielle n.LjUe. T]ii- 




deiinie. Importa umilissimo 1' allentione 




ili ridlievrle opfn.J liniemellti-.poieliL mol- 


radine pi^ft-^nlenalnle 8 Alcuni giaT 






le le ]-;iijii-i in un" jr:[ji]ii staguantc- 




Alcuni credono tiir Loiiu; ■ - ■ > 1 1 1 f n- i n i u. ja 


elio vanno collocando nei tasi; mi quan- 


dn linte melile 111 Iel la eul |inlìiee od aliene 


tunque una tale pratica -ia meno incorile- 


Sappi Di-.. Tecn. T. XF. 


Sa 



Sua Invaimi Imnoii 



■iL. iitt (ti quello che -ce lo fanno credere 

limiti sciilliiri Bi uni. «ri sempre ine- 

s liu limitarla „ sbarbare lievemente, per 
servirci dell' espressione tinnirà, ie pari 
ili ipii'-tn riipiilLliiia. rlu- M.-ilil t-JllNj lli.- 


ile .:nn la tetra preparata, ed ivi li ia- 
uallia in luogo ombreggialo, come gii si 
i dello. 

Trapiantasi di vaso in vaso tulio il tem- 
po dell' tmuo, ma principalmente in pri- 
mavera ed alla fine dell' estate. Vi tono 
piante che haiui mutarlo ili vaso ogni terio 
ó quarto anno, ni.illi: pin v-jIÌoiki esseilo 
al secondo anno, e non poche ogni anno; 
la pratica è quella die deve inscipi.ui: ijrie- 
sii dilLerenti bisogni. In generale si guada- 


inti ■ ■■ l ì primi giorni rilevale situilo quel- 
le di' erano appassii.;, sì può essere sicuri 
«li nvrili' salvale l rum \i .'• j.iij ] ii-i Einjlr» 
li iiulliu-arle nel lungu loro .lesinalo. 
Quelle fra «Jmr-1. ■ pian le elie-emiiiiilefii- 


gna sempre iiniliiinltrlL.' qiesso; ma vi sooii 
perù alluni iiiliiuli | ... ijiul ,|u— li, pratica, 
diviene dannosa ed alle volle anche cagio- 

Xel tempo ehe si trapianta, si suole an- 
elli' l'IleLlliiile iii iliimiE unente In ni-.llij.li. ;.. 
jiune per l.arlialelli'. |n-e ijei uni;; li. ]n-r ili- 
liiii.uc di radici, e simili. Alluni è il leni- 
po di p.ilnie pure la iella de-li ari. usti .li 
riniimilmli lIii] Iiu u lesini mei le l ^-i'iii Li. 

Le un .in. iiuu ;i vmji iitilc i he pei l imi mi- 
io <ìn ai'ersi ninnili., ni-iiai-i piani- u. l- 
e casse .li jegno piuttosto elle nei vasi. 11 


alle invetrili.! sì di', il meno di aria die sin 
possibile. 

On'nrre pure Mivi-nl.- puire in vaso 
: [ 1 1 1.-3 J . ■ |.i:tiil.j ..ii minisi! ili | .ìli di un un- 

pju«r« S o"o U po ? over lolto b 

> . IX" u,i 1,.™. .1-1 dia,,,,.,,,, delia s VI,a. ni 


di alni alberi dell) sua lima va sogi;cllij. 
ni alcune differente, die di peli demi perii 

Miliari l'i dulia ei'isse/ia ile' lei u fi^li e dal- 
li ili-.li' l'ini, me delle casse. 

(Bo.c.) 

!>Vi;i;tTADILE. Che non ve.-ela 

(Aufin) 

INVELATO. Diresi quel Lacinie, Ito 
ehe ha (e vele spiale. 

INVENTI!" V fFnrr,ll.,).qnv\\, di-p.,- 
Miii.iue n.lnrale ehe mio delie «11* ìnven- 


lnluia ridilla WBc rispettata. Dopo ili 
,i .uni-lle In ju.mli in mi i.i-, più ruii. 


IN VENTO RE. «lilla vi è .li pi.i fi.eiie 
M-liir sìilullo lil.ilu a quelli tulli ehe srl 



pretendono, non vi 0 rcalnirntc al mondo Ii'otii. vere un ipialrlie l.ijiognn ili esse, « 
classe iniliisdiilc più numerosa, ma rh"'|imiù Tshiii inili tinTimiri quei prngr, umili 



ii per cui siasi Talla cosi c non alti 
le |'n[L-r [jlcvcderc i;li <is[;icu!i ; 



I' elicilo voluto ; è riurslu un sincri- 
Ionio ad us-ni ["'l'Ili <.lil<-f;^n : e l'ili 
>- [lercio molila ..mmiiaiìonc e largo com- 



pratica materiale, e con tutta IH 
fi-m: ;i niiiiiiìiilv ,,,1 cll/tlii la propria Miu. 
Questa mal Illudala GJilcid [piali ' : 



i appu E gKinu nel contrastare a- 
iriwnloii limbi' ijLurili: si-ursi.-siinii 
ci)iii[ elise clic ulti-nponii, quasi elle il Icro- 
fpo o la fatica ili tulli gli uomini a prozio 
uguale si avessero a taloolaro,e la singola- 



re palamento occopaiinni ciurmo me S li.. .li- l'imi ]■ 

imponi |ji |- cs>ì e |»>r Inni famiglie ili-la ibn/a. 
rnmiuivrli che non tulli; h: itiifim.uii io- Alili ini 
no di mcrilo uguale, e die ad ogni modo sogno ili it 

Simili li- riigni/iiini . >|i| .. .vili il'i in .jiuM.i .1'.- n sluriim 

vi multi» n.-<jirisl;il,._ inn srnir i.hln-'^iiin^ 

<lii lungi,! Micosi, nulla ]>uò fani nep-!p.r anni ,:. 



■ a questi il 
)u ili invinlori.e i[ui parleremo solianl 
quelli i-ui ci sembra rlii: .in ili radimi' il.i- 
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Finalmente, un allru jfencrc d'in veci 
li è quello .li chi le.111r.1lo .Lìctres aliase- 
la che tratta delle proprietà dei corpi ed 

il modi] .li trarne vnnlaggin, e < p IH.-.1 1 n p,i 
le ih. ^i M Ìi-eiiali sli>>i >lii'li)ta in altri pa 
-i r trascurata di troppo da .jinlli iliili.n 
forma una dulie iirìn.ijiali ii'cì'.i.i di-I 
Mi ( x i iijyii:. .11 .....Ile ani stalliere, e re™ 
di somma importanti pei tiiìiiiìlì.I lui i 
vlinliai.: i|i..-d;i MÌciiza ria cui la propi- 
nala cMb 



Una consideratone di molto rilievo 
«i ;.: merito degli inventori si t elio il 
ro loro talento consìste nelF ottenere _ 
crìi-tri volili! con la uiiip-i.Ji-r' seinplieil.i ili 
iiipiiì [iii-siliTle.T.i-l rlii- pur troppo * coi 

Iralin il ;:i;nlif.i.> di i|ll.-!li chi' non v.TS'1 
io e,.-.illalli ai-oni.Titi.i .].. ili iliniauo la. 
!.. più le invenzioni quinte- più cornplic 

su, vedendo nulla ri]iii|ilica/.iiiue elle lo, 



Tiliinijii,: ili hit, -,;rii ipia- 

■mo a quelli Ria (-■■:.! .-. in li 
lapprima, tuttavia pci-chi 
possa a In.on titolo chia- 
:rediamo esser duopo che 
presemi un lille ucroiiatiiontu ili ine/7.1 die 
rima credevano disriaralÌ,o ni- applichi al- 
imi a senpo laide diverso da qliillo cui 
■i-iiiainj dapprima da produrre riilllta- 
icnli affa Ilo nun\i e.E impeli-..:!, poiché. 



.lore chi di.|iunri-e una serie di 
.li eaiTin-ole n cimili., aii'-lie 
;gia,ma scnia altro elleno i he 
isroellerc un movimento accc- 



ni|>.v,l;l!...ì;- 



' applicazione .li essa. Quelle 
rioni sono quelle più delle 
altre Tacili a farsi da chi studia cumulati- 
:arie. arti ed sbbn un qualche 
talento per ronfrnolarnc le ri re. intani* e 
' rvieinai-e per introdurre nell'una le pra- 
io dell' altra, o sono uno dei principali 
itagli che dalli diffusione dei tecnici stu- 
fi nal mento oltre che ibi meiilu intrin- 



ad eiFelln. un - altra rir- 
lllisce Hill' onore e sul 

utile the ne deriva al- 



ricompensa ed è jìltcìó die sareiilie desi- 
-Umliile ili.- i Ini» fioiali venissero 1 

a .-ii-ii!ÌnYi » .Li g.i verni presi in 
mg gd assoggettati a ben coodolle ape- 



in sj novità, iii-rfeùuiie di efièlli e «em- 
piitila Ji nielli, ed ambe i|oellc altre-i 
l'ho 'punì inique non abbiano poh-'o, per 
r|iinl>i:ht mutivi., c-traneii al merito Inni, 
olleni-re la «militili dell' esp^enia. pre- 
' questi caratigli aisui^elì.i- 



leall'e 



prevedute, la n 



acchina può tuttavia n 

riiwiiT.ciin-mlei-iil imi, .ti i;iiiii.-nr. p< 

cliè. il |i.odollr. tililn ir-iit.i con la nuu 
niaer-l.ina nislì pili .li .[ i llii ■ ■Heiiiilo . 
metodi e,ia cuiiusciuli. Oiiiunlii la maoi.i 
na imo su o peifciiunrda elie rivooii 
struire servii- di modello ad un mio 
metodo di fabbricaii'o^e esaminar oravi 



lliai-eliiii 1 ru-la fii'r lo jiii'i einipEi: mi 
tallio eli... hi rmia ii la qnaila. O.H--U ri 
costanza iicM.;rc t f .-fi -air il lii-oe.no 

in-.nj;i:ìii'.. sii ini imtoii nei |iiinii pili, 
ini.-.-e i lie o-i.-eU.iiv ;i premiarli negli ul 

Da ipianlu in questo articolo si disse, chi 
rumeni., ì-i-aillai-e vi sembra il mulini p 



="11.1 « q n e 1 1 ■ ■ rhr p iv.i ni ano belle cornhi- 

grand.™ di elielti e per eili lail 111 [nn;ll< 
irulliiio alle ai-li i|nel vantaselo die pui- 
metlcvano. Creile,-, ■!,.(. .empi è rle-ne di e- 



iepiù!c . 
(Ca. B.m, 



-G"M) 



IKYEHDIItE, Divenir verde. 
INVEII MIGLIA UE: Fare il divinile 

ISVEnJITNAIlE , IXVERMliVlIlE . 



lenii. -.si il Ijlle^a lal'brililli III-.-- 



o pera tura dev'essere ugni giorno lavorato. 



mia la Yi'!!tl:,iio T ]e <].'ll.i pi-imu- 
er* ledali. Tuui-^pi 



quella sia giù ne e 
■niggenp dàlia ini 



illhJHN Ij M|;| (;LhljLÌjTl/.i»Lir ]l 

«Uiliu ili iluc anni subii j « 
liiivsi ("invilirli di ire " '|u; 



Ld sorte uliiggeiii;:! in rommciTio »<nli 
iiM^ini" nvditu fi li:i In pnipiicl.i l'In- 1, 
l'i r:, M'blviln: Infilile 'ili rri i.ilrl n: t.iiip*.. 



io freddo e quasi sempre pi» 

( V. quusla parola ), è un 
che Ta ispirare un laudilo 
non perchè contenga sali, 
leva altre volle, ma perchè si 

- u.n'liìii' i ci;, ..l'i. l!'.'..!' 1 'l' i 



«!■": van Ni i' rjiiHuli, juii sonu [iro- 
nie, meglio suppliscono al loro oggcl- 

rivullilia^ ili i:-i;.r.\ iuipurlando cito 

Nelle parti meridionali » può lavorare 



a ™1 formaggi quarliroli quel] 

c la stagione autunnale, in cui 1 
si nulriino mi furatili venie : . 
seno le piò arn i t li tale, rome I. 
iieate e su stari liij^c. Sono propria 
delle vernenghe quelle l'orme clr 



rve, «li 



Belo vi li oppongono più c. 
.orla pei coltivi i. Qui Ili 
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trial 



di (iiiiL-i-M si l.iU.rii';iii<> uriiiuli; i„ ,|,i,J 
li di Sainl-Claude pf'ltint ed nitri Laro- 
n di lxisuilo ; in quelli di S;iinl-i: liinitu; . 
d'Abbevìllf minili,:™ i hi uii.lLi.siuii l„„- 
B l,i pannilani, telerie e rimili Vna.Uuti- 
quc qi 



arti presenti qualche 

atori deve tir decider 
a per tulio, dove !c ope- 

■ sospese per una parli 
deesi upporre che, se li 



I.WKIISO. Dico 



MTERZICARE. V. Inviatila». 
INVESCARE, IKVESCHURE. 1 
palliare^ intridere dì v Lchio o pania. 

(Aihih.) 

ISVESTIGAZ10SE. V. Wtwa,! 
INVESTIQIOHL Quelle lamie c 



INVESTIR li. Cgoccdere il dominio. 

(Albe an.) 
Infuriti. Ispcndero od impiegare il 



INVETRIARE. Applicare ini vasi di 
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rie srpvmisi. Qui]],; ■Wh |:vinn >i ninno |lialli;nLe. f.t ..li 



cerniere fittala ad ui 



sic invetriale, che tutti perfetta melile co 
sconu, o le quali sono uno degli (>rilin 

lustre, dei quali solo parleremo <ìa ullii 
essendo ali entrambe le maniere ili m 
triale comuni. Una dulie difficolti p 



..Minili ;nl;irr.i!r :ii lini .li i[H'J.7.n ilr-i rln» 
.allenii, che adiicntansi I' uno con 1" altro 

'(i 1" In iiiii'-lrn .': rliiir.a, (jiirski iiii]m- 

i Uens luogo lidia solila delle inve- 
ro al quale viene a pogekre 1' eitre- 





ri. .li |*..tl.:l.l><:si jpiilc i:3i,- liti -.'a 
il un'ilo A 'Li illii' jjj^t.Ì. 
<jll.|]i'lMli»CL'Ì!lllUUl<bl> I<^1K' 



Q cui'sontj upcrti-- Tuttavia, come giA ìtì rliceDi- 
ilUujche iu qualche bottega, e principalmente 



tu ini piaou loci 
j.,-iiuiì.- .(.Ila tri.- 



li, aire-lalii Jiil rviidlo ili "III 
l:i ,1 -.l'i i^u-t ria Una parte i 
ijiioli. n-ijulu e cadere su: 



si irovereb- 
it-ill" .il li 



' acculo amile di 
L' altra manieri 



i illuni il] qilb'^ii 



*nn clic formimi quei due 
5,-eraanu hi licita ii|.[«n. ibj;i 



: spranghe di lepiu, luu- 
II quella invetriala, alla 



aperta parie superi erre 
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i-'per lo pili questi telai sono ili Ipjon. ro.i 
l.i *i pi»* frl'e ili [unì 'li qtluUi.i-i n! il -■ 

i : incastro, mediante quella iperìc di Puf-* 
ir [...particolare che dicrai ITCOnstTOlo jìnol- 



dei regolctti t e ottai'Ca 
telaio della invetriata il 
<ruc!ta è. ahhassn fili ine 



fitte un ingoio di I 1 1 gradi ii,? f -j;e ir (d'I 
rettD con > regolclli ce, i) elie pioduee 
T elicilo che qnnndn Li Ìi:vh-Li blu i n:i 1 iore 

'.liti,, ji.nl- più !i:i";i rli-1 1" ìlitìh.i *hi- 

ia dentro l'invetriala inferiore fino a che il 
Mio telaio venga al dì qua di quelle .Ml'in- 
vetriaU *upcrioie, ed allora ìnnaliarla, al 
Hit aiutano con* al solito i contrappcsi. 
Quando li è un poco aliala 1' iuvi'trialM i 
i i'-uti:::i cr non pouono più passare dagli 
incavi Ùb in quelli a", e per conseguenza il 
ratto li trova nelle identiche eiiroslanie 

medaglia ff argento dalla Società dell? 

Quanto agli inraslri da Tarsi sul lai. 
interno dei telai di' IL' inviliate, sn-rnnu 



iiij!u-hii. fliiiMiilii per altro i 



iii;n-7Ì :i 11.- ini liv. Iti qn;iTi!ii .nllii:i :■[!]'-:- 



cidi iipjnina qiiiilrlie --tempio se ne ritto 
elle caie da mollo tempo non Hstaural 
jichc qtielln metodo più non si seg 
'He moderne invetriate neppure ne' 
ne dei poveri. Talvolta pn alno le st: 
■e di piombo ri fewrBno più ornate Jif 
indole )HT una trafila i cui guanciale 
Ioni più o 
al, 1.1 

: di ièrro iteli" ii 
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li l'annui» il tulio au 



le di due di quelle mm 



li s . 8 nitaUa b ii 
[lUDto uve quote sii 
Ossidi ì rcgóleLU 



,1 della U.ilJjIa. i' sllallo pcr- 
(Al»>ii.) 



Il di io Ho del carretto 



ad opni capo dell' a! 



kggie Z, ni so- leni; un a li <;a 



[i: li' r|i];bli :È cita ; ■lui' ]ill- 



re. abbÌ5»snand». fina 
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■•■..] Lnui|.n- 



"■■11" -".l'ini ui.l.i ii.l li.i^i i ^il.lL.l ■ : i ì ri (]L:;i!- 
]i]:i1.-,:.i -i 'l.v.mn i^H L.ri' 

i! cdor ro>jii intipicDU pprlciar Ioni 



5.4 W»«™ 
quello che nttienii dulia dislilluiione del ili radimi 
legno di faggio, chiarificato ed allungalo 

no, in qu«lo proposto, the, quantunque 
quell'iddi) aceti™ realmtule >ia il |.iù c- «lo tuli Cu lidi ili grano marinalo, ifi 
'co, nondimeno non li può il più litri di acqua liepida e meno rhilogrammn 
lite adoperare, pensò che quando ili Melilo o ili altro eccitatore della lerroen- 
Lc indicazioni dale da Lamponi 
o proposito sono alquanto diver 
dappoiché egli dice " 

imperaiura occorre lasciare gii og- 
ili-i'hliuiiii nell'acido per quattro 
iDinchc lutili l n n.-.-i.l.i .li É.nu 'i.i- 
aderisce all' il 

a che quell' acido, il quale ha servilo 
volta può adoperarsi nuovamente in sie- 
cun altro fino e che sin interamente 

che lo adoperami |, rT lin i' il 

ipii.ii ;ìi.M" 



st, le quali impeducono che 1' avyivamen- 
lo iti ]ii;rfellu e iniocuno quindi grande- 
mente alla invetriatura. Non si può adun- 
que adoperarlo si; n.in i|.;|iu ;.icil-. il : lli;i.|i- 
' in allora il vantag- 

i. Penili Bilopeia.i 



ilul viri, i, rlallii birra > 'trillo frutti o dai gra- 
ni; quesl" ultimo e.seuiln anjt il più co: 
Temente nei paesi dove T aceto del vii 



e sì fa per la „, 
,li(V. quella p. 



i svolgersi liberamen le. Quando i 



grossolano e tuffarli di nuovo nel liquido 
al qual minio >i favorisre I' aiiiuir del- 
l' addo che è quella di spogliare la su 
perfide del ferro ilallo slrsto ferruginosi 



ile!!' ariilo iiitiiru (Mirile, poichi ili' op- 
posto, Il ripetiamo, quanto meglio sarà 
sneltnta la superficie lauto meno lo smallo 
rara soggetto a scagliarsi. I vasi lavansi an- 
cora due 0 tre volte peiT acqua piu-a e 
sofTregansi entro di quella aeen.ln primili- 
•-sio l'iseidi-quamenlo che gli og- 
rimangano più di dnque a 'lied 

.■■-1" (il 111. ili liti li.|lli.|:l. [.LÌ: !., jllliuitl.ti' 



3 a questa calore i 

i, od in proponio» 

, Lcvwi Alain il i 
! dui fornello, e ti lo 
o a d» si raifredir. 



1 l.'U'l.il, 



1 I {„„,,, | 

m-llu. rli-.- r„„d,T.i il, imo i 
ipolo. Questo pot\-cre t 
Ll baie dello Amalia e 



itie ciiu]i;. riditi ili que>li> 
in roii.-.i-km.j <ìì <]iin!Iru ilrli.i h^- 

laìtu ed imi di ai-gala. Queste IO 
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Iji-ETRiimin aij 



io della .muta di xfi 
cosi questo inasso, « Ic- 
.liti uniforme, cri agitata 
ir impedire che depongasi 
-ugnersi ad applicarli nv 



c destinata a lare lai fóndo a ben □< 



■ ■nit.iLtu p<-i iVitu eoa le parli 

ra ridile. Cu il li [iliaci ll stridere 
ire la poltiglia a quel mulo 
^.■[l'n *i.i rlir i:iilin.l- 

ido è disceso alla temperatura 

««a™** po^tia che Innati 
li relativanieDle alle parti ab 
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* 



>mtl 1 ii l'usi' ili si.,.-, ii line 1' iit'liali- -::..is 
p;n Inm iiln ilrrlla jnilliglij e In scolo < 

i.[llisllsi e i Li' li V in Lli'-^SJ- liS l|lljk l'in 

i-^li.'>i in sui vn>'-i l"'ii iii'irn, sii .lih.i].i 

ili'l i|ii;sl.. hi tS --.l.'L'i.lll' l|lt.Ulh .Il issi. 

Se si veli; ''11'' l.i ]iuìli,;li.i ,ili!;i.i si .-si 
li. ii'ii'.ii nin l'urlo 1" ini. i no .l.'M' nli ri-i! 
vale il -liif clic vi Insili min strato, In r 
grQUSCHa vani lisi -J-G Issi'» ss.l i..-, .nill 

degli oggetti, mpovul^unsi qncsLi pronto- 

sis|i. i;i.'ii: i iniv'-.:i lino :■ i hi' I L |i'il:ÌJJ 
".io perieli .'ni is..s 



ir„,i.,|„ 



legno s 



tornu alla pareli; incussi, A <]uA m 
In l.i [.olivini mi. li; i> iniunaralo i! 
ilei; avere la consislenra del miele, e Lal- 



la, prinu quella ili Finch e Kcii, 1 
ili Lnm padiut dappoi. Scrunili! i pi 
dunque, la vernice Tunisie in un 
iLinjpu,!!, ili siliee. soda e horracc. 1 
liei- ed il ìinniu:c -si preparano alla 
liem i'Iic | .veo i, l,..,i [ai ih' n \,:\\ c ilello. Il 



t'n:i ululisi sci parli di salice; Ire di bor- 
ice e due di suda, il lotto in polvere, co- 
te si 4 dello, 0 li mcsiouo a secco dili- 



i -|.i mi.i ujilìi., e prima ili Illudere qne- 
in^ri:iiiciili versausi in un crogiuolo net- 
di terra od in outittolola che introdu- 
sì nella multola; portanti al rosso oscuro, 



■n, filini,,, Vi .:ip;|,'ii:i min mini ne .li i' l " 1 -.S 
i si' bll -.j. quafi'lu il lenii i L : in qiiuiLu 
■fato s-i ['ini i..j divisi ni ir siisquii 'lii n-.i i- 
>ioa s iiin quando -i liiiiilnnn umilili qnau- 
liLi. il buia iarFu-Haic il vetro no] cro- 



DipiliZGd ti/CoOgll! 



!■■ ^li Lh-^rni ili :i..llì Jinii- 
i'l In wg uni le. Il fur- 
ili lilla rn]\uilj .iiillilbl.il 



di coperchio alla seconda. Quando il (oc 








,[.■] ,v.,<T.!ì... :.fìii.,'hó il 1-™, !!,, S r;..l;,i r 


"no^'ór^d^ 


irli .fri IJnrsta n|iriTL7j.nic iln r , 

ri^^.-lli .".HI l'I -i-.i1j.i I1l! L' lfl lìlHO. 


er^i-lti |i.t H'ii'i! dir il l;j|o della jia- 
i-ete ove c: già fusa r- che s-iinl cscfl- 
l|LIl:II.i injciiorr „ y.,][,A ali" ili ju, pri'lic 


Hi fu m H li ] lì 
lurmll... r.).,lr .-..i rblv un l„L,.,H.. ;, nmi- 








r;i 3 rml ijil.'.l.N ulcn-kr prrrnil.M i:l i:n 

centimetri ynailrati falla nella porta ; lo- 


a li,. >l !_"-,.• i ( «-i. Il liiop. ,1,,-c la u-i- 
'1 uj.il J'uii-ji rc- jiiii faf.fi .'■ M][ f'i.u.li. 

..H I- |.in ff:-v.: ili -.si ■■ jii -[!;.. |,,., ,,„._ 

-l'ITU'ii/a. .Ime Jiii'i liaita Irle ii.ial,l;,n-i. 

lllurqua.ido fu >m.'llo r .li.iTmlu af.]...- 

; .,■„,., ,-ir ;1 r,!<. gli o KS e.ti Halli nmlfbla e 

fls.ian-i ,aii;v.|.la(.-*|.. 1 ill ■alrlcnlr. M. Ti- 
re io» ancor caldi a ito o i ir," C. 


ia [l'iLla. ..ili rialti -1] iil'-.'ÌIÌ l: -i f;l Inni 
h1i'.-:ìy<tc (iti nii.vz'j ■rEro. .li modo che la 
l'ali.! , era mila V1T-11 la [•',! la i 





Sia Intuito 
11 far psjsoro noli' inviluppo il vapore lio- 
fili che hi agii" nel cilindro prima che 
passi al comic u^li Ioli- :i militi l-hh;i. im- 
perocché iilliirj quol v.-.ì-mv ' :ii'li>.'i 
on ha più che la tempe- 
oiulcnsalnn.', vale a dire 
Lo slesso è pure nelle 
: stali condensa loro ove lj dif- 




Iiyilcphi. Nelli! An-lilìeiizìuni niil 
di queslu nome ad un' open 'li tei 



(■unirmi, e LiWlii si [uvniV jn'i- simiiii- 

) di co/moì 

(G bissi.) 

INVISCIDIRE. Far divenire vlòndo 



ìsviscare, Invischiare, v. fa- 

INVISCIDIRE. Fasi viscido, conden- 
PTVITAHE, Riserhandoci agli artìcoli 



he siala piò graode ae s 
viloppo Slesso <li sosunt 



arsa od in qualsiasi allra guisa, e d.i- 
sn vnlu il tiiìi'.i'IiÌli S"' In jir'^H'iil- 
- f rndii ■- 1 L . . i ni. nll.i .-Lljiu !:i ii: .lui.hild 

CO Tacendogli fare DO racimgiro me 
^ il Bimoìo.farì loslo presale gli fan. 



jiurch.'- !n!t:iiì. i fjui sia tli-iiiizinne nrm sin 
troppo consideresute, jKiic-htì in allora si 
andrebbe 0 rischio di sperzare il maschia 

IDielionnairt de f Tiuhitlrìt.) 
INVI V AMENTO, IS V1VARE. In mol- 
tissime opcratitmi delle arti fa duopo li-ra- 
ro alterale per la ossidnEiom: o tu r iiliii 
molili Cilcrcmu come esempli lo snella- 




(riu ed «gnere 1.1,1 grascia pi imi <ii min li- ,|ii..lli; l'ari, l.i Milli nini e I' arido iilrudii- 
meare i! ialino. La [r;iseii[,iiu;i di <|ni-,l,r lini mmo i[iiclii ili.- iniijoiiij più un linai ia- 

[■ 11 'unii la 'Si.- il li^iiu ri laida n i h.: un ni'- ini[hV-.i:i-.lL il i[;l.oi usu , un (alv.illn 

' ailre rji-va mal falla, e ror<:iitc .ì.i 11. - ad'iprcasi aru:ln' I' ai-r-lu* oppine, the è lu 




Con un poco ili ,\.wn 11' imiliir, ,:,„„•, i-i rikaiiismo facendoli cornimi 

Iti.ldriiiasi ,„, f,,,,, „„„ si nissc pra-i.iol ,...1.. ]i..-iliio .li una lallrrhed imi 
liiMlu esaltamento in:lf.i ilj i:;.ì..iill i 1.I11I ■.. -;:ai.i.;li in 1:11 l:i]iiidu che avesse di pi 



[e di quali jj]oiir;i. r.li .111.1 naif. I' i.p,':/- 
j giunse, a melili givu ^jiir lolla, limi 11 
jinipicvi: iió rh'r si ei a ]iri:iivH'i, vale :i di- 
re fino» the ridursi: a nudivi ilo il l'uni su 
tnlla la uia.-saiia gi.i.-..m:ii.a. [.a [Ultimiti, 
c iiiii^Ljii.L i' quando tnillasi dì un masi hio 



INVOLTA. Il™,,; quAlv . 



l'ammoniaca si fu Rutila dell'in 
M LI-lin ili ^ .,' aillriioiiriii-.il .'<]] 
|iit la Stimi rum, L cui rileva 



IW01.VCHO. Si-wls di c 



(ÀL11I 



tiralo d' ossidi! è pi 
addentro nel metallo 
dure ollcriiKÌom cui 



ISZAFFIftARE. Orn,- 

(Aliulti-) 

1NZAVABDAUE. Impiastrare culi db- 
dia torbida e viscosa alla a distendersi 
»l! il lardo. 

f/'-lp. ifc/fo C fl l>c«.J 

I> ZIBETTATO. Prafiunto con odo- 

(AL.6.TI.) 

ih/imino. v. Zibh. 
INZOLFARE. Y- Iuoluu, Bisrj e 

INZUPPARE. Bagnare od ammollare 



INVOGLIARE, Copri 



(Alk«ti.) meni" fin; ..a,w dall' ,v.v..o di imlio di- 
inyoglic e fa- legnasi anch'esso In lai guisa si olili- ne 
n). )' imiiuV [mio rlic i-iMilime siilo un jux:i> 

(Aldeuti.) di alcole iiiiriuj c di eleie ii-tiìtìo. dui i[vmli 



N fcrilineBto IHierarsi. Nelli tua pureiia 
:ila eurpo 4 scolorito, di sapore lucebc- 



densi fuiE 



iilin. lìi-liiii^riidosi l'acido e rima- 
lati di potassa di soda, di liliua, 'li 



con fona. Gli alcali la 

;i ''I iodoformio. Questa mjuìi! 

irepaniione è ugualmente applicabile per a 
jttencro il bromata ed il dorale- 

(Ad*.) 

IODATA (Carte). Tilbut di,-.!,: ,|,„- >i 
tu nume ad una carta cg 



U Jul:,.^.,!],; 



ugnale buon succes 
IODATI. Co* 



li ji ri ■panino in] porri: l'indiu ;l 
con le basi discioltc, o per ria d 
decomposizione. Potrebbero nne! 



iviiiM ìi CLMiuitn di corpi comboHtimi a 
riscaldanti Mesciuà con quelli detonano, 
più debolmente dei clorati e dei bru- 
mali. 

Gii adiiÌjolfurji:n h niiiJ.ii e f.ir.lori.'o ' 
ki Li'iiJ]n:j-(ti[j ordinaria tolgono ad alcu- 
ni una parte delia furo basir iMiuiTti'iidu- 

e si iiuposiessaou dd!' u-::ik'';iH] polivinili 
in liberti 1' iodio. L' ntione dell' acido 
ìdrudorico produce fenomeni diipni.ayen- 



l'addu nitrico, u 



di to e vapore di iodio. Riscaldato in un tuba 
y. di retro od in vaso distillatorio deiunn 

1- [.iii-ii nenie spi-n lo l'apparalo quando la 

la tempera torà giug ne ad un certo grado. 

(Deus.) 



lineature i usui umiii ii*ì rl^.-.»iri, ni 
ianito sfumile dell' .i.-i-i iiu ed 

Suppi dì,.. Tee. r. xr. 



i.. .li por.i^ii ^ precipita I' iodato d' argento. 
•x OjnMo jiil,; -„luliile nrll'aiiiMiiiniin-j, iU 



cl.jrinii c il 



il jinmn. Se .1 iiiiainijiii- -l'I-' 



lille e )>r<'i ijutun 

Che * 1' iodato 



ila IH di pi 
»ll'an., e. 

J.-.li'.-i,-,,- ! 



produco dell'ussi 
i!n nella i 
"j i ; Gfi ili liarite 



l'uido Indico 
cu» Ili lijLc.uiipuru indicendo ini tale a bar 
<.c di Culw culi 1 iuil.ilo ili nu] ijn^l 

jiiijJij 1 ■-.iiii.-^i 1' iuihtu ili calce. E questo 
her I.j (.in |n,U,:r.,.ii. 1113 j.ui') IlUtTUTsi i:r 
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De 



re V «àia ìudico prodotti] unu i«ii 
1' acidi! iodico .lecon.p.™ la 'I 
baio ili fu lussa, punc in libertù il .«In 



il Jiri.u'i.. -i in, iiiL^|-ij^]m . .I.lii.i 

;i]i|iliniM. il ralmv avriviii» un idini i-oiisiu- 
r.i.mto ni è die l'.-uiil.i iodi™ ..rari ia lui 
I' iniilo mirini, il i[n,iU- -i S nil a i; in tiin 
.11 cns ritiri., niirus,, „ rimali,: d^ll'.,^,;, 
.■ii un ì.mIìiI.. ni-tnrn di |p,.|.i":i. A|;i:i 



a clic guasto sole e 



n^iiH-ni'Li.lii i ni ^i-i.L.lir i<iv>so di in i.ti- 
' Hco u.l lina suluiiniie di lodalo di suda 
inuline un lii-iudaln. Quuii due sali 



Digilizod Google 



era pura, da cristalli in furala iì 
trasparenti riunili in rinviti cu 
sa alla superficie; si scolorati 



Iobito di itroiaiam 
slesso mudo che quello di 
eoli crirtalE die veduti e 
brano essere ottaedri e co 



.il. -olii. 



lodo analogo ti prepara purè, 

I Caldo l'iodati! ili Ijiirilr con a- 
ico debole in (ali dosi che rt- 



rjiial mudo formasi del solfalo di barile e 
,_ dell 1 abati iodico i-he rimano disciiiKo. 
Qualunque però sia la diligenia arulasi, 
' ultimo, preparalo ìn lui guisa, non 
mi puro, ritenendo tempie dell' li- 



di ai i'tu indino e di stronziana 

limilo A" lineo. Fumimi qui 
trattando il carbonato di lineo o 



Si può & 



dico puro tacendo passare dell' assido di 
I,, illuni. ilisui.T.ftu cu! cloruro di i;,U-in. in un 
i- globo di tetro che contenga dell'iodio ut» 
rtaiione si effetto* alla temperatura 
ria e fornici .ni un l- in:.u .]--] ri,,, „ 
fO di iodio e dell' acido Iodico. Essendo il 
molto votatile ed U secondo fimi, è 
separarli, riscaldando lejjpcrmente il 



lODÀJIL.YrO, 10DATCHA. V. I 



droclori 



i parte di iodio. 



■ litri.'., ed at.lun. 
Ireddamenlu. 



nalzando la temperatura ilei liquori 
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iti'.,]i!}iile ILuU 7- i tlllLlllil S£ 

un acido, come, pt-r esempio, qùelli sullu- 

acquoso, questa abbandono l'acqi 
do aggiuntosi e quello iudico ti 
La sua jolunobe acquoso Dirasaa 

party dei metalli, non Belino il 
1' uro, la quale ultimo proprietà ne ti eli - 
dere die possa avere qualche i 



poiché, fra le mani del Dogucrrc divenne- 

I il Li ij;i:i(ì ;i l'i prrsi-ulii. l'iiiLiÈiili. ituÌ adun- 
qua dell'iodio cominricremo dal ledere 

rati! «"proposte per ottenerlo; annovere- 
remo le principali sui- prnpi ii-tù ; lilial- 
mente noteremo le làlsitliiaiioni che di es- 
so si làmio ed il modi) eli scoprire quelle 
Irodi. 

L' iodio per lo più trovasi naturai me n- 



varie basi (brina quei sali che diconsi lo- pr 

(Hiisceauclr — Dltuj — Ito«.) 

IUDIDO. Si dà questo nome ad aleni 
eomhioaiioni di-li' iodio 1-011 vaiie siise- 
le, le quali, secondo il sistemo di nome 



. gli Io**.. 

(G"M.) 

IODIO. Abbiamo veduto nel Diziona- 
rio come lo scodila di quella insania 
devasi a Coilrtois che la Bovo nel listi, 
essendo sialo pubblicalo nel 1 8 1 5 ila Cle- 
DH-nt, Io oppresso quasi tutti i cliiiiiiri or- 
cuporonsi di questo argomento e ri di- v 
stinse spi'i'iolnn-nU- fra eli ol tri in questi « 
ultimi tempi Bnullay il figlili, il quale fé- se 
ere una nuova icrie dì coi 
ili dall'iodio. Le diverse a 



ile miniere di sale Elariiiu a 
Bm, Fochi in una salina del Tirolo ed 
~ In-uni non solamente lo rin- 



io ili i.iiluri u. i residui ■ I - ■ l: 3 i 



le dei suoi prodotti; l' interesse^ (e 



le le acque solforose che co 



Allorché si mole acciimc 



33o la 
ncque minerali non sulfuroie,c particolar- mn innario quali in 
melile quelle dell' iìchaillon in Savoia, ' 

iprule di'b min iliiilii'ejiiilif parie ilei SI 
pan dì )nlc marino, non diedero radiso 
iu.llih .1 ipjulli ni' livmi'j l.itl:i !' cucili 

ma ciò forse dipende dall' esservene asi 
piic.ilj ipiautiln a giudo ili sfuggire aì ri! 
g<:lili,cuuic ahhiunid ili riu essi re pei nmllo !i; ijiiainilà. 11 
r.;iu|io ii'.iuuu.u l'i- 11" Jtqiu m.iriiu. Unti- modo ai 
lo eira concorro a filici credere questo il quale, 

acquo sul goiLO ed nitro TuaiiT"' 1 1 

i;lniiilii];ne. eiT.dlil. tome tulU sanno. 

piirli.Lil.il'.: iIl',1' iil'iio e dei suoi eonli.iH.sli. 
Oltreché in qui 



li ad f sirarre 
.■nga iuiliii 



ricevono in qualche modo alimento 
quelle cioè che crescono in seno al i 
o iulle sponde di esso, come urie sf 
di Ai.gbc, di Fccm o ili V.iieccui, Irai 
do le ceneri delle quali per corame 1; 
da venne appunto scoperta da Curio 
che sodo lullora il principiai male 
donde si IraRSc quellu che si Irosi 
Commercio. Hnlard lu scopri parimenl 



nte eln> in particolar 
si adopera è l' amido, 
ten. umilio ne! Diiiona- 
dull' iodio viene colorato in 
il le- aiEiiiTo.l fenomeni che IJUcita a-rione ao- 
iul[raguano ni il modo ili furo scomparito 
riprodursi lo linln atiurra meiiianlo il 
ificjtiu n o- i'mHu eri il rdorc. iiniinli) FiicoLl di 
quesln SuppUmenlo (T. Vili, pag. fi 6) ven- 
ti (alti da llarlmr; por misurili,. I' alimi:'! 
ili quegli reagente. I're«c .eli. i65,5 parli 
■ li io. lur'idi potassi! ii il' sciolse in 15 " 



qua regia. Questa s.,!,,,.! 



i, Alarchaml, F. Boodel ' 
ihcro ugualmente la prone 
nell'olio di fegato del vi 



quieto ]tl"l;ill.> : ili i.i] n,-ib 
pine iilliiunmcnli' I' indili i 
hici.mliu.itione delle cave • 
allo stalo d' ii] ini odati i di 

Jjlllllb' , iilllLilKl/irmi- ii.ii, > 



n -j-^— la Unta era vinK'il.i ;ù .li-' 
miir.i, ii„.':iiilii;.i.lli.:i-lii' ila — , è o e p 
a 7-7- p - s 11 colore era roseo, ni: >i for- 
mava che lenta in ci ite 1: per le sol urinili 
pio rlilniii' in r-upo ail alunne ore; olire 
a quel limite Hariiug non olteimo più 



Quando 



ier allro. I 1 iodio trovisi coni- 
in metallo formando un iodii' 
Ilo ili il. iil.i iilriiimlirii 11 di'! - 



melodi più pgfeuì ed 



è un po' pende. 11 eloio pio- 



suIuiìuqo, sudili quali 
sic badali! perche aleni 



iiiei.iurij [iruduttu.i si sciulga ni 



pitcnli indilli di ari-li . iiuiii.idii-ondi L.iIu. 
lallica nelle suluiitmi. Vaa piemia 
Iti di amiiLa non fu apparire un Li.r* 

Hjlur-bne ili una grande quandi dì 



Su l( in'.[i | .l Liir ij.Li si ni/furiami i Ole- 
jili l'ini. [|.i)i [ni riiuiiusr.iTe la prestnia 
i li iuilin. i <j:i..ljiu 'livi.-i ti iire 



li pini stuprile in tal ruudu 



quido inferiore con un 
di cloro che vi sovra» 
sviluppa nella parte ce 



OS..T.1 lim le s 
■■"l.ir.'rVi 



'JlSltll.l [Ìli ||T1[]1.J l' 

e quanto più è grande la 
ili., .-«ninnila J1.-1 liquido. 



di cloro,*] rimescendo vivamente il lutto 
una seconda volta, l'abbandonò alili quìe- 
dupn quattordici ore V amido si ero u- 
i in fondo del vaso, ed aveva acquistalo 

imo, e non lasciava il menomo dubbio. 

.cerche s 



goccia della (Giunone salina del 
o 1 ' -ii 'i.jìÌ ; aggiunse cine grammi d 
e dell'arido solforico in conienient 
li'.i. lìnrli,: il liqn lb'5e leggermi 
duliilu, agitò li.iicmciilc il miscuglio, indi 
versj «ito goccio di una soluzione satura- qi 



untili 'li [:lii .rl-f" |iÌi'l ijìr.eiilc. relaliva- 
uii[i> al liquido impiegato, e duopo un 

Adoperò il Qtsaseca per questo spcrr- 
ento una bilaiiri.i .1' i e-li i.-uiji - 

di M.nli iil. simile a qnpllc della Zecca dì 
, e per avere gorre di ini peso co- 
scr vissi di un luho aguzzo, notando 



quido o?ni vlta^ e the variando 
della punta aguzia, nppiu-, 

'.ni mi,; in .., . i. : i.iuuì 



Da quanto fu dello ri'iilla, che la goo- 
i di soluzione di idriodalo pesava 
" al, S5 ; e siccome i due terzi si compo-. 



-,oiof,5 o nf ,ou tftodio effettivo. 

t.'ri.M inint.i quaiilìli'i i u 1 1 fro n lata coi 

lallordid litri d'acqua impiegala, die, 
: 1 , .[killiiL, i. ■.•:in> i ^rrun: ni. 

p|irt--en;a i/i 27 37 -ir. ns.ia 0,00001108. 

la, siccome un" jiio minerale 71. a ]iiii 

ili-H'ni-ijna disi 11 lilla, ne segue che si può 
mpre scoprire in un'acqua minerale, per 
meno, una quantità di iodio, la quale 
ni sìa che. ì 0,0000008 del peso del li- 
lido impiegato. 
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nitrato di pai- di ladiu eoa l'eccesso del carbonato olcali- 



ìmiiì ili alcuni ovi'lì rjn.Li][i.^ [.red- 
oli» dalle sue corallina zi u [lì ìii.miIliMIì, c- 
colarne poi la quantità da quella dcll'io- 



ntL ]| cernili] qucl- 
; eranurasi unn- 

Liolubui per loro 



lincila ilei brunii! 
.MH.i.lì.. .lui'iù, 



'LIT nciil" nili'iso i L dell' ii'iiln s .,W:so. 
iliic primi provengono -luì toUbri, e • 
rimuri che trovarci utile otinic Minili, 
cloro e 1 acido nitroso sodo dovuti y 
rcaiione reciproca dell' iicido ìdroclorl 
e dell' arido Sa nitrati. L' ari.lo sull'uri 
istilla dalla dciairflpmiiionc mulini il 



1'» 

mlToti, 



e .lei 



tollbroso. Questa icaiionc <-i i„.!i. ■;, 11 |., 



ii'iili 'li viro .lir in.l\< ;'li |iii;!i 

-jiiriiiu uli ìli iii'-£i.|.i : [.i.ii ln'. i l.'i milcIiIic 

Il "[<['" ilL-]iilLlli.i^ :j e qili'i V 'I-i limili I. ■ l'ili- 



un co^idlo di velraa. 



l 1 lodo (ili alniI-Uii Rpjiriili i[Li;ililic iiÌiti.I.i ili l'agro di 4Jibl3Ì3, i' 
■piantili! di gas idi-Liiudim. liti"' n din: rlii-jiine per Incililare la i 
quando la stabilità itegli elementi dell' n-|toenle,la purifirniior 



iuiitnl» q 1" im- 
>ae, faibriare 

.r:iM;i b |"Til"l:i 

freddano le ier- 
i.iw. Fiual- 
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il, 



del cloro, il quale Ululoni 



i ■ pniiiii-; iliil' ioduro ili soilin. Si dis.rci 

genia ; si mesce con un può aguale al 
jpiio di perossido ili manganese secce, 
j ilutìl I a in uni stori», ad un fuoco 
IcntO- Pasta dapprima lto poco ih' a- 
i, ma pirt tarai si ottiene l' iodio, che u 



al Min tciniine, e tu' 
è 'li già siali) Aspidi 
Si può anche 01 



implicato, Tcrsnudn in quotai 1 rio. 



ìl rame a Ipoe 'fi 1 ] perossiilu ili iiejii- 
.i; ili niamiTii rlineits nella (totla un 

l|lÌ-i i|j|"l li.l 'lut 055ÌIÌÌ. fjlli-gtll nulli, 1,] 

■ ii | L'j,:inziuiii' ,k-ll' to^li" ii:' i i(.r ^.C-l il- 
la preferenti, quando l'acqua ms- 



di ferro, che detenni ni ut 



D 'li iodio o 1' ariilii i.ln.i.t- 



i!u ilu:,n avi r £ill : 'li.< m -!:•■:■■ inermi- un- 
parlc ili solfato di rame e lini: pulii ir un 

madre dei varecchi finche ivhiÌ .:i iium.u- 

"1 un yiKi't[.it:im. Qit.!,!.. pii'rl|.il è il 

prototoduro d) lame, che è quasi intera- 
mente bianco, e la cui [.vii. liir.iinn- ij ni;- rnìiliin ili lino al lu-s.i lu tino iniipii'olc. 
cojnpiu;oaìa iln i|ne!!a il' un 10IS1I» .li so- aliando . ]ir ssi>. Con qnesLi calcinatone 
da c d'un solfaLodi ferro utili tutore, tali lolfuri e gli iposolfiti che abbondano 
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nelle tonte madri rìduioniì in militi, iti fi meinolo rhe a Ini line 
che facilmente si riconosce essere amag- tu analogo alpi ' 
lo prendenilo una piccola quamilj 'h-.'.ì, 'li ìjulIIo f'.n. l^Lh 

V°X\" solforircTin «cesso Tnon a", de^-|prieli''rti terrari 
no pnwhim- né gas id 

M'ililULUll.N OU Zolfo, Si 

nbbaisa la lemperalurc 
dita dell' iodio. Quan. 

appongono So parli di a 

--A:,:;: j .li ,.,i:l„ «Unii.: 

66*. T ( 



quale adattasi ui 
■ila hMim l'i,! 



fiorita che questa preparazione presenta » 
■ì è quella di rugliere il punlo hi cui si se 

deve sospendere Fanone del doro per del duro terrebbero pronti 



della satoraiione, conviene interrumpere I 
correrne del cloro, tasn.Hr: per un momen 
to che ai precìpiti dell' lodili, j.i.^rii .li, i 
gore il getto del cloro iti guisa che rad 
la superficie del liquido. Fino a che qn< 
alo tiene dell' ioduro in soluzione forma, 
una pellicola di iodio alla snn sopcrucic, 



Como prodotto arresi 
fabbricaritine dell'iodio i 
quella del bromo, In quale pertanto ij 



'*""">■■ '"• 
ordinario 
una stoila di 



e disti 



li. l'olr, ililvi.; in Li! i» adottare NliWii- 
quclla maniera di chiudere coi Iìjjiiì. 
e descrivemmo nirartiroloir.pH.tod 

9 dello' Tav. Ttll idlejrti chimici 



ri fan 



■eab™ 



icl barattolo ove condensasi pel ratficdda- 
jiiTito. T.e :iit[u^ jn:i.lri i'Iii, hanno servito 
ifiqi^ta f i rnarazione non sS hanno a gel- 
art 51: non ii ir prima esaminalo con una 
p-iim'.a di ai-iilo solforico c manganese se 
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538 bua 

dio dalla acqui mailri delle sode ilei 

recchi. Di* [iuguli da essi per originai 

tragge l 1 iodio, quanto pel modo coiai 
Iraggc quello suggerito da Antonio Fai 



li ciurmi, dei 
di magnesia n 
■Ì di solfo. ,li 



madie delle saline ili Volterra, e lino 



a dita, Adi? 



«iGoa 



s.i .1.11' ■■ ulio nelle altre acque minerali 
della Tu. rimi. Fin qn rriingli «mini- 
le, 1I.1IE1' ui.tii.ic l iienjle. il.nei e.heii: a-,.ai 
i ircìic quelle di Doiadela nella flomagru 
tilsi-iiini i' tosti! uji nn.-que il il. ■>: il,:; ii 
di inwiijarla ;i quella ili Vuliena uilli! ìn- 
di.eini .'hi: -i piq.inieva il] line. Si: [un 
clic le hrjji finanziari.; impeditami i'Iuj s 
(.ii inerti ti. gliele ili quelle acque, eiscn de 
il sale iLiiirìnu the si: ne .siine un mimi ri 
(ni i:\li v.i 'In: lumia ]iLil.lili..n i;..i, 111... nilL- 
sMiTei.il.:. 'Vli!1:i\Ì.i p?i secondare gli SUl 
ili! il.'l Fiibiuni piacque al governa lasca 
no accordargli mia cerili quanuià : i.M 
acqua natila dei pDzzj saLi ili VmI|i:!i;, 

-.1:. l'i me della "fabbrica del sale d 
Volterra ; J." di acqua salsa nativa ili Do- 

modu ili lume partilo per 1' estrazioni 
dell'iodio e qui riporlcrcmo il risulta 
mento dei suoi smdii ed il rn.-ln.ln im'.'n 
ed importante che ne dedusse. 

Le tergenti salale di Volterra fornisco 
nr> pj-innlc ri.fiiL .li acqua elle -i lii filile 'Li 

mente. Al momento che si iilli,;in: .-t!;n 
da i5 a ao gradi dell 1 areometro di Bau 
mi: ; quella spedila al Fabreni in WJ> 
ben chiusi dalla R. Ammulini. ;i;i, ini- del 



Iti, cioè, 11 sale, l'i- 
dre ed i girili. E il sale di una 
bianchezza e pulita, non ostarne 
lenì qualche deboli^ il no In. li/.;.! 
di bromo, e forse anche di i..iliii, ciimhi- 
ia dubbio alla nugnaia. Di mimi 
ehi: il siile è tvi'lalliiialii in qusu- 



i dei lerijiieuti t.jl niello di un ferri* 
nlc- Quello elle vi ha di solubile nei 
per rHUi>Jiedciracqua,non annunzia 
ione il bromo. L' ai 




le cuMiiic in quantità di circa Ilenia In 
fiarenlini per volto, mule eggiimgcrs 
[«rie oL'aequa nati™ nel principio d 
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ini™ npe razione. M.ilW, c ricche di acqua 
sono le (ùnti >alse 'li Dovadula alle faille 
dell' Àpenniuo nella Romagna toscana. 
Alcune pullulano nei budelli, e vi iii:or- 

eitii h ì li oilofer-ì. liI il ■-■ . : E H [-^ ■ 1 ■ : 1. 1 □ ■ Il ■ ■ i- ■_■ .-ti- 
m.iliil.i dilli" iniiiilii .1:1 I.i.mi. h. :jivi]1v 
ni: Irne r|milu}i(r vulla tino ad un 1 oncia di 
s:il.' [>er osili libbra di acqua. Uria di que- 
ste rumi che si precipitava di una rupe ne! 

hi i [lupi lato fnnili: M.iuliill'!. Ili coi i-ii leni,! 



55(1 

lll'fin'llilr'lhi 



1:IJIII]|.]I1C1IU LiilLÌn|..lbl.lH.l-L||l'l ÌLI 

quidilii a rfiii/llì delle acqua di 
ma la differenta essenziale- si i 

prima della evaporazione! fenc 
quale è. p]ijiL Ì[.:,li:]i :ir l: }i:n:.t,i i! n,, i ..i.i ■ 

scriverà,,; die il Fabroni dedusse dàlie i 



trovano probabil menfc 
quella di Wildcgg nnt 

Si;:.^,;,!.' i! |-'.]1il.;:lÌ :: "1 ^ J.i ijuatltlt.'i n-l.i- 
:i'.i ilK' i'iili:i :]no]l;i clic determina la dif- 

iiijI :ii.:i7 i. imi ir b.i-i terree od almli- 
ne ed egli pensa che il tatto pussn ipic- 
pirsi r:ul niiijiurrc cheli! iit-qnr. le qn:di 
ihiii),, i'in.lurci iiiuiiliiiv'i avanti la riiiu-i>ii- 
li jiiime ruiiliTiipmu 1' iodio in «no stalo 
analogo al cloruro di calce c che le altra 
In n intentino soli" nuli forimi di «jnijiu- 
• iiinne p:i riti rati il e ni oli. inni di calcio n 
iiiru.-1oi-.itn i-iJciirifj, la rpiiil forma voricli- 
lie poi mollificata di! mutuilo cvap.jr.Ltu- 
i in, rome pire rhc Liimimiii I' udore indi- 
rli, nuli» in prim-ipio e chi. qui, ni! «ihip- 

p.l-i ilil lii| li.Ll l'.nri'llllllt.l. \lilllH vi^i 

ij, aratili chi; il r'alirnni ha rM-euiri 



jecnttrfti. Si sa die l'i 
ali acidi era stato p- 
miere per produrre V 



.saria una [ 

li. [Ili. [(I te 



ni' ifciìva. Si è vc'lutu chi: ai 
di Vnll,.i ti. la furile conipar 
nit i Hri.i.iin ]Ì,|.i1Ul che ^ìa ^11 

fi: 'urgenti- li 7 ;.i i|:i:i olili ;| di 1.1,, C-i iol.i. 
prnnla a cedere il suo iodiu alla fecola a- 

liininairicnlo urlio- j 1 1 . 1 1 i 1 Ti naturali prn- 

Va per ù die li hanno ceca 
gì (ieri, ri; il e. .ìlulte altre arqile salsesi 



ed E tuiiivì ri'plirati cpci unenti ;;![ 
sembrare in appresso questo rengcn- 
ic pr.H'.Tiliili: in ogni caso n qualun- 
tro. Per farne mo, si lasna deposi- 



in: il.-ll' inrlio; l'azzurra' nero la per- 
iti ,.u Lira 'io rio. u'-ia, 'colimi. i Fallii, i li, 

Ni .■■■nihiii.m li i[ii..m-i. pirli di imli,. 

con renio di Ironia. Ilvo la lini;: -i .m i. rea 
Jc^-ncrjli. si lia uidiiio ziun di penuria, 



□ [pialo eBctlo, mi in jspecial modo 




i lf-a ijii.ili ■qi;i|-|1;iiu.'Oto dà allo 
olili volali!.; ini' liuti ili giallo iiil.'iioi ed 



dorata porrle il colore, come perdolo aveva 
' ' .; edalli 



ii. Fii.ivi- ' r-ol i-,- di ]i. ilii^id mi mirlo 1 nu.Mo rrli-al i 
j; ed allora il ..ioli., io iutiii. [r.'.ìda, produconu 

rlorq azzurro ili amido una lolla cJ iinper- ' 
fella decompostone, l'orlando all' ebnlu- 

in quelli ili nera pallida: ed allora [.ore la 
fecola scolorala u questo punto «girila a 



ni',.- ].itii i' 
il colore, coi 
Eli ila principio la trasparenm ( ed il 
nuli reitiluijcc l' iodio né all'amido, il 
un alcali, come Decade gettandola '< . 
1' una o l'altra sustania sciolte nel l'i equa, IJ 
finche è colorata. Che le, iurta di de- m 
fintile il cloni iuilm.i !ii|iiiilo dalla I 



. fuoco nuda col soltourllonalu ili potas- 
a, ta materia vegetale si distrugge ed il 
urbane che resta, lavalo con acqua bol- 
romminislra I' ioduri) di [lotassio 



implta 



dell'» 



a dell' io 



^ e 



un eccedo di doro, né il ni 



un acqua, in 

\: : i i ; . 1-a.o pertanto come 
iMii-':;!i.t ili ool'iaii' alili 'ui-riile dì Do- 
ndola, a di dira clic le inorigli nella 




, [irei ■'fri t:i r[u:i>ililj ri] aitivi.,. 

I. illll'l ili iaili:f, ed'iuridn inllli: 

II. , lii ..il..,' .[J i-rini ilK-l i i.) si ■ 



ri ini.dii i li 3 ]]u.dl<! di M'J-Ì iil 
alimi e ti agili; du[io di dio 



IVf U- -Lidi .li ii'i'idii e sii r-l- UHI 'I iki ILrinp, 
nifi, dielru l;i scoila ii. ulì indilli >re.un 
li . p'.i. l,.- ; i liiaro che lo italo dell' ar.jua 

Ìhm-/;i 4 1 ■ ■ I l imili.!, ]i,,n iL irif.:!]..],,, ili 
bilìre ima pralka cnsinnlc. Un Casco dì 
ii ■■■ [ | il ii 'li Diivailnh, dell:, |i>nii|:i i.rii.i. ., 
di lil.lir.r locane 7 e i/j (a* l,il .. l iii) 
a j" Hi Beaumè, esige G denari (i i"-,H) 
ili alliiiln r. pochi! co.'-i.ilr ili ciurmo. 
Qiimt.p (laro pini (srvirii ili nuimaiina 
è ILn-ili-ivllifiii:ir!ii 1 1 in i|'iiumitÌi.[>uii'1m:i)ii 
csatlrzia. Di JìiIIj un s^i.ipariial 
siiti il ir l'acqua chn ha sia snnimin 
un indurii MUiin dì amiiUna 'ia in gradii di 

Sappi Dà. Tcc a - T. Xr. 



.^iili'. <■ 'isi i ni i [n mesi a ve- 
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uCHiUejite c cuu pucu perdila, fiat» al 



atu di jacrluiio, la migline ni. 
■ i:i!i.;i[ki, l-ih-ì^1.' m'ir cvnpii'iif 
ii uiisciinli'i il' uliu e di un e 



auijiimgi. o che li si 1a- 
-..■iv <Ji-:.-iinìii.il:t <:tjii cura. 
. I:ii:i[i]irilt|. l:.i[ likLillam 



li' I|ll,ilrli.i lll^jii'tiillu imgln>r:niL«iil»; li! pi. 
li'tnla di palai;; .ni ulna in. -mi cusLusa. cu- 131 
l'in i]ii. ]].l il.-l Mi n .riinl:;i.il;]li: idii.iu- 111 
ite, ud anche la farina ili Iriuuciilo 0 di se- ili 
gale, pusiuilo «iilituii.ì jll' iimiil.j, liL'imlii' li: 



è- mullu tenero, ululili Irii.bilv 1 



ciliririili' .ilrpii'T-i in rtihiiilli «i:b!iniiirnkilo ìundo la lei 



lo che vi ii ira ili-cìolt.j si separa, ìiisitw ji-swi- 11™. Vinlnln i-. 

bil inerì le ir. jjiiiii.li ■< ln-UL rrislaili. L'i fi urna.. li" iii.-.!'ulalii c.n nrqiui 



linai. i: li; II.- iiil.i prri'i'inr ili ;fi ! ni 
muri Hi mercurio Tra i ijS ci ]8< 
'.ay-Lu-sac .1 fior mimi quello grado rii 



in lìi'll' uri. In rillili.iili'-.i. l'ilii 



Sii f»w" Ì"«o 



do vi si aggiugne acqua precipitasi un i, 


Tu semplice acqua iicpida.nun si sommini- 
strasse che uii'oiq dopo e lardasi, un' ol- 
ila ura a produrre D sui. eflélto. A. Che- 
i ali i. i dici; dia ai laido li-ilalu la labili ic.i 






fllilll Hill I.1.I ÌLL r 1 '.■[>■ ■1 1'! ■ [•. ■.ll-.iri IVjSlLll 

ili unita. 1/ acqua lui ha queste s.ilmitin 


ni' siici-,, di laudano. Ani un diro genere 
di dfi-lli dà cui lii'sug.ii. sapersi (niai'tntìi-ff, 
ed e quello die risulta elidi' ninne lenti 
che esordio sulle pinone die ira™,, 




aliiluaiuK-nlc cspi.sle a niauc^iarlo od n 
respirarne ì vapori. I foubricaiori di iodio 

usino lutle le pree=mriu,,i pei lij .nai, ,bl- 
b sua «ione. E insomma una sosUma i, 


TJli]].- .1" MI l^'ILl.. ]H I iiM.I^H^r.li'Ll. ImMilll- 

ci lYp-tTiTi.-ntu i rr.d.aan.LiClali e minchia 
età»: dici-muiu nul Limonano, mumenlu- 


U.m-isN perche a piecoli, dosi i suoi ofiet- 
.lidie quaodo lui la lacusliUiiioue è »ile- 

Cauiù studiò gli effetti deli- iodio sulla 
™Iuii, me di r|„dlo e crc.lelle. poterne dc- 


1-i-s.v un |.»l-ul- .v.r. ,si,., ,,1 nul:,, l il , '- 
vò die introdotto in piccole quantità nello 


gc-rmiuaunne o lo sviluppo dei temi li- 


riiiiuù silique i cani cui crasi l.-jaln l'esu- 
la:;.!. |;i i,ifu.-,--i.1i h ii poi., delle ul- 
cere nei punii ildla mciiilirana imuaisa cui 
i ■ a <■. li'. .ir .1 <l 1: 1 il .i 

la la 1, palina aniiiliill,i,r|ii;iudij non lo ri- 
gettarono poco tempo dopo. 

jilim- rimedili si i quindi il iMii-an: ili pro- 
muovere il vuuiilu. i-.ì in lai -ui.-a si pini- 
te a ricuperare uni. linài -li afi anni 
die nvi'ia |iicso due dramme- c mrv.ziì ili 
lailuia rli iodio. qtiaiituuqne IVineliVn.rli» 


ne l iiidiiosi) nella semente Citidelle rico- 
ìnsrere che 1' iuilii. iciiga assiirtiili, .Lilla 

a pi-nudi: sua adulila per 1" idrogeno e la 
furia della \ cjrytaiione. 

Ililii ln it';i;ii iii'lui i ; c.i^li Lissirli li diTuiil- 
>unee Torma talvolta [laiiiueiilo degli io- 

n.l ll.ritia iiiliauiiaaliil.- c ii.iii [alò rulliLi- 
ìarsi , [licitai nenie culi 1' ns.ig.aio. Non si 
onosce alcun ossido, dì iodio, ma bensì 

-ili.-... l'almi e,, ii 1 J idi i.^. iiu u.l è 'pi. Ilo 



dniio da lui ottennio non tatù che un 
cloruro Ji iudio(V. Iuuoiu).JIa grande af- 
finila per va rit iiiiiIltì,: u:i;.ulì,:Ii-.-. kmi li- 
pur «empiii, cgn lo niccherò, culi lo auiu- 



gente a BCoprirlu e ili igniti- [i,-j niiu -In. 

Imbruiia U legno, la Carla eia [eia culi [io- 
ta permanente, lejnlnii.l.j ijin-l],' ,-..*t,ii,,,- 
più fragili. 

Dacchè l' iodio divenne ug S eltu di un 



Ccarlo i 



,i Ji,:.l<- ; 



e. il- 1 1 -i a [al fine dieci (ramine del- 
eve KÌOglierc interamente le dieci ginra^ 
di iodio, 6c ipiullu k puro : ii'lliaml'i 
■idi la m. Imi- .ih: ed i-.Mjm.iiLm.l.)l,i a 



lena straniera puntasi ali' i.idjo ed i 
[ili «Talleri lisi, i e anùria ne diuoùi- 
nu In qualilà. Julia Fu u Imitile è fiiun- 

divers'j d:i .mellu iU Chetili in ed è il 
seguente. Alluirliè >Ì lui dell' indi» nel 

[Milli: :!.l.L :,U-.}.1-[Kj li,,- ],,,>.;, U,J!lll'JH-làÌ 

rlil eaihi.ue ii <|ii.i1' Ii-.- :illrn àimtaiLea *iiui- 

iiua grainma di rjiir-ll' iudii i in una m.Ih- 
liijjiu Li. Il^nl-.: di |jipLm.-a imi si ira. h ifil.ilc 



5 <.,l,-[l.,l.,Ll„: lllINni., .JUesM liil.i li,:,,, i 

«Sii a bella prima Movala alquanto dif 

già nel trillili i: ijii, -l:i In.-,:,-. 1i*,-ii.],i me- 
sciuto nll' iodio della lìmalui-a di fumi eli, 
ne |>i-,ii[usvr la infralii inaiane e la vnlali- 
liiiniiuiK-. si,-,:!i„ ii'-Uu:ii i./ITi ii ■■ inni «i-ai 
lil.ii.l'li.t ;,'<-il,lum- filili !;i • i!u |,i.i ^jiiiihI 
Tculuia. Si er>iiuljl ii- f o in i,p|i:-.-s*<p , ], 
si ]iul,.-^i hh-^-cj iiil,:ll., u-.-lvui l- ili . ji-iii.n 
f l^le i i Ili i-iu, ili -i i tì.*ii:< I mi i] unirli 



ioili.-o t -.l i,lri,i,lii-u,i .jiiiili si uiii.t.jiii) lilla 
pillli;^. e 1,1' limili un iuiìnlu uh] lui idiiu- 
■ lato irliu si |,,,-*,»n., -rriiiini ,• H-m|i,,i,ii:it,j 



u dell' indio a i ilouj ajjjjiinjiiNa- una .ut- 



Olgiiized D/ Google 



.lento quantità .li po[:iss:i, si: 
orgerc ehc il liquido ;<bln;i 
ic abbiamo indicato. Quello m 
semplice quanto poco dispend 

niì.qu-viini i:;vl. |ih!li,i,.|ii : . film- 
li ti volti preparare l' ìoilalo o F Hrìi 
ilo Hi potuta; e quello di ChcttJCw 



dell' iodio è cagione che gli u« di esso e 
" composi; non sieno ancora nunle- 
□ fatto, ma o ci ingaiuiìiiniu fm ie- 
menle o le importami c particolari pto- 
luiel.'i Mie. ijiiL'.mlij .-lenii ^.'ll.-i [il ili '.ilio chi - 
sctulc e snidiate lo devono renderò niul- 
ulilh'in \;n in: ai ri. Semina che a qlie- 
i modo pensasse In SjcÌlk'l di iiiim n-- 
imcnto francese, la quale, fra i yurii 
preniii, uno ne proponevo (li tooo fron- 



r.n il: rnfr io <i eon.i^-e In proporiionc di 
acqua e di qualsiasi sostania ni 
che aggiunte sì fossero all' iodio. 

Il poco leuipo trascorso dalla scoperta 



eietà d' incorassi. ti ii ■ 11 t.i urlln 
del 5 5 mano i8$a rilevava CI 
si font presentato per questo eoncors 
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I. 1 g 



duro 



,. s ...-j .1; 



pnAct 



Li lini! Il stampini [ìruduiTluli 
<...-1.u IM ,hi: ì-.1i1i : .llhio imli.ut.: | . L- !" n: 

una doppia dccuropoiiiionc. Non 
iiiti'i ili.: ipi'-tì n su Ili inculi Ib&serr. 

sfacenti gran latto, poiché non ebbesi il rono golii 1B 

ri: n^ciiaia in Ulr: juopoiilo che 
allri tentilo avevano in Francia 1' Ili 
(ili i.i.ìiiri. ma die il luniiiro pi™, 
dilli. :.ilt;i ili p..il:ilT libili: i.ftiiine II Hin- 
di uliliit'llo. Oi-H'cva inoltre che la li 

il maneggio di bagni di sublimato co 
vu r.^.'.ne a £rai ! p.:ri.:oli |dì operai» 
finalmente la solidità delle tinto date da 

i|Oi\.li. idillico ni'll i: alibahliinia jn-.iwila 
Cimili dalle sue ossemuauni che abbiami 
l i:', lit.' ;i :..Lc. r \' t .lilla |.niplii:lii (In: Ita lo 

un fu . In- [lina (on.: MT.ilca fai' ut 



li quello 



a' nelle 



li.' (li-Ile ^jui-m: .) .1! (jujli:V l'ucu. Kui.laln 
•Ul i|in--ti indili!, si pluvi ridi al ricini ijiiu 
ini 1 1 iti ij li ni -Ira re l'iodio naturale, od al- 
lo slato di indurii all'alino, nTipuic final- 
m.nte in L.t.il.i di ini Inni alcalino con del- 
l' indio in jolmione. Queste Ire prepa- 




scerc, ma per un anno e piti da iil li i. in 
■ ::i I.. ni.iliillio eia cronica. Donne Iroif. 
ncll' i.i.ll.i mii \ I.WI.V unii. il. tu i miti. i II» 



li. Ili miri ipi.rsti falli risiila «ut l : iti- 
le dosi e iultn la sornrglianin di Un medi- 
co ■■!-|i>-l'K>. l'crLinl'l Lucili -iil!^i:ì i .li |Hir- 

ini i pulii In ili.; ■ drll' i"'!i'i di raro ollnr- 

pa.-J ledile ;i li i- .SiaTtiiiK' pel , i ;;ui l'i^i l' i 

(Denis — 11. Rosa— timcasiujcB— 
Br.R7i L .o — H. Gwiia de Curar- 
li. Cnriunu). 


I_)ii,-ma -h,, slama. si;npt;rt;i da Scrolla*:. £ 
solidn ; crLsla)liru in pagliuzze p.-rl:,I.j. .ii un 
;i:dl . di 7... lliii i., liialiili. ir cedevole al tal- 
lo; esala nn odoro di znlTeranoj non ha 
•aporir, ma la sua soluzione alcolica ne pos- 
atili unii in, eli, 'ri .ini ad un j 1. n.pcratrira 
poca alla, insortici ente per talli, ini zzar e la 
aria, si d,-,-,,ts.ptnir in iodi,., arido i.lnodico 
e carlinne: ir puro snliiliile nt-N' acipia; >i 
-ri,.; lir orli lili nli: , Lio, li: :,i [.rri ipiLl ,.,n 

1/ iodoformio riscaldato eoo una solu. 


■ODITI. C i i,.iI.ìiimì„iiì <W1-<j.:i<ì» 
bj cim 1- basi. <>uc-.li mnipnMi t ,<„ M „„ 

Ami, o per In meo,. » a.sai pr sibili 

^-.i.lLM.Mlllll.MlllMllli.l.^/.l 1...-N, Il .Mll-i.,.- 
li in ioduri i"l iodati suri/-, ..sdoppi, dins- 
■iec-.i... Il solo che siasisl. idi.it,. e. nutrii,, d 


il,,,,-- -li |-'la-:i. ■■.dia in lusione^e se.ll- 
meoio. Il liquido ricchiiidc mollo ioduro 

pieni) di aiolo secco e PJ"" 0 ^™" un P°™ 


<ndae si prcpaisi sciogliendo l'indio in .ina 

dui..,!,. .,,i,i,ì,,^<iì ....iiiniK.ii .-ii„ il liiju,- 

si Inii.nnn cristalli ,ti ialini ili -oda della li- 
;;m .1 ,li ori pei -ina :i vi faere I[ mcnli* nll; 
e. [IVI Ili là. S.'iuls.jll.i -li indili urli' ar.pt: 
frul.la sriii.il ali. ■i-arsi, ma 1" aci]na tiroidi, 
o l 1 alrolc gli decompone r ;.r !: r i r..L, .' i ijt 
ioduri ed induri fili aridi .-a, 1 l'orìn, e. nini- 
co li decompongono mettendo a nudi. 
l' iodio ; 1' addo idroclnrico in «-cessa vi 
lir.nliine svolgimento di rioni e la forma- 
zioni! di no sullo cloruro di iodio. Le basi 


j.in di calli, .ilio, n.afi ti' idi ugello >r 
96,63 di iodio. 

{Do.».) 

IODICO (Acido), Si conosceva da 

10113.1 t p.j la granilo analogia che vi ha 

ira 1' indio ed il r],:ro : la mnl'iiariniic .'- 
rida clic li-nlla dall'unionr del cloro con 
' .is-igrnii era parimente r.mnsi-ii.li : mn- 
-i.li'iaiid.i a.liin. pie l'analogia del doro e 
IrH'ii.ili,.. ia presunzione era che, secondo 
div.-i .i ^1 adi di ij-.'igcoairi,,o,- ; lineila su- 
• miia sin::' ilare ,i,i.-,.--i. al pari del fior,' 


.!■-,-, impili.:;, ino pur.' irli indili fini. land,, if 
IDIHII-lllIMl'I.Ln si ultimi- insaliti.. 


.-deli... al,-,.,,; :,lhi, ,.„,[.■ .li. 1, Idi,-, i- 


,-li,- se", lia-i imi hilli, l'indili,, ili p'l:i<sin , 


aail.:.' 1 l.i- Una -i oa c<<iie lavili. vnli>.-i ut.i 


ili - din e lascia l'iodoformio. Onesto, seiol- 
freddinicnlo. 


non si possono pi.', unire quando no- 
no ori toro tcco c perfetto stalo. Senni 
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il metodo che dice eiserc.ll ìiuscilu; cioè 
diiv. i' .ii[.iif]io,].irie li./ll' i":ti:. .lì!.. 

dì acido iodoso. 

Sì fa un miscuglio il! doralo di polas! 
e di iodio a polli uguali, benché quei! 



it;i .riirj'lu .k-MVipia, e ip iemali. l 'pian- 
ila; ha un niìt.n: particolari', piultoslo 
.;:r:i.lrvi'li'- rhl' hi ivi iiina li quelli. ll.'U 
■ lo di cloro. Cambia in rosso penna 



le fa l'acido iodico. È su 



in col ure grigio di piombo. 
ic.ro iru.ciic.l[n in min Min- 
a io pulire il collo dalla 



liquido ed all' alcole, e loro eomn- 
suo colore di ambiai .1 aprila l-.nla- 
menle al contado dcH'ariu cri iiiloir: .l'oru- 
;ul1o ; riscaldalo ni 5u' centigradi 
quest'acidosi vulalilllia rapidamente, Tor- 
di denso vapore soprani- 



il paiolo un r.;.:ro cii calore ed i vapori liolelti 
,ma senta slrepito. D carbone 

a caldo ni a fredda. L'acido solforoso lì- 
di una polvere bruna. Il carattere 



Allo. 



tarila a svilupparsi ed a combi 

In Tnpuri gialli densissimi che si 

Tenia di un liquido giallo, eh" 

so tempo sviluppa™ il gas ossi] 
modo i vapori limi.; ccsanoili. 
ed il liquido 



ipe- 11 



; il liquide 
I oiid. i io.l.i.r, i-.ì Ila li' •.rar.li.'rili [iTi.fiilrli'i. 

H ino eolore è un giallo di aoiìna. Il 
suo .aimi-i. i r uriilo. a.rriii^'rile ; larda 
Su/.p,. Da. Tecn.T. Xr. 



\ si iluppo, o ben poco, di iodio ; 



.loisu tempo- l.v i|n;ilila .li 
i- fili li.:rilaii.ni>li' la Min pio- 



ili' i..,lio. ]..oiaiiu n.l «iile 



L'udii» iiiiluso j.ii.j scBijlicru l'imi 
<■ 'lilirlliri' i.iilui;i[.i : -i iitliLilr '|'r-'>tii I 
blllbUDent I q I . (1 ; [1i>[iit.i :■:■! 

a v..l.itiliiiiirc .jiir.ln <rc<-s»> di ì<>ilìu dm 



Mihtljuii ,n]]i' |jiiifii iMUi storiai ma l'a- 
li) t.iilusu t-lii; cumjEirisw in ii/guitu, |,i 
..i;]ii: ..■ rnl.irio imi lutili allu slato di 



i:ulh: I .'miglili iln: ,;iii-.ij.i j.ii'i iImÌiiCii Li 
i jinilu^ìii mi riunì. Stuellimi ernie 
: Jjus-sn i^l-lLTe 1111 u:i]iio ili iilili.i. i; 



ir.lm ,i)l:i li'i;i| . i. Iiii.i ni 'li- 
ft decomporsi > riscalilaiu cui 
compone tenia detonare, ci 



ila |iulv.io oscura ilic si riili,ri(ir,!ic liei 
iii Ì.Ih, M,[i.,i-,hii ;h:lìiii-1" in i-crcuo- 
A1ì'.ii1b:ii1.i Inni. . (imi;. Ti jSili-l |il'i:si'Iltn 



volume ) si li \Cilul" rumi' Duinni j ii ili- anrlll' [.riiposin I' nto (!.■! Limimi per nrce- 
gn in dubbio la esistititi! ili qm-sl' iiridn. Iman. In pr.i.liii.ii .ci.- .Vili: ima-itii liir-ta- 
Cuiubii '«..i... c_J.n,^ r. ii„ U I.M. .. 



:ii jinll- aurlii 1 [.rnposi.. T LI 
' 1 re la prillimi! .in 

Santini ette Gnu 



In. invero ili fui a il'argcuto., un ..■silUsiiii 
limili di indura di arfi-nlci. il i|U:ile. siili 
min [mi d ;i II 'ini ii ne di:ll. luce mila «luti 
iwura. Intrisi fi trillili-!.! in appreso le umi- 
dirli ni.-iliiiul.- il tapine Timviiiiiiili;. li!' ar- 
ticolo Foiuuim (T. IX di questo Sup- 

| .'lini. 'Itili, Jiii^ .' t r 'ì) Vallili I.L. in !jll..i L'H- 
*;i [irati. a..e la iuiliir.ii.ii mi;, il [t.igin-i ■ v.. iti I 
a quello Innissioi.ilIi.il |T. XIII, pagi 



[liti nel!' Otto l hi- li |i.i-;r...i| . .I.I...IKÌ. 
qual i. in tri .limi li ili ^rifilili, a tiri. umilila 



che li Iraspare. All' rir tiroTn liii'iii.s- 
IU stesso nolfissi !"irririiirtimii"iiiia 
proprietà ilei ia:;ri iti.ii i: finlli .lilla In. 1 .. 



ni di sosliluitB sili' iodio per 
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uffa di nuovo nella flessa solleone; do- 
ta di due gromme di idriodalo di potassa 
[ iBu ili acqui. STcndesi io tale stato so- 
la po- pra.un cartona ben ludo e si Java, lacerf- 
scorrere lentamente dell* acqua pura 



. Ri! 



iropoi 



J« pia 



raj'une dulia caria comune che crediamo la calotipa (T. Ihpiissioi nn.tr, illi quale 
utile di qui riferire, però può rendersi pcrfellamenlc uguale 

Facendo egli alcuni 1-piTÌiiienti -nlli: i-!pev ijiioslo rigiiindu immergendola seinpli- 

1 SOLuÙone l'fJltljHh't^L di duo 



lari cangiamenti prodotti dalle 
] umili- della Iure e del ferrociana 

lassa. Trinò. por coni ri io, clic la e .„...- 

s r:iGci minime, (alta annerire alla Iure sala- 
re, c sulla quali: latitasi pui agir,: lividi 
monte uri idriodato qualunque, lavando 
quando era ahiiutta firn una s ululi -, ri e . 
ferii ic la n alo ili p.itas.n, diveniva «: t! >»s 
iaill::iitc .-.■ii.il ilio .ill.l 1 1 li -"- e ]'.i-. ila i! 

una tinta bruna legg. 



__jnóWt un solo i 
e. Corcando di studia 



.1. Oliami., Mino a.oiutle, queste carte so- 
i aliali. . iii.iNii-iliili. m.i -i può render loru 
• ■ n-ili.lita ci] Imarle reo un poco 
ai i|i:a livl.l-.. lì a i' vi ir-i le iinjL.:iii Mjtlj 
i la i'n,i bagnata ot„. rendei poi pertet- 
iii, ilio iii,oi..-.il. ilo lulìaiuUa nella sohi- 



) m qat 



scoperse lasciala dallo spettro e . 

colorala da un capo ali 1 altro, ed avere os- 
_ r ._ servato eiiandio che i colori sovrapposti 
Taci- nel meno lasciavano sulla carta una ' 
■ i.iona- Ciiiti> [nuli leu lei quo.ili colori perù s 
■a. Ciò ■■ ' -' ■■ ~ J - - 



di nitrato di argento in 3u di acqua dislil-jgli oggetti. IHum — G"JL) 
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<W bi 



noi Al 



ri dé metalli che decompoi 
gono i acqua ramni, in cmiciiiI,:, In limi.;, 
ne di bui, gli nitri qoctìa di acidi. Gl' i 

i ln 1 i-ia iu.ru indicalo. 

Iia prcporaziune degli ioduri si csegu 
sa: cui vurii metodi. Quelli eoli l' iodio 
coi metalli può fatti tinto a secco^quan 



freddo pel Terra; è istanline» ■ di arigli 
«du» grandi- sviluppo di calore; non I 

luogo clic lilla l.illip uà ilull' ,-lìiìlliii, 

l:i atqiu. [i. i- ],: ,i:u o c pw 1" il 




. a dell' idrogeno sugli ioduri u 
t- probabilmente analoga a quella esercitata 
lo di pu- da questo g.u sui cloruri. Tulli gli ioduri 
' j- vengono decomposti fiali' ossigeno ad una 
veratlUM rov.-fil'\i:fV''l[ii:iri ifiif li ili | i i- 
o, di sodio, ili piombo e di bismuto ; 
ossido di quelli di bario e di calcio vengono trasfor- 
mai la sviluppali' Y inilin d;i 



:„ dell";,, 



n,r iodi 



pio puilo a nudo, e si trasforma io stguilu 
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Sudando Baup, ioduri sululiil 
quelli di putassiu di lineo e 1' nri.ìo 

quantit.i dì iodiu eguale a quella el 
tendono, quando sicno di&ziulli er 

tanti! più lenta, quanto più diluito 

compiuta. Se L'ioduro dì pollici,, . 
di-riolio che in una o due parti ii' acqua, 
può allora combinarsi con .lue volt 
iudio quanto ne enntiene. Il liqu 
tic multa è dì un color rosso ossa 
che tende al nero. Se si aumenta 
porzione dell' acqua, si depone de 
in pagliette minutissime e limane ìli 

ionio doppia ili quella che entra iicll' io- 

'i ^.inpli'V. 1/ :^^lv,'vi ■ii'!'' 1. 1. p-.'i 

ni i!> : .rul.ii it.= chi: sia. min m-ii;h:l g -i Ti l'imlii, 
Qn.^lii li;isfnnua qn.'d <i'nipiv, i.tiitil' ni-i 
caio precedentc,i prololoduri in perioduii 

Ioga a quella che questi^ corpi csuiatani 



ci gas idroioilico. Cogli ioduri 



1:1. ubi] ili ioduri: tale i V i- 
dr.iimbtd ili iuduro di mercurio. L'acido 
idi.ni.irruii i) ili origine D solfuri ed nci- 
quando I HI 

uri, gli ossidi dan- 
adoiu analoghe a quelle 
ptodacoDO sui sali. Cosi l'ioduro di 



n«ìdo di reno, 
aiione degli ioduri doppi. Tolc « ri 



cs,, s li Smi- 



rne neppure nù cloruri. L'ai 
li e aurora -Itilo (tesso gcncr. 
nuove inilìeaiioni. 

L'acqua ilì'i-ioiilii' iliwr.-i 

[ill-.'.-^I.Oi; r | L | . gli L.l."'lini ; li, 

alcuni ni tutto od in patte, ci 
d'anliuionio eli,: fonun thW 
dico e dell' Beino antimonio*!,. 

Tutti gli ioduri yengunu decomposti 



rati solubili sopra gli ioduri includici in 



li ibìli, mentre ]' aziono degli iuiluri solu- 
liili s.ii <:i"' mi rni:"LLÌlifi = ilui.ili mi in'... Ul- 
lliii ji l'i: Ir ann di ordinario da dopoic dc- 

L' ariane degli ioduri e dell'addo idro- 
i-..'1'in siigli induri è vii rubile. Gii ioduri, 
iiuiie i^li ussiii. i Mliiiri liI i doruri, si 



mopnicipftrito bianco che ho una tinta gial^ 
-tr.i. Si |.ik.-iiuh. ifa questi! pii.nipil-.ir.p, 
■ini^-r.T.. 1:i lolnr.iolle degli iLiduri metal- 
1 e FRÓdo rdroiodico lilfliro^niiclii^coaie il 
■ ed il )>r 



Upul, 



sul! r:i,r.aiij mbili. L' ioduri 
iiil.ilLi. .-l i.ii li.. i" ioduri» ili in 
duri; j pili giaiii di tatui 

il.l. |ILlL- rJ.viaH'jlI. la jLillLiii.il': .L'ill'iilllllL'l 

ili jnitiissiii si i. ij^liu tre atomi ili i.-.iuin ili 
nieicuriu,'ne lasda deporre in crUlalli un 

guil.i liixli ;llj1.ì culli . Iic i 



ni di ioduro di mercurio per ogni alo- suluiione 
mo di ioduro di t,,iti.s,i.>; [ !..,(. i sul.: ili-,- col soccorso ri 
o Irallalo con 1' ;ii-.tn,l. hu™ auiiiirj de- quello caio è 



> la lulmiunc di un ioduro metallico 
itiene al tempo stesso un cloruro metal- 
lico, la esistenti dell' ioduro si riconosca 

del precipitato prodotto dalla 



un atomo di ioduro r 



rutnllùu 



lo adunque lina 
■ W Gli ine 



Fiodiuu di potassio. L* iilroiodato 

agli ioduii alcalini. 

L 1 axione degli ioduri basld sul 
joiliu-odi mercurio, conio andic que 
1 L iLiii.ln iilr'iiiidico, produce del uv 
e .|i:l 1)Ì-ì,kIui-„ ili mercurio, fbnnan 
r..ii'..^i:Lii7-i un iij.lnr.. .]n[ipio. Quassa- 
zione è uguale a rateila dei cloruri 
sul [iiut.i-diiruru ili mercurio- li 
dei sali "ipi-ii gli ioduri varia mollo. Quasi 
sempre non hanno aiionc quando non 
• - i. Alcu ' 



gli sciolgono tenia alterai*™ ; cosi, per 
compio, il nitrato e l' acelalo di mere " 
sdolgono l' iodoro di questo metallo. 



r,.i. 5 i. 



fiDerii 



uubile- 



ITU iiilllil 



argento, 



in quadro del colore parti- 



ri vari ioduri e della ci 
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Bianco cristalli e 



Verde . . 

C.i.Jl'n lilin:.k 



□ igìliz cdlii^ODg le 



IODURO di alluminia. Non può olle- 
ncrsi allo sialo secco, nè n,':.ililjn tu i:i- 
hii:rili- un mi, cullili ili indi., [il ;,[tu ini n! i .. 

r allumi™. Ritmalo, lo suli:.i,i., „: ,„ 
ha una seminile trnltaiidu con .l' addo 

|.l....i.N.ii.' l > [■ LL 1 1 - 1 1 ti 1 a-_^L ili i:i'!.lLÌ,i;i. K 1'' ■ l!l 

pu.lu ili C.8i Ji iitlumiiiiu e ni.in il 
iodio. 

I d' do F 1 lD b" S ' 
più irnpurttuti, e si è infatti veduto all'ar 


■aratura alla quale 1' amido cuiiiiuriii a d.- 
LLiiiijii.i^i, pini li ill-^ì un grande eamhia- 

il n ni mi in vapmi Ini ilru>i : ,i qnc*ti v- 

li' Lulti i |iriiiliitli drilli .lr|-iilii|.i..[f[i.- 

llu d'i' .'U|-pi li^" tuli, ti'": l";ii i|n:i. 1 : ariiin 
[m-u1V5111.su. ira olii.de-nsu e did [jas inro- 
,-.:il:.,n;i:,.. 1/ ;„ ,!,,.,, jJls ^ tenipsr si- 
tuala couibinaàoni, e idop,li« solo uu 
I"" - 1 ' ' <p ,|l:l ^ * 1:1 

Umida: Ili i j i dà una Mituiinnr l.iiin- 
iliKi in. Ili -.'.'.■lidi uilj unii Ila. iipparc al-- 






principali di questa combioOEiuoe. 

li ipl ultimo ili i-.id.n-f \iu!i-lt(>. li mirri 


pic qualche tendenza al "gialliccio. Se ti 
rac.ujjio l'acqua chi: si va oiaporando, 
sì Uova clll' cuiiti.'lie dell' inilin : l.a.,tn 


la nero, c fra quali duo gradi ili lulo- 
rc rurmaiui molte graduimi! di liulrtlu 
Ani auclm tuia r.iinibhiuioui; ili indi. 

Ili!.'. ■ t-? ■ 1 Mil.'p. ilid liti ini-llt' i. c. il il f ri un 

la muobggiiM della raditi di allea, preten- 
si' si riscalda ima .'■iinliui.i.tiiiiii' .li iutli, 
e di amido ipieita i imbianca, Ai! una Usiu 
Sappi Bit. Tee: T. Xf. 


versare ili nuovi) qnett' acqua sul residuo 

'iiii -, iL.r^i a 1 - il ;...i;... -i 

versa .lri!" arido ,ul,ar.. : upp^rc dd cloro 
nel Quidu seni n rulo. si liti-svuta tuslo il 
tuloie annuo. Produce lo .lo.su elicilo 
il jqiisi inili.irliirii i. pii ri, d n ni falli, passato 
[,.■1 llni.li.. S..I.I lariili. sull'in irò ciillCflllia- 
l.j [umilici: il rulorc aiiuiro debole od d 

,„,:„■ all'i, lai. le la ,'.,nl.l, ■ !' I-di.. 

fondu. L'acldu solforico sctViglà; nJl'op- 

li 11 li n.ija lo. la sol urinili! ó di ini bel c:u- 

na. > il' iilliiui, <■: iiiiiimc tosto di co- 
lore violelli. cui! 1" aigiunla il.-ll' acqua . 
La co! ubi nuli ni io dell' indio e di-li' amido 
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ioduri conlcogunr) la quantità slcsso J' io- a 
din. Sf. al roulrario, si mellc ud eccesso c; 
.li iuiU.ru di pila «in. formasi un enmposlo c 
in cui l 1 ioduro ili potassio nmliene ifneln 
volle dircllanlo iodio che quello d'argcnlu-lri 
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Si può mitili; pi'qKiUTn; l'ioilino 'Li a 

ECCESSO il! ili ilio Ìli IMI IIIÌM'UsIÌ.. ili li I 

illrudoricu i; Jlill i. M. VlT.-ll-i ilL HILL? I illln 

ìdroclori™ agitasi perchè mescami ben 
poi sì agejuaue of*-,l u Bl [il.. -li io.lio i l 

.-I MÌiF^lilTil pil'liail].-!*!^ IL l'iTT^II (UN Ni 

|lL|l]..l -li LT- IÌlìIIl'JLiIh il liquidi, il, L'illli 

ijiiiii.li iifsiiisn.-'i cm-i:h a S'"''-iii l'animi 
i limai ; ulu lili in <jn«|i) caso V ioduro Hi 
muti) pn-ripila-i in furimi di pulvi-re lirimi 
che veduta i„ massa sead,ra nera. Quandi 



Molti corpi ngiscuno al certo sopra l'in-; 

i- lozioni' arquii!.! .li piilm.n iiprrii mi .11 c>.o 
.'ini' ■iilfiiiili.i |.nrii 1:011 i-i iln i^mi .li 
o. Secuadu Gay-I. u ssac luiiipiiiit.-i ili Ile 
1- porli di vapore di iodi» cri una dì aiolo. 
(Denis — Canni I Mirini rn- 

Iont'so ili òariiii Quando ii fa punire 
Ila barile del gas acido ìdroii>dir:n ratil i.il- 
iiia io" al infililo dello z-cro-dirienc in- 
udcsccnlt;, e si forma dell' acqua in nli- 
'lidanza. E evidente fili: la hai ile e Tu 
i vcupuno decomposti cu tramili, e chi 
forum dell'acquo e deli' ioduro di bari". 



ri' il pr rimili, dividendo I' ioduro d'i 
in punii mi pirrole e lenii tn rlìs lami. Al di- 
n: ili 31ì1m-|i»iIì,ì|i, ,|ii.-,i,i ineloilodi 



i prepara con V iodio e col (erro un 
finzione di idrolodata di ferro, quindi i 
i uni™ il sotlorarlionalri di barile e ! 



li, i,- r|.,l liquido Cominija 

inicnle. si ottengono degli 
he barino V apparenza iti 
ila V idro -ci orato di slroii- 
lervnni che non bisogna 
ristalli di questo sale mila 
amido che quella contiene 



i- L' ioduro di bario è di un bianco eri- 
ri ballino. Ito sobillili- nuli' arqua r.l un 

pin o ililiquesfunle; >i cri stai lizza in Ughi 



su ili e»™ ma » 
.pariscono vapuru 



I 11 borile ruroute ulliensi un 

La conipoiiii.jii.- rMl'imlui" 'li nui pr- 
lin i: ili 3.1,71 fi ili kiri'i i! li iJÌ'i'li io.li... 

(Dumi — Hhh- ChEVB£CL.) 
Tirarmi ./i dùiiiiirn. (Ilticll.i iLiriljilnUi. :i 
Irallaiulu il bismuti! noi V Ji-iilu ii In lindi- ci 
cu ini Buche cun T iuiìiu. uimajiilo I 1 
ni* i^nl [.iilurc; può anrtie pi^pnriir-i iul |ii 
iiiti.itn iii'kln ili l,i,iini[ lf ,- T imlum ."" 



i se.™ che pi 
. jiandi e hclle 1 



iraglii? ilal liquore spirimi 
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iluppo di ioili», lasciando u 



e danno per [>rodoLu gas 
j, cloruro «li iodio, od una 
nia-j tii. ri™ iiinii.,.'i. di,; si ilii<-ini;lii! mi 
l' alcole, e di' b iiuiiluliili! in'll'ar^uii. 
L'alLru ili romliinnitmK- si ol- 



,.-,ii..L l<-.. 



vtien 



imi i ^a~i ['icpaiò l'ioduro di car- 
ili un punii] alqiuiil.i a.ssiu- 
ljtii.-ii.1ij in una solini ; .li iuilL.i nr H'aliwlir 

ili ]),! L[,jmi|; M li n.R^u ailTLUL' ftlUT.l rli jm- 

ljsi:i [iiii-lii'a.sniill.i pini in culi [uri!' alfi.lt, 
"end» di noli s.iLni in l n ;:U.iir .li i,..fii]. 



J maggior [larle dell 
:ido idrtòodko ed in 



i jin-.i ili acido 



iq di iodio >' ili ol.;li.:o. I./ Olili- ".i dell' indili fin 

Brandi; qnaiiltlà 'li acqua 
al limili, della ipili- il rui.iv.i rnijnj si riti- I" i.iri.nht.i ili p.jta.sa di.fiiiglieii 0 1' io- 
forma ili HI! uli.H-lir li iiiM.il iilL .lui.] ili mi li..riii. .hi ]. inizila insieme ad un 
ma, ncll' nuiua, d" : — 
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oriliiiu d-ll" ! 

Hors la si Iraspo 

la grande campa 



1' istilllc- sll'.SMi vifn'i biilll'lii ■.- i ■ ■ ■ j 
siimi sul Ui-.ru ili M.li" ili 1 ii 1 1 1 1 ili lini, [li i" 



Allora quando si adoperano per la pi 
paraliuuc dell'ioduri* 'li cianogeno, 1' ioli 
ed il cianuro di iiierruriu nelle i uditale [u 



neiilu .linijo non ha aciuni; in di 
T arido Milloricu cuucl-u tralu 1" li 1 1 1- l il 
1 rosa, e ni' [in:':i|-itu 



i od iu ncidu idro-cianicu. L'uiriilii 
;o ilihflull.i udì' acqua gli fa piova- 



dilìoiio.di operare col calure ile! Lagno 
ii, inalgnulo il ritardo che queslu ca 

l .sito'' effetto sì introduca 1' ioduri 
ian.j genti iuifiiim al fonda di un. tubo d 

-u un poeii largo, in mudo che DUI 
rimanga sulle pareli e lo si marnimi 

nerso nell'acqua del l'ugno, clic deb- 
Svppl, Di-.. Teca. T. Xr. 



ad avere un 1 aziiìBc molto ciicr-^ 

ubabil monte U rendo di appli- 
i pare, nulla di meno che sia, 
[amo de lei tir quanlo b natura de' suoi 
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,-1 i- inni li potrebbe lìulo supporre. Quel 
distinta elamico, al quali- si è debitori li 
delle beile operazioni sul cianuro, come In 
pure alcune persone addette al suo laliu-'L 

lillli-t It'Jl.lL-'-NSL r-|m>ri lilUlllir,' J il lljJ^IJ!- l.l 

Ilune del prepararlo, e nel ri|."rlu in vasi il 
0 respirarne granì quantità : hanno pro-ifn 
vntu subiiir-iili- i]i:ll" alilialtiuii-iilii ed una '" 
linlenla iiTitjiirini; di-li ui-ilii, clic sì dis- 
sipo nulla ostante ìn puco tempo. 



Ioauao di eli 
dell' Iodio cui cloru, 

me vedemmo ;,!!' 
(V. T. Xlli di qu 



romhinniioni del cren 

parare 1* ioduro di croi 
la ottenne nel ■ S3B ce 



Dell. 



lieo eil idroiodico, 
le organiche, anner 

UUlCcllia l-t 1 rrrl 1 1 ! 



luioduro ed il pcriuduro. 



i iti eccesso, pei evaporato a pelli- 
rul nl!i-.lHjai]Li'Lil.. n ih-Lilli bjnh'lln.hi 
r verde, formali di ioduro di fer- 

aeqna di aistal|iii»»iope die ali- 
tano ad un mite calili .-, lasciando 
'Ino bruno calieri di ioduro puro. 

eoniriosto e fusibile al calar rosta, 
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is <U preparare quello elle 
ire normale di iudur " 

rio la base dì 
u) divenire l'oggetto ili 




in 56; 

rancialn bruno, fusibile a órca i uu° gradi 
■: i.i]:i:il<- h L.l uiKi ■■."i-.[-c:;;tiLru più elevala. 
Punendolo in coolallo non l' acqua, ti 
.prigione del gas idrogeno fa foralo ; sì 
ino.ipil.mu rlr.i (ima lii ili Woio e l'arguii- 
scolorita, ronlictic ilei! 1 ai-iilo 
- ilt-li' ;iiìl]o iriroiodico. Una pane di 
o e ledili parli ili iodio producono 
islanm di color grigio nero, crislal- 
i, fusibili? a ^c.*. L' acido idroiodìco 
e risulta eoi porla utll' acqua è sco- 
ilo : si forma dell - acido fosforoso e non 



rura di ferri 

Hamlet invivi' |ji-f[>nin II sito iìrfuo.e 
nunnalc con H,. r i ifi indio. \ di tiiiuidlit di 
ferro, 4u di arqu.i di'lill.iM. i, ,n 
ed 8 ili gomma arabica in polvere- ! 
-Ini '■ |i.!m;> 1" i nili Il Irmi iirlupi liirnli i 

re ili acqua soltanto: 
le rli acqua. Maltesi poi h 



LU liljfllLO! 



.dio dan- 

$6°. L'acqua la scioglie «volgendo vivo 
ore, ma la solmlone è di un color biu- 
ninllo intenso, che non si può distrug- 
gere che tenendola a lungo esposta ad un 




carbonato (T. XIII dì qui 



lonuno di magneti;. I'. .'parasi allo sla- 
tu rli j.Jiara yrsaridu oh'IT .n i. lo l.ln.li.il! 
liqui'iri sul carbonato di magnesio, m 



la ili serrar!» noi «ilo i 
li □ dico che si svolge 



composti! il! indio e magnesia, ina che 

periodino rli magnesio. Fallii seec 
sin f ■ r . ■ i ipilarn e fini lisraldalolc 
dell' ii>rlio c Jasda ili-Ila i in' Olirsi a : mhI-. 
lo bollire con l'acqua, olt™e.o„si dr-irio- 
'lato e dell'induro ili ma :;,„■,;,,. rlni.n.'rirl. 
■ in pn" ili magliaia inrlisrìnlla. L'i'ldllH 
rli magnesio compone» di 90. £S iii io'li. 
e g,i5 di magnesio 

(B S -imo-D..«.s.) 
Ioddhu di manganese. Si coiimmi- 'ni- 
nni-, un pr<i Imo .Itilo y -.r : -.iT:< (.fl.][C 1 
solubilissimo iicU' acqua. 



ilemppraiirirarqua bollenteesi lasciano dl- 
lirt-in in inn-1' iillhna sino a perielio mf- 

conliene die dururo di potassi). Non si 
di operare a tentone, poirlie 
-MliliS- .liilifilc <iilan' mi sTTrs.-n ,lj 
■ li'i dn.' act'iiti, r s<> vi del prolocloru- 
-i> di troppo, si trovcri'libr- net preci- 
'ilal'h : si; Sussi. 1 ir[ i.ii'-s.i l"ioilitl.i .li po- 
ii-^ÌiJ a n -il.l'|ir Sairiiliilll'l M'I.k- C j.-]ii||^- 

irlilx' il iijiTiiLiiii risten-bbc mesciuto 

ioduro curdi- uuii -■ltn'i;itu. Si p,t : 

pcrare con l'acciaio di protossido e 1 



lere alcuno gocce di alcole. Questo ai 
■apo™ e si ullittie l' ioduro verde puiis^- 

Otn-fm ioduro * in forma di una pol- 
ire di color verde ranco, insolubile nd- 

arr|u.-| r chi' i.rr]. lista ini.' tinta (.in h alil a 
indo esposta alla luce. Iliaca l'I ondula di- 



te produce del biioduro 
nercurio. E leggermente 
3 eli potassio e nel ni- 



Si può impararlo col meno del proto- 



58,4 di iodio. 

pcrln di H.niUay li fi lin ; In si ottiene preci- 
' "' 'uro di potassio una -so- 
lo dell' acido niHico che 
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•a più petuoido eh* prol 



i iiuil.iiul.i ri Lullo. Lutasi ij Ju:r- 
i lIUTi'lilio hit Lindi' il ]itTr];.il;ilfi 

lo è un poco acido * giallo: 



h: ili ifidlllu, 111 il riiiLti,.|li: pi", i'iilll il 

ins.ilnliifr. T jim Jiu.i' .1 ;,!!.n'ii:LL.i ili i.i.luio 
.li |:i. lucili [j|-il.li:i'- un ] nv.i] Minio '|iIlh- 
fiditi- ili nilfii' riuso vivo, tlit- è I' induri. 



[in Ni....) il 

l' iudur. 



inni li-IT iodiiro nitori r 

: .r.sieme. Qumi^ .i-^™ ^ 

Inulto nel !.|.-.ijlliiiilli] ... h:i! Liìln- 



Ili-il.lItlIU llil ili U-iCllliil. (Jiliiilrln !.i limili" 

miscugli ili ioduri inibii e binili'- m loglir il 
piimu cnu I" mIi i.Ih? i.Iiv l.i liihi/in^lif.' hi. 
lin eari! riiidurn giallo. Si può anche far 
ni una soluiione calda di sale marino, 

quella ioOuen la. Con I' (bollinone il 



Questo i-i, nijp.nl,. il. ili iiu bel russo: F. 
tii-il.il.. e 'ukitili. : i:l.i L Mtoi v:i|ifill 1.Ì IMII- 
ili'jisani) in jujilrrili- u'I in ]iulti!ir cìjII.i. 

Ou.-'- in i i|HT-niN' .ii.p.p i|u;iU-]ii. ii.iii|ni ;r 

tuo color rus.n: il nuitiuiiiu utr.ilìniiiiii-ulo 
l:;i5l;i f.i'i liilnnaiv.ln Ingioi r |.iub:iliili.t- 
simo che lo staln sitili.) e quello riuso di- 
pi'iiil.ino 'la i|ii;ilclii. Ii-iiuineno di iwimeiia 
fin. liiliifil. .filili.: un inumi esame, I ia- 

[/ induri) l'US" " insolubile nell' alcnle, 
li./UViilo i.liMiiiilir.M.. filali iuillili .hiiluliili, 
Irodorico e Dei cloniri solubi- 
li, e «può olii 



meieiifiu e :i« d'iodio. 

Il bi-iiitlurfi ili mercurio è Uh euri 
notabile che può ollencrsi dircllnmei 

dio e lavando la massa con l'alci) 
(■..Ini- '.' r imll'i min i..n:l.iiiiilu. Si pi |.[,;iiy , 
meglio per doppia decomposi finn ■ mi un:z 

i-'li ,i .p]i-,;rii-si. Quando si versa poco a 
paco dell' ioduro di potassio in unu tolti- fu 



,p idi, .,:iliil,. dulia luce, Questo 
i è wiuìbil mente sul ubile nellV 

dt> di mercuria, pnreliii si upeti 



!.. .[in. I!=prj>ro all' aria mutasi prontaneii 
le in hi-indon, ; l'alcoli: fj !u il,', in i-tMI. 



■■ Se tuttavia pOiieài Ji:l 
lubo di groiM^clropieno 



iponc- mettendu l' iuduro di mercuria 
ibcilii. <! i:he im soggiorno prolungalo 

ni-] ni^Lu ite 5[hi mi- f,urn con 1u svilup- 

jhi il.;!!' iuiJij itirutodlctt: 

1/ iuduro russu di mercurio può com- 
binarti cogli ioduri barici e produce mullu 

.tudiale ila Umili i) ìl li 11. 

L hi-i.iiliii-iilrargiralodipouirioè ìlsilff 



un r.,r:i|ins1.h ili im al. ini', iSt iiirtm-j i 

mercurio e i atomi di acido idroiodic. 

On. .tir, linoni Mvui.irhM di iililllin, s; 
lllralii dalla poiana, darebbe l' iodìu-idra 
^iiiilri .li [>.,iassio neutro. 

Pure inoli™ che li -iii ni,;, ruminimi. 



ani,, puù di- 
.,[«,.10 ali" ,- 



iuiii'<i il l>i-siils precedente 
a alil,jnrl(Mia I. nuli (tei 
: mercurio e dividi:" ]n.t[,,- 
,i,Jasi,jii. Il IÌ<|lii.m- .',;■.[ inalo 
,:i gialli, i-In' .irai iene 43 di 
jìmlj t . c iK iti bi-ioduro di 

a a parlare degli un fallisi 
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posti per la stonila delle ii-li- drl o;<ial<- .1. 
In seguente rirvll,.; K'' |''iEÌ ili i:!r . ir .dar. 
ili potassa, 3 di ìikIuto di pulii.-;iu r ri: 
di ioduro di mercurio. Dice doverti questu 



All' Brlicnlo Ionio (pag. 5(6, d 

rais arornctlesie qneita applicato! 

Inglesi drl bandura di niercu 
come le espellerne fattesi su mie pr 

sto che iniperlctlaraevite, e come 



ledichia per le malattie sàfilitirlic, ori u 
■aulente Porhe adoperò con bonn es 
(rie pillole preparale con bi-iudiiro di in 

ripone degli iodT 



n 1' arido 



■ggfrmgppo piccole quandi;] ili a.Hn 
miro, limlic sia cessata qualunque aiio- 
e sull'oro. E necessario adoperare un 
di aiiilo id|-ui..ilii li, sema di che 

: < ■■L'i,i7.|:.iie lu ulra ]'i" i[hita e si mc- 

:e con l 1 oro. Il liquore feltrato bollcn- 
' .Ihji.ioi: cui lalli i il.lairji'Olii iiim puh ft'i 
.i.-L.'l:irl.i lU un LÌ.i'iii-1 ili inrr. La maggìor 
L,f: .ìrlki rmttl.'iriaj.ii. ri.' ■ iinrnL - .lo.ii.ilui 

do nitrico p riscaldando la man finche- 



inveii il metodo seguente che Son- 
ni dire avere provalo ed essergli per- 
menle rilutilo, Metlesi in un barattolo 



Ji|-.i.llllTi'llU? lill lil.|J[:i.J idilli ■ 



i slendesi il ùàtra di 



n«l qual modo dice ai 
la prciapiLuiune dell' 
qucsla Jarai con liquqi 



lode» 



iano bollire con esso, nel .U 
(jinl n'.ii.j 1' i ni» ■! li [.r idilli:! e i'uli;,'>ì eiiloao 
T i.nli.i ; i;li ;l].;l',Ì Ni i]i'. ii[it[iiiiLL;iiiLi. Ì.-Iliii li!' i.i.iiin.. S.- -i ii;!:'.iii nei' Un pOCU '11 ac 
L amenti?. ii|ii j!.lin i l'i. in i- m unióni»- .In li ill.i -ululimi.; liìari-ulo ili j.ini: 

ii flUtL 3 L i.illil] II l.Mh l":i'Li|.l ii > 1 1 L-: :■. j j : j i i ■ 1 1 il.. J.;l I bjQI'la pUu i" 

sotto la influenti di il" :i li ;i li I' j.mIì.i Ivi rido alenilo siili' iod 1 
iiiajjjinr.- iilìiiiiiiilii ji.-i 1' ii„i|T,>ii„ dn in. il in libertà l'indio, e Po 
ne abbia l 1 oro. t'ind.!' In-' 1 iiliun.: ìu'I-l- ilumto dì pioir 
jjini («ir runiisccrc (giudi fu le malei' 
giiukiii: io.wru quelle che avessero i 



. [,v,. 1 „i.,.l„v, 
i„ !„.<■:, di i,i 
.me .Li [imi 



eia Lo di piombo e 
ìi precipita in una 
ile. Qumidu si rac- 
:rdc inolio del tua 



f. L' ioduio di pioni- 



cnlof d'oro. Cosi preparalo questo io- 
li diviene capace di resistere all' cssÌCt 



li per&lUiscnle. Un eccesso di bj, 
i.cetalo cagiona In formaiione di un 



liDmoi 



ilo ditello col rendere alquanti; acidula la 10- 
luiiunc dell'acciaio. Imp urta mollo di ciìla- 


compone ]' iudim. .li jii.iniii.i i m I..UI1.I- 
polassa. 






piv u„ |„.) F ,i,!u1i„, ,,uiv],é .1 l;,,.,.i,,n ì 


di,.-,,,,,, tuoni, riui..,, e ,,.<;,l,l;„„l.,[„ 


pimi la nini ,-.,in arqo.i mldnUa .li :„id„ 
a. vii™ rhc l.-vi VK Ì |„„„ di ferro die In 


J.'|. .>-.- ...Il, p,,!l,l.: Itela iiii.llld.Uc <^ cla 

l'Hill lil, [1 J L n ■ 1 1 Ir- il. .Il' indili plld"H,lp,|.: 
|utl]ldu «■ lo la li.illir.- Ti.ilT :ii,jii;i. uni 


Mi..,.'!:, .di 1 Ili 1 li 1 
;i. i'iu. 4 :,i]ri|.ipnoi di i^,oG dì piombo e 

Buullay Ila iiarliculai melile slmliale le 
combina rio ni i:lie lui 1 imi l'ii.:Jnii. di |m- 


, ,'. Olinoli, ,e vi -I ,1,1 Ti, .dm., di 

Olmi >Ai .!..].[ ii. ilìl lii, l'i,,.] 

ToHI'HO ili j'/>tl<.<\ÌQ. Sv Tiridin ^...lidn 
jd in va p.ir,: virile il i-i m lidio 1:1 il polii-.... io, 
JlUMlu lillinn) pri'lld,: fluiti. . ouil.iriiin.l.i.i 
eoo «so e produca una violenti delima- 
zinne. t\e listili» l'ioduro di pnUUiio. Tlio 

ii" ■!,■■ ù lo-' e rimilo pericoloso, ed 




-ìm.-.,. pimi,,.--; nini, e diiri.ln.i.id.il,, di 


di acqua. 11 .cidno empiii «JuIlTtolC 
sione e dà uo liquida rosso che Ionia a 
.lii.'uli ;:i.ill.i r..l r;ili:. .I.ijinnil.i. pinolo 

di min,,, .li ] .i..„,!v.-. ,„;, < I:1 ,-,„,, 

S, m ,l. Di:. Tcea.T. Xl\ 


nvece che nell' uria; ma mici.,- io mi mo- 
lo per pori, d,i. d ,:'< iildiiw Mlur.'de frin- 
ire lo s,np|,iu. Li, -I,t.-u Sellini 1 ini i 

inlrid ,ìlillii:,nt il lomlimjii diit llil- 

meule del polare dell'iodio nell'aria eo- 
nillle o Hill' ululi i lineile ;i li nltl,,. o die 

..' >i in pi il pini) il ini .migliti ha luogo anehe 
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pili fucili. Ornili; riducansi a qui 
i° tim l 1 ;isioLi.- iMI'iniil.: i.li'ioiiin -ull;, 
puiassa u sul carbonato ili p 



i, liiiujiia aver cwa di a giugni-i.- ini 
:<^o di Iliiia ili ii-i-;ili]:,[v l-.v^ti i;i'.-i(i? 

il rullìi .i" L ii' i| l'i I' iin.inr s<'in}iia t-:i - 

lililllilii. c «ti : ■ 54.Ì C i ■ p 1 ■ • ili kmpii ili Iuhijii. si- 



di 



imo ilei feliru, e si trafora il liquida 
npip piri-ù Jl averi? prOrato viene Eq- 
isbjiliiln dall'in-id" iijios.ilf'iiiru. Se vi'iiii- 
s intorbidato se ne dee fcr [lassare lantt 

ilpn ili clic sì fii evaporai'?. Arcadi: di laJi 



1 nlln [ uni [Gialli i;i n 
limaliiL-a di furili 111 
-uweile all' istante 
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ia Ai preparate l* ioduro di poiassiu i 
Trattasi lo lineo con iodio ed ac 



p.ilahHO 'i iiLliTuHn- un niiiriiijiii ili a'i'i" 



0 e IÌ fa evaporare il 1 intrido. 

Immilli lniIÌii'i i;]i iu.uii'iiii.'llti fili' 
ov\iiil"[i'p .!;[Si'u>o ili Ll.h pi>L;.";i impura 
Ali pi, .pai lui. me il.ll'ioiliirii ili pillasi. 



frasi e lavasi due sulle il sediin- 
nerpta bollente. Tulli i lìi]iiori ullel 
ini umilili di iihilliru ili piitlissiri j 



rpi.imita ili iuili.i ipialimn,iic. la li ^■■mpt- 
ra in 5 a 6 parli di acqua, ipiimli li sì 
ni: (In;! ne porri n pnen d< 1 sulAirn di po- 
tasti» in si Arnione il- Il' acqua. Lo jollri 
sì dppnne e l'ioduro ili potassio rimani 



alleraiionc. Il sale si oliera un 
presto se diseccali a conlallo i 
luglio di iu,l ur „ , li , 



0. Se si facesse iliii ilcli" iiWoKiilu ili to In raJ 



[lai [.Chi. del pnvipit. [' ■ni.. Il ■!. 

rli .il". il- lil'-i.i ::i <;n il.'i |n " !.;i. 

(i'f ili:. Amile le ili ini .li ii. ilio 

ratei di una parie e dall' allra polline 
Iti-vile $>er din di verificazioni:. 

il .11-1 . .. I. > .-in' --;■,„■. Premloiisi, 
od caso prendente, poi detenni 



.dogando al 1 



pimi disciogliisi ima pati 



ì precipita lodo abbondanlcnisnle e 

lite decitili pone anelala mluzii.ne ili 
■ i li p ii la^iu. p ri ninnili > in lituTli'i Ri-itidn' 
illllT.1 ili indili. Quimll se iiggluuiji.nsi 

gixde ili atido lamico ail una sn- 
e ili ÌliiIul-ii di putm>ii> puro imi sin- 
uata la menoma cjuanlilà ili iifdalo 
usa, Insili svole&i dell' iiiiiin lille™. 
iSgiuene una minzione di acidi, uir- 
alki sipUiìÌuiii' di induro di p(?lastiu 

ile, ma lieii prcstu divengono ìeRgn- 



Si comprende: fidlmente la dilTereu 
li Buone che devino esercitare sopra I' 
nooona animale un ioduro puro ed ui 
franimi tchbto con molta date di un ti 



a q.Mto cnmii- 
questo iodn.T, 



(V. T. IX .li S,l|.|,lii1„-| lt n. pigi- 

mi 4m e T. XIII, | WS . 40fi. 4ÒS i- 
(Si). Iw più importami sue ri|.|>li- ni..;ii 

sul" od in romiJ.iLijii.i ,nl :,ltvi iu.tiiii. in 
molli medicamenti n<jr nsu inteimi ed ■■- 
slriim. 1 i-3iifm In |. ili.. le. in -c'indir, in Li ■ 
pili, in imnialr "1 il) allre indile e divene 



B.iiijf eiinsìdcra due di lidi imnipusl 



Ine 



Llore con UDB quantità di acqua libila- 
una rolla e aai il peso dell'ioduri, 

,n precipita, 



e il pi 



1I11 I'j.hIkii, urli" ;,<-cn:] t;i.vn,1i 1 iue.-i'i:i lv 
ni'l liqim-r! il,iin,„li„ mei-remi finelié |ilii 
nnn se ne siiiil S ;i. Oii.ntii ]iin .iiiui;:i .'■ la 
-nlii/ii-.nr. |,iii l,iil;uii,.i,l,' l:i ^illnnii.iiie 
■ >| 11-1:1 ; me |ier iillni seuqire \i ir pcnieiic. 




I„.,„ >„ 

n Mia prima anuria, mj duini v.ini gi.uui 
ìu si scolora * ilqimm sullt- jijil i-li di-I i agnina 
polvere verde. Iu qucslc diverse circoslan- 

Il raion' In del" ]iuiir Is'il umili' ; a 



tilt è l" ioduro ili rame ammoniacale. 

X,u si dorè separare dallo acque wpi 
&ianii che sono raurre, per lo cbq 
feda che Lullo l'ioduro di rame amili 



■ i. lin-, i ln I 



dipìngi ie a fredda ni 



Juesta polvere 



pi" « menu cariclic chu piglia tallirà ni in 
melilo della pnapUanoM, pare die sii 
uno slavi più o meno perièlio di cornino 

li- uremico. buoeiia firlu ii'ioejierc ii r,il- 
iiell' ammoniaca- Questa urieraiioue si 
assai prontamente ed alcuni istanti ilo| 
che il liquore fu collocato in luogo 



duro verde. Si pu 
I le Q freddo u s 



i', j.eiili' jin,[«ir/iinii (.'inpre crescenli 
a, passando succes- 
d bruno pui a] 



Iobuho M sodio. Trai 
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ci»l sussidiu dell Vìgi- 
li distruggerò quesli. 



i al f'oc. della 



iju«t» l.j-.il-: ■ 
«urrà videtta, 




filila ili viriTu, run un lulni la cui cima punirla. Il fucile e iilli rnaulcnle della 
>i.i.-i .Lnullijjliiilit lilla lainp.nia. .< (lui- 'li suli'iinW ili/I vedo; lj s|.ezulurn * !m- 
jierdrro meno ìuiiin t.hi- sia jm^iliik'. Ili- a iiin'ili granii i: I iuii>!-rf!l:aoiciiI-: 



Suypl. Dli. Ttcn. T. Xr. 4« 
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ravtrso evidentemente i ilue colori di- 
ici dell' iglils. 

■nlP di Ciudi. r: palli,.'- rum sol', 
il l,. titilli .istituenti 'li Linibiduc t l'i^-ili 
k medi^unc- : ni', ri .ti il ili;,-! altrui ii.i.l 
io la preponili ne ili esir. ninni jjir c-f.Lf 
- iSÌIIÌti'HH' rh'' | "ini liiprnrleiT <Ula ini- 



bii quarin. col pannili e r-,n In 
Mnli;ini!li p.-l'i L iii.miiiiKi 

potè separarne tutta la mica. 

Centri parti di queftu Inaili uo' 



Cenùi parti di qucflri fidile diedr™ 



IOLO. Xnraii di mia barra in usi) pre.- 



IJ ['l'ltu>"dv- l'll-»Ulll enr-tr. z]\ i.|- 

nlcnli, quandi* separanti da un sala 
irilj furia v.illaint. Fatarla)- dà la 
:e nota: Anioni suiiu, P ossigeno, il 
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* alialo dal piami ab, il 
liliale, n-ti.-iiilcijil.h.i più ulti e. vada a ta- 
li cono oppilo A I» E in ci. Io le- 
di ijueaii dot; curii daranno curve 



na grigia. Questi rimi lapidili per 
<:.][. tuiu r-,.ii [puUiila T'elk'lìer Wtei 
1" ilwucuaiH liisncu di tjaienna e li teli li . 

(Bmiujo — Homi Poui 

ll'ECCt). Soile di eilu della lamblia , 



nel pianu della aniline; 
la p.nl,: li .K-ll.i fi», j i:ln: pa-aa ali" e- 
«mara De U. □[. 4 



prendesi nn punii 



(G"M.) 

IPERA. Presto gli snìiclu era quelli 
sulle nasi per legare li 



;edm A, la 



diflertnia della I 
:ruLi ;..]ii[.n: uguale ad A B\cioi; al diame- 
' tì trasversale più l urlo- quindi. rj.nr.L' ti"J- 
Ellissi e nella Fuudu (V. rjucsle pa~ 
ile) ogni linea ri:tfa ni,.u. I.i quale r.i;;li 
1" asse od angolo relto e vado con le dine 
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altre curve che dalle sezioni euiiiclio £>1- p;iss<jrcnba [pei fuochi è il uiaggiur aut. ni 
!<-ilijiji1*Ì. l;i j|pn-vlnili: li,. |,i]^,-lij n:n ili [-11- ;.ll i riir-là ili L'h.hiN i[[ li [Kpiasi il cvnlllp; ;.i 
titolare cui sptjse -.olii: si alludi- : l- • ],■■ !i ji.a N <> i:lie |.:i*vi gin-I o'ulro M e terni li iji 
sembra al primo siinuii jjnt 1:1 ^:ìj j.li i^:.ik- : ■ u.i ilar .Li: -ii- jiu.pl.. > edO iWrilti i 
sipoisono coniW <l.i.; li.He peti.; p-, ,■:,.,::::,„ 11 (.! i-il Niiiw.i- asse: la linea V tt 

jutatto delle curve e il diametro. 

(Notarci Mylosophy — J. Niciioi.- 



delU poliritia 



i in alcuni fenomeni 
i ri)ji rie Là della iperbo- 



li 'E RUOLO Hi E. i> 



m dui- 



dei regolo A B fosse mubili- intorno al varili; .<.». 1' danno un bel colore 

punto CU l'ilo .sscndo attaccalo «Ila i-jriicniiihinu diliroitupìi aitili più forti sone- 
eJtremilà del regolo A verso B,e si dc-icri- piiiiiiilrario una materia colorante gialla. 
Vtltt una corra alla Ih» maniera, questa:!/ allumi con poca potassa è II mnrdenla 
ruebbe la seconda parte della ipti-liuL. 'i lir: cinivium: a ijur.tii llntura, ed un. ba- 
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Inunumu 5! 7 
IPEIÌOSSMK. S|htì» di ij.alo rnlcjrr. 
"sì - 1 ■ ■ i a inalo da Hauy a eagiung ilflla 

[PEROSSIDO, IPEUOSSIGEXàTOl 

,'. PlIL..»!!..,, SuPIIXIMIÌEMIO. 

Il'ERSOLFDRO ttùli-ogrno. Lo z..lf.j 



Libei 



vaie di tarlo tagliar.; sul finire ik-lla stile 'jijiii -... Alìurclir.ul t. mira rio, si segue il me-. 
pi-i tImllIiLlii' i loro l'orni o iji-v nriTrsi fi .■ L."i i .nup^ iLNiintiitL iiLilir-Lilu.cii invcie viri- 
la massa ilci^ loro letami ad ambi i quali sasi la soluzione udì' acido, la maggior 

cordale 1' iptriLdi ms* S ™ la i-„i ,l."i-' ni. .1,- rlcsra P Bnwiuiua, bisogna clic i 
(i.ioe ditesi esseri: n.jt.nlai Tarlali ucini !i.]in..ri non simo uè lufpj co ut entrali. 



poi 




oppojlo e ipogntfia. (Mimerai.,) \sio corpo nari si foimi the n in: liquore 
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■odo, Finn tre si distrugge InUlo in ui 
qOOM alnilinojlo Hess 1) accade per afe 
uuigcnata, della quale gli afilli liivnrisf 



ima muu gìidlastra, Bemilniipareato, 
ndi'ii-re alle di la, amie lj tei-elitiil:ii:i,d[ll 

rc^nLc da quiJlo dui placido idrusulfo 
e lisoliilinraiiil -laiiii'iile dopo alcuni c.ìn 
Allorché ti risuil<l,< I"i|H!rsuUur<> il' ii 
gene, nel liquore acido in cui ebbe DI 
ne, si può questo far bollire unì lue 
mento prima die siasi del tutti? iiilul!ii 
gas ìii-ÌhIi, i,lius'illòriei> ed in znHij. I ili 
li Hh-1 liquido In il leu le, allorché nml ni 



CO. Ma *ii '"ULi'. Iii'll-I [".iin.i'iniirn ili 

'(Urli Ill[|.|-|-.. Milli- I-i MIN] Il I' 1111,1 IVI In 



ri XI- iu-liir.i ■ 

i-i.nsi.l.T.iliil 



del gu a< 



se dui fosfuro 



riti :!i 7,,I|.| rmii ; |iiiiii[r01r li] pili :il[ij "in- 
di! 'Il l.'hiii;l7Ìi.iir hIlI pvt..--ii'. .hjreiihe 

Tulfu di quello che esiste nel gas addo idn 



ciì. rumi: suul dirsi in posto, nel 
le Alpi Rciie fra Bormio e Ti- 
iein-inia del villaggio dello I.a 
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[POAZOTICO (Acida). 1 



:!i.in,.- i- 11: li-sò la com- 
1 i Ir- ]n.,.> clic Gfly- 



a quella del rddjnaLo; 1 



■Migrai 



. nui„„ s 

l.pl.l.,,:,, 



lombo ben secco 
uncialu pIU tem- 

jg. Quoto liquiJ.i È anidro. ImLe- a iS", 
liuTiis, 3-.cuti.iu U-iluiij;, il ,i|MP nitru- 

l. [Illinl].: Ij.n^L:].. Ijill^.L- IL ilJ L],i Hill 1 |-|l[- 

iicdiliito il -^u' 'in iiii-rri^fi.i di «Ilio Vil- 
li ili biossido di azoto ci uno ili os- 
arlo, ciascuno di [incili gas latti pu- 

' o .li calcio ed in 



calca vi 



(A. NiclH — Giuri.' 
Il'EttTIBO. Diede™ i 

1:..IIK- ;i i|K L |l;i oilltc r!ic j\L III 

l'niclLilri.ie ilclic- [iurte, ci .e c 
ta, tenendo luogo di fregio 
sotto la cornice. 

(E 

IPETilO. Davano gli a. 
Pome a ceni lenirli citi.- : I ili 
ai dut urdini di colonne i 



re diffonde 



.[ui.V. I.^cn-incnlu wrd 

la nbliun.laiil^.-iiiii i:i]ii>]j gialli, e 
ii ('In; durantti Li de. alitammo ji cangia In un 
I- liquido giallo rancijlo dotato di tulte le 

■ i:jirajljl(,l- [ili Ijli-Li .li ijurllo |H-.A.:llilMlt.-- llilb dìalil- 

' ' tu di piombo. Peligot ri- 
L-nli. .'...-Li'iiLii.lu per iiln-j 



calcio et 
...della pou 



ifuw 



dr. mi-ini ussi-eiiati, ili .rotllu soilui 

T acido inj3oHiuo;i> un acidi meno m-.i- Li m t dell' acidi] |>iuvei 

Senato di ijuelli. solforoso. 1 sali fiii-malì ne dell' acetati '" 

'111!! ae:.L i|.U3ulll.-!. .li. - . E in t .ili: il. li i|l .- 7.:i ].i-T."i I.1CS..-I 

solfati c ipelli lui i:i ai .i-ill' ii'i-lu ij.uviij-.- clic nuli crj : i 
Sappi Di:. Tccn.T. Xr. 
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Il p.odulto 1WI.1 (-jinl.injik.iic ri . ■ i dur 
tku c aulfurosu ptMCnlu ' ' 
lucrili setacei di lurprcni 

li fanda a ai? a dlsiilla > 



- Iili.-iiu^liu li. il 1::. luu.li> ÌiiiiiilhIljIuiii. h:.- i- 

- li i; lui r li Li Liti 1711 di peso sjn.-Hici. di.' il 
; fu,.o rimane per .liialclie lanino a 



■ nilfiiEui !" acid-, sli..!n!<. .1;, rJnliu 



l iiuidiu. i-.iniliiiiMu.i ni- in iiiHi i-i i^n.-'f nii.i ci-iviili; ili m id . -nl- 
nr> solln pria full.: jiivl- Inpru^u in una iìalii piena di acido azotico e 
li finimenti; ™i.hicn- rrii.-iti vi'Miir mi] incili di un tallo licurvo 
inculili a .Ini; lu-ar.i.i fjllu -iint^iiiiiiii-nlririiriiiinicarecoil un'al- 
mi. Alla iircjaiiiui- 'inli- lui fin'ii in rni mi di-IT acido solforico, coti 
su .lame nmi si cimili, m- un jintl- ni; iiuicl'jtn d'iicrn» e da ultima con 
il. I l'i. ili' lill.i <'i;Li li'[ui- un ;.iii .. ] 1 : il 1 1' iu Un . 1/a. id. i lii.i.tiiln >i 
5 ..-imi. Ili I i-l .-- ,ii r i- i|rr.i.il[ i HIP rullimi..: e li.'ll [illilu 1.1 pii- 

mHjione perciò ebe ter- ina Eoli non crm! 



'■iii.ì.i s.ip.n : -ili .|. ;■■!■.■ .■ , 

■ ; dudiuie. 



,||.:..'| i; ; 1 1 1 ■ . ii ] liillrf pri&tnlandc 

1q slcssu punlu ili fusione e k- proprieii 
lui!.' j 1 . - 1 1 :i ruMil.ni^iiimi: preparata se 

(Peligli — F. ni i.t Pm.vUsTj. 
IPOBASE. V. Sottolse. 
IPOCHE. Specie ili «le. e ere! 

jIcmo die Yisoutmu. 

IPOClSTIDEJPOCISTO. l'ini 



jui;i11j: vri ilii-.'.'iL ti ]pi 1,1 " ■ [..; l.i 1:1*13 ih 
riafarii Hi :iu m'-pn^ti' pilicolare 'li nit- 
rii "ssigano formato 'li un eqniviloi- 

cloru, e di uno di ossi-ino; ma esa- 
ìd'j I 1 aiinin; 'ii iiiif.n^li sue- 

di cloiuru e di [pulluliti! «ni sali d'i 
.li pili iilrflntail; .^iiiWii Li. MiU.'.l 
&cirprl una. seiii- di limici Liti r;lb'i 5ut>" 
icabili coi, imìi: .1.^!! inodorili ■ 



:>imo «irpo. Qiih 



Uillun, gli cipeiùnenli da lui lutti in ap-[*i fa giujuere 



c^li valente di cloro. Lo 
la eurreiite di doro serrej 



sopra del litargiri. 
ciuaiionc del curi 



ebbe assai facile gcncialiiUrc questi 

i- lin nii.li liiijjli n.me composti com- 

j rpundenti ai perossidi nei *juali lutto l'os- 
0 che costituisce i! pOTCTsidu venisse 
uilo dal sua equivalente di cloro. Al- 
ili queste due sello di corpi l'analogi« 
composiiione progne* analughe pro- 
i, essendo quindi uguale la instabilità. 



E" noi 
di,!,,,;: 



ile perossidi di queste batì hanno 
ai diamoli c..- ii io liane. Quelli del 
□Ssigcno] potassio è KO>, e quella del sodio, el.e 
□ssigennlfion .enne slabiLla con esatteti! da 'ITie- 
eloruro nard, è rappresentata nelle tavole del Dev- 
io. For-.ielio da Kat. 0 ! . Risulterebbe da queste 
edesimO; due formule che il composto scolorante di 
sopra iljpatlisa dovesse eunloncrc quattro rollo 
leggo- lacio cimo ebe quello di sodi. Ori 
.ulla fiamma delb lampana ad alcole.' 



famulo fliiijiir.-re del doro ir 



IO dal suo equivalente di 
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te, un nuovo composto scolorante fonia 
di doro e d'idrogeno clieconlienedueTo 
le tanto di duro clic L' acido idrocloric 
Quello che nella wris delle Luuiliiuimm 
cluni. .': alfallo analogo al biossido di 



ontinuando le 
fnne il MM...II □ scuprirc nuovi prodotti 
reazioni, c senza entrare nei particola' 
ti direni esprimenti da lai fatti in prò 



xiloidi, ili mIì, i qn:iK pie. .■maini siiQj 
dita. perchè li posso far pascli 

n questi ultimi, siiti allo ! 



in nitrito ed in nitrito. Quindi 

lido ni cloro in quella di acido ipcL 
che è relativa, non solamente alla compo- 



IporosFOt.lco 
ìc di questo coi-po* ma eziandio ad 

■ I cloriti «inorili allu stesso titulo 



1P0CL0IUTI, 
IPOFOSFITl.Qi 



iu IlhIÌlLÌ. \.,n i-. Ln.lijruiisi iir. 



.e dub- 



fareblie una cornili naiio ne di acido 
Risfin-icu i lui fi iroso. Ciò rlie offre di par- 
re si e Ja sud predimene costante in 
casi di combustane lenta del fosforo, 
e confuso per multo tempo con l' li- 
di deutus- cido fosforoso stesso ; ma Lavoisier, e piti 
Dui ong.ne hanno studialo 
: hi mudu da non lasciare 
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do combinasi culi le basi o ila origine a I 
sfati ed a fo.fi li. 

L 1 addo ipofosforiru otticusi con i 

mollo semplice. Si prendono tubi di vet 
tubo. Si dispongono 3<> u .^n 'li 'j'i : 



lì d' addo rinfuri» <■ nitori di In- 
da protofosfuralo. 

L' addo ipofiiiforico può essere aualii- 

l.ihj iis^nliiio -.■ [l.!.I.ìu d,i mi pesu ijaiu 
di fosforo, siccome foce Thenord, o col 



umida, perché l'acido ipofosforico produ 

nell'imbuto e (in questo nel Ciuco, senti . 
the formerebbe una vernice alla superile 
do bastoncelli di fosforo g la combuslii 

□e si arresterebbe. L' acido a].'-;iv Iitii 

hi Idi modo é debole! ma se ne opera 

dolce ed in seguilo nel vuoto col meli 
dell' acido solforico. 

L'addo ipo-fosforico è sempre liquidi 
più denso dell' acqua, viscoso, scolorite 
molto acre e di odoro leggermente aglia- 
ceo: non si è mai potuto ottenerlo k 
lido ne privo di acque. Quando è concei 
Irato ed esposta all' aiìone del fuoco, 



t slato eli uciilo rinfurici!, come In 
fallo Diiluug. Cumponesi di 44,33 dì fo- 
sfuro c 55,67 di ossigeno. Tutte le lue 

llrl E.'vlil <l ||.J^U:lil f.l^illlli IlK- 
^.ii^.ii ■■ <<i|i'..,.iiun'lul.j l'.niuidtil ili il tri — 

fosforoso. pj^j 

IPOi-'OSFOROSO (Acida). Questu 
acido che si forma lutle le volte che li 
trotta uà fosfuro alcalino con l'acqua, i 
-lnNi sri>|ir-rti> da Didime;; f ai:qna si dv- 

peifoifbrato. SI preferisce a tolti gli altri 
il f'isfiLin di buri", perchè liesce f.u;il,^ 
quando la reazione dell'acqua è cernia- ili 

|iie-.l[.it;iri' luna In l'ini. 1 ith:z/.i di 
a quantità cotlvi'iiii'titi; ili jriilif >uli->i i- 

debole. Quando il liquore ni 



si f.ltrl e 



preferisce il seguente. Ri stempera delia 
rito nell'acqua, li si aggiugne del fosforo 
li fa bollire il miscuglio ; si sviluppa in 
.està operaiione, dell' idrogeno fosforato 
li forma dell' ipofosfito di halite. Tenui- 



uinporsì in S =i idrogeno pi-ùluli,, 
si dissipa, in fustino die disicnt libero i 
in addo fosforico ; i solubile neiracqta 



I,' acido ipafoiforosa può essere conii- 
rato trime un addo semplice Del quii 



i Ut addo — 1084,60 too,oo 
^unic un mie arido a baie d' idrogeno perfosfumlo ; in queslo caso cob- 

! al nrido fosforico — J 3 aL l " 5 |° t ° ~ 5 9 a ' 3 ° 

1 al. fosfalo acido d' idrogeno fosforalo IT i 3og,56. 

i, fosforo ed idrogeno protofosforo lo. 



Ora, siccome ]' addo fosforico 

chiude che 1' addu impiegalo non 
teneva che a soltanto, cpLautunip 
rnnteneme dnqnrr. ed inutii- pin ir 
dell' ìJvh S ,th, libero. 



e V addo fosforico e i] solo 
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dorico, iiirc^romieo,oióioHodico. Il Dar- 
re! lìgliu lu liiiiso.lr.lLi cui .l.'l- 
i' il i:! > IcijlosfuricO, C dell'iodio li oltcneil 
mi hiuiili» di un dolce calare, dell' acido 



colo Àcida Iooiodico li ind 
do lòndato so qur.ta ussiti t. 
iriifjiir ;i;;Il jltfi li-ali pur lai. 



Il Beiiclio prepara un solto-iponilrito 

i una £'.liiii"n: .li nitrato di piombo 
mi la qiuinLl.i ili piombo necessaria per fiir 



nero ornati per soprappiù di pillo 



Ijilitu da Poli ebe IraLaranu k pi 
jricire calcaree, le conchiglie, le min 
le, lo argille indorile ed il legoo. 

IPOGRAFU. Quel disegno che 
In forma pai oculare di un qualdn 
bro architettonico vedalo ni dissulti 
(Sh.oc 

IPONITIUCO (Acido). Y. ici 

1 PO NITRITI. Si ottenevano gli iponi- 

nilr.iti. ma questo includo non può dare 
iponiiii.i pini, ptichi oc.» si u maio qua" 
punir, I.iiocni suspendere I' operaiione , 
pniche se si cakioa uoppo, 1' iponiirito 
ivrj «n eccesso di base n sai ' ■ 



j che risultano dilli uiiune degli ipo- 
^aniinare ciò elle accade fra i nitrati e 
i dUFcienia se non se clic E li iponilrilì. 



li osu licnc ila 1..J.1 liaùlMjitKi . 
nitrico che resta in solououc 
nel liquore, ed in deutaisido il' aiolo, die 
' coniano dell'aria diviene addo nitroso. 



Negli jponiliili I' mugolio nltir DS«iir1o 
>t:i li iIl'II .nido collie I 1 3. Gli 

immill ili l,jsiri .-..jiii-i.g.jUL, ora due ura 

.[.LjUl U \ullC tJNlo LilSL- tpiaillS ne cuuteu- 

judo gli ipoDjuiU neutri. 

(Dumu.) 

IPONITItOSU. (Acid,,). Qut.,1., 



o esattamente dj Giy-Lujinc, 
al quale si dee realmente 11 scoperta di 
i|iii..ni .u.lmii.1 sulla quale non si avevano 
" lui che idee confuse. Si forma 
ulte che si pone in contatto il 
(fruiti., ilio X jiiili. con una base inlifìca- 
IiìIl: lililltu clH-rgicJ .iriullii ili-li' ,ic|u;i ; li 
tionc l' LtiU. riLO ^impilila i il deutos- 
i si trasforma in pruliiijidu the rimane 



Ir.j -i . i JU-ji.h[i.uiil.- ,ill" :k ilio 
unii j'i.lnp i|iii1'.'.[':.iii^.. i: 
iil.j.c in. Si' ;u[u il ■un iviliic I 



ConipouiÉDOfl <li ijue>lo ai-idiij poiché ni 
i cuuusciulu allo slalu di libertà. Veni 

gacu Proloisido ni 



ù :.\ tlxn.l il pi ulo.^iilo ].i:|- ...-liln.i. i. ripu- 
uiliilu in •iiliiiioii.. .-mi (.t.:l-sh> iIcIIj po- 
tassa. KCCU Ì 11-Lll H llli lidi' fcp.l i,>III.-| 
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uosa che li storta non rewuodq 
per lu più alla espansione ilei pi che si 
:ono unisci; col rumpcibi liagomsa- 



■ieo un apparecchio di Wniill; li 
7e sono piene n metti di una wjl 
li sale murino, e collocale in un tu 



io (lato in lai guisa Ite ui 



nenie dalla dcromposizi 
il metodo tegnente, do* 



lo di glii;H-i i.,. L'.'N'i e die psia ù puro ijuail- 
le do siasi [kjsIo in digestione per uua oti- 
i' ora cun calce iiia in polvere, che sii 



apparse 



«tiglio di ghiaccio e di iole ir 

Quando l' apparecchio è pei lui modo 
.lisposto li riscalda la slorta mi " 
Clini r-arhoni inrandeicenli e 
abolliiiona del liquore cominci 

[vi Ij [,iii ob- 
odo dicj ■ 1 
in quando dell'acqua fredda sulla 



(uoporiione, 
ide fiidlmenTo a IDOtjrO ddlii 
un cui la reazione si sviluppa. 
Opinalo sii 100 grali d' acido su'" ' 

" ' le a f,o a , in uni stona dellj 
capi l'iti ili tri: piute, diicula inutile ra;'- 
i.'.-rl'lare il stuila imi aliandolo d' 
te fi ha cura di sopprimere il Inni 



fon 

possono adunque allora sopprimere le al- 
tre, i) che miri.' [.in rornoJa I' opiTiiiiu- 

m, c.seniìo V <eliM moni, iiininli,.,,- 

to .' la tentimi.; un. [in munire. Dalla qi 
iità eli nùcuglio sopra citata si hanno 
a 5o grani circa il' etere puriliealu 
metodi conosciuti. L inutile dire che 
qn.;[.i 1 j ]..■]■ ,1 ii ,mr si adopera dell'arcua 



ni distillato dell' etere iponitroso greggio, 
uni" T iiji|>arifi<)iie di g'ii-. c ijense ili sr.>- 
■in-i-iiila nanna. Ville apparire lo stesso 
jlin silurili] il» imi un ariilii la piNbt.ii, 
.11:!. 1 r 1 1 L-:- 1 . - :ii.y.i 1:. -. i. ilo ii;iL|.|r;u .■ .|n;i|.-ìi.' 
teinpu il tuo etere greggi'). 

perù quitlimie da esaminarti con 



,„.!,. I„ - 



pwpir» 



salico. Thenaid non Iruvò quella « 

l e tj.iiin h: m.ilill.iiimie qiiani a zecco. 
bra ailunque che iniettn prodotto si:-, 
accidentale e non si farmi che in aree 
re coniMotive alla principale reaiion 
Qilctlo stesso residuo contiene 



i>. E seiiv» a-ionc mila caria di 
, Tenuto in boccia chiusa in po- 
i subisce una aller.nioni' siTi'iliii;: 
1 acido. L' acijua acolcra sii^o- 
qnetln diro noiosi rione; ne di- 
re di mela : in pari tempo un 1 al- 
l' acido nitrico che rimane in di- 
ndi" acqua e al denlossido d' a- 



tii.li. :i.ì ra lo per prepararlo 
Li» ti .hbaiiitta da questo ull 
dolu in riputo sulla calce viva 
ritc in pnlvere, e j i l tiHm dulo 



Digitized by Google 



IPOSOLFITI. Questa ci;..-* Hi sali 



4oa hosotrirt Iposoi.r:rr 

l' iltre poriiunc dell" acido lulfórosa. ki|no V mido solforoso scnsiliil.- all' . .■]■ - " 



o trattando cibi Inaila -i.Uiv 
qui casodìsciogliesi tanta lolf 
liiiimn i sul [ìli ,iir.li-irui: -.i livllinirlo li: zin- 
co, il ferro ed alcuni altri metalli ro 
solforose- c con P acqua J P faccn 
lg Eoi Ri sulle bui al calme Idrate 
•uì solfali soluMi. Il miglior modo da se- 
guirsi per ottenere gli iposolfiti alcalini 
consiste nel far panare una corrente di 
gas acido iaHinusii in ima Univa farmaia- 
si l'j':c[]flo l:..!li.f r.m la i:>lfi> una saluriu- 
ne acquosa di alcali a di una terra aleali- r 
ni. Tutto P arido solforoso conver' ' 
iposolfito e se ne precipita rollo 

do r iposolfito in solanone. Sotto 



isrr. prive eli ip «oli'ni. Allure!»! ornali i-li 

si troiana in una tuliiri me-cinli cimi 

n un solfuro metallica solu- 



rico, Euorlco, fosforiro ed arsenico, 
stilnppo di acido solforoso e fori. 
<li un nnovo sale. Mcsi-iuli, si. [la 1' 
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Ji.rti iLi ijBìSolfitu dirali-i; ti 
i!.[),>iL<lijun. .e.iuinki luì, a 
r.iili'j- ili [liumbo e produci 



£,1 altl'raisi- Il liquore che candc- 

:>ci>ulfìlu di argento ba un sapo- 
tfinuenon ìicog |)iMÌpilnto dal. 



Vi ri).- «1* ipu-MÌlili -ligDl.n |> 
le ili i^ìlii- in: nlil. lIiic pre-puri 
li i[iin b !':i.:idii iWiule. Una propor- 
itumu ili quesl' aeiilu è eiiik'iile- ti. 



Ili uvulari. È di i.a[.ijjH.- ]ii.>\.iln/iniK: rio|iii*lj uu njiurc di ideali ci 



di ili .u;:.ut.i incubili, de- 



sil [>rr rmsid.i ili ineunti', ^'li- V 'i' Ii ■ il luini" di 'Jili-.'ti naii i'.'ii'prc'hi [en- 

i^iieudii ìil pii;.Mj!i |iin7.iipni .ii-- i» palli 1 - TI «"Halli ili argento rieno 
e allungala ili 11 il i|ii).idlii.., io cut ili Iti 'lagj' ìpasulfili in sulfuru di ar- 
ni suluiionn dihiila ili nilial.i pentii ed in acidi j sull'urico libero. I duppi 
luli'o, si ullienc un [ire Ipiliitn «ali neiilri bannu un «pure forleueuu! 
?i lidU i j^lie dii|]u alluni i-4.111- imi 'beri no e pei" rjullii metallico. Si pre- 



si poc 



. al liquor: para 



WlfllO 1 
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4oj 

nun ne scmlga: poscia n feltra la 

aiuole citi! precipita il doppio idi 
Invi con un poco di alcole, spre 
iluppii .li cai L.i grigli, e .lincimi uri mulo 
sopra mt i-jHu in cui siavi ari'ki sullurìi-..-. 

osti qucslisali dal cali; 




, {•,.,.,.,..) 

IrosoLriro barite. E un saie pochis- 
limu solubile udì 1 acqui che si uiiictie ug- 
jiugneN.h .I.-ll" :n ìiW snlUiruso ad una so- 
luzioni; .1] '...iK'uru di bario od esponendo 
qrnsl' ultima all'alioBfi dell'olia per la qua- 
pucoapocosiossida.il sale 



precedente. La si 
l.illij-.iilaiiiLlllu et 



nm di 40". Diiuio- 

li acqua uguale al pro- 
lalduaì la sua soluzione 



a paglieti!' .|uiind,j t 
i . aputa 1' alcule adoperatu a precipitare i 
duppio sale- Questo sale li decompone po- di 



acquista sapore dolca, ne una tinta carica 
cu l'azìimi: ilell'aci.Uj iiU-nsi'lliii'ii-u. Si ut- 
tleni: il falcili piombo mescendo il nilra- 
10 di pinir.hr, tuo una soluzione eii-1 dip- 
pio -ale di calcti un nilislo di calce ri- 
mane ri-I li<|ii-n 1 il -tir (lijjìjiin mc- 



secondo tfersckiell, versando, gurcia a gon- 
io sulltlLulil' ili UN >ali- ili piiiiubr' 
> d' iposolfito di potassio. 11 prc- 
i ipital • i ri ■ a-.-li. ■.■;:n:.l. e pi 1 ulliin.i 



bianca che richiede 5a,6tì partidiat 
per disriorsi. lliscaldaio fino a ioo° di 
ne nero e ad mia temperatura più elevata 
pigli, fuoco ed arde come esca, i 
po tolto dal fuucu. Distillandoli 
de! gai acido sulforusu e tnisfun 
miscugbo ili solfuro di pioiubo co 



ili solfuro dito, 
dìo che si ossida cosi puco a pucu.Dappoi- 
ù 1' uso che su ne fu nella Jiitugra- 
quettu sale di qualche importanaa, 
i alcuni tentativi per lunare il mo- 
Itenete miclinri e più sicuri risulta- 
menti. In Hilto.pcr quanto semplice appa- 
ra la preparatone ili questo sale, pon. 

li setiia culure, trasparenti, della forma 
di prismi telraudri e di quel srande vuluma 
sono ■ue.atlunl 

io rilarda la cristalliiiaiiono 
. il j-.^ì.jjk: [IJ solfuro che 



lo di potassa. Allorché, per pre| 

U.S>LO COI! lu IU Ilo, Silfi ^<>Ì lil'l ^il^Lll" 

du solforoso. Si: hi [ii 3 i:i.i-li" il alluri, 
Jiulj.^i.i lin.i j jmìliiìl/Ìolh: m:[L' i: 



fiasco non Otturato, il sale Torni 
bclisiiiui a uhm li j clic si produce 
privarlo del solfuro di potassio ci 



«onsidiaac 

la solutiooe lustu diviene auum 

(B.HH 

Soppl Db. Ttcn. T. Xf'. 



i cai 



ulla bsi-iu a desiderare, 
fa bollirò una soluiioiiu di suda cau- 
:un eolfu, in iiuo u lanlu che quo- 
imo si dodogi»! ponesi ara/fred- 
■lirc 11 liijnulj j-iidi.ni si [.r.i iLtu per decan- 
tarne dallo mli.i rhi' non si è .liiciiillo.e 
juando è ridono alla temperatura ordina- 
la vi si fa pacarti una currenle di gli aci- 
in iuifuroso fino 0 (anlo che preodcu- 
lune un poco per saggine filtrandolo poi, 
pila ancora un colore di sino bianco, e 



■0 di sodio non decomposto se 
ler altro scolorilo. Quando il lirjuo- 
n questu stalo se lu feltra, ed erapu- 
consistenia di siruppo ad un fuoco 



re che r iposolfito di soda si 



sopraccarichi di ossigcn», poiché quello del- 
l' Liliiiiihb-ra .1™ f.i ii'iliri dapprima In sua 
„,.iunc umiliante sul s.-llum ,ìi smlk, iiman- 








liliuitK- .li [llnjll H^itillllti, lliliS:>ri1-!lJ L ':iH 

In capo aii alcuni minuti separai ili fine 
(ìtlii. qil-lij aln.lica l'hit uraij.a l:i jl.irti 
M]fMM-j'Ur i"l i' liiil.i 'li un 'l'H ' - i'.'ll'i 'il 

impossessato di lutlu il solfuro di (odio, 


Jna snlurionedi solfaro di stranilo fino 
1 l'In; il iirpiurc sia sciilorilo. Con l'èva- 

i. natami' *\ i.Uii-ii.: il sale in minili. i'iIij 

trasparenti; 1' alcole lo prcripila in adii di 


-iji ;ll" Iicii n. L.L,:--!^! ;i!1i.i-.i in r|ai.' 

1 II solu.toneul- 

.M avviene pn-s» u a poco In capo aia 
a -e. Per poter ben raccogliere i mimili si 

.eiH.nia leuia k natolo* tinta giallastra 


IDiimig.) 


IIU partire dallo unni aliami' -Irii' il! mi 
-i'iui'lii pili |.. -ili Ih', i umil' ai . ii.'i].' m i In fi- 
limi. Ili' il.'i -ali. il liii ti .-.,1.111 :\ 1. |ii j. 


Hn ; T^ H ™V-/'lh 




S argento n™*»» 01 » W^" , *™ ssl0 

tsTuo ^rtppTdT'jr: 


.i, |..., M .,,:-.i^ln lai-tailini. >,.|nNli IT ■- 
i. ( im - ...-11' ah-ole. Ali" aria onesto .ale si 


(&ìmm.i<>— C.F. Cw«nf.) 










Iposor-Fonico <■ 



male itila U>nl[ieralui 

durre sempre dell' : 
allunilo dell'acido si 
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ini iMsoLronoso 
«ere di decomp.isizionrr clic nel vn.il-i; 
calore del bagnomaria basta p. |.^ ..lm. 
tale effetto. Quantunque lo lolfo non < 

debba cercare di pi.:ii.l.:re i[in:H.. ..]ir ; 

fori™ puro, l'iu.idn i|i.„.,lf.iMi „ ii.-h , i, , 

l'ari» atmosferica; secondo Hocrcii pei 

quesiti cambiai neri lo uperahl in ni ^ riM 
dconlalto.Ml'iiiiii.LViiI" nid i. .>. il ,im 
od il perossido di manganese, nini !.. ..ni. 1 , 
no in I)1>1|> sull'i a nulli) rln: l'..ti lin 



che tempo. Allorché Dulonp. eLb^scoiKT- 
!.. imi .-n idi, memi us-igi- inno luslurn. 
■ flay-Lim-sc .«usiiello tilt l'id illi, dei s.ilfiu 



cIid h^-.| t -rti'!i. 
Irò con la mede- 
li, l'ariilii stillini- 



•:•/ 

limnobi 



abboii'lant., in.- i|iì-i iiielalli .dio sliito di 

.ulliiri; ma non producali alcun effettu 
■ :lMi. fulminili ili rnnir. di terrò e di lineo. 
Jl terra parie del miscuglio di tra sapore 
irido, astringente ed amal o, piseli.],, . I,i;n a 
all^rlie erri di recente feltrala, divento rol 
.0 lagnosa, deponendo dello loll'j e 



iato tì-a quelli dell 
h lungo It'tnjio ne 



riojlìendo la limaglia di 
di ferro nell'acido solforoso ; il che 
permette di trasportare l'acido iposolfuroso 
laseiaudo il.solfuro di ad altre bui, per esempio alle Hire od agli 
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alcali, quando precipitasi con essi i «1 
talliri. In queste loluiioiii lo lineo od 
ro ossidandosi coiiverwiio i due leni del- 
l' Luid.i '.illuroso io eiido jposolfiirico che 



rebbi; origine eli' acido iposolforoso. 

solforoso clic por alcuni breii Limili, pili- 
che quando si cera di ayulgerlo dalle sur 

da a goccia un arido pili forte nelle solu- 
ii,uù iposolfiti, l'iuàdn iinisu!fu.usii 

resosi libero, resta bensì per ui 

li.[L]bd... ]L1|| lllljhH» LLltTILLlt r»[l 

'■■i.ioioir^ 



■ ulfit,, di pota, sa. -L'addo nilrico reap- 
-ce istan limitine nle sull'acidi] ipimollui.:- 
o concentralo* svolgesi del dciilosiidu di 
isolo, lo jolfo depone*!, e la soluiione 
:onliene dell'acido solforalo. L' Oliane 

dccotilpotiluoDC dei due prilli con be' 



evideni 

iolfo od il cloru. ed Ì ragcnlì m* 
^ Ola soluiione la esistenio dell' uri 

quando si ^i.-lt:iii-i- i'Ii iu 



redeir» 



...li..,-. 



tifi soii.i più sljhili che 

Lmgluis, professore di dui 
iburgo punse però ultimarne 
tenere isolato 1' acido ìjiusolfuroso e per- 
fettamente paro . di.-iLimpuiieuilo l L ipo . 
solfilo di pol.ma con I' arido pi 'ni uri.'... 
che forma un yjle insolubile con la pnlas- 



molto caustico. Esposto all' alia ali 
1' umidità, riscaldilo in un tubo di 
a 8o°. C. decomponesi e quindi produce 
un sedimento di .'.hìi b . ...i; j., i:.-., girino-i. 
Non intorbida le soluzioni dei salì di calce 



:oi sali ili pbmbu dà mi picripil&io hi: 
oliizi.iiie del nitrato di orgeulo fonda 



a lo 



.-1 So!fo-so(foric0, facendo reagire 1' ac 

nllripnza ik-IT acqua, o [accodo reagir 
tei^i ^ns siili" acido solforico. 
L'utiilu ipDsolfoiojo i formato di 66 




prillo si polla a 7, il liquore dirre'nc viride,! quagli 
r quando se ne impÌF?^3m> 1 0 prende Hit IRmg 
bel colore aliano. Qaett' ultima rombi- j dm ti> 
najiime può i;lhì.jiìi-p in anuiTu miasmi- area - 
de quanlitj ili acido fumarne. Tulli 



IPOTEATHALE. Sorte di flauto usalo 

(Boravi i.lì.) 
IPOTECA. Divino f t ij>fs all'una ™n 
file lier i-imn'ii/i<iiic si è ubi ili e. il tu al t-n-- 
tiiloie 3 sìcmviia suo ci-cilinj. Onimli 
ìpoìf-i/r. i [,.lii. hl -- u .|u'l in- 



fo cosUuilo so qni-.ln hilo è usuali- lilla 
™im ■d.-LI.- nicc rki .die- quii. Irati c.j'lrui. 
lì sugli nitri lati. Diecsi che quel filosofo 
(Slilil IHl'l.iiM- lìl-l-1 .li (JNI-SU1 sci 1 pi-. la .la 
sacrificare. on L i-ii.it.jiiili-. 'ine. nuli. Limi. 
S'U-.' mise in ii:i2-JMIUTH Iiti'. Uùi. ci 
Hil&lli la osserimionc Hi quella trombile 

noteremo ailirnlir.br ih- .lui- ^ei.i 
pìir-ijinni p,. r le ipinli puri gin- 



. 'i .1 imi diian 1 elle' In liui-a Inn-a quiit- 
e.i |i.iil: limi mi :,iil;m1.i svtto cou quella 
linea In: [1:11 :i- 1 i'.i e.i :i'l in.' |"C| niiiìi- 

Ol.ioccai— G"M.) 
Il'OTIMIDl. Gliirlan-le profumale chi! 

[unne greche e rumane. 

IPOTRACIIELIO: Quella parie de) 
■ii]iilr-llu .!<0!.' ■■ninnili: il' online ionieo e 
■ luridi. I» quale direni ioni un e 11 li: fregi» 



IPPACE. Sona ili furivjapgin ili mime 
^ramenle disgustoso, perchè sembra ran- 
da, ma assai nutritivo, e si & col lalle di 



Dlgiilzod&v Coccia— 



1PPIATHIA. IViipiiJimiiil.' n l'arto ili 

ed a torlo alcuni danno quella parai: 

scalcia. La prima di faltu abbraccia g 
rallDonle le malattie di ludi gli animali 
che. la ìppiatria non «ano ari csicr* 
una parte di «ssa. La mascalcia d' 

vernalo e ferrare i cavalli, e se la ai et 



:apo , nel Colin inarcalu c nel venire 
juakhc similitudine rol cavallo. La elc- 

' ^ lU ''' d ' cuncllÌ E lic *■* » 

' (Iman — G"M.) 
IPPOCASTANO. fjacuhu Ilippo- 



,. Lina.) Si ,1 



if Auua Cd a 



avalli. Oggiili perii urasurr* avveduti 



te di CaTAore 

da si è quindi 

.L qiLLLll ln- '--L'URLI]" (?,-^li UM 

anno. Alunni cenni qui aggiu- 
it> gosrsmo ni metodo da Icnetti nel colti- 



li ed ni 



ril:.,..lii a 



che potesser 

VTÙ sempre rivolgersi al veterinar 
Ijliii all' ippi.ilro si: Ila p.ii,iljìL. 

(G 

IPPOBOSGO. Gnn di 



di, non richiedono più alrunn cura, 
'l' allora in poi <■ fino a che non sieno alti 
ditdirì 0 qnlndir.i piedi, ni r|i lui,' mimi coli 



IPP0BOT0. Luogo dove pa« 
ravalli. (Hi 




che fa travato vantaggioso ptr 6rne una 
preparaiiooe con cui feltrare i cap- 
pelli. 

* fruita bruciale danno molta potei». 



mente gigantesca, essC ndQ alto 
breccia. Vi fu piantalo dal Padre Malocchi 
che mori nel llìi^il pei i;hu, s=. ij.])=hi==i- 
do ancora che lo piantane nel 
anno in ed fini di vivere, que 
non muterebbe meno di aaR inni": è la 
più sali.-.;! clic .i tmnista in Toscana. Fio- 
maggio. 

id.ipcrasi 1" iriMf.a'Iaii;! 11, 



nno per 1 mgomhr. 
foglie producono 

a p"™" e s p' nul 

elli sono al disotto, 
li cattiva qualità. Pe 



Sii 



lesero, filamentoso 



. farle ff 



: per poi 



dell'alcole, ma Don po- 
ttnisposto 
gran fallo. All' articolo CisTitJO a" ìndia 
abbiamo dello adoperarsene la farina per 
Ij/n.r r.npi.nc. ma sembra; secondo altri, che 
la qualità ne fosse cosi cattila da dovewiii 
rimiri ;iar< : ili, ithiii.i pure curne questa sltj- 
:j ti Lina ii l.is.ic aggiunta al sego delle can- 

' i* . III. 3 li l^lll .'IL"l]"il 1' ililllO.'ll Li l'IlC ' j I - ■ -1 C 0 

itnggio Duceva soliamo perché il sego 
di castrata ben poro veniva solidificato 



IPPOCISTO. V. 1 
IPPODROMO. Ch 



fo, dove 4n cairi di fronte poterono 
■ ii. potarli la villoiin. Più. rdebre fu quello 



preiio. Cume legna da ardere dà poca 
fiamma, poco calore e poco carbone. 

Laicura che riveste i raoii dell' ippoca- 
stano, nel tempo del succhio, fatta bollire 
nell'acqua pel cono di un'ora, di alla lana 
preparata col mordente del De la Follie e 
' a freddo, un bel colar 
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.. .fi i;bl' i'- l.i":ia Ekibpparc molla 

filiti lulfùricv dildoglu P»ddo i|>- 



lore, si deconrp a :: . m Botri io i .1 ■ ■ i ■ -i.ii nuuLlid. Le 

tempi) >i sublima iii-11' iiciiln ìkìih.Iìij. ili- suo i-iiiiil.iiuii.im sfinitili precipitano k 
Lippa* un odore fortissimo di mandarle snlmuni di |M\i<sila di ferro in color 



j chi» segue mustra i 
iln:!i" .11, risi l'.iil. -i 'h-li" iii-"iii::'> <!.:!- 



In alcuni spL-riruenti fruì Hai'- Vor-j vreul snpra piccola quntUit.i d 
renlrar- e II. Will, con un numi* melndn kiiir.' -i iivile avere conoscili!- 
■ Li iniiiploald [ier ild -i mitmi't- le [.m- 1' .n-i.l.i .li un ircbto n 
poriioni dell' ainln n ■ ■ L l-:- r(: rL'[iin;i:iiii ur- *-r ."i .!i .i-.-f^nno per ogni i 00 (li ucido. 

IUCICO. (Acìén). Ilnome.r^l.l.Min- 
ro è dentato di Irati, b*oco. Quolo acido 
■ . St- è liquinu anche Q u", poco solubile Dell 1 a- 
cqrà, e solubilissimo nell'olrolei arrossii la 



per ./> di aI0lo . ^ 
1PS0METRIA. V. BwomTin 
InClATI. Sali fwnrali dlIT aci. 



nifioi 



i ornare i giardini, ut: 
io ed alle airi. La lui, 



(V. Gmui). 
' IRCINA. ? 



tesi della focenina e della bill 
ralleriifclta dalla proprietà di dare dd- 
1' acidu ii;:>„ iiuan.lt. viene sapn ni furala. 
Si [lm.1 lulle :;i:.-(ia .Il Ih.. :; e :]l .a- 



IRCO. Lo «esso che c 
(V. Ci«.J. 

IRENE. Specie di ura. 



IRIDATO. Che presenta diverti colo: 
a guiia ddl' iride (V. luiuaiu). 

(Al.MT!.) 

IRIDE. Quell' arco di vnrii colori c 



che di quelle le cjimli si possono fra noi 
rulli vare in piena terra e che formano il 

In generile là par» the si adopera di 
queste, piante si c. la radar. < : V<m;i.-I ana- 
li?.-.: fu avn:rln .|a:lh rl,:i' ili'!.' IVi:.-,'!! ivi 
■il 'inìjlrircr.tinrij- ilr::a » hf vetrai in. -:ilr 
^hij-jjjinolo. vi limimi olio listoUie di 
i cu!ur gialli, rli inibii.,, sulido alla lem- 
ratura ordinarla, con odore di viola, del- 
ainidu, della gamma, della materia attrai- 
li, un olio grasso, amaro, ed acre, una 
resina molle e della Dora legnosa? La ru- 
lli™ nVH'iiMc fiorentina * tuberosa in 

].ìii ri inerii liin-iil. ineguali, mollo 
' superficie scabre. 
> all' intemo che 



lori dello spettro sedare, ma in 



ed il raapfviolelio 'al basso ai 
perioie, al' oppirtlo. 



la È di color bianco b 

|H' esterna e quando e .sreca ha un grato 
.■ima di viulj. Ilartoglicsi soltanto il ter- 
:u aiiru rlur,; Ij jiir-ii" ci me e'1 cpprr.a 
lia[i[..na ili darà -pinr/iia-i .iella sua r.nler- 
ia e steudesi supra stuoie per farla seccare 

quasi esci usivamen le nello temi diPoutas- 
l-eno quasi aitino inetto a dare i[iinl<:'?.i 
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fttinia ove se ne fabbrica in gronde 
lila,e Caronibedue leghe distante ib Cut- 111 

ai profumieri che li riducono in puliti 
gli adoperano pei, pel loro gralu od 
di viola, per riempierne ' guancialetti o 
rifili e per dar odori alfe puniate, ai sap 

quella di altre specie, c siug.jlLii melile i 



mulo dai fiori. Quindi lavjn-ìo ohi il'li- 
■ elicendo evaporare lenii- 
" ratto. Que- 



lla llui fi [,eiiu delle foglie. Queste 
lineali rigide ed i filamenti clic" ne 
iscuao le nervature Simo cosi furti 
i che servcjno a fare lacci per ac- 



ella Ohm tigliosa 
;-e pun'ubbe cwe- 



lornasolc, spianandovi 



bouico. Conviene più della viola per 
^oanlltà di materia colorante ehe ciasci 
fiore produce, e si assicura aliceli che la 
tinla è pio bella. Dal fiore 
1' irida germanica ttsggesi il verde d'iride 
che adoperasi nella pittura a guairo, eri ot- 
tima usai facilmente riducendo questi il 



r- de parecchi ui 



smercio. Cosi adoperasi pei cauteri, 
nelDiiionario vedemmo, facendosene 
pallottole sul tornio, più 0 meno grosse, 
lo che i peni di indir* tono più o 
sani. Valutasi a più che so nlilinnì 
icro di queste pallottole ebe sì eun- 
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purgante $ in unr: I' itti- Uit-ci:-::- eli-: <■ 
originaria del Letame, vicn ili ' 1iì;iiil;iI;i 
/afro ermedattilo, perchè i Targhi ado- 



■rih|,lii iMi'-nìe 'Li «Hill ] li i : i - a-vii fuitp. 1 
i In lil.[l:Ì-1.i:'-. i.l'il '![..■ I:i p i . h| ■ H ^-I.'n ili 



II» 



Ibide. fTWtt Quei cristalli di ro 
sa che presentano nel loro falerno cor 
' arco niello, ciué ione concentriche c 
arate, Icnomeno prodotto da una n 
ani accid.-nlali: o iattavi a bella pasta r 



od alla superfìcie delle pietre. 



|;.bbiam ! i 1 1 ] 

i in «sa curvasi. Parimenti, unti 

restando a Innju sminili in lunghi [.sin- 

' ove Menu ili ii.. i.>s-ljli •■A aiiilllf.li 

rmcnlaiiune, ed il nostro Bili» fere 
to di particolari osser™ ' 
trovali A fondo dogli ii 



|*,,. EI m.) 



-. Si òdi 



colori, guardami» il sole attraverso 1» qua- 
le vcde.i la grail.irinni' ilei colmi dell' ari 
baleno. Trovasi in 0 rinite ed ha no c 
loro giallastro o porporino, 

(BoslTnM.] 
Inni. Citrìnaa irà-cftwu. Ciliari™, 
rono alcuni animi onulla -- -j . i - 1 -1 - - ,ìi rii : ; , li- 



nk' !' elfell'i al gas arido idi 



r iimi;>:,l. 



le il b 



o ad arte in 
ni quii-i trainili, sni™prcnth> pernii di 'or- 

dit vasellami f.iT' 
iiceiLii»! L-.H1- i-o I" iridort-iila in luoghi dove 
algesse praii r>>[iia 'I" ivi'l.N i.l.'.^'ll '- 
Osierra per altro che la deliraleira e 
. ila rifila pcllirolli formato alla super- 
ficie del tetro il clic li produci.- h vajli™- 
;uluri esigertlille che si ropris- 
strato di sottile vernice fusibi- 
le a si hassa temperatura da potersi oppli- 



aei co 

oche le superficie dei metalli si pns- 
rendere irridescenlt, e dà copren- 
con esilissimi idi di ali ri metalli " 
di il, ,i. li cui nu-in. della pila " di (-hinsiti.'.- 
fnrpmlovi molti VA- 




Qjgiiiz ayiir Cuoglc 





sciogli* il residuo nell' acqua fredda cbc ij 

taip-liSCHE ,li un osmiiil,, ,. ,11 ,m 

basico, mentre 011 osimelo ed un iridiai,, 
1. i ii> -i il. T „r,j;t>no coti la miniere non in- 
taccala. Si decanta il liquore, e li versa 
licita solili»™ dell' acidi! idrocloiico e 
molto acida nitrica, a fine di evitare U fur- 
iatile. Si porta il li ];, in unii =i,, 1; , ,11 


ima piccola i|Uii[jlil.'i ili loiln ii Ir. .ci uni-: li- 


lla ali" indietro non discidta fu i/l;, dil- 
lo ijiuiiLUìi il.'l jìljliiln ÌiH[.iiì;..L...i nel]; 

.Vi |iicr.nli urani rotondi, del peno spc- 

rifi li 1 5-7*, limimi ili. | ni lil iWiln lin- 


ili acinu, riuinue del cloruro d' iridiu an- 
elila mista al dot ITO ri' osmio con nua 
[■arte più 0 meno {u m,Blerevole di acido 
. linci jricn. Si fu subii» lo stesso (retta, 
ino.. li. all' usmiato eri all' iridiate acido di 
nijn^ii. ]il:i siccome la presenta di un 
ilici! 'li ILlilH.'lii non ,ii*ii.ill;i |ir..:lii^ r 


ièro tirarti, it'tpji, fu impossibile spc- 


n.::l ,ii Lia L-- 1 i-.iii:|.,:1;i per decantare il 
iiinisr.mu i resi. lui. c si librano; si ag- 


si-ihucntc in. polvere pel clic bisogna ac- 


ri 1 imoi-.hi il ii...iilnu .-.■i.T.il.i li:', i-:irl:,i- 

SoS^FS "dec^ ^llTJo 




e d' ossido d" iridio. La dissolutone clic 


un f acido otmico che si sviluppa duran- 
te la rea -ime. Si rotar* la storta; » «. 


quel! 1 aleuta coQucne ruincipilraenle ferro, 
itj ii" iii.iiu. Hii^lii -1 può separare dopo 



acqua il liquore, sottomettendolo ad , 
ebollitone prolungala, per la quii e si pi 
rapili r addo titanico, e tacendolo digerì 
con lineo puro, U quale precipita V iridi 
La invia, lavala con alcole, si Irai 
coli' acqua bollente, la quale diiciuglie £ 
cloniro d' iridio e dj potassio. Si orapora 
soluitooe a secchcxu ; il sale si saetta b 

di potassa, e ri la riscaldare il miscuglio 



del sale con rilcaH, il platina la con,, 
panialmente in dorarti d' iiidio e di [ 
libai si eviterebbe per altro questa r 

na superficie del crogiuolo. In qucsl'oj 
raiìone ai otliene del dormo di potasti 
del sesquiossido d' iridio che lavasi coli 
equa. Quando 1' ossido comincia ad att 



culi' .v-qu:i i-cjjia. la quali- lii.ri.i-lfc il ].!a- 
tillu: |iui ■■ nir-r.p ri. ri ipultro vulte U 
peso di bisullato di potassa anidro, e ti 

TÒginolo 



col ruflreddauieillo. Bisogna fonderlo 
vanitine tei lw,li;it.i, fintile questo 
Ji tilutirrij Cimimeli tu, libra l'ossido 
d 1 iridio con acqua bollente, e lo si rlprì- 



Allorehc si opera sulT csmii I" iridi n 

l'in puro, il cui j-mmi 'perineo, è 18.64$. 

Suppl. C/s. Tua. T. XF. 



che presentasi il pio. delle ratte sottu 
irma di grandi puglielte cristalline bril- 
lantiiiiirje, non ri ha più a temere P esi- 
to. Uopo aver calcinalo r usmiuro coUu- 
o, si aggiunge nlla mossa acido nitrico io 
icesso, e si distilla 1' acido osmico al ba- 



uno poco a poco, svol- 



ai;. ,. Si a 



;llralo. DOJW qiiaMit lempj, 

i liiiiii': 'i..[v|iii d'iridio e di 

verde carico, contiene allora del cloruro 
(inalili .li protossido il'iiiiliu e di nmmo- 
■- - evapora a jeccheiia. I due 
ucono, quando si espongono 
, n-atura elevala, del sale ammo- 
nìaco, dell'acido idroclurico, del gas nitro- 
mo. e lasdano dell' iridio metallico. 
Il res iduii, che non venne disdoltO dal- 
arido idroclurico, contiene dell' osimuro 
d'iiiiiio non decomposto, a dell'ossido 
ci" iiidiu allo itati] i:i=ch:Lile. spesso com- 
binato con la silice proveniente dal vetro 
i. -lì ciò li può spogliarlo ili 
54 
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; .ite, fhetuiuJo hulliit tuli carkina- 
U ili p01:^-:i. K [10Ì I ito."- ^. ilio L.il li limolo ili 
liuoi'o tu! uiuu. i: ripele|-e !' ujiii-aiiuue 
no' altro volta. Oiitiiiaiiauicnte oca 
poi voi inailo culi lu maggior dilania. 

t,' iridio, cui) ottennio £ .li rado ite 
ili onuiu, i-1,e lilitiig i: 



un globulo bianco luil- 
: uii [luco poi-oso. Trovò 
che ì! [«.-su i[inilito ili ijuoslo globulo era 

iS.Li. Ilenelio .itoouuù,- elio h .ledili, 
dell'iridio puliei.i..", tflrjllii lLliII" ii.ri.!,, 

ima font «nYìiloììi.ch-. m .li i."j. : iìBÙ. 



rei'n- 



in |»,.o ii; ìri.!i-j miitiiiiii.» mir 

foglia di platino, la liliali race 
ili" oslrcmilj .itila lijninia ili una lam 

II Sfililo di \'\au i Ij tKllillllll nllli I.- .d 

iplefkdenlB per uri [stante, Se si inoli 
loe;lij uno ut! niello dilla tìjiamj. il 
tallo bi ripristini! t pruduto di nuovo 



J' iridio eoi 
.;.!.,.■ do!-i: 

"coi ,,,!■!,. 



ttrarri pei' li linioue di ti5a. né 
•lei ali -ri. li. l-„i|,..rjlllia. CllilJnn i 

iiiii .".liankj. , f.fiioiiuo i mi qur.l. ' 



11 lini' Lonvnte di duro. Il 
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mio legi duttile, ma molto più 
■- <iiirn A ■[ ] iiim iìl imì.'u- i j'Liliidu e 

•I;^ ltlLillTn nf.r-iliv.l lli^N.M. \! fallJT rO^iO 

riin-nle >i nUflill.r pure insfl .li 4 ]:;u- 
!ì di Piagna ed una di iriditi ili rubre 
linrco if-orco clic rri:t:\,!iiiò iiiril:ri,:nte. 
dullib. mi jjì.m dura drlln su;nn. Dur 
idilli di avsi;riii> «I mu di iliiliu livnltlalr 
; 1 1M1HLH.11.J nini = i nnii.-.n.i r.ur|.ii^.iiii.:ntc v 
forse perche b quanlilà dell' Ìridi « cri 
lu.rijki granili- e cntiiniiuiilu H lisi-alda- 
. mentii ;i i«mhu 11 ncliiliili- i'niunrcno die 
«•Ito f a rechili volatili ipnosi rimanendo. 



I i.hll: .ili J'f.i ;,| -- i inbillj i: 
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soiiiSilt Ji, |;li midi. Ma 
soWionedi [.r.ilui Nu li ni il'iiiilio e ili nln- 
iiirti di [indi-'-i . o mdio i : iburi'il f 'J; 
poiana o di soda, il 
grigio verdastro roli 

in di protossido <f iridio ; liisoena vM.mì 



die 513 possibile alcali hi c.-.vìhi,. lo di operare li combill ehìool' ili II' idio- 
tiche l' idrato visi diitioglh - ■ 



liegio scoia nulla perdere del 

quella citi si fonde l'argemo* 
imi. ■ 1 1 : i fnlTi. l"^^i-nlo e laSCW del- 
l' ir.'i'i'- nc'rillliv. II clis idrogeno lo ripri' 
slina scura uopo ili .o'm^ r-lrTiio : i.i dir 
sembra dipende ri- dalla ji.ojiiwlii rìn; p<.-- 

U-'lf IjllCSl' Umilio NgllldlT|PI||,-,ll' it IlH'li.l- 



n.-ijll a.i'li ; le 

xono una classe particolare di sali. Que- 
sl' idralo perde al fuoco la sua nopn 
nemmeno al calore rovente abbandi 
suo ossigeno. Uopo essere stal.i cui '.inaio 
il |:j '.;i'<-iil'i d' i. ;.!io o iri.olnbM.- lo^li 
di. È formalo di ga,B parti d'Iridio e 



tili-.o. 



di potai 



carboni 



a cheuo quarto dell' ossigeno dell, 
potassa ne è separato ; gli altri tra quasi 

v .'■-ìi.'ililo [ -;il[ l.iH'r.rij l'i. il ?".-:i!i:";.! 

d' iridio rimane sotto Torma di una polir, : 
fioisiinj, .li '..Ini n-.j-.j che traggo all' Bi 



li.- li.iatdjii (jtrrnitu Inula per taire ri- 
|., i ■ i. i i ; n I ■ ■ , d.-M"iilr. c.-ii'i. I ■ ■i^y.i i::.in|.o-ii - 

ne. È imorsiuen» insolubile negli aridi, 
itaeeaWe dallo ileno biwlfato di 
potassa fuso e rovente. L' iridio tflelallico. 
ne non è slato finemente calcinalo, si 
isida a spese dell'arido solforico del hi- 



, il 11 



.oppor. 



■ f*i-'oipiliiTÌone : ritiene di tpiest" alca! 
issede la pruprielà di fare esplosion 
ado lo si riscflliTa \ ina l' esplosione i 



[l'alcali, B di.oiojlio 
li particolari, la cui 
un bruno cosi ca- 



■ e di carbonato di potuta, a i 
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lnJòtt Ìì(di0 ili 

lianca. il nirtallo ..i os,i't:i. I' usmiuro .1' iiiilio iì più puro con nitri), 
«accia l'irido caiboiii.:i. ; ni il di i iene in ln^ii .li n attere I» massa in piinci- 
■■'■■* n l-gddo nlli i,-o, sicoi»»! VfBlU! pili 
prescritto, la si sottomette inibito al- 
le tinnito dell* aridi) ìdrocluricQ 0 
.ilo Ulrico, li ottiene, dopa iverfl 
lo I' acido usmico e l'arido nitrico 



T..I ].i .vi r i.illiiilli'b :. TI l:ii^li..f 



le si scalda Edo all' ebulliiinr. 
lutione alcalina non dee voi 

pelvi, nrrhé hi cri Ita acquista dap 
lerdnstia, e riduci: ii >e.*i]iiiie*M-. ■ li i.liij 

.r-ii'jliu.i jìm ll.it.l .li ]'L'ii:;?-j I.: el:.' ì)n.-]l 

pie-tn u^'li^i i' 1 .]H^ ii ul 11 incide i poji del 

Il sesquiossidu d'iridio e formato di 
09,16 parti d' iridio c io.BJ di i.r..:ee:L'.- 
ed il uietull.i \i e e-.iiil.irinln 1111:1 min ^ ulLi 
e molta laniu ossìgeno quanto nel prut 
si d;.. il" iridio. 

3." Siosiido d'iridio. Xoa si pcrvei 




a seconda puntone di acqua 
11 rosa, ed impiegando piccole 
quantità il* acqua, It une dopi) le olire, si 
principiu prot.uiarsi dell* sultl- 

un color rotto giallastro. In questa Olle- 
di potassa, ambidue insolubili in una 

lil7kine >;i['.li:\l.l ili riiuiiuii ili p')[.'M-iu- 
Ma quello di quesu" sali, le cui dissoluzioni 
rosee, disduglicsi in un liquuic me- 
iiicu di cinturo di pulassiu, mentre 
o è, per cosi dire, insolubile nel li- 

■.t' ultiiii'i i.:ile, elle costituisce la niag- 
parte della massa, è il cini tirn dirppin 



.:i .1!.. . iiil'.il'i l.i li acrmente j ma, 
digerire ad un dolce calore, 
isolare il perossido d' iridio, forma perù si pr.-eipiln un i. li. ilo gelatinoso, che, eti- 
li ossisali panie. il.ui, di cuìur citilo tato srjpra un feltio, è ili uu giallu Ijm- 
inlenio, elle si diiciulpou.) nell' acquai cu- n.nlvii ral..ii u. 11 snniiplia talmente al- 
municandole una tinta gialla o giallu-liru-| 1' idiato di rodio, ottenuto dai sali rodici 

ciprtoti daeli alcali. Coraponcsi di 86,0 Sarebbe distinguerlo a] semplice aspetto. Il 
di ìiidìo e i3,g5 di ossigeno. Il metallo éjliqnore alcalino, ebe passa, ne tiene un 
combinato con due Tolte altrettanto ossi- poco in dissolutone, ed ha per qneslo una 
jeno che nel protossido d' iridio. jtinta giallastra. L' idrato busto ritiene 

Tritónido n" iridio. Quando calciassi dell' alcali, di cui non si può prii-irlo la- 
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, 1 <J l [,-:[,; 1 .iiiin- i >lii i: „ l -ri i :lL.[.;,r l .].lCi..imi: 

^IliLlllllh hi Uk.IIj il.'![' Ì;L.!L ].! :]!■► 
111 ili uullMUu ili fallir rusi.ii irl1-4.it l.tu 1- 
ClriHl HltU. lu III', !.ULlll.l. j.. i-.ill. 



di cloruro duppiu d' iridio 



TJggW aneli' e»" ali un 
formalo di 05 d" iiidiu 



verde. Il liqmiri! l.-l n-;.(. r 11. .p~ ci in I ■ ■ ■ l Sii miiiu Li sulnii.-ni' nuuti-nir 

vii'iii: giallo mi mi mio -fillio ili 1.11 ii-|.h-hhii-.; ini punì di i-liutni, di ijoLiwìii e iU 

Unzione I! IjmLi inlin.i 1111.1 unirli ;;ÌlilI;i li i.ln,, h.i.oL [,.-, j,l-Li.ii'.;Liii.'l.i Ì.Ì.-i.-iki Ijr 
Influirli 11 [11. Q^Li-, ìli miri;: ìl'^l in un ]im :i .li l'ijpiii.iiv i|<i.-.-:, h .Slllnj l!i.J.|.Ìu. L.i Sl»llllÌO- 
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ik quella del Morteli 

qnd Salta su* orijìae 

Ale nuoli 1' Alligo de 



c d Sndanui il U^i 
u«, il Gniglniic 
torchio, U Vai v, t 



te adornano le loro 5|-un< 
li orli olio cuprouu le lo 
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inutetmiia Uncino*" 4S1 

mssif :|"i;linl" in jiiirln 'l'Ili- luvn Ijratt- <uenn suliinrji»- f!i ri'liiamare «Ila mrmurij 
s lr> .l.iH' j7Ì,nic -1 «.1 di-ll^ itnlln elio la nitnia finir» (il economi™ di-Ile 1- 



e dui rih [lucono in n 



j, eil ani-rie rartHup piali 



]i siili/ lailliiu: rpii'll" .!.l i lrrnn. ili-IT <- 
.^.i.-ijinni? r .!■■[ ri-lir.ri'. H-mimi *i <j rni- 
raln c.-lmlr. alt ri.-rupai-.i A.W.: :n-i]ii E pei 
rir-Mainaiì". iapigi urie " inlai-rli-. secon- 
(lo che poli-vano o«w utili - naumsqiu 
le. r;>n fjnrll' in!i!l-fist rllf [.IWIlla ini 11] 
pipoln, In rni nVrlid.-i r- linciai, «ili' a- 
Srifilln.a. la llc.risti rli itiitnil-.it- ri ri. 
migliorare le lue campagne. Non > J hi In- 



ibirli- r a-1 una parli- ilr-1 kriil'i, ii rli P.i- 
.li.va, Vi-rrma, Mantova., BolnglM » A' For- 
ila, l'i uri-. Panna. Cremimi» idi n- 

r [isili (LI Trevi p;ìunu, ilei Vicentino e 



1,1,2. JuMinati IniM>«>A< 



na ili ridimeli le cu .jin lli :!i-. li.ini.i> pioni 
riitHi jll' Iruli.i M-iii-niriutialc alb Tona 

rfiu' ed ai petti coi quali ella comuni t^p. 


. iinij.a^ii.- '[ nulli,.- ..i i|ll.lla li ,i; 

no Iraqucnushinii nell'Alni Italia •■ ,|..'ii;.l- 
lllfulc Ufi pillili .olir. A l|.i. -iw.il..- 1,. 

li- l li. itimi];, r:uii la jii,,^;;Ì.., .ii.ou.a, 




i. nll -liiri 1 j,:Li,i...Ni,i,i,,i-l:alii..: !fM, afil- 


Nili i lli' 1,:llìi.' y-Ti'h- .Il l|I|M' M'l- n Jl. 

IVIic «i rio alenili, r..u,.- quelli J, 1 Tiiiuu 
e dall' Adda, i iiuiiu a Milano, o come quel 
In, rhe da Abtiin,.- 3 ia...i \a -., , ijmi]-,!., 

e]i.i<ffl.in() pule dH'iiiiLfiuli iil... lei [fileni 

P« lo s1c«o uliinu, "Escili a iuno ar- 


li lauto eoiuoui in liillaqnolaciiuaila, [e 
quali sono produlle |uiaii[.alu-.cnle d-di'i- 
l.i.ifaiiicili-i Isfjii e .lai 1 fin-amen lo delle i- 
rl]l!c culileimk- nei fanali prilli ipjli. Iian. 
no (l.il.i uligini, mi alili canali, dieV in- 




,-i ol iano in ilii.T-c fui-c. i-il olTrono allo 


che, comi; quell'i 'Iella l'u'ii li-I Birni.- 
no, conducono l'acqua dei fiumi alco- 

l'ili... Lì 1 1< Ile hi '[■'irìL.-Llr i.lif e 1 j iuni- 

ia piim;i ili Line u<r. -ni rumpi. nella sle;- 
--.1 ijiiiha i In: 1' ligi iV. limili .hi hi-nf, sp.-fial- 

'"■'»" "'•r--- -' '"' i 'i'iiTiiii'1-.'N- 


.Ilo nudo dipelicene nel Piemonte 

u.-.uki.i di n,i;liuiai-e le acque, quando -i 
irrn.luuo ila '.irijiiili vìfiue ai campi pei 
piali hi d hlin.iui.- ijikIIj ..|m™liiiHiir.. di 


lu n..„ .„„„ ,.,<,,..„ ,., ( ,„ati al !,.su S mi. <li 
.Jll.-'l a,T|iia .il- il..;. , li, .-i r. «nitri alìn 

rubriche ed ai mulini, andrebbe perduto 

mltmlo per dare un'idea del prc S io, in 
mi -Ì li,.,,,, r n. qii, n.ll.i maggi.,! pan,. 


pan.!.)OU uell' i ut, .mi, .lille pialcijf [Iclli- 
mrcilc, o clic si ntlciiBono pei' quauLo 
i [mi. dalle h.. rollili, fintile alluni bollii 

ui-ni. losB-lie a jjelarc : lali »no gli oj- 




srana, doie ninncaud.. lV'jin |:cl I ri- Ili la!!., i |.r.ih .. mai. ala nel Milaiirm 

Ione, lo pop ola uno grii-ialiiii-nlf rulk- [■■Tii.L.ir. .11.1 liif. a -elle r.uciille di li fu a 



la figlila ^Ingiuii'', cuperli ili un Tel» i 

duii può penetrare Iìh-Ujih iiIl' iilli ].>i'i 
puficic ; quindi le orbo vcgi-timu i"H:h* 
r ini-cmo o-Kne fa il [niniu tagliu in 

ML<,ilisini»>l<;i:ii : ;!i.iiii'[)if prul'.-ria 



k .li CIiìm:i, t- lungo l'Àthd, ntl- 



i alile ptoiinciq 1 
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Inuumo** 

ti luru eFelli, ulln; iMnltii inipjiili.- li imJv Sol). La netti- 
Ili .sil.i delle irrigaiìriM in ijiiel luogo tra lajo 
iu era abbandonale due leni 
li sarebbero cuslreiii ad abban- 
ii- donare il piii'w i ht ji i u min iiuLrelpbe alla 



: dell' approtigioriaiaeiv 



iì di adotlame I" u««. usui ijuiil vi 



. Li. ,;ii;iiillin.jili: 1. 1 1 1 1 E ^iin.i, 



i|'lllt'L'> IL I ■_■ I IvT pJslli'-iLn- i 

il. il' iigiioillma, |".idit la ma mi 
f aJil>ie rifluiiii in vitibe |pi,iltii 



I l h 1 . ■ I L" ii ii^j.'i.jii.'. sìo|lii' t.:bt^ >i 

jjecu [Parli f«nn<lalrica elle possenteniea 



iM^.ir." lliiiffin... j.iiilill.i . 



rimi che at 
1" i|lltlli [jii'i 



.' liti i.ji.lJt.] , ;ir]r["p|,i 

. pn'iiu,e lai colta a 
.1 ilrcujJu. Hi.- Gasali 





[»'-'< ,i[ 1 
Del re 




quando Simo 


B ,.,.;„n,- ii.!e.-i la. (etp.n.lila ai i itti lite una 




l'Jnun ..■■.|..ili ili un !,::,, u 

J'n ral.li„i,iuit'iil(, die rjii.cU' tllaro di Inf- 
icilo che si ( en<ltia a5 lian.'lil irihanl". 


'l'i-" un 
.. ..:,i:ii. 

in!il,.nli 


dd suoln .lesso 
rij'.lilll a'lar<]i 


C.isì una Ir r- 
Hllosuijlu p,.- 

uvenicmt ab- 

nirnìi. ni'-iil: - 



rhe jnr^lin j.5 



i.iil^.i sulle pnilr.'iir i[ijiil':irqilj li:n 

io l'era la tetra <fi qitelle, a men- 
ni 5Ì.'Mi> jieifrlUHiiL-iilc lirnpiTle il 



pynmk I fialidi ]irn.lii lirliù-gjjotm lip, 
IIHj n'I.nqu.iijitiili. un e. ni |i.iim Lincia [..■ 
Tuli». In aironi i'.i;i hì jhhi ir.inv prillili- 
dì ona sino!,- possane per fare elio 1' a 
rcjoa lavi t levi iia il moto delle pirli su 



.delazioni che possuiiu avete qualche peto 
in ima intripreia di simile falla, favurendu 
uil impedendo la irrigatone secundu k 

fra qneilo la ditiiìone troppo 
pr.ipiiL'Iù, la maneaiiEi di siepi ed altro 
cliiii-.iire,e la diHì™]tà di .taliiiirii.i jj.t si.i- 
Jr;ir:i ai pasci'li rl.'ali LuiLin jii ^^iTJ mi ih- 

gjilone,eoiw pule la dilficullù di 

inferiori. La lenislaiione, corna ' 

, (>nanW all'in Ihinuitì ilei penare 



o uAfcodte con Fac 



Sappi ni-.. Teca T. xr. 
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. I«u 



arliruli Mincvr. e Fuinu; Del resto an- 
che per al Ire culuvaiionì torna la irriga- 
zìuiit- aisai utile i' rinvìi cui a Finente pel Mi- 
si., pi'l Liso, pur la Orvipr <?'l alili. 1 ! ina 

;ome agli articoli spedali potri ve- 
lieri!. 



ivi cVcemnin è quasi 
ili' arijira di irrigario- 
e diUeroina pure vi 



tutte le acque sudo certo ugnal- 
luoneper le irrigaliuni, a» variano 
i luoghi rhe percorrono, le snslsn- 
aggmioscccaidavvunrpuredlqucl- 



D lai II z ed bv Google 



b dia 



le materie fecondi: i 



e dando loro la 
Amisi nsarcìn min (ir 411:1 11 li Li ili i|ncl- 

ilamic. anche piàncipii ktlilijraini 
ira. Anche I' gcqi» marina, ineicinla 

:n!a <| ililà all'acuirà dolce, coiteli; 

i ii 1 1 " imi me cu dica dei lìnuii. i-uiiiiciie 



perita dagli a e, rie ni Imi dei contorni per.acipa' j.iih .-iii,-iiii il.ii boschi, le quali se 
1 .ini'iiiui.' alili |irati, siimi troppo torbide 11,15511110 seco semi ili 

1 fieni perù che -i raccolgono ila r|iie-li' pianti: l.n.cliiie elio danneggiano le pia- 
iiratcrie sono di ijualilà mollo inli'ri.ire'leri'e, e se sono li nipiilc riesci)] III troppo. 
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-Imi.'^i r;.'U,ii,l.ni Ini.-, letami,?, 

.Iti 1! eri rami, itoli di tirii'-N,'. di ln'iiill.i, ili qms la 'ili.-.;! i, 
' "i. Anche "11 «teso Hi fango 



meli imo 



e di succhi di l.'tamc. ] 
:, ma Tran e. I,. Moli . 



rei uk. ras i uni difficili 
possibile, stabilirla ccm 
dipende 'la molte drc.>*t 

permeabili.;, od m,l.i; .1.1 , 



ettaro, quantità clic currispunde ad unii 
o ulto 5 centimetri i certamente lapiuj- 
.nriie abbondante è ben lungi dal da,,- 



Icilio l imimi- a-mbìl.i :i iiiLMii-ai-ltPlin-i:;. il 
nuli), imiilrc uiiitf il v.lu i l'a^r|iia che >i 

. I 11. U i|\iLj:i/il.LiHJ Mi: .-.■.L'JÌ.I ■tlJLV LL..|J[ -i 

• ir^l.i j l:i lr . ti-*ip[>i-h li li "Lincia di |. : iii't,;:,- 

■i pi .. li indurli. Ili,-, ili unir ili- ili™ ilic "Tiil 
ir.iii,i|. ,:,i.., ili ti Li ■]., imilil inerii.-. Ili .ir- . 

I^lii i.ll.llr' i!l 111,'.. 1.1 LI ,|ie p l: |- IHI^;.. 



nelle Lande, indiai una quantità 
i pH.rfi minale. N,.| centro e nel sti- 
le della Francia ipeuo basta uno 
i minore delhi inerii, u ri in Loniliai- 



Oh,,,.!., , 



EB 3,O0 



d'acqua Vi può fare, in modo 
uda ad irrigare lucceia'iranienM pa- 
li terreni eli imi in h.-jhìi,, , f li alpi. 

(ìli lllliiiH |,i:i i'i Inni,.» 1 1 . i 1 1 1 1 1 . ' Tir,.1ÌH,j.|.|j- 
phipne dopo avere dcr 
patto il iedlnuJoto fecondatore ; quindi 
e possono c-cii- ri.nj ini ..-ni Palio fai vi pjiugncre 1' acqua, 
.i pi.ifniult .'<■ I:imìi">ì iniiu^an: In flji-ullamcnltf. 
Ini;, i.iii.L.b ili lire 1:, ivi j.l. ., ie. limi-, i -- ri, i r.i.'i ,. ,!i | ., ,i. il i.ir-ì rnsi *rflndiquB0- 

;.iii1m: lilla ili-|...'i<i"ll.' il'.l hiioI.i .1 ijlir,, ili mona limo larie, nia si possuno in 

re ii«nii,ilH in .pi,-.lu p n pu.il, .. n,ij,|, ine tlussi ilii iil.'re, situndo die piende-i 
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L'acqua da un liscilo supernire ii q 
'Ielle campagne, sicché bull lascia 
KOlaK e «indulsela, uppule di un ! 
lu medesime u pili hasso Ji quello 
campagne, non pulendocela allora far £ier- r. 
lenire che col conio ci- 
che, le quali la iiiuallin 
Di ciucile due 



li veggiamu anche un capo nelle I 
B guiriiprudenia ìnlurou alle' ac 



proni 



piegale le acque, Bbitanlmcnla 



uppgf 



.li .,1 M. .! 



chbcro dell' u 
iiia tropico gretta. Non eoi] i Ilur, 
Quei nuilri el.iriiisi antenati dettarono 
gi ahbondeiuli, perfette, soddisfacci! 
bisogna delle pupnlariuuj, di cotanta 



npero, che in cerio guisa ripiglili con la n 

inlgò anche in fallo iT acque lavii ere 

nosi, a tutte le leudeura dell* nscenden 
aliami infilili mentii. E siccome nella nu 
a rigcneraiiuue il potere industriale 
a presa una possan 
a dall' amichiti, cosi por co 
re r Acrìi oleica, le Arti e le comur. 
lì, furono a grimi le leggi di ragii 
Sica mi regime delle ac 



irati dall' wtoriU di lunghe ragiune- 

™in«re ogni giudiilu in argomento 
ìlrorcr.'ic relaliii; le acque irrigaliici 
inrpi. La ragion u arilo delle a.que 
.,1 liuimiI'-j :i[;i il:i ijiii-i., lino è una norma 
aodcrulrite delle ujiei j.-.ieni ilu" ^'in^ìix nli 

. sperila dell" agricullu. T P 

i indica per acque puhbli- 

o dalmata ■ tutti ? mcn" 
igono t. 



din.; pnvjl 
.■.!,.,,„ qm 

V -i dilUel! 



ad uni ]ie 
;i su.ldiiid, 



lini fuorché, a dale dista 



ne di privalo si 
quelle che da un 
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perchÈ derivala ila un' ultra acqua vi 
maggior pollala,*» che quest'acqua, s 
tacendo, venga aumentata da altre 
genti o no; può nascere Sempre di( . 
fona maggiore, 1' acqua manchi 0 «reali, 
n ' r imi gli menti restino defraudalo meno- 
mati nr-lla luti", competimi. In vista di que- 
sti ociiìenli, gli u 

(urluit... pei i.iiibilirc un equo prenonci 
i-.,'i:i;ift; dilla dispensa, i 
Taluni sì ostinano dì volere a lui 
sto che il conoetlrart* delPacquo glieli 

t.'iì^^n selli]. IV rulla V'dul:! e diillluiid ut:L 

quantità. Questa 
tr.a, b quale Lini lri»i-r.-l>l>i- ci [imeni i- 

appoggio prcs 



e il fall. 



llpeode»! 



].| iir>li,' ||H.illt 

non può guai 

nari'.-, dai tiUTCJillll'a. né '}i .Nili di.-aMii. 
rhe formano i ra-i di fWza ina^-uirc. Diro 
.■dunque uri un venditore, 
■ [' acqua, .-li .'! In sin vi (lir diri'. piom.il- 

l imi. in quant.-- dipenda ria te. che io i 
winpi-f qiifst' acqua. 

Ognuno comuni il ramine l.gal.'. che le 
condizioni impossi' 
(ratio ■ 
Adi» 



m -id- i uno 



In adunque essere cosa più prov- 
agare a Invilo 1' acqua rtrcvnla. * 
il pagamento a norma della di- 
m;[liijnii:nto ottenuta, e sari quindi 
insidio quello ili riguardare antiri- 
II Li diminuzione cium- cuiiliiiqihi- 
onvenirc dje.accadendo, si paghe- 



pcr poter in es-e fluir,' pel pr.iprin p.-r, 
soltanto, tri è in tale rjrinilLil.i da lra..laie iti 
tulli i lem] li dell' .unir, ai lii.ogni dell' ini- 
Saiinne ini-di. ima, (..un: avviene quando 
rnvói l'acqua in labili, .lagni od altri v.i- 
ti'-.ind in i.Mi.ri rialriiiilr posti sulle fal- 



\l pnirjliarc si: lirnr rhe Il quantità di 
a voluta eil allora soltanto quando 
ivo. Di raro pBrò avviene, die si pus-, 
irpoiTe di una quantità dì acqua cosi 



Hudla P»™1a ti agli artìcoli Pipili e Cul- 
lando riti Chuu airrignitau ri è detto, 
o scavando stagni o laghi artinriali in cui 
le acque superiori raccolgami per averle 
pronte al bisogno. Talvolta 1' agricoltur 
spprofitlnri per I' irrigajione di que' lavo 
die si fanno per sostenere le acque ad n[ 
getto di rendere navigabili i canati od i fiu- 
mi o di dar loro sufficiente caduta perche 
possano dare impulso ai meccanismi onde 
si une l' industria; talvolta invece, e più 
rovi appositi, la forma ■ 



artìliriaji. In certi casi si pud tratta- 
propictarii Hi una parte delle acque 
iute pei bisogni delle officine ; in al- 
tri si trattengono con dighe, steccaie, o so- 
stegni, cui si datino varie forme, e pei quali 



ned terreno, basterà una semplice 
■nata, una specie di pescaia provvisoria da 
l.i.;liiThi ii rimettersi secoodo che occorre. 



ili'li'iivaiinii.i.TUutairlol'j r.oii in renio pi, 
coli canaletti ntilissiinì per le (rrìplloni e- 
stcse e moitìpUci. I rnrj.f.: di .-: tornei ■■ ,;m- 
r ,:n ..-f!Ll I u :iijn ], L r l) f-ìu molto semplici 



l .Q finmiceua,xl quale pure 



modo seguente. Mescsi su di una sponda 
iù pietre poggiate sol fondo ed al- 
lo V orlo della steccaia che si vuol 
fare, formando ii.si ullli ip,,,:u- di jjir. ul ; 
pilastro, al quale si applica dalli creta la- 
enle in guisa che tenga l'acqua; 

si fa lo stesso sull'altra sponda, 
insi poscia questi due pilastri con 
una u più pietre disposte a fiordi terra u 
■ ; e nel fondo del fiume .. 



do 5 a G e, 



ungo la sogli;, 



di appoggio I 
ile larghe o"',a4 a o" 1 ^! else meli 
«irate I' una sull'altra, lino a che si g 
ga cosi a quell'alien» CHI si vuule rhe 



andò per altro progettasi di stabilire 
i tali arrisili, duojio e innami tutto 

terreno Ha essa orcopalo, dovendo 



i progettati lave 
wucchè 'cjuelli'c 



^ i i ■ ^ m iiii-' ulì' ■. ha i'l in 



:a ;ilplj n rutilici i-lic j 



ju.pogpniirl!) mpvn una noverili pc^ta a 
piata il.-l pali) P. I i una tartufa slrcl 

ilnilitl'- 1 n:l nl-T.i ili ||[| i :i|in. Li i]U:il.' - 



■Wi di ;i S rk-i.llura pralica, 
(■-[.riuiLiL-.-i cniii Constrva- 
nane "In- imJoiiu ùreguliir- 



in iti inni Villini. 

■• si po' 

|.t. |. ■'. Lini .li ■ 




punlo (Mia Ioni -ii.ii .1! .1 i ■! !■ 1 1 - 1 :...-.|,.|. il. ti; i'.tln, la duopo clic il 

In alla base, e clir <j va alla: :!aii'l'i lìn:i H : i |ir.i[,i ii lai i..i .'luilii a lungo le circostan- 
ti ugnere alla parie supcriore a 7R oielri.-ie e rabuli la spe-a che andrà ad incun- 
La ili gii che chiude quest'apertura è di II are ed il piuduìlo che poi» pvubabil- 
iiirina liifi.'iaie. rvavt.i.-.i dal luf.i (IlIL- i-'iiiiiiri- ii:iarnr... priiihù ìi-hiiiIii con troppa 
crjile.ad oggetto di piTsmlan inni maq^o- pifri|.i:a:ii,nr si p.iv.dn.i ..dir. me line n- 
n: re-Ul fina alla pi«-i.ni.. di .[iiell... Ti.]- .mi inai .timi. (Wiiìu friulani ili diin- 
111 1 a:l' ajii'i tuia iln-siirial.l allo -iulr> .li il,- ■{,-..- una -...ILla .:liii l I - l ii ] la ^1 uiM'Zia 



uUl «.Inondi Po* 



io scavato nel suolo dipende dalla Dal 
delle terre nelle quali si vuole stabilii 

ecndo pei proli un anno prima un' a 
natura in piccole dimensioni e minu- 
tare per lotto quel tempo l'acqua che 
de nel serbatoio provvisorio ron quella 



iinuto basterebbe all'adacqua- 

i delle macchine idrauliche è- scui- 
dispcndioso per In costruzione b 
M^iilL'LiiuieitLo di ques lem archi oe riebbe. 



l'acqua, □ fine nini l.i ^JSiaj luti J 1)1.11 <,,■!,£ 
■AUl'-ì'.l -LAI' .Li-ii;in.i:i- i l.'X ;n nn;i. E.:i j.ir. 

iu::]n.i h 'h>r-ii; [Ire la più gran 

r'l° il- : MjLl!''. J - 1 .< li L I! I LH-L 1 1 ' ■ . I L I L >M.I z- 1 I J ■ ■ I 1 I " 

li^jiLi.hè [a [>enlii:i |n:r ••i-;i;ìoinri->nc i"ic- 
sui pjUHoie. Su quoti si dovrà slmili- ni 
re iproprii calcoli e je la diga al ' ' 



iuando i 



maggiorai 
ebba produrre a ftni i di ;-n:-.: 

im, '.n.lcic un tale miglior 
topo calcolare ponderatameli 



a tale uggello possono ado- 
è trovai] meglio e juo post! 
pil ir ' lilvr ìdr<;i:l:r!t? ci ;, 



la,, a 



'Canili le acque per la 
za jupcnoit' 'li q'i^lhi 
reuì su cui !Ì TOgliuiio spargere, ed 
in allora noo rimangono dir. due ripie- 
ghi soliamo. Vale a dire di procurarsi 
eoo 1' arie uoa sorgente natilrak o di ri- 
correrò oli' uso delle macchine idrauliche. 
All' oticnimcnto del primo di quelli eflètli 
non ii conosce Rnori rhe un meno « ' 
quello dei pota foriti u modenesi, più 



Parlando innanzi a Mito- del calcolo 
della spesa, supporremo che La quantità 



quest'acqua varieri secondo la differenza 
di livello che passa fra l' allena del punlo 
" dee I' acqua condursi, ed il livello or- 
ino dal quale la ti dee prendere. Per 



□ igilizod D^Cooglf 



te questa dlQereaia 

-oto utili 



5 00,0 co ohilograiumclri 
|'H I' lj (fanone ili liti eSUire- .li j.riji.iii. 
I'iiìi tale quanuti ili la, uro i i usci rei Jie .li 
troppu alto prcno se dolale prodursi 



«ntaggfo irrigata nella annate di lio 
mediarne un bindolo a cappelletti, un 
da due uomini, quantunque tanto il bill 
lo medesimo, quanto i meni (latin distri- 
buzione dell' acqua fossero e»lreuiamenu: 

Quanto ai cavalli od altre Lentie 1j.i l/iij. 
osservare che, a termine medio, 1' eliciti 
utile dì un cavallo mediocre the operi io 

;.l ;i una delle liliiji.fi i i u i hìuc .:lic ij.jHje- . 

da r idraulica può valutarsi a io cliilu- 
grarumelii al secondo od anrhe li yiiu. l'i 
cavallo adunque elio lavorasse otto ove a 
giorno in due ripn.- ..■ iinulici ■A:l>:' c'J4.i'i" 



poco apparente loro importania li piece 
cadute d' acqua, la fona die aiania ; 



di praterie, e come pochi sono i poderi 
te ne potrebbero irrigare ogni giorno 6,83, 

(li^ui.c.i -li.-l livello dell 1 acqua. Spesso ba- 
sterebbe ripetere tre o quattro volle l'a- 
dacquamento a la o i5 giorni di 
\alla per salvare tutti i ióraggi di un _ 
derc. Reca adunque sorpresa il vedere 
proprielarii che non risparraiaito spesa al- 
cuni pel miglioramento dei Imo fondi tra- 



pulose lacilnicnte raccogliere una furia 
(tur cavilli ili vnpurc, .i.>i: in li, oro di 
j.i,f.ii.i>.>(. (-:lÌ1i^[liil]iiI"LiÌ. tale viué (la 
afflare gioriialriivnlc j f. ;i ji.i ■■■ :.,r i .11 pia- 

iesso I' acqua a questi mulini per adope- 

iplicare un raccolto, l'aumento del valo- 
re del quale sjiujiiiTt-li)).- in in.Jli IiiclJu 
a superare il guadagno del mollali dinante 
il resto dell' anno. Spesso per altro man- 



ta ne occorr a per una 



ii!--li-l!u l'Ut ['11" j-iviI'Iiti.' 11.il" jn|ir;i ■ 
n-uiiic (lugjjijuilu omlru ii" |>Liaii ine 
natii. Un asM; i*m lii^il'. 1 mi e .itt:iri-.it^ 11 

;,u^ .1.1 ]| !,.,. 1H.1Ì i 'il .1^1 H.i' i ■ 

• ini: pumi rippusli del duunelro di una tu 
i., ville:,!,' posti sull' asse del cilindro 



ilin.iijo e ì.pilji'i- mi' l'Jj-rto ò quello di 
iiiii.il?3n: 'l-K.m iiu'tli rullici d 1 HC 



il Illudo bramalo, aV: b 



itilo ili un dlm ; nel quale litro non ri- 
me .1 line. ..liliii'r I- ]iu:.-J ri] Tijjin. 
■ nini i li.' 1 1 1 1 ! : : . i nj >- ii^nlnii nl^ il |.iimn i 



>i> dell' 

fosic riisfi^t" d mirant delle 
" nlt, s ["T ■« mai 
■e*sari<> di dare all' 
-ti liliale, i-isj. eLlando 



]>"!'■'■'«"; 



otte della 

L efietliva dell' arquidiilto.' Suite, i 
itj.h n-ipi-rtn ripp.-lhirii pi.lreliljr 

cupo effeltliru de|l 3 nrqiitduMd. 11 cnp 

lindi- j>r. i [ >ii. ni mi i: i: xpeil,» il.ill.i | .l i- 
lin-a dell' Jin-itc n |n S lifl, elle Ibi-ina 
rari» dell' arqira. [I r.np.i cfT llivn pili « 
piiù ciifi»liliiiiiii? furnuilD 



lin furili inone di quat.1 capri . ll ltli . 

i d'Ili | i'i!iÌ7 i ■ 1 ! r- il.l'.i riTi'irlle p es... v ! u . 

dal culli.!, tiI,-. r|ii;m;e ili-ì.;i ri'i.jzi';. 
: del lerrcnu ]>e1 quale si dee Tar de- 
ir.crc, a 11111-111:1 dei prillili dell' ai/qui- 
nle. In ultima analisi pprò 1' ciTcIlu pri- 
llili e malciiilc della fiirinaiìiinr- de] capu 
cflettiro ed arriùiiak dell' acqua si riduce 
' ' dm per un dmo va 



cioè 1' aliena effettiva della i 
equa propurzionala o, a dir 
lata al livello della condotta. 11 livello è coti 

m ssa™, che sema di etiti renderebbe'' 

iii|n-rllu:i I' aiione (irli" impellente e frii 
sErauca T apertura della becca- Suppooia 
uhi .11 ]..ui rl t e la campagna Ibsse piana, 
eli,- ^iilii. li il canale dispensalorc dove; 

U".i [,,, trebberò essere altrimenti irrigale 
slaiile che l' acqua, non svendo un livelli 
iiipciiure alle steste campagne, DUQ po . 
tir!.!,,, i ],■,:( un re |ht irrigarle - adunque !" 
dee in questo rato far camminare 1' acrjo 
incassai j come limine unni elusali »i|n 
U lcnenc.,1; fare in modo clic lullo il coi 
[... delIVqiu stia se.r,ra il niello .Mie ..ii 
cosinoti i: 1 ,i,p,. !1 ie. Di eli ,,„.ie ,1! calia 



dell" «iti fusai' l'in allo del Inopi 'il r.uj- 
condotti scoperti rins'iiTbltc- 
no frustranei. Ora supponga- 



(ii il, ih,.,, vernilo chiamati cavi-levata, 
ossia canali Ijlli a sponde o spalle riatta- 
le; queste spalle, a guisa di argini paraltlli, 
si »i eneo no il pelo dell'acqua tur " " 
vello ilei [,ii-ituo, e però tratto t 
vcililu filali io questi' spaile si a[>To 
• h-- ,| ili e ino ne. Varlaudo poi d 



lo lo' J 



icqua pervenga al fondo dctliliato, ma 
e questa aliala nuu siisi stabilita nel 
atratta primitivo, e vediamo ie il padro- 



r l'ai 



e del ,1 



a, senta la quale V acquirente afo- 
nie non può ottenere la conlempla- 

i-aiiir.i. la i|nal.-. oi.m ninnine sia per sé 
ili facile S.llli. ■.inni', rio miti "stilli,' h 



Questo non è il luogo di entrare nella 
icnssìooe <li questa eaii-n, e ne abbiamo 
fallo parola sol lauto per avvertire quanto sia 
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dette di sopra riferirsi a quegli altri e 
li, i quali avellilo una sorgente, o 
dello lontanile privalo, conio primi 
ginc, altro non olirono in appretto 
il mero deflusso di un 1 acqua riva cor 



urlili i-t:i. vale a dire, che nel- 



JS5 

■l,\r.lO pi..HSÌl.il,' 



specificala quale lo di vi- infierì r.ljl seni- 
re cavo derivato» o dispensatole. 
Fino a elie un profilerai in ili un fondo 



o (bori del rivo la oca 



melile, sicché qocllj de 



--binde d 



i, per p: 



p:T TLin 1^1'uti: l'il ilj.[i.i:fii:;n.-i il, ili' 
quanto per tenere riparate Ir- .-[mii.ii-. [>i 
flato l'almi estimatale l.r .ujhl 1-117Ì.. 
rlip l iirr.ileiiiK. le arqii.'. dilli" l'iliiii.', .Ini 
fango, dille etile che ingombrano e "tar- 
lo di? Jh.lH-M tLIJ l.M TI" iLITltll li .■ink.i.uie- 



■■I pmi e Liniera ir su.ii:.— i- 



4 5 fi J unicum* 

vaincnte accresciuto c confuso per [ungo 
1|-n!r. i u.-l rnimk- ^.u-Hhii ùerivatole- 
La costruii une ilei capo eflelliv 



principali, quali viene urdinai 
destinala una condotta di acquj- 
ne filili.', r'h'' In .[urlili rispettiva 

equa .leve rsu-nr lucila a nonna ilei In- eilifiiii. Alla drs 



in-l groilu di utilità. 

un' acqua di ragione ai- 
pel- la SUI qualità 



iL'.U:- ■ fJlLi.i 

i: Alla d> 
si dorrebbe a f 



senio comune quella che fu KM- 
■■ iii<liua:;i. i - 11.1 rn!a .!:.! lliliilur. .li pi i li. I;:.- I' i\.ij.a, lini 
. vale a dire, in conseguenia di fall» 
dell 7 aquidollo. esperimento. Benché nella pratica ordini- 

Forse alcuni crederanno che alla scelta ria non accadano questi 
delle acque 'i debba pensare in quei eoli uslanle, è sempre ottima 

", nei quali sì traili di scegliere qualche- de li ninnare h ■ '1 c .1 ilelk- acque ilu nul- 
la delle cinque ani 



CqilK 



un dopo accertali esperiment 



iji']Lll'-:.:iLlr 1j sn-lla di qui-lla 
esempio I' uso delle acque per i 
Qui non si tratta di un 1 acqua 1 
civa, c quando la scelta dolesse fadeir Mi- 



uautrlà, la quale si suole appellare 
me di ccmpcteit^a- Siilallc quislic- 

di versi metodi che si utaoo nella dtspcn- 
, delle acque. Hiducendo le idee a sona- 
li capi, la dispensa delle acque far si 



iu usurala quando si di- 



43S InnuctoM iiuainim 

ncqne,pér lu contrarine iella alla vinili- l'oii'c-urti;! lantn i ilirilli e cM .Liplii 

ta folta rial po.sc.snri- ili un IW1„ delle (i-pi-llii i .lilie [mrli. ijih.iHih 1.- fallirli: n, T l- 
.lurrìtu li .li alni luminili di:l in. ultimi, a ^^'.r.ìi ili fallii .■ .lì raiu'.ne. .-ini le i|N,ili 



il padrone di un ho™ ceduo ne di.'tribui- 
ece i lej.na.nt ,,.1 altri prudo.li, ™.Iuh|. 




nenie; od a eoitlialti peii.,.!n i. ..-1 .[ni- 

renti, che ile fanno ricerca. Si .Miu|n.ai..: 


in: ->i c-ifiin., Ìli lutti rjur' rasi; in etli si 
nttla di distribuire !,- a.-, pie in una ,l,v, 


delle acque, e come differisca dalla divisio- 
obbligato coli' impiego del jiirnn i 


lunule .li ltiium7.Ì.mii\ Tu .|U- -I 1 l'ililili 

Ii iil'ii i i.mln ili tulli rli i-l.-iru-rlii i-ln: pis- 
ane, onciinvre i> ermiluire una .ìalaroas- 


si pmivlilm fieiliucnle r.onì;,nderc il con- 
irnll., .li ili^ei^i prnp.iamenlc .Iella col 
eomranoi: .„[.;, -,- .IVI , ■■ ,- |.. 

pieni.. >i la mia .1 i ; [ i .-il sa di ra.iptr : ina 


ilabilìre la diversa quantità ricercata. Le 


Iti al v.iiaìinl.i ili .[isp.'nsa .Ielle arqni: 
L L iis., amhi.' nlr.'rnaln ili (alta un" a- 
cqUa, .li un canal,.. i.lli,- 1' ,,, iu|.m ,1 

leiiipnrau: n i- 1 1 ri. . i . i ■ li . [;■ In ili tnt'ii ini ra 
nal,- .imi!,, al cmlimml., all' usufruiti!, .n 

detrl inaiai... ., , 

■ lali ml.Tialli. In b,c,r. lolle le ir.lln eh. 
nella di-tnlm/i.me delle acque nnn entri 
Ulta spedirla mi^ia, «Mutuili, e, telatila 
come fu in a. 3 ilici i n spadai.,, .lir ni. ri > 
p.i.i elle, riusi;, la „-,!.;■>,» comune, si ve 
rifirliì il ver» c.ia.vll,, .Irli, .li.p.-n.a ilelli 
ncque ; Ma si verifica bensì il godimento 
delle „,.,l,,i„, 0 parino ,, fenipnraniw 


cernii «In legnali di «roventimi ido- 
leggi medesime si riportano ai pesi eri alle 

!..,.. r ni:.n> ., ! [L.I,:;,:n. In consegue™* 
ili ri.',, far dol.bianin ronnswre Ì rriivli di- 
•""i ''"i'r'a'i yiip m. . -t.il ilit.- e . i - 1 i .- r r 

liulrrl.l .Htn-.ere il iiit(., .L'Ili- ilii.'rse 

innven/i.mi. ni: la fina .li 11- div.-r.-r le,i;i 
chi: alluri»,,.) a ,[nr.le erosioni. Cosi la 


questi diversi c.ilrntu', per determinare in 





□Iglilzcd b/Googlt 



ipraila. al fin ii è pili alla, ne rifu una 
i- .[iimilit.i iinisfim-u. Tulli i «Ti.iaTiui._l i i; [ut- 
' jm.ine. di servigio clic usano spillare 
i da una Lulle, si accingono clic, 11 



i dal fluiti», si Ih un Edio meno 
, meno forle,e che si esige per empic- 
jnci o le brente un tempii inasinir, 
minile lI.-ÌI* abbaimi clic fa il li- 



strsgga ila un puii-i. 0,i,-.t„ esiimiinr alibi. 
um;i cliinie ili fenlaiia .Irlli Yijlgarutc 
rubinell», merce la quale si pulii luglii 
tacere l'acqua che, scorrer 

)- On supgruiicisi 
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o quel IraUo pel quale la bocca di 

battente. Cosi nella figura ^ della 
XXXIlI,yis7'«n«("^o,lclcllet c ABCD 



i. Se quolii li..r,„ (,„„■ 

la lastra medesima, n clic ari' 
v,ai., .Idia lina * D, è cl.ia 




urejile udire die prnin date campo, 
1 ■ i; i" un |-.i;ilu inciinonii tiule once conlj- 

ricr far girare un dato mulino. 



■colga in mente, allorché s 



"!"" ; 



ii d.ii, ... 



lata a guisa di uria pa^u clic li 
,praun dato piano, largo appuri- 
le! prato o quel campo, e se col 
immilli die questa pasta del)ls 
o meno crossa, in tal coso si può 



«rio* 



aolido, 



equa, così si incomii 
ìrii.livnì rid [Jliiil,' si ni. 'tir ■ 
■a a quelli» die rhi liiiì' ' 
bonu ili croptionc. Fo 
Ir per distinguere c determinaro sedai lisine 



iliiiiili. ili lmidi^'ii- [ili !;',ie?*.:i i: 
iaipcroccltè anche Tacqui! è un 
■|iii. il .[iLilr- | i;s-j grillo vultiri'i lini i-i e 
' >tlre iiilte le partirularità di un so, 



j,!:i^,i urlln rluitiiiiiiln e iiil^ ilr^ljinj|H.ii# 



drlteariptepei bisogni comuni della riti so- in modo 

pure interessante di conoscere lunghe™ dell' 
re di rapacità delle quaK ri fa 

a quanto contenga un boccale, i 



«Iellata mi 



genera l 1 oncia inpcrjìcitilc, ossia Tonda 
quadrala. Figurando pei che sei ili quel" 
superficie a guisa eli dado perfe lumen le 
perpendicolari chiudano un dalo volume. 



dispensa dell e ncqtie,im; 

1u,iTiti> per deriderli co 
Il «oobole di aneli 



il qnale con- 
te. Prendendo 
■ 1738 dadi, 



i- denomiueiio.ie di 
milita dalla qnale t 



auHlnu presso che nel!' Italia tuttt gì 

lu CO TU erra lo e si diffuse eziandio presso d; 

-• «eri: nazioni, le ipi.ili al braccio od al si 

pici;: ifeilcrii la dodi resimele divisimi!-, d. 

il f= -s ■ - = 1 - - iìì l'in i a ; vi-nc 1 h l » : ■ .-. inrinit;,-: i-. 

pollici, ' ■ ' 

pollice 



■.i j...;icl>lirr<>riii'<> inn-.-il ogni lima porti- a 
'" ' in diadici lìnee, che le a quelli de 



.ido sento appunto 11 no- 
applicatu presso di noi 
que, o. a dir meglio, alle 



nini Lisi.,: ili Lii' l.ill'i u 'ii ]ii^l];i. si .Invi.. 
ln-liiin: lI.i i|iit-H!J lii.lra mi |viij.,;ll ìjjriuii- 
Mu ossia un (luinliilLin-'i, il .[inJe iil.l.iii 



jiiu |.misa >;!]..■[': ,]Li;mti ci 
|ua esrono in mi hI'N. ti_-tii [-■--- 
iurmarc un liali. vii unir > in 



i- rrirjtl^i.li Iili III: .loiiii i miih: jiiiHr ili l 
1 -l -l." 'ii LlilniiM c ^]Lili a\\Tl duo 
i|iintlri>. Il ot.mp -ii iiiuilitlu h jinipii 



I:l liscili, H^nupu <■ ili.ti ilminrla j.iu i» 
nieug grossa, inumili. ,1.11- pipine cW- 
' ^i i.LiitLll.i. |>-t lar L'il, I-Ì.-mlj ]|- 
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li. che per alcune ragioni 
ii.i.i ESi-lliiri; 0 queSle ni. 
ii unii vulla ptr sempre le 
lui c riluaiiuui delle loro 

:■ -i MilhìIibLifiu ima volta 
i- U- iii;i:ii:. lìihirTi'inni ir si- 
vano ìnanlenerai con- 



se ili due diiL-rsc popdajkraì e di du 

liuLllii.ilili BiHCniL CIJU pili (UIIU liigiilll 
qu.'sl'.' h ì-ll-ì L iluvrijiiii'i runiiiiM'T-i i.iiluL-.. 



[■■:!■ I' illlc- ([lli'iti. lr;it!0t'i. i]wlln >i fin: pi i- un ii imi - 



a lenure degli ordini della 

i li M L i i i 1 1 . ._■ i ii : i i . . 1 1 f ■- 
i,u.,ll, ] .i,l.l.li,. J .liW.nMÌB, 



I .1.1 ,1 

,li. Alcune o, 




tua quantità di acqua e m ragiui 
pusta citila grandezza della Iute e ■ 



rielle bu celio dovranno 



bocca di alias lare b nituiualu™ nm una «più rno- 

' >[>o l'altra dalla slessa acqua che 
da una sillabila del mulino o da 

ILI.,, >,ll.| .Iv.i.'lli,. Il'HI N^U p. ■ 1 1< ■ 111 1 - 

stelli Lcaqio aperte. 
« c) Lo bocche die soffrono riempito 
renilo com] sensale, sottraendo dalla qmo- 
.1 ili acqua .In- liuvtrliìn; ilare In Ix.rca, 
liberamcnlc scorrere l'acqua, la .;naj,iiL.i 
acqua rigurgitata, e dilatando la bocca 
conilo la larghezza, lantu quanto |u>>t.i 
bastare, perchè per osa passi lauta acqua. 

la una bocca libera do! rigurgito. 

>'j) Per nliuliiniv la liiqipa ,ì[ 

■'■I Iil' |i)i„L estradisi danna bocca a 

agiuue della soverchia pendenu della cus.j 



i. M.liiliià .li il .ilir/; 



. <i.ìi;„„ 



: qui-lln altrv. d. 



lo stabile iti mala) lutti, uinto attraverso d< 

Tartaro, quanto in:' Mn.i il iIIlictul. .-. iTIMia 
IO il mulino del l'uto, pel qt.jle si ossei 
uro quanln nel § IV de] trattato del i 7E: 

naia stabilito, acciò in tempo delle irriga- gora stabiliti, per boi, 
iloni debbano sempre docoirere agli info- taf " ' 
liori le acque, per le porle die conduco- là 
no F acqua alle mota quando si 
rie di si 
i, aperte 
I* acqua secondo il Uvei 

che solamente possa 



un'altra buri ,, [ 



a dell, t 



•IJ lìrti'l HLÌl;i.I:i leU>iit;'l U, 

j l'ila altre gure, lico- 

1IC per recito degli angoli 
■li ileiLiii.nc. si'-. 3,. : .leliliaiiii restrinev- 



elucità dell' a. 



che ha nell'ut- la qn^nl'l:'. .li ..equa, -i , lui ri i aneilire a] In 
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i. Iij Nello irrigaiiuiii Jei jil-Jli, iul>ia 
i|Uali ]' ai'ijll» ■1.HIJ njtldiitu scullc.t, » 
uu i-onvejiuti din il.-bl.,. 1j.l-.1-u <: uj. l^i-i 



.[□aliti dì ali-uni lentui the eranu 
tL|iiji 3 i : Lj|i|mi u ìii^i^iIl In: litui l^ìl 



,lu lili.l.j, 



agli uccidenti nuli |UL'vi:lnlj. 



Hi 
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mie dup 

le =].H.I.| 



1' acqua p _ 

■i che ai s' Sobi- 



lli ai i [WOi: u ILI In. liuvr; le l-uinltun- ilri 
.Ti rili I" |i' i i:i.'11't:iii.i.. Ile ti n L : "i:ìi;i lìi l- 
|:i llii.'M ir! ì! l"LI'l.l <l''l I IHLi],- vi LlSHC | ITI .1 
in. I, il. ili: i--.h- Lul-j- <: i:u>i >i è ilihf.ji-li) nritr.- 
.' ii. ijiu ì:.ii1i>mi h[tILi b.iiT.i in'ì canni r [■■. I 

l' aria libera, a non riscnliisealcuua alieni- 
li' Jj'^l'l 1.1 .lll'U' 'I MMI |I'TI(Ì1'II7JI .TLII- 

i. Molli buoni eff. lU vengano produl- 
li ilj .hilljH.1 ]ni.Ì7.iiiin. .Stili ni Itr buccli.', 

'■ |U LMlilTHlUL'Illl' ' ^-LLl'll.l lll'SM Milite ll,ir;i- 



dcnli, uè mancami dal giiulo. 

„ Quindi si è avuto riflesso a 
bru ì In 1 fr .[nuli [{.ni i]i uii'olLeti 

che mulino o di qualche susicgno 
*lo infiTiuratr-nte alle medesi lue, che sr. 



■,.,.i"ì :i quii 



la in seguilo la deiciiiiune e mo- 
c di luLic I; bocche. Abbiamo ri- 
;e qui'-'le cosr., pcrchi: quei lr,n- 



od al [mi ii 
H c i Labili Li la f 



'i li ili ijiir-lli- n i;..lr j.irs. i iM.; lini j.itÌIÌ. '■ 

.'■un liiilo." . li.r -■] -"ini iiiitÌ in ci'li-i'b-- 
ir.iiiiii. i jiii'i iiii [iiir lai ili eli inculi eh" |>">- 
iii.. aii'ti 1 " i iì il i-j i ■ 1 1 j-t i LI.-11", ni melila re u ili- 
ìiunira la quantici dell' acqua che att ila 
ni bii'-'j; ili |'iii qui'. li [i'-iiti nnu-m-ami 
. J averli valutali nelle nM.ilcUa.ii„i.i delle 
iijili. iiìiliinii'j|biji:'-h'^ iiiauon ilicuno mai iu quo! mudo, 



i don 



neppure per np- 
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■unni nei i'ii-.-nci Mutilili mi.: 

Ini numero di mulini <■..: 

r<- nml-.i. Finiremo di Irattare i 



li- .li -.111 ■ Idillio ■À I ^ . nlnr..;i sul iM'ii. 
por l.i mis iirn ri. 11,- irridi? irmi nel ni il 



killenlc o dal ri 



■nteuram 

te due pulli.-i sotlu la so 
o del casello; picnu 



48? 



adunque questo, i 

jhiIIìl'Ì hi l>utca. Ni quella sufliUa è 
"i lidia iliiiifj e conlinuata, ma una par- 
é bcojictt.1 e quiiki servi! a regolare il 
loco dello paratore. Il costella iMIh rhia- 
;i ;■ .[iiimli rumi' un ini] .lente isolalo e 
.giimlo dal cenale do] quale Tiene man- 
in',! i. ir.plu | i. i-lic lilla 



.a li Inizili '27r. ili li-.- prillici ri. 



bracci 



di rau.Srj piedi culli". Tulle lo boccile 1 
H'I.iiiqin- i iui *.iiiitii:i lìn jiil.i si riporliin 

bilmentc per niefEU dei semplice ed ir 
gnomi nrlifÌT-iu cui quale sono costruilc 
cliiuviilic di derivaitone, massime dei . 
canali navigli di Milauu. Ani un casi 
dalla parte del canile dov'entra Tace 
enn una porla regolata dalla cosi della 
rutara, e l'orlo superiore della boera r 



.uliiiiilo I' olii in .li i! imiriii e che voglia 
ampliarlii n 7,pn-.n mlurrt l.i sua cliiaiiu, 

i/5. Il Ven'luroli augurala quindi a' suol 



canali per condurla «olle 
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ivi vedulo (T. XIV, pag. igfi, r 9 S)cc 
ii (.^sruibd!! > .imlle a saracinesca . 



ct aprirle 0 per chiuder! 
i una certa grandma, e fì- 

Lrre con esatteraa la quantità di acqua c 
secondo il grado della loro apertura lasde- 

UO pa&»re. Allorrp^illili) '•' nnjni unii ;iì>- 
hia olirò sfogo che pei canali spesai 
todo alla irrigazione queste mede 
tesane valgono n trattenere le acque lino ad 
una data alteiia ed a lasciarle n-tii-.- p]i 
o meno liberamente quando \><:: k- 



fidi di spargere 
quo che coi mes- 
: ro, e delle regole 



a che e 



rel'ei 



per ilrfillraiione; alle quali i da agglu- 
tinili ima lena in cui ti fonno affluire le 
mriue alla superficie del mulo ; parleremo 



Una sola specie di calmile, utili prinripal- 



traverse gurrnile di anelli e soiTappo- 
sle l'uria all' altra , sicché dal numero 
di esse che metlcsi al posto dipende la 

di giugnere nei canali d'irri 
piccoli solchi adoperali nel 
specie di piastra di forma scolici rctrlsirc 
con un 1 impugnatura ed una maniglia, la 
quale bcUmenie li colloca nei fossi in gui- 
sa che piantandoli coli' orlo nel suolu 
trattenga le acque, é Ehcumento si leva. 

"opere 



scupo che si ha dì miro e la stagione. Se si 
1 renlare la fertilità del suolo desi 

eque torbide che tr 



lo, per lo meno da tre Ioli di un argine! 
clic trattenga l'acqua sul Luogo innondai 
Allorché si vuul praticarla, dopo aver tri 



lite e far colmare gli a 
ini non che quelli di 



Jo,u\=k 



pertutto, e perciò mollo giovano in questo 
caso alcuni melodi che con semplici ope- 
raiioni ottengono questo eletto , cume 
quello delle Colk.te, delle ììloiiosi ed si 
altre simPÌ (J. LmUltlD^), 

Disposte tosi nel moda più oppo 
le cote tulle, può l'agricolture alien 
Suppl. Bit. recn. T. XF. 



poiché il buon 

.iti l'ili..; ; il.' ti.|jli-.:i: l'.'.jii'.riLii.t- 
suolo a scoperto appena se ne ab- 
ricu.ii^'iiblo i! bi>*'[;ui>. Toslo finiti 
iiucsli Ianni pie pura! "ri i dee-i intrudili» 
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mbilu dupu. Qiju>t\iLi|;jj iIlu it 



pu di depon-c il tango uuLLsiiuc 
tiene. Si rcdc adunque che il lempq della 



ligulare poi J<-vun.-i alalie li' irriipziu- 
ni l l|;^ì!l |n:i iilondoiinne particola i-men- 
1.'. :<:Lul]'I:j tu -l:it'i iUI.i: piante e le bta- 



quei Iralti m praterie p^lud^c, Ianni 
do iu la vegclaiiune di grandi erbe ing 
te ai beslianii ed anche delle canne e 

.[ qu.^i lulll II iiL:[..:]l'-. :k'i]i 
q;L^,lu crnm: hi: 3 i pulL' S :e >u 1 [i']fi\- t li 
jiciidiu ìi1i1,.is[jiiì.:i Iurte e pmeiirare lino 
n-.iln iincl.s all' a. ijiiii d.'lli: pai ti più ba- 



li :: .v!:h;:tj]j trascura queste 



i[i:i -t.b -itr.- itj-ì. I3L-- 1" ;nl |lj;i]t^LltN |IH[|ÌL 

h i:lic ]iintl'.>l.> i\u:iiii^i^ •]■-* utili". 4 in .- 
dcisu dupo una brino gelila od una 
lempciulura fredda, e n'para il mal» pro- 
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dotto .In quelle. L'erba 




io vi fr\: di iiioi- air 



Q Un [liu i! suolo !■ j'i'i il' .iliili'. l'in 

lungo e pii spesse 
lo più * arditisi 

Per lite \iem meglio comprendere 

metodo adottalo in proposito daStephcr 
apicoltore o. S lr S ,:, melo.lo .I,,- D„ tll bi, 



i solchi e canali ti' ir 



.' I' «qu i ' ini i.i a evi. irsi i- tuia mollo 

oprili.- ii; Li ut l.i. |i mirre li imgazio- 
poii:lió alili ,11. il li tuil.l ]j SIljiiTli.io .iti 
nolo non foro rerelili. .Ili- un solo velo di 
elii.i. ' i", i- qii:il<- sul. i'i. i. Ij]ij: la temi con 
donno lidie piade ehe trovarsi al- 
alzale. Tulli questi preparativi d'in- 
liaonu per iscopodi fate ehe lepra- 

ue torbide t rierlieili principi! vrgrv 



i in allora 1' erba 



perdi* la (ii[*rlicie abbia avnlo il 

le finirti' all'ira assai tenere ne 5- 
mollo. Per evitare il |*i riuif -<i <|nc4ti 



periodi di 5 a 6 giurai- e come da 

Ir.ra in [;|:| hi l~ai[i.': ni ni IL diviene SCITq 
più ealdo, co^i 'in" aila mn: ili mac<;io r.oii 
lìr.'-i- M ulini.-; re naMain ;i.1.ii-.| i;,- iji. il'i i 
che pei- ? a 5 b ì.jitiì. Verse, i) ] h-mii-Ì] .in rli 
giugno deesi sospendere ogni irrigazione, 
poi. iill'.v.i I' erba lr abhastania alla 
fulla (pi-i 1 coprire il curilo lo manieri e 
unii la, fare al >i-li- rl.e p i lì i -i^ aii'Mii. iÌÌ-.t- 
canle sulle radici, e perchè le acque depor 
rebbera sulle foglie un sedimento lem 
.., il-iei i .i ■ ■!.!..■ 1:1 mi. temente i foraggi 



,..lra ,;i m 



lo per uno 



e pwjpinr 



In Lombardia * 
fillandosi nun nulo 
genti che diconsi_/ónfeniVi ed anclie dei 15 



'l'I lane e iiii (; rni, ■ ijnalllà del burro e fuv- 
iom-ìo rj,e ]ji ...liii'i-n-i- Le scenneie, iluie 
-.e/ir'o,'j>.<hc nel unno riposano, danno 
Ila stale foraggio Tcrde migliore. Qoesla 
[Kirluna maniera di regolare le ìrrigarìo- 
rontribuisee a dare Il vinto alle piatene 
iihardc su quelle degli altri paesi, 
dome ri vede la inondatone si appe- 



ndasi preferire le irriga (ioni per infil- 
ine che hanno il rantaggio dì poicni 
:are Mia inumidire il mulo in ma- 
ria renderlo inacciai l'i:.' jì ejros.'i |.,-, 
i. Quanto airastroli bisogna rirordar- 
-i eli- T j.lier]iiaii:ei:to nella stale produca 



intente ingrassare per [spedirli 
Ilo. 

une ail iniilll-auiroc può es- 
liLtte le stagiuni, tranne che al 
r..mf h .i jI'IIi- uni n ,|iiariilu e liiina la ii.t- 
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I-i. -hi. - 



loruicnLe alle paludi asciugate di fresco 

de molla aciiua per bastare al nutrim 
delle piante ed al loro sviluppo. Viene 

dei fiumi che possono servire alla in 



ir untare j campi o 



.□Ho del livello della 1 
IhI guisa adacquare. 

Gli agronomi non va: 
ca al modo iti coslruire i 



i-CNoujI.i ili ili 
ra che vuoisi il 



0 approdila™ delle influente del 
e spedalmenle del calore, si ni 
i^-. iJi-iji^ii-.i-i.- Ih: inaliti loro JerliliiH 
secondo luogo la costruzioni] m .[iir.li bi- 
nali sari mollo più costosa che quello dei 



stabilire questi fossi coperti; gli alili, 
li da molivi non menu importanti, i 
no che le irrtgaiiuni si l'amano da p. 
lo a cielo scoperto, eccettuali gli int 
necessaria per le cornuuicaiioni. 

De Perlliuìs propende con Chassiri 
V optinone di questi ultimi, perche; 



"e pel compiuta innaffiamento ÓY1 ler- 
ciiisniiu f:>s.»a priori fiali' ilvuniIu fa 
esa A' eergua particolare sul caruJe . 



n' altra piccula cateralla. 



qii.iii.l.i il v..Iiii:i ■ ,ì" <JÌ.|,,,:iiIiÌ1l' .■ 
truppu scili». >, |>.-n:lii -i possa ricorrere il- 
la irrigaaione cui melodi d' inondoiiouc 


ina a che siasi bagnata tutta la superili? 

■.■ilv„ .'..Ila [..ua v..la mi .■ ini; 

i e si dee sempre aver cura il impelili.- 
li .^|ia:rT»i libilo j.iiiti tu.p|i.i li;i : ,o per 

u quelle, ed anche, se^ occorre, h cìn S o- 


r.'in|u.i li :;ui-a .ti ni... ,'i Iiik.i l.i [imi .■il;, 
rcgulandu il perniili di ijiiclla in in.nii..[;i li 

i I ri il 

Opali the serp.-ggi:,,.,, sulla parlo ].;„ 




]' ;„■,,„., li ,i ,„„',,■„ ,,„, re'mil., ,„(li, K.,i- 

li cii 1 : i 1..--Ì l'i .."■iiii nli ila quelli hanno 
lakulla mia Ij.aii.lo liirglu'WS, si r.ninrin-n- 








[.iccolidci canalelli e devono al ]mi ì .li o- 


p 1 ' colutali 

piallili.-, nit uni., i ] ■[ 1 it-i M-rin ■ vi^li. 11.1 ilhi- 


st S uiic lui!.' lo LÌUll'lsiLl lli'l tiTior].i.:ilò.i>- 

gli altri più piccili. Ivi opponesi un leg- 
gero ustacoln al suo carso i-L.iu.r 'airl.t" 

non larda a traboccare e stendersi a guis; 

re j.i.l.11'.. >i la ijiiniili !.. *tr:>M> HI altii |.li'i 
li.i- li si producono altri paniali trabocchi 


:■ . in. 1 1 1. : l'i.'. 

i ,1 .(.divinali i In-, il:;,! iin. ii!.- .tisliiliiK ìt.l.i II 

||..|| || l. lill.llllLll'o ili lllll'IIH. ;ill.- volli: |"il!l- 

ji.i.-il.ilil.i ,T i: vicari, me ' he l;.i ilnn.iit;, ,ii- 

t--i i-.:lil.f.-i n- ci. lami cai lo "|x r 1.., pil iiripi- 

.tÌM i.iii. rosi .li pi.--iilculi ili tii| h ]i:-ai|. il ':,- 
lore ed il prodotto nelle lor terre. Tal- 
volta .li >uprJ:;<-c :■ ijii.'l" | .Tulio spingi li- 
do con una pala sui campi l'acqua die tro- 

ebeper le praterie. ^ 

. ....,11 , |. li . i il' . . . M. i 1 1 .' 1 1 J i '. i 



perai Ini uttcnert 



1""""»' 
,; -J..IJ no 



a, non ttrdcri, jpemmo, mettersi in pr*- 

■■. li-a. più .solk'.-iLi'oirtiti: .-l'oni iIilUil.i :l- 
'a dottalo sirebbe se a [aule scuole inutili per 
la gran parte di lineili che ninno in so- 



li-icilte ci te™ ne ili Innuiii, quando i! ri,.;, crai; neeli Instiluti aerarii di llofwil, 
volume delle acque potesse penne Merlo, di Bovili- eli )\-U» ti pia lira, slahilimen- 
Si potrebbe in ciò riunire, formando una ti che i en verni. In. .ebbero fondare a loro 
Muleta ni [iiiipi i.'L.il ii .irijnriL- >]iei< nuli l'In: pi .'Iv^iTi', e che cejlamcn- 

tata in modo couip.ililjilr ':■.<! I- limili li. li: i umici elili.-uj b-.'u ] .reslu ■- ■ ■ ti 1 li i . L i ■ -,l L ■_■ li: 

'' 1 o li i ■ ^ììl iì [fi;Lli.:L ■ ■ i pulii 'l' Itili... -.unni'' in r>vi iiii[i:r-Mlr. Cumpreildereb- 

laut.j per l'esecuzione dei lavori e per la ' 



ili.l'ill.li.l 



i rischiosi e piti capaci 



scemarne renderebbe partecipi multi pan- (Moni» : , » „.— 1,. Mio i— 

di lenito™ dui b „: li,ii delle ili-elioni. J. B. Violliv — De IWhjis — Hom- 
vi.ilMil.emL.be lutili r..nu ilcll' indugia ci,™,— Veshihul.— Adorno C.tt.*io — 
iiiiiiiliL-ri'tilh: lii iinieiali: prtj'peril.i ini un Faucucu Gem — Donjaicu Burnì — 
grado eminente, sarchile quella di metterci G'TU.) 
a centcibuiione tulle le ! surgeliti, i ruscelli, IRRIGUO. Che irriga, che sì può irri- 

gencrule di navigaiiune e d'irrigali One, dui (*imn.) 



cesi ?' hit 
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